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VARIE

'NOTIZIE
MOLTO UTIL]

Per facilitare I’lntcllígcnz

e lo Studio della Sacra

Scrittura ,

, Bacco/ze , e da” i” [me

Dal P.›._Taddeo Caluſchí Dottore, e Maestr `

iti-;Sacra Teologia Ex Segretario dell’

“f-:ì Ordine Agoflmiano öcc`

con l’aggiunta di :una breue @mutazione

dell’ottima Paſqua di GIESV’

C H R 1 s T o .

D E D l c A T E

ALL’EM.MO, E REV.MO SIGN,

1L SIG-ì CARDINALE

ARCHINTO

Accíueſcouo di Milanoéffgiñz
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- porgere vu ptccol

‘Dono ad v’n Gr‘an
ſi Principe ,è quaſi vh’

‘affron‘tar la di lui
ì- Grandezza, mà'l_’0ſ

ferire , anca ad vn '

Gran Principe vn picco] tribu

v’n riconoſcere il. di Lui

'i‘ 4. ſu
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ſupremo Dominio, queiio è Rea;

-to di Colpa ,questo è Capitale di

Merito . uegl’ Aromi odoroſi ,

che fumano sù i noſtri Altarì , ſe ſ1

ardiſſe donarlì à Dio come Vtìlì,

ſarebbero ſacrìleghì , mà perche

fi pagano à Dio , come tributi ,

diuentan Sacri. Sù questo fonda

mento m’auanzo ad eſebire à V.

Eminenza vn piccolo Libro, con

ficurezza di non eſſere perciò Reo

d’alto Delitto, poiche pretendo,

‘non di metterlo nelle ſue Mani,

come vn Dono,mà di depoſitario

à Piè del ſuo Trono , come vn

Omaggio . S’è vero ,come pare lo

conſekmi infallibile: l’ eſperienza ,

quello , che ſpeculò acutamente

vn’ Antico, checerte Anime 'gran'.

di , e ſtraordinarie riçeuono da

lor medeſime vn‘ dritto -vniuerſa-ó

le di eſiggere ,meme in tributo

il commune oſſequio ,_ quando

V. Emìn.²²- vogli permettermi " '1

alzare per breu’ ora , con mago

.riſpettoſa quel Velo, ſotto ‘il quale

la
.:a b
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la ſuaModestìa sò, che vorrebbe

ſempre ſrà l’ombra tutte [e‘qua—

lità prezioſe del ſuo gran ſpirito ,

. m’ímpegno à dimostrarli , ch’ ella

pure è m poſſcſſo di vn sì bel

Dritto , e vuol dire , che, ſe hà

vn giusto titolo di. riſcuoter Tri

buto ,il pagarcclo, non ſarà Co[

pa , ſarà Giuſtizia . lnchini pure

chi vuoie in V-,Em'mfflda Nobìltà

del Sangue , la ſublimi-tà del Cad-z

matter-e , che ito_ pure vnìrò anco

ìk mio ail’altrui o-ſſequio.,mà in

fiemc ſcuoprirò nelle\ di Lei

eccelſa Virtù vn non sò che più

grande della Naſcita ,steffitffl fo;

fe più, vencrabile della medem

ſua- Porpora.. Wella conſummaxa

Prude—nza, che s’obbligò l’ammi

razione., e l’ amore del-lìe prima

Corti di Europa , e di quella stcllà

Republicaflhc ogn`vno sà, quam. \

to 'rn qucsta parte_ ſia acuta‘ nel

diſcernere ,attenta ,_ e peſata nel

giudicare, quella. Mente piena di

Lumi, è così ſuperiore à ;urti-gi’

p 'i' 5 im..
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impieghi, che in eſſa, per dir così“,

perdono il loro eſſere gl’affari più

:rileuanti , tanto che,ſotro la gran

' moltitudine di quelle Cure ſpi

noſe , che ſono inſeparabili dal

Gouerno dì quella vaſta Dioceſi ,

ella non ſente maggior Peſo ‘,

diìquello ſentono ſorto—il faſcio

delle lor Piume l’Aquile più ge

neroſe , e quel , ch’è più , quel

zelo instan‘cabile ,fiche comm uni

’caridoli quaſi vna ſpecie d’im

menfità la rende preſente à tutto

con l’operazione,quando,altri pe

~narebbe à ciò ſarecon il penſiero;

-Wella ſollecitudine tutta .di ſuo

-co, ſempre occuppara à sbarbar

~‘Spinc di abuſi , à piaùtar Alberi

—d’i Vita in questa Vigna ſeconda.,

;Che ſotto la di Lei nobil Coltura-1,

fpuò giuflamente vantarſi di eſſere

A *l’ldea delle Dioceſi, la Gloria dell’

. ìîlraliaflna Gemma delle più rarez,

--che brillano nel Razional della

,Chieſa 3 (Della Mano benefica,

‘tanto piùñdegna degl’Applauſidi

ñ ~’-Î . tutti,`
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'tutti , quanto} éh’ìó gò**èſſbrc’vè

duca da pochx ,i mentre à guiſa

ñ del Mare per Canali occulta ,Îc

:ſegreti , fàſcorrcr da;pſer tutto

gl’ opportuni ſoccorſi', e quaſi

la Vastità di q'üesta Dioceſi-‘ſoffia

'angusta sfera al ſu’o zelo ,ì st-euj

~de an'eo fuori-?di eſſa- ”ſuoi
ſi Jnfl'uffi adorabifi ;mamme 'm‘ ſoî

glie’uo ñdi" quel ‘gran numero" -dì

-Ncofit’í, chcfiñn dall’vltìme Fáîde

-del Settentrione gelato , Vengono

‘ogni dì à depoſitare ai di LeìPiedi

il’abiura- dei loro vèr-ro ri `, il--v‘cl‘enb

ig'rà divenuta eſanìme "dei ~ loro

:Dógmh- -Pgst'or’e *veramente Dì'uî

Ino, ch'è'îdòpñpo di_ ha’ue‘re’ fichi”

;mató all’O’uiléîí-Gí‘e ge ſm-arrìr’o v

geol‘la-ſoxza 'dei ſuoi Tempi‘ ‘, do

'paſte coi) le’: Viſc’ere dell-a‘èſua Ca”

*flt’äZJ- qücHa'Torxeſzza d'AnÌmd,

"quëll‘ ijÎDéepìdeZ-za_ë *dì-ì Spirito',

qnd-l'a‘? Be'ni‘g‘ñifà’lìncpmparabìlcí,

-çhe noñ’contentfa‘dì‘ efiggere l’of

ſequìo,vuolzñ‘anco il Cuffie-‘g Que;

Lfled’rffi ,- Î-mìl’l’altreñbclle Vìrtù',

'i‘ 6 che
uz-“



che ſannol’eſſore degl‘Eroì, ea

Carattere ,di V, minfl, formano
`nſion ſolo vn Pie ;ſtallo ,zChCfll-r

-tamcnte rileuajn Lei le; doti della

Natura , e della Fox-uma ,amganco

‘ma~ certa Pqrpqra inte riore' , tanto

…pìù,vaga-,,-~ uomo, che .è ;13; Vflfl:

;prezioſa de- l’sènìmafl V-cst; "1.m

mortale.. Crcdauqñ altre N.01” .'

.che q-uell‘amokìzuxiipg ”Berici-‘dì

Sant‘iflì mi Eroi , Ehflihánpo ;megaf—

duro V. Ernin.”v 'mquestafldorata

{ua Cattedra ,z èÎmpffoxìn _oltre pd ‘

più ,,aJtçflgtad-z @di .Rima quem

` Chieſa; .sr -ìllustrez …ſoſſçxéquafì

.d* aggrauìox 'alii -JmxSmccslíoríz,

.mms-re_ lì. Laſciamo, ,3511 Exeslëtà'xnn

.Micra carica ,dì rante Gemmodcllc

.più prezioſe, che habbìjhCìclg,

…che.pç‘rdçgnamçntc portarla, ſq':

. Rupia vu; _an @3190. ,o _8! ‘Vſlc .Jan

;Cuor-zz, mà giubìlq ,zz-;nek w: _ctr

(m ;V-,EmìnäflflchcsBenz Sedeflw _ ‘

;gufia- di ?MilauM paſſanpzgl’Am-ñ

4;e[coqì_’Vjrtuoſi , ,ele , Vìrtù ,fi

,FODÎCMMÎO-a:MÈCQYÌJMPUFJ che

>.:'› ` o i* ` col_
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col váriare de’ Shcnlb pare non

ñpaflì veramente ;di 'quegli alt'ro x,

che-.il Nome. Mà io‘ m’accorgó,

che ſono Yqne, benche fiano ‘vere

queste eſpreffloni , perche (ci‘ voſi"

gliono altre Mani , che le mie

deboli , per alzar Statue á V.

Emin.²²,e ſ1 richiede altro Cam

po , per mettere come in ordi

nanza tutte le prezioſe' Ricthez

ze del di Lei Spirito . Laſciarò

dunque ad altre Menti più ele

uate il nobile impiego di fare

il di Lei Elogio , 8c io contento

di eſebire à V. Eminfl vn cesti

monio publico della mia oſſe

quioſa Paſſione , e di quella im

- mortal Gratitudine , ch’ella ben

sà, quanto ſia douuta alla di Lei

Eroica beneficenza , starò ſem

pre occüppato in ſar Voti "più

feruoroſl al Signore , acciò dop

po di hauer laſciati godere per

.molti Secçli _à V, Ernia.“ quei

Doni incomparabìlì-, di éuì li ſù

libmiç .Inùzlfl‘dca “di. qll-ella

Mc
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Mitra , che la'fä. grande quì

,in Terra, li prepari vna Co

rona di Stelle , che "la ~ facci

riſplendere aſſai maggiore ’nell’

Eternità. ; . 'i
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oPREFAZlO'NE..
. xi, i

ñ 0 Studio della Sacra- Scrittura ſù

ſempre con ragione confiderato dai

‘P‘P., come l’occupazione più vrilc

di vna gran Mente , come la più

pura Dc lzzia di vna grand’dmma . S'è vero,

"’1"’*r-ó-~’-.

com’è cemflìmo quello , che [perciò il mio ‘

S. ‘P, .Agoſlmo ,"cbc rl Nettare più dolce ,the

poſſa bcuerfi in que/ia Valle di Lagrime , è

quello , che diflilla al noflro Spinto la cara

Speranza del Paradiſo , [ma pure infallibile,

che mentre al dir dell' .flpoflolo la Scienza

della Sacra Scrittura , in noi inuigorr/ce, c

conferma quella bella ſperanza , anca farà

naſcere nel noflro Cuore il più ſcnfilul diletto

'Piange perciò il medeſimo grand'Jgoflina

con [agrime/premure da quel ſuo zelo , tutto

di fuoco l'errore inefcuſabrlr di cern Spiriti

amo ſublimi , che agita” dalcommun deſi—

derio di ſapere , conſumano il più- bal Fior

della lo ro età , efors‘ ancora tutti quei gsorm',

che miſurano la loro vira intorno ai deliri dei

'Poeti , ai Sofifmidei Filoſofi , a Diſpure ‘Dans‘,

à Spera-[azioni inutili , à Sottrghczze ſuper»

-flue , lufingandofi di bauer'fatto vno [indio

3.

maturo , e profondo della Sacra Scr‘rnura , “

perche forſe rubborono a quei loro impieghi`

qualche bara MNTTQUB, e diſoccupata, per

fiamme rapidamente qualche Capitolo , e
-‘.‘ i‘ l’8'. ‘

' I



leggerne qualche Sentenza con 1m' occhio più

toflo auìdo di ”near/i, che di crudir/ì, dal

the pot' ne naſce , che il loro flndlo dz molti

Lnfln , non è aſtro in realtà, che 1m’ ozíoſa

ſanta , mea-cè chegl‘lngannati abbandonano

quella ſorgente punflìma , cbr potrebbe ſoda:

farlalorfcte, per ”tuffarſi m Ctflerne ann'

ci” ,ſe diflipatc , che incapaci da debirh .dc-ñ.

qnc ,, che baflina per efl-z‘nguerla , al più la

[FURL-mo. con Poche flaüefcccicy’e ,Per irri

tarla ., Come gl’Ebm‘ (continua n‘Dim‘namen

ze decidere il medefimo mio 8.‘1’.) , per quanto

là nell’Egxuol ſÌ-”ricaſſer di ſpoglie ,in real

tà mai furono Rzubi ,, ſe non all' ora , che

fermorono il piede nella Terra promeſſa , così

al noflro. Spinta , quando ancor ?Aſſflgllene

- tutti quei Lumi, che [i puo”. ricauare dalla‘

Scienza, del. Secolo- ,fcmpxc in [1m gia-:crd

fiàì Le tenebre. dell’Ignoranza-, [in bhe nella*

Sacre Scritture nonfi fermarà à. far aqui/ia

della Scienza dei Sami , e ’della Salute fl

* Porrò quamominor erat vis,…a aurì

ab Egypto tel-ata, quam opes postcà im

H‘ycruſaſem padella’. z tanto minor cst

Spunti@ come” de Librís, Gentilium ,,

quam de Librísz Sacra*: Scripturz… 292i

Libri adorabiü ſono veramente le finiti , e

delizioſe. Montagne , da”: il Signore promiſe

cm &Par-;coli d’lfcu'a ,, di preparare al lun

, - - I’M

P: Lib-:.11: Dodçluiljiana. '
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Popolo v” Tuſcolo di Paradiſo; h' [iiù in@

tenti Piaceri, e que!, .ch’è più , ſono I’Jrſe

`male Dini” , da mi lt'noflrì gloria/ì ”num-ti‘,

da memoria-lei quà” ſarà :per :mi i Sec-ali,

’in Benedizione , ”nonno quelle loro Armi

di La” , `,fatali A tutto Fuſe-rho…, quali;

”pologie mir-:bili , che _ſaudita-jo” `tutta* la

?unità dei Gentili ,ñ e: miſero in pieno. giorno

la Verità dei: noflfl' ami/Im' `, quegë-Mrgap

Muta' fotti, e inumcìbd‘i , cbcl-Precipitoro”

dà' loro propriñ-JiMti-li Dei deüe Nozio”

Mola”: ,p alzare” ”‘- Je-lokoicmne .Maine

"aſtenuti-monde 'ai Mfltí' Dogmi-,qurk

fiammante' ~.ragie7m'.’,‘~ che. conſumando ñ mm

\` iii/elena aü' Ere-[ic, quell’Jlimwto iti-km”;

‘di’Paradlſa ,col quale Marianna i-TopalA)

”akio-ano [mſlm-[a z.: ‘forlifiaauu”: lui’ Fr‘du

Per qnflo intum‘jztcm‘fi ſon-comparſi ne(

Mondo vari Trattati , per dare ai Popoli ”n'a

'Generale natizja , e per faciluarls Minniti-s

3enza della Sacra Sçrlamra , ‘e gl…“amubí *PP*

medeſimi hanno dated calli” 41147-1”: Opre

:eccitanti , ”ciò quelzpaj’colo ”tamente ‘Dx‘.

nino fbfle A tum‘ comme ,e… abano” palm"

;ibm-[ene ſino alla/Wetìdzz‘ alma-Io'ghflflſé.»

.Euſebio nella ſum/flame Ecclcfiuflfm bè. mi,

&colto-:0” ”a fingo’tnr daügmzz quellcbësgt’

`.Antichi banana-ao ſcritto ’dei ;Libri Sacri ,Se

,dei loro ;Ia-uan'. Le Prefaziam‘.” le Lam-e

dò s. Girolamo, ”mf-m claudia affina}

-. r Knox”
di



{ioni Maritime Critiche dei Libri deü-z Bibia;

e il Trattato della Dottrina Cbrifliana del mio

S-P..dgoflino , è 1m'- opra fiztta d pofla per

feruire d’Introduziom aüo fludio della Sacra

Scrittura; .Am-o mijn-li ,tired quegli ſono"

ſucceffl il Mondo hàvedutc dell‘opre ihuflri .

'É- in/igai .per da” ”a buona notizia da'

-lilm' Sacri , eomcfo” per, cſſemfiofll Trattao

dcüe Formole Spirituali di s. lucbm'o , l’h

aoduziom aüa Scrittura Santa di .Adrian ,

?Introduzione alle Lettera Dini”: di affido

‘îo ,il Trattato dea: Partideüa Legge Diritto

diGiumlio,li Prologomni d‘lfldoro di Jui

glia ,la Sticmnria di Nice-foro , il Trattato

deB'Jlcgoric di Kabbano vc. E'rcro, ;be

gonfio flmlio sì nobile , e :i ntceflari’o ,, b)

ceduto per qualche tempo” luogo alla Tiolo

gia Saoiaflita , the qua/ì ſola regna” ”Be

Scuola con .Auttoritd di Sourana , màappma

,ricomincio ‘ad ”faire in campo , è ripigliar

[una, ,Il viddc ſubito i” publica rn numero

confida-1521: di Trattati non meno ampi ,

cb: eſatta' di qucfla :L'importante materia,

ſotto il nome d'Introdazio” di Prologomcm‘,

di Prologbiz‘dſfPRf-t ` m‘ ,di Diſqmfi'ç‘oni,

. d'E/c’rcitaziorü , di Critiidi'e‘, -dupparati a:.

nella‘ “Sacra Scrittura s flip: Dcfpiem , .Ai-i4

*Montano , Cameron: ’, Ser-ratio, Banfi-eric,

' .Andrea. M0., ii T.'Petauio , il "P. Morino

fi, lo” diflüaticoa le oprartiliffim , eh* crudi:

:-. :f " uffi/at,

d
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. tiflîme Q che hanno da” 4”.: luce in quefla

' genere , e li Prot-:fiumi medeſimi fi ſono afñ_

- ſalati in gra” numero à mettere in’ PublÎto

Trattati ſimili , quaſi affaticandofi inſieme

' gl’lfrae liti , c li Fili/lei ;per rendere omaggia,

a* offri-ir Donatiuí all’Area di Dio. ~

.Alle-:tato io pure dal nobile drflegno di

quelle Menti ”udite ,mi ſono' indotto à tener

dietro, banche con puffo aſſai ineguale; alle

glorioſa lor orme , col darfuori alcune Notizie

d’a mc raccolte , G* 1mm in w:. piccolo Libro,

ariò [erumo à facilitare , e .ì promouere l’in—

telligenzafllo [indio della Sacra Scrittura.;

1! perche ogn' ma sà :Here ‘importanriffim

. per conſeguire 1m :al fine l’baucre ”WI-afor—

mazione alquanto diflinta di tutto quello,

che appartiene agi' Ebrei , non ſolo , pei-:be

al dir dell’ Euangchfla , la Salute viene da

:Hi , cioè à dire ai loro ‘P'P. fù promcſſo il

Meffia , dalla loro'Patriarcbi,e diſuſo, nac- ’

que nella lor ‘Patria , e nelle loro fortunate

Contrada operò la Salute degl‘Huomíni, ma

in oltre perche ſono la Legge, ſono la Keli

zione, lotto tutti quegl’flcudcntí , bhe ſono

accaduti' à quel Popolo miflerioyo , il Meffia

:è figurato, e promeſſo, perciò hà eſebita m

- quefl’opra come *una ſpecie di breue Iflm-.ra

di qurüo, the rl/guarda gl'Ebrei, in modo,

però, che ”na tal cognizione ,ſempre 124171,;

l'oulm d promouere l’intelligenza della 5.1;”

~ u '. ’ Scrit

l
\



Scrittura; Nel 'prima Capitolo iii/corro dani

Origine , dei Nomi, c del Linguaggio degl’

Ebrei , nel ſecondo deiGiudei di Connerſiane,

'thefî‘chiaman Projeliximrl terzo dei ‘Paeſi,

:he i” dimrfi tempi' bal-iti} l’a Nazionezbr‘ea,

nel quarto delle Leggi , che à quella furono

date , nel quinta delle Forme diurr/c di Gouer’

rio, ſono il quale ſon rifiuti gl Ebrei ,, nelle/io
degl’Vffitiali dei Tribunali ,‘c dei Dſiouori

della loro Republica , n’el ſettimo della’ ‘Prar

.rica deal lor Magiflrati‘, e deüc ‘Pene [l‘abilita

conti-oi Colpeuoii , -nrl Nono ( perch‘: queflo

ſeguita &DPPa il Settima immediatamente’ per

per errore) Decimo, él’nderimo delle ‘Perfo

m .dei Luoghi; dei Giorni Santi degl‘ Ebrei.

Nel Duodcrimo delli loro Sacrifici, e delle loro

Obi-azioni. .- Nelptcimomzo dell’ .Anno , dei

Meſi ,delle Settimane,e dei Giorni degl’Ebrei ' ’

Nei Mcimoqmrto d‘altri”: loro Mom: ,i t‘

d'altura' ‘Pc/i ,dei quali ſi [eruiuano , eìfî

[è menzione nella Sacra Scrittura. Nel D:

cìmoquinto dei Scbiſmi , e delle Sem , che

Iacquero frè gl'Ebrei . Nelv Decimo/:fia , e

ml Decimo/etri’mo dcüa lor Religione ,.e d'al

-cuhi lara Coflumi z circa- amilo appartiene,

sì al Culto Diuino , come al Culto Politico ;

tutto coſe , che ſi ripetono amo più: volte

nei Libri Sacri , ma perch! gl’ .Auttori di

quefli [criueuano per gl' Ebrei ,ai quali era

na non: , omiſcro di ſpiegati: con Panifici‘

rrr ,



kit), onde Per hanno: ’na Notizia diflr’auj

ſi di _melìieri il cercarla altroue. ‘Per proñ,

meuere poi a… meglio ilfine, che mi propoſe',

diſcorro nel Cap- Decimo ott-mo della Bibia in

Generale ,del numero dei Libri' Canonicidel

Vecchio Teflamenio,.e di altri Libri , che ſono

nominati nella Sacra Scrittura. Nel Vigeſimo

(perche il Deeimononoè ammeſſo per sbaglio)

'dui, Libri canonici del nuouo Tellamento .‘z

Nel Figli-”aprirne dei Nomi degl'olnmn' , e.

del Soggetto dei Libri_ Canonici del Vecchio

Teflamtamel Vigefimoſecondo deglvluttors"

dei' Libri del nuouo Teflamen‘to_ , del Luogo,

del Tempo, e’y* in qual Lingua furono ſcritti-x

Nel Vggeflmoterzo del Teſla _Originale , dei:

Caratteri 'e dei 'Punti della Bible .- Nel Page-ñ

firnoguarta dea; Parafraſi ,` Ver/ioni, a* Edi'

zioni cime-*ſe , cheſono17a” fatte di eſſa , nel

Vige/imequinto dei vari‘ Sen/i den-c' Sacra

Scrittura , e di alcuni Juertímenti per ben

intenderla , aggiungendo in fine ‘una breue

. Diflerta‘zjone dell’ ”Rima ‘Paſqua 'celebrata

ñ da Giesù Cbriflo ,contro'uerſia delle più famo

ſe. e più nobili ,the ſi/iano trattate in quelli

umili” che molto ha ſemi”; non meno per

eſercitare 'i beispi'riti -, che ’mettere in Pu

blica le Più bcüe Notizie , ch’era”, ò [marz

rire, ò naſcofle . x

s’ò , che il P. Lamíj, il 1’.- Simone, Elia

_kazzo-,g {noir-altri, ai quali [on debitore
² x "mm' ~ ſſ ſſ le

`
`...~`

. \.



di nn'valido Soccorſo, banno`trattate mi”: _

bilmente ai dì noflri Materie ſimili , mè oltre

ehe in queſto Libro [ì vede *unito quello , che

forſe altroue ſi tratta ſparſo , eſſendo anca

quello ſcritto in Lingua commune ,di Metodo

facile ,edi piccola Mole ,ſpero ſarà più atto

deraſeorrere per le mani ,e ſarà più eonfaee

noie al Genio,di chi ne hà maggiore il biſogno.

Ne pen/o , che quefl’opra ſarà dannata d’inte

tile ,perche è vna Raccolta dt‘ ciò , che aneo

altri hanno detto, e perche queſto eſigge la

Materia , di em'fì tratta , ehe s' appoggi , non

alla propria inuençmne ,md all’ altrui .Aut

tarità quello fi ſerius , come anto perche I’Jpi

medeſime , da quelſolo, che vanno raccoglien

`do nelle ‘Praterie , e negl’om' da vari Fiori

ſan fare il Mele . '

Il Fine , che mi propoſe' in quefla mia qual

langue fatica , e lenza dubia ,doppo la Gio*

-n’a di Dio , ehe éqnel termine ,d cui deuon

”tirare tutti li 'Penfier i degl’Huomini , ilgio

mre al 'Publica, c ſingolarmente d quegli, che

non ho” tempo di applicar/ìàleggere quella

Folla ìnnnmerabile de Commentatori, li Volt”.
”ti de quali con le loro alta Moleìlpxuentan

l'occhio medeſima , non chela Mente, mentre

qu) gl'eſebi/eo qua/ì vn $ugo,ò `vn Dtflillata di`

quanta in quegl: fi not-4,710” eſſendoci m queflo

Libro ofleruuzione rerunagbe nondia *mt gran

lume per ben capire {nulli lnogbi della gatte

SET”;

.4" *T
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Scrittura; a* inſieme di giuſti—tre dqueglultrì

'l'età ancora immatura de quali ”on gl’ bè po

tuto permettere l’inoltrar/ì in ”a Studio così

profondo, mentre in quefle- Notizie li mando

quaſi v”*Inuìto vad aeeingerfi to” tutto l'Ar

dere alla degnelmprefa . Come poche Frutta

della ,noflra' Fertile Italia induflero quel Re an

corebe barbaro , che le gu/lò a non temer , ne

‘Pericoli ,tte fatiche‘, per godere di nel Suolo

felice, done quelle eoglienan/ì in ab ondanza,

cori `vorrei , the almeno la Giouenttl, nel

guflare in que/io piccolo Libro, che gl’eſebi/Om

come rn' .Aſſaggiodi quanto ha” `diſtratti.- , c’

di diletteuole le Sacre Carte, eorrefl'e auida A

delizia/i ſempre in quel fortunato Teri-en”

done i” tanta abbondanza ſi colgono quefli

Frutti immortali. e di Paradiſo .- Collígite

,vosrad qMontes Scriyturae s‘ánaae , ibí

deliciz cordís veflri , íbi vbeníma Paſ

eua ſunt, queflo è l‘lnuito ,’ che li fà atte*

il mio grandugoflirio , efi dette accettare . '

  



pErlegi opus ìnfcríptum m ie notizie mol

i to *utili per facilitare l’ intelligenza della‘

i Sacra Scrittura , raccolte dal "P. Taddeo Ca.

,luſcbi 'Dottore, e Maeflro in sacra Teologia ,'

‘ (Fc. coü‘aggiunm di 'una bre”: diſſertazio

”cds-ü’vtcivm 'Pa/Fm di Gicsù Clm‘flo;nihil~

, quezàfide Cathq ic”, velàbonis moribus. i

alienum in eo vcèimimzrì anima duetti :`

quín potiùs omnia piè, zquè ac erudícc‘:~

conſci-rpm , ijſque ,qui Sacras iteras ,aut

‘- diſceſe optanc,auc proficentur , plùs vcili

tatis ,quam Auóthor in fronte open's pro.

mittat, ſiprzlo commiſſa fuçriric,,allacun .~

Sic ccnſeo, ac reſtor

Igo ‘D. Antonin: Càwenagus cl”. Reg.

Sac. Thepl. , e‘? Canoni-m Trofei-lor; ac

S. Offri” Mediolani Conſult”. ' i

1).:.M‘ediolaiii 16. Muti] 1793.

c Ã-Îsaaee przdiaa-atceſistuíono. M

_ p 'R 1 mir—m R5-

Fr. Angelus María Agnellus 0rd. Prfledíc.~

Leóìore ac proCommiſseS’.Officij. Medio].

Michcel de bonstantiuis Canóii. Theo!. S.

Nazari' pro Eminentiſs. , 8c Reucrendiſs.

DD. ard. Archiepiſcopo.

Angelus María Maddius pro Excellentiffimq

Senaru L
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CAPITOLO I.

Origine , Nomi , e Lino-:raggio

dog/’Ebrei . '

~-- _ ’OriginePrima,è come

` remota degl’ Ebrei,

- ſi riconoſce 'comu

* nemente in Sem ,

Primogenito di Noè,

mà la vera, è per così

, direla proſſima, altri

- la fiſſanoinAbrumo,

‘ ' percheda Dio stcſio,

che li cambiò queſio Nomev in quello di

. Abraamo , ſù coſiituito , e quali Conſa

crato in Patriarca , 8( in Padre di molti

Popoli, altri in Iſaacco,percbe immedia

tamente da eſſo vſci quella Felice Policri

t‘a, eguale nelnumero alle Stelle del ClClO,

8c all’Arene del Mare, 8( altri fi‘nalmcoreñ

in Giacobbe , perche li di lùi’ dodici. Figli.

ſuxon li Capi delle dpdici Tribù ,ziÎCllCi

. ’ A .quali
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quali era díuiſa quella fortunata Nazione,

che Dio benedi , e on'orò con la ſua

Aleanza , e con la prezioſapromeſſa del

futuro Meſſia. Non ſipuò dire però,ci1c

da vn ſolo di queitrè Patriarchi deriui la

Nazione Giudèa , mà tutti tre inſiemc

ſanno la di lei vera Ori ine , poiche ſe

Abram0,come Padre d’l aaccoè i] Padre

degl’ Ebrei, come Padre d’ [ſmaele è an

cora ii Ca o degi’ Arabi, degi’Agareni,

degl’lſmae iti, de’ Saraceni, e di molt’al

tre Nazioni barbare , che dai Figiíuoli

d’lſmaele diſceſero . Se lſaaçco è ii loro

Padre, perche lo ſù di Giacobbe,è anco

il Capo degi’[dumèi, perche Padre ſù di

Eſaù , dal quale quei deriuorono . Tutti

tre` iniieme dunque quei Patriarcbi ſanno

la 'vera origine degi’ Ebrei, e per questo

poi, quando nella Scrittura ſ1 parla del

loro Padre , ſempre/ſon nominati Abra—

mo , [ſaacco , e Giacobbe; e Dio steſſo

non s’intitoia mai il Dio del ioro Padre, ~

mà i] Dio dei loro Padri, per dinotare ,

che non altrimenti da vn ſolo , mà da

tutti tre‘ inſieme quei grandi Eroi la Na

zione Ebrea deriua.

Molti Nomi hebbero in varj tempi li

Giudei . Primo furono chiamati Ebrei,

in riguardo à~ Heber ,di cui erano ii De

ſcendenti ;come vogliono alcuni, ò come

- ſorſe

i
1
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ſorſe meglio penſano altri, , perche dop

po , che Abramo per vbbidire a] Signore

vſci dalla Caldèa , paſsò i’ Euſrate , e ſi

stabilì nella Terra di Cana, erano confi

derati comevn Popolo, che vení’ua di là

dall’Eufrate , tanto più, che in Ebreo la

Parola Eber ſignifica di la' .

Secondo . Furono chiamati lſraeiití ,

in riguardo à Giacobbe , che ottenne il

ſopranome d’ lſraelo , doppo il ſamoſo

Combattimento deſcritto nella Gencſi al

32.,ilqnalNome era alla Nazione Ebrea,

non ſolo vna marca d’onore, mà ancora

vn carattere , per cui ſi distingueua dalla

posterità di Eſaù , che per eſſere di Pelo

roſſo,iaſcíò a’ſuoíDeſcendenti il Nome

d’Idumci, che vuol dire Raffa’.
Terzo . Hebbero il Nomſie di Giudei ,

in riguardo alla Tribù di Giuda, e questo

per tre cagioni . Primo , perche li loro

Re‘ erano di quella Tribù: ſecondo, per

che il Meſſia doueua naſcer da questa, 81

in fine, perche lei ſola ritornò da Babi

lonía intatta , e _numeroſa ſotto la con

dotta de] grànde Zorobabelio . Le dieci

Tribù , che con vn Schiſma ſacrilego ſi

erano già ſeparate da eſſa‘, e che Salma

nazar straſcinò neile Prigioni d’Aſſiria,

restorono iui ſcpoite , non ritornorono ,

e quella di Beniamino ſù quaſi annientíta

— A 2 nella
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nella Guerra , che li ſecero l’ altre Tribù

collegate contro di eſſa , 8( eſſendo tutte

ò estinte, ò esterminate, ò diſperſe nella

ſolaTribù di Giuda, ſ1 vni ,e ſ1 conſeruò

il decoro, e l’eſſere dellaN-azione Giudèa .

WHO . Gl’ Ebrei furono Chia ma‘ti il

Popolo eletto , ouero il Popolo di Dio .

Per hauere vua giulia idea di queſto No

me si lorioſo, e di quel Popolo già vna

volta raordinari0,dee ſaperſi, che quam

do Adamo peccò, Dio ſi degnò ſubito

di prometterli vn Redentore del ſuo Pec

cato , che dagl’Ebrei ſi chiama il Meſſia,

da Greci il Chríflo , che ſignifica 'onto ,

poiche ſi coflumaua di conſacrare con

vn’onzione ſanta coloro, ch’erano desti—

nati ad vn grande Impiego. Vollepercìò

Dio' ſciegliere vn Popolo , che rendeſſe

viſibile al Mondo quanto egli haueua

diſſegnato di ſare, con l’opra,e col brac

cio mirabile di quel Reparatote Díuino ,

la venuta del quale restò ſoſpeſa per lo

ſpazio di quattro mill’ anni , affinche il

lungo deſiderio , e l’a parecchio magni

fico di quel Popolo olecitaſſe li Spiriti

degl’ Huomini, e li diſponeſſe à-riceuere

degnamente il ſoſpirato Meſſia . Orli Giuñ,

dei appunto Furono già quel Popolo elet

to, e ſcíelto ſrà mille . A loro Dio con

fidò la ſua Legge. come vn ſacro fDepo

-. ñ Iſo,
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ſito, che doueuano cuſlodire inuiolagile

e si nei loro Auenìmenri , come nelle lor

Cerimonie adombrò la grand’opra, che

haueua diſſegnato di ſare vn di per la Rc—

denzione del Mondo , e questa è poi la

cagione , per cui gl’ Ebrei Furono chia

mati il Popolo eletto, e il Popolo di Dio

con lor gran Gloria . Tutte l’altre Na

zioni del Mondo da’Giudei ſi chiamano

0m, che vuol dire Gentile, òpure lncir—

conciſi , per oppoſizione alla loro, preſſo

la quale laCirconcilìone era, &zè in vlc.

Circa il Linguaggio dei Giudei , ogn’

vno sà z che da Abramo ſino alla grande

Cattiuità , quegli parlauano la Lingua

Ebrea, ch’era Vniſorme con la Cananèa,

e con la Fenicia ,, hauendo Dio stcſſo

flabilita quella vniſormità , e perche li

Patriarchi doueuano habitat quel Paeſe,

come flranieri , e perche li Giudei do

ueuano vn di poſſederlo come lor Patri

monio. Trasferiti però , che furono in

Babilonia , appreſero il Linguaggio dei

Caldei , che è quello dei Siri, ò degl’

Affiri, molto ſimile all’Ebraico. E’ vero,

che ſubito doppo il ritorno da Babilonia,

quello Linguaggio non era ſolo trà li
Giudei,poíchetuttiintendcuanolìfibreo,

e alcuni ancor lo parlavano , come ve

dremo , à poco ‘a poco però quelle due

. A 3 Lin



Lingue ſi conſuſero inſiemc,e da questo

místo di termini Ebraici , e Caldei , nac

que la Lingua SiriaCa , che diuenne il

Linguaggio volgare degl’Ebrei,e commu—

'nemente chiamoſſi la Lingua Ebraica quel

Linguaggio hebbe trè dialetti; ll primo ,
ch’era il più bello,era il Babilonico,ìcioè

quello che Daniele, 8( Eſdra haueuano

appreſo in Babilonia : ll ſecondo era il

Gieroſolimitano, cioè quello, che parla

uano Christo, eli ſuoi Apostoli; e il ter

ñzo era l’Antiocheno, il Comageno , ò

Maronirico; Se poi la Lingua Ebrea con

flderata nella ſua Purirà ſia la più antica

‘di tutte l‘ altre , cioè à dir quella flcſſa,

che nacque inſieme col Mondo , e che

Dio inſegnò ai nostri primi Parenti , ſo

pra di ciò ſi ſà tra i Dotriyna gran Con

trouerſia . Grozio pretende,che la Lingua

primiera restaffe inuiluppara , e perduta

nella conſuſion di Babele . Teodoreto,

e molt’altri vogliono , che la Caldaica

preualgbi à tutte , e ſia la più antica; la

più commune opinione però degl’Erudi—

‘ti,e dei SS. Padri, vuol, che la Lingua

Ebrea ſia quella appunto , che già parla

ua Adamo , che poi (i conſeruó in vna

total Purità nelle Familie di Phalegh ,

`e di l-leber, che non hebbero parte nell’

ardito Diſſegno di quegli , che preteá’çro

i
fl



di alzar la Torre ſastoſa di Babele,peilo~

che ſuron puniti da Dio con la Diuiſio—

ne ſunesta della lor Lingua . Li Nomi

imposti agl’Huomini, ai Luoghi, ai Dei,

8( ai Popolideriuano‘dall’Ebreo; (Delia

è la Lingua più ſemplice di tutte , ‘che

non ammette Parola alcuna Straniera ,

' delle quali tanto abbondano l’altre, pro

ue conuincenti , che questa è la Lingua

primiera, e la ‘più antica . Si può vedere

ſopra di ciò il P. Tomaſino nel Metodo,

che dà di studíare le Lingue , doue non

ſolo ampiamente dimostra la verità ac

cennata , ma in oltre pretende , che la

Lingua Greca , la Latina , l’ Etiopa , la

Caldaica , e tutte l’altre Lingue di tutte

le Nazioni del Mondo deuono ricono

ſcere nell’Ebreala loro Origine, e la loro

Sorgente .

CAPiTOLo 11.

Dei Giuda-i di Conuerſione

chiamati Preſe/iti .

Uesto Nome Proſelito, eGreco, che

ſignifica Straniero, Aduennffiioe vnoz.

che viene da un’altro paeſe , ouero

da vn’ altra Nazione . (Li-elio appunto

‘- A 4. .è il
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è. ilNome,con cui ſi chiamauan coloro,

chepaffaUano dal «Gentileſimo alla Reli

îgione dei Giudei ,.mà c’eranodue ſorti

di Proſeliti‘, altri d’ Habitazione , altri di

Giustizia .,«Ll rimi erano quegli, che

habitauano nel a. Giudea inſieme con

gl’ Ebrei , cioé à dire gl’Artisti , li Serui,

li Schiaui Sac., e non erano tenuti ad

oſſeruar la Legge Moſaica- tutta intiera,

ma s’obblìgauano ſolamente à quella del
Sabbato, come ſl vede nel vigelimoC-apoſi

dell’Eſodoz 8( agl’altri Comandamenti,

che li ’ſalmudisti pretendono ,che Dio

habbi dati à Noè …e ſiano poi statí reli

gioſamcnte offeruatída’ .ſuoi Figliuoli ,_

poiche ſono conſiderati dagl’Ebrei come

Leggi naturali, dall’oſſeruanza delle quali

non c"è, ſecondo effi,alcuno Frà gl’Huo—

mini, che poſſa hauere il Dritto di diſ

penſarſi. ll primo prohibiſce l’ldolatria:

il ſecondo comanda di benedire ilNomc

di Dio; il terzo prohibiſce l’Omicidio;

il quarto condanna l’Adulterio, e ~l’lnce

sto; il quinto prohibiſce il Furto ;il ſeſ’co

comanda di ſare la Giustizia,e di vbbidire

ai Maggiori 5 e il ſettimo prohibiſce il

mangiare 'la Carne, che ſù tagliata da vu’

~Animale , mentre era ancor viuo . Li

Giudci non permetteuano , che li Stra

nieri. che habitauano_ nel loro Paeſeſviueſ.

ero
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ſero ſenza L eggi, e queſli PſOſtlltl d’ha—

bitazionc , ò di Domicilio‘, ſon quegli

appunto, chela Scrittura chiama li Gen-x

tiliche temeuano Dio , cioè , che _haue—

nano cognizione di eſſo , e gl’eſebiuano

qualche ſorte di Seruitù . Li Proſelíti di

Domicilio non haueuano biſogno.,

er eſſer tali della Circonciſsone , mà

Baſſana, che promettcſſero ſolcnncmtn

te alla preſenza di tre’ Perſone di oſſer

tuare li ſudctti,Comand-amenti, e allora

gl’ era permeſſo di habitar congl’ Ebrei,

mentre questi credeuano,che con l’adem

pir quei ſette Precetti, potevano ſaluarſi

ſenz’altro. Che ſe qualche Straniero non

voleua obbligarſi ad oſſeruar quelle Leg

gi , non gl’era mai permeſſo il stabilirſi ,

e l’hauer Domicilio nella Giudea. ll C0

flume di riceuer questi Proſeliti d’habi

tazione, ſecondo alcuni, non durò ſem

pre , poiche vogliono, che finiſſe, all’ or

che le Tribù di Gad , di Manaſſe , e di

Ruben ſuron condotte nelle Prigioni di

Babilonia da Teglar- PhalaſarRèd’AſſÎ ria,

ai Tempi di loatan Rè di Giuda , e di

Phacèa Rè d’lſraele 757. Anni in circa,

prima della Naſcita di Giesù Christo

Li .Proſeliti di Giustizia erano quei

Gentili conuertiti al Giudaiſmo , che oſ

.ſcruauano la Legge tutta inticra .z. e per

è. i A 5 ciò
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ciò godcuano il Luogo., e li Prinilegi

delli Giudei di naſcita ,come ſi vede in

, più luoghi dell’ Eſodo, del Leuitico , e

’nel cap. I4. di Giuditta , doue c‘è l’Eſem

-pio di Achior, che/ſu aggregato al Popolo

d’Iſraele.“ Si chiamauan Proſelití di Giu

stizia ,perche adempiuano tutta la Giufli—

zia della Legge. Si chiamauano ancora

li Figli-dell’Aleanza, e di cffi parlò Giesù

Christo ,quando rimprouerò alli Fariſei,

che atrrauerſauano il Mare, egirauan la

Terra per fàre vn ſol Proſelito SIC.

Trè formalità ſi offeruauano per dine

nire Proſelito di Gíufiizia .› Biſognaua

ſottometterſi alla Circoncilìone; lauarſi,

e riceuere il Batteſimo deiGindei,e offe

rire à Dio vn Sacrificio. Le Femine,già

ſi sà, che non erano tenute alla Circon

ciſione , mà dall’ altre due Cerimonie ,

non poreuano diſpenſarſi . Non s’ am’

metteua alla Circonciſionc vn Gentile,

prima d" interrogarlo, ſe la ſua Conner

ſione era ſincera, edi eſſere certificati da

lui medelìmo, che nella ſua vocazione

al Giudaiſmo non haueuano parte vcru

na l’Ambízione , l’ intereſſe', il Timore.

S’instruiua doppo in di uerſi Articoli della

Leggex principalmente in quegli, che riſi

uardano l’Vnità di Dio,íl Sacrilegio dell’

dolatria. , la ricompenſa della Virtù ‘8110.
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Il ſangue eh’egii verſaua nell’atto della

'Circonciſione . ſi’ chiamaua il Sangue

dell’Aleanza ; poiche‘ il Comandamento

vpreciſo , che Dio Fece ad Abramo era

questo: Ogni Maſcbi0,che non ſarà Cir

concíſo ſi douerà eſierminare dal Popolo.

Doppo, che ii Proſelito era guarito dalla

Piaga della .Circonciſione,fi conduceva

al luogo destinato per la Cerimoniadel

Lauacro, :lane c’era vn gran Reſeruaro—

riod’Acqua,incui ſi ba naua,eſilauaua

tutto il Corpo con vna ola immerſione;

il che doueua ſarſi alla preſenza almeno di

tre Ebrei ?nalificati , e in vn 'omo, che

non Foſſe estiuo, per eſſer ue lo vn’Atto

iudiciario . Allora il Pro elito derestaua

ſua vita paſſata , prometteua di víuere

fintamente, di adorare il vero Dio , e di

eſattamente oſſeruar li di lui Precetti .

Qllçgl'k , che non baueuano l’ vſo della

ragione, cioè li Maſchi, che ancora non

erano giunti all’ età di tredici Anni e vn

gior-*nm: le Ferri-inc, che non, haueua uo

compiti dodici Armi’ e Via-giorno baue

nano 'bilingue del conſenſo del loro Pa

dre , ò- pure della Giustizia- . (LSI Lana

çr‘o , ò, ſpecie ,di Batteſimo non fi rebpli

cana mai , tanto nel Proſeiito , quanto

néſuoiFigliuolbòt era diuerſiffimo dali'

abluzione z che rínouano-lí- Giudei ogni

ì : … i gio"
u* N4..
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iorno . GlÎeffeni di questa'nuoua Pro

feſſione di Fede, ſi Cl‘CdCÙ‘dÙO prodigioſi;

poiche tutti li Rabbini inſegnauano,che

tl Proſelito era all’ora, come vn’l-luomo

rinato vn'altra volta, e per Ciò diſſe Chri

sto à Nicodemo: Tù ſei Dottore in lſ—

raele , e pure non ſai il modo di naſcere

vn’ altra volta , perche le Cerimonie dei

Giudei in riguardo ai Proſeliti , doueua

no hauergliinſegnatoî, che ſi può rim

bambire, e rinaſcere. Li Parenti, che ha

ueua il Proſelito, nella Gentilità , da lui*

non ſi riconoſceuano più per tali, ſi co

me pure li Figli , che eran nati prima di

conuertirſimon ſuccedeuano all’Ereclità

de’ſuoi beni. OggidipureliGiudeichia

mano-Proſeliti quei, che paſſano dal Gen

tileſimo, ò anco dal Chriflianeſimo alla

loro Setta in Felice , e nel riceuetli oſſer

uanoquaſi tutte le Cerimonie accennare

di ſopra . Circa le Femine , che ſi Fanno

Proſelite s’attuffano nell’acqua fino al

Collo, ilche ſ1 fà da alcune altre Fem‘me

ñà ciò destinate , doppo di che li Rabbini

le instruiſcono nella Legge Moſaica , ſi

può vedere il Ferrando , e Leone di Mo

dena nel ſuo Libro intitolatoCoflumi

,e Cerimonie dei Giudei . < -

ì ‘I
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CAPLTOLO‘….

Paeſi dom in tim-j Tempi bnáz’torona

li Giuda' . `

IL primo Paeſe , che habitorono gl’

-Ebrei, ſenza dubio ſù la Calaic‘a,

Proaincia dell" Aſia , di cui la Capitale é

Babilonia , posta trà lÎEuFr-ate , il Tigre;

il’Golſo Perſico, ele Montagne dell‘Am

bia'Dcſcrta . Deueſi auertire però , che‘

due erano le Caldée ; vna ‘era Meridio

ì nale vicina all’Arabia l’kſerta, la maggior

parte della quale ſi disten’de'ua in belle ,

e valle Pianure, clone li (Ìaldc‘i tutti oc—

cupati nell’ Affrologia offeruauano gl"

Altri , e la Deſcrizion- di quello Paeſe .'

Si troua in Strabone nel lib. tz. L’altra.

Caldèa era Montuoſa , posta al Setten

”ione della Meſopotamia., gl’l-Iabitamrí

della quale erano bellicoli, e ſeroci, come

ſi può vedere nel lib. 12. del medeſimo

Strabone , e quiui ap’punto era VrPatri-a

d’Abramo , come lo dimostra Boccardo

nella ſua Geograſ. Sac. _Sino all’etàdi 75.

,Anni habitò AbramoinlVr,doppodiche,

per vbbidire à Dio, che gl’ordinò di vſcire

da quella Terra ldolatra , laſciò la Caſa

Patcma z e andò pellegrinando ’Per le

. cf

k
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Terre di Cana, cioé à dire della Giudèa ,

chiamata all’ ora Paeſe di Cana da Ca

naam Figliuolo di Cbam . ll Pellegrinag

gio della Nazione Ebrea all’ora naſcente

continuò doppo la Morte d’Abramo ac

caduta l’Anno del Mondo 2 I 83. anco in

lſaacco,e Giacobbe, finche questi andò

çon Ia ſua Famiglia nell’Egitto , ‘done

regnava il ſuo Frgliuolo Giuſep . . Si

— moltiplicorono iuiin tal maniera g ’Ebrei,

che non eſſendo più di 80~ quando en

trarono nell’Egitto, nella ſpazio di zoo.

_Anni aſceſe il loroNumero à. 600. miile.

Li ſeruízj che reſe Giuſëp e all’ Egitto

non battendo piùluogo ne l’ingrata me*

morîa de Faraoni , e la Geloſia di uesti

eſſendo ſempre più ſollecitata dalle toſ:

perità degl’Ebrei , ineominciorono à‘ re

mere il loro numero , ela loro ſomma;

ſl che per afficurarſene li legorono con

le Catene della più-.barbara Schiauitùç

dalla quale poi Dineíntenerito dai loro

gemíti , e dallaloro miſeria li libero col

Ministero di Mosè per condurli ſotto la

ſcorta d’infiníti Prodiggi alla. Terra pro-

meſſa . Quarant'Anni gi'mrono per lo

Deſerto in pena dei loro ecceffi ; do po

di‘ che ſotto la Guida di Giosuè dic ia

rato da Mosè moribondo Condottiero

del Popolo a hcbbcto ſg ſorte—di entrare

In
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in quel Fortunato Paeſe promeſſi) dal Siñ

gnore alli loro PP. , acciò ſoſſe il Patri

monio , e la Patria perpetua della loro

Nazione .

Per hauere vna giuſia [dea diquel Pac’

ſe , Fà di mellieri il distingnere in eſſo trè

Coſe; li ſuoi Nomi , la ſua Situazione,

le ſuc Prouincie, e leſue Città. Antica

mente chiamauaſi il Paeſe di Cana , dal

Nome di Canaam figliuolo- di Cham ,

come dicemo , li-Deſcendenti del quale

già l’habitorono. Doppo hebbe il Nome

di Palestina dai Filistei, che li Greci , e li

Romani chiamauano Palestini, e habita

uano lungo il Marc, per lo che furono

conoſciuti prima degl’altri ,z e diedcrdà

tuttoil Paeſe il loro Nome. Pù chiamato

poſcia Giudèa dalla più .confiderabile

delle ſue Parti . Terra promeſſa in riguar

do alle Promeſſe , che Dio più volte re

plicò alli Parriarchi di donarla alla loro

Posterità , Terra d'lſraele dagl’ iſraeliti ,

`che ſi stabilirono in eſſa , 8( in fine-poi

-Terra Santa, perche ſù ſantificala , e

conſacrata dalla Preſenza , dal San ue 9

e dai Misteri adorabili di` Giesù Chnflo .

ñ La Giudèa è vn- Paeſe dell’ Alia

i arte della gran Siria’, che ſupposta la di

ei diuiſione in lzññTribù, e limitata à

-Setrcntrione dal Monte Libano, e colica

‘A
\
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la Penicia .~ A mezzo di hà il Monte Seir,

che la diuide dall’ ldumea .ÌA Leuante

hà per Confini le Montagne d~i~Hermon,_

.di Sarir, di Galaad, 8L e' vicina all’Arabia .

A Ponente ſi stende ſino al Mare Medi

terraneo , che ſ1 chiama il Mar Grande‘.

La Giudea in enerale` comprende le 12.

Tribù dei Figfi d’Iſraele , e la Giudea in

partiColare non haueua , che quelle di

Giuda , e Beniamino , con le Città di

Gieruſalcmme, Betléme,Aſcalona, Azoto

loppe BIC. Giuſeppe nel lib. 3.dellaGuer~

ra- Giudaica al cap. 4.. c'hà laſciata vna ~

Deſcrizione di quel Paeſe con questi ter

mini. La .Giude‘a termina al Villaggio

d’Anuath ,- altrimenti’ chiamato Borceos

.dalla parte del Settentrione . La ſua lun

ghezza dallaParte di mezzo di s’estende

iino al Villaggio d’Arabia, chiamato lor.

dan , e la` ſua larghezza dal Fiume Gior

dano fino àloppe. Gieruſalemme posta

nel mezzo n’è il Centro , e questo be]

Paeſe hà questo vantaggio di più , che

andando ſino à Ptolemaide il Mare non

contribuiſce meno, della,,Terra à render

lo cosí delizioſo`;,- com’egl’ è ſerrile . E’

diviſo_ in vndici Parti,delle quali la Città

di Gieruſalemme è la prirna,la Città realg

il Capo di tutto il restoz. L’altre dieci

Parti ſono Rate distribuire_ in rame, To»

Pil".
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.parchie ,che ſono Goſna , Acrabatane,

Tamna, Lida, Emaus, Perla, l‘ldumea,

Engaddi, Herodion, e Gierico. lamn_ia,e

;loppe,chebannoGiuridizione sù- liPaeſt

-vicíni non ſono compreſein quelle Parti,

il che ancor deue dirſi della Gamalites

della Gaulanite , della Bathanèa -, e della

Traconàt’iÃle , che ſanno} vga. lljalrìtebdel

Reano grip a . ue o ae e a ita-ì

to Ddai Siriani-,pe &Giudei meſcolati

inſieme s’estende in larghezza, dal Monte

Libano, e dalle Sorgenti del ‘Giordano '

ſino aiLago di Tiberiade, Sc in lunghez

za dal Villaggio d’Arphacñfino à Giuliide.

Ai Tempi d'Abramo , gl’i l. Figliuoli

di Chanaam ,‘liNomi dei quali ſon regi

firati nel cap.lo.della Geneſi habitauano

la Giudea tutta intiera in 63,-.Citcà , che

ſabricorono eſſi , *e li lor Deſcendenti , e `

quando ſe n’impadroniron gl’ Ebrei, ’era

poſſeduta dalle ſette numeroſe Nazioni,

delle quali ſi parla nel 'Deuteronom al

cap. 7U cioe‘ à dire dagl’ Heuèì, dagl’

Amorrèi ,dalli Ferezèi ,, dalli Cananèi ,

dagl’HethcÎ-i , dalli lebusèi , e dalli Ger

gesèi . (il’ Ebrei ſ1 diuiſero incrz. Tribù,

giulia il numero dei 12. Figli di Giacob

be . (Mellañdi Ruben , quella di Gad , e

la metà dìquella di Manaſſe ſi ſiabilirono,

ſecondo il Comandamento di Mosle" di

a
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là dal Giordano verſo la Siria ,el’Arabia.

L’altre occuparono il resto del Paeſe , e

dalle Sorti ſù regolata la Diuiſione, nella

quale la ſola Tribù di Leui non hebbe

parte , poiche Dio gl’ aſſegnò per ſuo `

Fondo li Sacrificí, e le Vittime . Li ſuro—

no bensi destinate 88- Città per ſua ha

bitazione , ſei delle quali ſr chiamauano

Città di Rifugio , perche ſeruíuano di

Aſilo alli Rei di Omicidio , porche non

foſſe volontario, e meditato il loro delitto

Doppo la morte di Salomone , e nella

Diuiſion che ſi fece del Regno di Roboa

mo ſuo Figlio, fi diviſe vn’ altra volta

anco la Giudeaz Le Tribù di Giuda,e di

Beniamino habirorono il Paeſe, che ſor.

maua ilRegno di Giuda , è quello , che

occcuporono l’alrre Tribù , che vbbidí

nano à Geroboamo, ſù chiamato il Regno

d’lſraele. . ‘

Ritornati che Furono* gl’ Ebrei dalla

grande Cattiuità , erano conoſciuti , e

chiamati col ſolo Nome di Giudei , e il

loro Paeſe col Nome di Giudea , quale

ai Tcmpi’dcl Redentore era diuiſa in ſei

Prouincie , cioè in Gallilèa , Samaria , e

Giudea propriamente detta, ch’era di quà

del Giordano verſo il Mare Mediterraneo,

e di là del medeſimo Fiume in Traconiti»

dc, Iturèa , ò Perèa , 81 ldumèa .

Sotto

‘J—
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Sotto l’lmpcro Romano la `Giuclc`ra9ſſi

diuiſain trè Paleſtine. L’vna haueUa per

Metropoli Ceſarea, detta già la Torre di‘

Stratone , l’altra haueua per -M‘etropoli‘

la Samaria,e la terza chiamata la Pale-ſii

na del Saluatore , haueua per Metropoli

GiCſLlſ'dlflmmCz Le Prouincie,'e le Città

della Giudea ſurono le ſeguenti .

La Giudea propriamente tale vicina

al Lago Asſaltide, altrimenti dettoil Mar

Morto , chiamata con quel Nome inrri

guardo alla Tribù di Giuda , à cui toccò

in ſorte nella Diuiſione‘accennara , e le‘

ſue Città ſono Arimathèa, Betlemme-,~.

' Emaus , Bethel , e lſcarioth Patria sſorñ’

tunata del Diſcepolo Traditore . ,
La Samaria , che prima ſù vna Città ,ſi

mà poi diuenne vna Prouincia , doue

habitò la Tribù di Eſraim, e le ſue Città

ſono , Silo, Sichar , altre volte Sichem ,ì

e’ Sebaste , già l’antica Samaria . ' V
La Palestina'Maritima , chev toccò alla

Tribù di Dan , doue c’ erano le Città di*

Gaza , d’Alot , di Accaron Sec. Î -

I] Re no de Moabití , che toccò in

Sorte al a Tribù di Ruben .

ll-Re no degl’Amorrei , che ſù poſſe*

duto da la Tribù di Gad .

La Gallilèa lnſeriore,doue c’ erano le

Città di Nazareth , Naíno , ‘Caſarnao;

" Bet
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Betſaida, Crorazaim, Tiberiade, che dà il

Nome al Lago vicino, chiamatoil ;Mare

di Tiberiade . (LJ—elio ,Paeſe toccò in

proprietà alla Tribù di? Zabulon . - …

La Gallilèa Superioreoccupara dalla’

Tribù di Neſtali , che anco ſi chiamaua

la Gallilèa delle Nazioni , e dei Gentili .

041i!” Gemium,pcrchc era 'habitata dagl’.

Egiziani, dagl’Arabi, e, dai Fenici,come

n’èTestimonio Strabone . Altri voglio

no,chegl’antichiEbreichiamauano quel

Paeſe: Gelil—Goim, la Frontiera delle Na

zioni, perchein realtà era la Frontiera

di Fenicia, cche Gela!, che in questa .Fraſe ‘

era vn Nome appellatiuo, èpoi diuenuro

vn Nome proprio,doppo che li Settanta

l’hanno conſeruato nella loro verſione .ñ

La Fenicia habitata dalla Tribù di Aſer;

alla qual Prouincia nell’ lstoria Proſana

appartengono la Gallílèa, ela Samaria. 4

La Traconitide , altre volte il Regno

di Baſan, ouc ha'bitò la metà della Tribù

di Manaſſe .

La Tribù di Beniamino ſi stabili trà

quella di Giuda, e quella di Eſraim , e le

più conſiderabili delle ſue Città erano

Gierico , c Gierulalcmm‘e . .

Un gran dubbio però r'esta da ſciogliere,

e cosi terminare queſta Materia , cioè,

che nel Capitolo 15.della Geneſi ſi vhede,

c e ’
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che Dio promiſe ad **Abraamo di darli

tutto il Paeſe , che ſ1 ſiencle~ dal Fiume

di Egitto ſmo algran Fiunie Euſrare , e

poi nel 34.. dei Numeri , Dio medeſimo

stabill Confini aſſai più stretti al Paeſe z

di cui diede il poſſeſſo agl’ Ebrei:.

Molte ſolutioni ſrdanno à questo dub

bio , mà la migliore pare , che ſia quella

del P.Natale Aleſſandro, che Dio in realtà

promiſe agl’ Ebrei tutto il Paeſe accen

nato , che poi in Fatti mai poſſcderono ,

mà però con condizione , che foſſero

ſempre vbbidienti , e Fedeli ai di lui Prc.

certi , al che hauendo mancato gl’ Ebrei

' per li lor` Sacrilegi commeſſi là nel De

ſerto , ſ1 reſero indegni di riceuere que]

che Dio baueua diſſegnaro di darli, onde

nonſr può dire, che Dio mancaſſe alla

ſuav Parola,…àſuro’no-gl’Ebrei ,che non

depurorono la Condizione col ſar illoro

douere . ' . "

C A P l T O L O i V.

Leggi , che filrono a’aze agl’EÉrpí.

COmecheDio,quando ſcelſe'

il Popolo Ebreo,ſi degnò di volere

lui steſſo regolarne il Gouemo , hcbbe

- anco

` -IN
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anco la Boptà di darli lui medeſimo le

Leggi, ò per dirigere li loro Costumi, ò

per stabilire le Cerimonie del ſuo Culto,

jntimando Pene ſeuere alii Traſgreſſori ,

,vietando eſpreſſamente di alterare in qua

lunque modo li ſuoi Decreti , e riſer

uandoſi l’ arbitrio di diſpenſare ſopra di

eſſi, e di donare dei Priuilegi, come ſece

con_ la Tribù di Leui , che volle affatto

eſente dal-le Funzioni, e da‘gl’ Eſercizij

della Milizia . ›

Trè Legislatori riconoſcono li Giudeí,

aiquali Dio diede in diuerſi Tempi alcu

ne Leggi , perche le traſmetteſſero alli

.loro Poſieri come vna prezioſa Eredità ..

?ll primo è Noè,che al parer dei Rabbini

riceuè da"l Signore ſette Comandamenti

eſſenziali. ll primo è di adorare il vero

Dio ad eſcluſione di tutto quello, che

.none lui-;il ſecondo di non proſanare

la Santità del ſuo Nome, il terzo di non

lordarfi le mani col Sangue humano , il

quarto di astenerfi da qualunque illecita

con iunzione,il quinto di non rubbare,

il ſei o di. stabilìre dei Magistrati, che de

cideffero le Controuerſie, che poteuano

naſcere da quelle Leggi , e che obbligaſ

ſero li Popoli ad oſſeruarle , il ſettimo di

astemrſi dal Sangue degl’Animali . Come

cheliRabbini pretendono,chéqueí ſette

i . ` Coman

zka A
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Comandamenti ſiano la Legge natur-île,

8( il Ius delle Gentí , cioè à dire vna Legge

non già municipale ad vna Nazione , ò

ad vn Popolo particolare, mà commune,

8t vniuerſale , che cſigge l’ oſſeruanza

da chiunque è Huomo , non ſolo vole

uano ſoggetti à questc Leg i tutti quei,

A che habitauano la Giudea, enche ſoſſer

Stranieri,mà in oltre ſoleuano chiamare

. Noachidi tutti gl’altri Popoli della Ter—

ra,,quaſ1 per dinotare , che tutti gene

ralmente deuono riconoſcere per loro

Legislatore Noè , già che tutti ſono te

nuti à quelle Leggi , che à lui furono

' date. fl -

ll ſecondo Lcgislatorc è Abramo , al

quale Dio diede la Legge della Circonci

lione, con cui stalaili il ſegno dell’Alean

za , che ſece con quel gran Patriarca , e

con tutta la ſua Postcrità .

Il terzo, eil principale di tutti è Mosè,

che al parer loro riceuè da Dio , due ſorti

di Leggi , cioe` la Legge ſcritta, e la Legge

non ſcritta, che altrimenti ſ1 chiama la

Legge Orale . '

La Le ge ſcritta è quella , che è regi

strata ne le due Tauole, che nell‘Eſodo,

nel Leuitico , nei Numeri , e nel Deutc

ronomío ſ1 ristringe in dieci Prccetti ,~

Conſiflcla detta Legge, prima in Decreti,

a rt
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altri dei quali riſguardano la prima Ta

uola, come quegli di non offerir Sacriſici

alli Dei delle Nazioni Straniere , di non

ſacrificare gli propri Figliuoli à Molo

ch} , di non ricorrere alle Superstizioni

degl’ lndouiní , e dei Pittoni 8a:. .:Altri

riſguardano la ſeconda , come quegli di

onorare li Principi, eli Vecchi ,di non

permettere, che trà le Figlie d’lſracle ci
ſianoprostitute &C.ì Secondo conſlste in

Conceſſioni , com’ è la Libertà , che dà

la Legge agi’ Ebrei di hauere più Mogli,

, di ripudiarle à loro arbitrio , con dargli

il Biglietto del Diu0rzio, non eſſendo

già queste_ Leggilpreciſe , ò Decreti poſi

tiui , mà pure onceffioni , e quaſi vna

ſpecie di Donatiuo , che haueua ſarto la

Legge alla durezza del loro Cuore, come

Christo ſe ne dichiarò eſpreffamentenell’

Euangelio . Terzo in Allegorie , come

ſon quaſi tutte le Leggi di Mosè,già che

ſon la Figura-di altre Leggi più lmPOſ-z

tanti,e Spirituali,che doucua vn Giorno 1

intimare al Mondo il ſupremo Legisla—

tore,eRedentoreChristoGíesù.Matto i

finalmente in varie ſorti di Supplici,e di

Pene stabilire. contro li Rei di ciaſcun

delitto in particolare , delle quali ſe ne

ſarà altrouc eſpreſſa menzione . …

La Legge non ſcritta, ouero Orale‘, è*

vna
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vna ſeconda Legge, che al parer dei Rab

bini hà nceuuta Mosè dalla medeſima'

bocca di Dio , la qual Legge comprende

le Tradizzioni , che tanto ven'erauano li

Giudei , dai quali ſ1 chiama Cabala dalla

Parola Ebrea Cabal, che vuol dire rice

uere , perche Mosè doppo di hauerla r1'

ceuuta da Dio , la conſegnò à Gioſuè.

che la traſmiſe poi ai ſuoi Poflen (.-vna

di questeTradizioni era quel Commandañ

mento, che Giesù Christo dice eſſer stato

preſcritto agl’Antichì : Amarete li vostri

Amici,e odiarete chi víèNimico; e vuol

dire , che queſto non era Precetto della

Legge , mà vn ſogno deli’Ebraiche Traó'

dizioni) La Cabala , ò Legge Orale è

diuiſa in due Parti. La prima è vna ſpic

gazione delle Cerimonie , e dei Precetti,

ed è contenuta nella Miſna , e nella Ge—

mara del Talmudde. La ſeconda contie

ne li Misteri,che li Rabbini ricauano dai

Punti, e dalle Parole . Sisto Seneſe , 3(

altri Autori diuidono la Cabala in trè

Parti . La prima contiene quello crede

uano li Giudei prima della Naſcita di

Chriſio, equello hanno ricauato dal Sen

ſo mistico dellaLeoge. La ſeconda è vn;

Ma ia, ‘con cui!? iuſingàuano di potu

par are con gli Angeli, cacciare li De#

moni , guarire le Malattie .- La terza chia

mau



mata la Baſe , non e‘ ,che vna Raccolta

di Parole, di Lettere,e d’Acenti amaſſati

inſieme . t ,

Or perche Îi Giudei ſaceuano vno stu

dio particolare di questa Legge , e quì

poi risttingeuaſi tuttala Vanità della loro

Scienza, ella ſi chiama ancora Talmud

de , ,perche Lama in Ebreo ſignifica

apprendere, e Talmudde vuol dire Di

ſccpolo. , v

Il Talmudde dunque è vn’Opra Famo

ſa,che è come il Corpo della Dottrina,

della Religione , e della-Morale dei Giu

dei .’ Due ſono;;li_Talmuddi,tvpoqhiaz `

mato di Babilonia , e l’altro di Gieruſar i

lemme. (L15110 , che‘da alcuni ſi ſuppo-`ne com osto dai Rabbini di quellaCitl‘zàpì.- l

ſù poi ormato dal .Rabbino jochanaañn,

che ſù Preſidente dell’Academiadi Gic

ruſalemme 80. Anni continui,e terminò

quell’ opra l’Anno-230. di Chriflo ., ’Mà

perche que-sto Talmudde era particolare

à quegli , che habitauano nella Giudea,

e dall’altra parte non conteneua tutte': le i

Constìtuzioni, ne tutte le Deciſioni degl’

Ebrei, -e lo stile era-oſcuriſìimo,, il Tal* 1

mudde di Babilonia compoſiti dal Rab
bino Giudaſſloo.,Anni prima, e il grand*

Oracolo,cbeſernpre hanuocostuma-to-.di

conſultar gl’ Ebreiñaciecati ,per riſolpere

i -t .' e
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le difficoltà, che incontrano nella Legge,

ò nell’eſercizio della lor Diſciplina,e delle

loro infelici Superstizioni‘. Wii’ opta: .

è diuiſa in due Parti ; di cui la prima ſi

chiama/Viſc'lmn , che vuol dir. la’ſe‘Conda
Legge, perche gl’ Ebrei vanno cſihimerizó.

zando , che quella lia la ſpiegazion della

Legge, che Dio diede à Mosè sù la Mon-.

tagna del Sina . La ſeconda ſi chiama

Ger/mm , che vuol dir Supplemento ,_ .

perche questo e' vn Commentario sù la

Miſchna ,che comprende le Tradizioni

delli loro antichi Rabbini , circa quello,

riſguarda la Religione, e laMorale . De

ueſi erò auerti—r, che la Miſchna è ſcritta

in Ebreo , &alti-‘e volte era ſcritta con

Punti , Virgole , 8( Acenti , che regola

uanoilCanto degl’EbrFiſic‘he‘la leggeuan
cantando , come Fanno pur di preſente . ì

Lo stile della Gemnrn è vu Miſio d’Ebreo,

di Caldaico. e di-diuerſi Termini di moſt_

altre Lin ue›,‘ il che proua , che rqu-est

Opra iù a Fatica non del ſolo’Rabbino

g Giuda; ma di molti altri ſuoi Pari, tanto

piu,che ſù com_ ita , e terminata nel

quinto Secolo no _ro . _ z A i _,

E’_certo , che nel Talmu‘ddeèſi-tronan -

molti FragmentiñMilk-Antichità Giudai

che., mè {n ſQstaffza—,pcrò eglie‘ una Mi.,

mera pestiſçra dilimpíetà, di Bestem mie,
. ‘e HL B a di'

x1
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d‘Aſſurdítà , di Superflizioni,e di Fauole,

come per eſempio ſi rappreſenta Dio,

che dcplorando vna volta le miſerie dei

ſuoi Figliuoli,.laſciò cadere due Lagrime

nel mare’, che ſecero vn tal strepito, che

s’vdi da Vna Parte all'altra del Mondo,

che li Demoni mangiano‘, beuono, e

muoion‘o,che Druidc vn giorno andan

do à Caccia trapaſsò con vn Dardo il

Diauolo in cambio della Bestia, che pro

ſeguina,per lo che ſi vidde in vn grande

Pericolo &c. , c pure à questo punto di

. deplora‘bile lnſelicità ſon giunti gl’Ebrei,

che preferiſcono l’Autorità del Talmud

dea quella della Scrittura, e li loro Rab

bini'ammaestrano li lor ſrgliuoli con

questa' enorme Bcstcmmia . Mio Figlio :

attaccateui più tosto alle arole dei Stri—`

bi, che à quelle della Leggflt~ , proue ‘invin—

cibili della Va'nità della loro Legge , ,già

’che loro ,medeſimi non l’ apprezzano; e'

della, Cecità detest'abile del loro Spirito ,~
che tenendoli fiſſi_ in vna Rebellione òstidE

nata all" Vtcro adorabile della Chieſa ,"

da cui ſolo naſce la Verità, non ſi ſanno ,

ide-ar, che _menzogne egualmente ridicos
le , e deploſſrabili .. ‘ 1 .

~ ) Di ”en offerte-e [i propri‘ Figli# Mel‘

Inch . ) Malarb tra‘ on‘ Idola- degl’ Arno”)

mu' , 'Popoli ,deli-:Menti Will-44mm“

1 , FiglioÀ



Fz'glio di Lat-lr ,* {be [Sadíldltdììo inſieme'

m Moabiti *una l’arte defla Sim: , a' rue'

non ſolo quegli fàmfimuam xdegl’ An”

mal!, e del' Bambine' , ma‘ gl’Ebrez ſteſi,

più *volte gl’ baueuauo imma/ate wttr‘rne

.ſi allamíneualí . ‘Quad’ [dolo infame era

‘un Buſi” , è tm mezzo Corpo d’Huomo,

the batte-ua la Teſla di Viteflo, e le Brat

rr'a fleſè ; Nel a’: lui Petto eſt-ram ſèt.

te aperture , è quaſi Finejlre , per le quali

fi metteuarro le Vittime m altrttantz’ For;

ereür' , eli’ erm filmati in quella Statua,

tutta vuota al di dentro . Il prima For‘

”ella vicino ufla Cintura em per lr Fiori,

rl” r’offèriuano d quefl’la’ela , il fërma’e

per le Colombe J, e .le Torture‘ ,p rl. terze

per gl‘ Agnefli , ele Pera” , il quarto per
gl’Arietz‘ , e le Capra . …il quinto cr li Vi—ſi,

telli , il feflo per lx' Tm' , ó- il attimo per—

li Bambine' infili-'i, the a' lui r‘offériuam

in Sarrifíria‘. Le! mezzo Corpo (lau/r

alzato _ſopra *una petit’ dr' Fumo, i” tue'

.r’ arrende-ua 1m gran Fao”, e perth:

non :’va’z'ffe'm z' gemiti di quei ;firtunati

Bambini, the ardeuam m quel Raga

crudele, ſi fitti-'ua i” quel mmm-fort grep

fire-piro, rm Tamburn, Trombe, (b- altri

;flramentit the _ſlardz’uam li Spettatori,

..e tuapriuano la ”ore [auguri-la da .quei

Lancette'. Le' Wilder', 7 the futrzfimuarw

B i3 a‘ Mo—
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a‘ ?Molotbj ſi chiamata-ma Malorbití , e
ſi fä menzione di‘ effí nel Lemſitflv al mf).

20. Alcuni Ebrei però dicono, the l; Bam

bini non erano gettati da in quel

Form, per-:be abbrucriflfſſèro, ma' che ſi

faremmo fila paſſare'ün ”rezza 4? due

Rag/ai, the .r’arrendeaana inanzz' a‘ quell’

'14010, pen-be reflaſfëra jim-:firmi te”

quella Cei-;mama deteflabile . S. Girola

mo pera‘ r’affímm z'l tantrarz‘o, e la Snit

tura dite affolutrmzente, :ha mmm“.

”a li lara Figli, e lora Fighe á Malorb .

.Kirrbc'r aedzſmr Egyptiamr Tam. 3.

'e' (5)' Degl’lndom'm, e del Pltfofl!. Li’l’dè

Ioni 'erano 'cc-m lndom'm, che -li Pagani

Iredeuam aſpira” da Apollinç;‘*Alt(i~ pm‘

dimm. che qfleflo Nome erat commune

d tutti coloro, che profèn'ùam Oracoli.

o \ “a'

C A PlT 03.0" VL.

. o -. ‘A '\ F 1-" ' .

Dimrſv Forme-.di Gomma , ſ5?” _

ñ «il qua/e *viſſero li Giu-dei .

PÈrche la Republica Ebrea Foſſe ben

regolata , non b‘astauax che-haueſſe
vna‘ Legge Santa datali da’Dio -stìeſſo-;ch‘e

ſ1 degnaua di- voler eſſerne il Capo, m'à

do-ueùa in ‘olm- eſſerben prouedölta di

*‘- *2 ` -‘ :- Ì a. I
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Magistrari, e Gouernanti, che promoueſ

ſero l’eſatta oſſeruanza di quelle Leg i A
Come che liGiudei cominciarono à or-ſi

mare- vna vera Republica all’ora ſolo , che

vſcirono dall’ Egitto , e trauerſorono

l’Arabia Deſerta , pare , che li primi Go

uernanti di quella debbino eſſere Mosè ,

che li ſpezzò le Catene della Schiauitù .

.e Gioſuè , che‘li guidò nella Terra pro

meſſa. Per parlare nulladimeno propria

mente, li primi Magistrati,che gouerno

tono la Republica Ebrea furono li Giu

dici da Dio stabiliti ſo ra quel Popolo

er guidarlo,per regger a,e per decidere

fe Controuerſie, che trà eſſo poteuan

,.z naſcere . Alcuni con- Sigonio Galatina

ſon di arere, che ilGouerno dei Giudici

era Ariſiocratico; Giuſeppe però nel lib.2.

contro Appione dà à quella ſpecie di Go

uerno i] Nome particolare di Tearmzra.

Altri ſi perſuadono , che tutta l‘Autorità

ſlaſſe nelle mani di vn ſolo , che gouer

naua ii Popolo ſotto Dio, intimaua Leg

gi , creaua Magistrati, dichiaraua la Guer

ra , mà erò questi conſeffano , che per

quanto aſſe grande l’Autorità dei Giu

dici, era nulladimena più limitata di quel

la, 'ch’hebbero Mosè, e Gioſuè, mentre

non ſi troua trà Giudici chi habbia inti

mate Leggi, òdichiarata la Guerra ſe non

B 4. per
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per commandamento eſpreſſo di Dio .

Sia però quello ſe vuole, quella ſù la prima

Forma diGouerno, ſotto i] quale viſſero

li Giudei , e questi ſurono li Secoli della

lor vera Libertà , poiche in ſoiianza vb

bidiuano à Dio ſolo , ch’era il loro So

urano , li gouernaua colle Leggi 'date à

Mosè, gl’affisteua in Guerra, 81 in Pace,

e ſaceua in loro vantaggio tutte le Parti

di vn vero Rè . Weſia ſormola di Gouer

no durò nella Republica Ebreo da Oto

nielo ſino à Samuele per lo ſpazio di 62.

Anni. L’Ambizione poſcia,e l’lnco an

za , che ſù ſempre il Carattere di quel

Popolo , lo perſuaſe à chiedere vn Rc‘:

comel’haueuan l’altre Nazioni, e benche

Dioſi chiamaſſe altamente offeſo da quel

le lnstanze , che direttamente mirauano

à ripudiarlo per loro Principe, e per loro

.Capo , nulladimeno commandò à Sa

muele di ſodisſarlo, e di conſacrare Saule

Re‘ della Nazione Giudea .

La Regia Dignità entrò all’ora in Luo

go del Gouemo dei Giudici. Trè ſoli Rè

però , cioè à dire Saule, Dauide, e salo

mone hebber la ſorte di portarla Corona

intiera del Regno Ebreo . Concioſiache

ai Tempi di Roboamo, Figlio, e Succeſ

`ſore Cll Salomone, Gieroboamo ſmembrò

'dal di lui Trono dieci Tribù , con fche ſi

. b Qſ
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-rſormoron due Regni y `vno ſoggetto à

j Gieroboamo, ,che ſi chiamava il Regno

- d’iſraclc , l’ altro Suddiío di Roboamq ,_
hehe ſi chiamarmi] ;Regno Ldi Giuda, per

. che‘ qucsta ſola' Tribù , congPAu‘anzi di

- quella di Beniamino continuorono [i‘vb

bidicnza a] rli lui Scemo. il Regno d’iiî

:'…raelc principiòiin Gicroboamo~ycfini nel

:Rc‘ Oſca , quandO-Saimanazarr conduſſe

?prigioniera in Affitiajrdiçci’ſribù… c

1 ‘quello di Giuda ,cominciò in Roboamo,

Y .rs-terminò in Sedepa-, che. trà ſeni di

* ’Babilonia laſciòmioliccmentc la Corona ,

r ſ‘e. la vita . . v . ,2. ..x

1* . L’Autoritadcr Rè tra aſſoluta” diſpo

tica , perche -quantunque ioſſcr ſÒggc'tri

~ ‘alle Leggi naturali, c Diuinc, erano con

?tuttociò independentìdaiie Leggi-del Po

lpolo, di modo che, ſe àiſortetraſg-rcdiua—

.no quelle Leggi-,‘doueuano .riſpondere ,i

,Dio ſolo’, c non à quaiſiſia‘dci [oro Sud

díti . Così quando Acabbo .rapiñla Vigna

-à Nabuth, tutto ’che foſſa Rea di ieſa

~Macstà Di~uina…, iiñ 'Popolo »non hcbbe

l’Autorità di punirlo} quando ,Dauide fi

vſurpò la Mo lie di Vria, non .con-ſcſs'ò.

-che à Dio ii uo delirio , dioendoli, che

.lui ſolo era stato offeſo dal ſuo Peccato:

,Tiki _ſoli pcfmui , per così inſinnarc , che

;31’ Huommi non eſſendo danno’ iui

B 5, i d a
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i dalla ſua colpa ;nonnliaueuano perenn

.tſeguenza il dritto di oondannarloz ne di

. punirl0-. :Sò chealcumí Talmuddisti pre

ñtendonog .che li., -Re‘ ſoſſero ſoggetti al

I ran Senato=,-ed altri concedono , che li

e‘ non erano ſottopostiad eſſere giudi

cati ,mà con .queſbo però , che ne. meno

‘ poteuano giudicare .:LR/na. e l’altra di

,queste-opinioniè.chimerica,perche non

*c’è:eſe1hpio`,›che il graniSenato `habbi

giudicati li Rè',come›v*edremo,edall’altra

parte-ci ſono infiniti Eſempi , che molti

.Refleñ d’lſraeler, ›e*Îdi.Giuda. in diuerſe

occaſioni hanno giudicato. .

~—-- A’ñ Tempi della Carri-nità di Babilonia

detta .commbnemente lafimnde; perche

ñdurò ao. Anni, e ſù la piùlunga -diLtutte

›L"áltre,li Giudei,come .ſi vede neliîlstoria

-d-,i- Snſà‘nnabebbero ..li loro Magistrariç,

.che ſi chiamauanoiiflPrincipí della Cat

-fſzülſà'j‘li Autorità de quali è viſibile nella

imcdema lstoria-.fl‘ - ; < . .

r.: *Doppo ii ritotnozdatBabilon’iaJi Giu

udei-Vbbidironoalli Sommi Ponteſicigl’Au

{toi-ita ſuprema ;dei qualipaſsò indi-à poco’

.álli. Principi Maccab'ei ,-che vnironoieol

;ſommo 'Bacchipzioflaz ſuprema Giudica

tura- del Popolo , laîilîhiaraz alla Spada-T.

- ?Si chiarmuano Mac-cabehperche Giuda,

e li ſuoi. .Sur-’ceſſati porrauanoz-ſdolzîix;

. ’- E nc
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nel lor Stendardo queste‘quattro Lettere

.M.C. B.l. , che ſono le preciſe Lenere di

p - que (le Parole ebraiche : Mi Cameq Bue-lim

Johann, che vogliono dire:Chi ètrà Forti,

-ò trà li Deiſrmile à voi ò Signore? lmñ`

preſa ricamata dal Is. capo dell’ElÌJdog

- r uei Prinicipi ſi chiamavano ancora AIF

.-A'L-uT—-lñjc‘4'._-_Q_

.ñt.—-a

,-Îz‘ì‘‘—

. ſidèi, Nome, che in Ebreo ſignifica Santo',

-e miſericordioſo, conche ‘allude'uaſi al

loro attaccamento inniolabil-e alla Legge

di. Mosè, 8t alculto .del vero Dio .,-ll P.

.Lamij è di parere, che da qualche. altera

`zione di q-uesto.:Nome. diAflìdeiſránaflo

-quello di Aſſamouei ,xò ſecondo il detto

commune di Aſmonei ,'ed- ` .ragioneuole
.ilxdislui Penſierò . ,‘ì … v .Î- …1

. .Giuda ,chiamata perzſopranome Ari

.flobo’lo., non *contento ;del Bastnmidèl

commando, cheportoroho-li ſuoi-Ante

-nati , ſi ſabricò ida ſe steſſo ho See-tried ;,rſl

:fece Re‘ , con chela. Re ublic'a’ Marea

-mutando vn’altra volta Si mina ,‘diuemne

z…Mpnarchia.,. chekdurò ?lino-ad vnhaltrp

:Aristobolo vfiglio-;ii ?Aleſſandro Giaheb

7 vintoz ecarcerato. da Pompeo; che-'diede

i'l. (ìouerno della Giudea'- ad “An-riparto

Aſcalonita. Antigono Figlio döAÎ-istobolo

ſcacciò ida Gieruſalenäme i Romani, e ſù

proclamato Rèlmà dili à poco vinto da

quegli,laſcrò ſottola‘130%Spada,la Gorga;
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ai] Capo, e in lui fini la Linea degl’Aſ—

monèi. Doppa quella Vittoria,li Romani

diedero l‘lnueflitu-ra del Regno ad Erode

ilGrande , benche non foſſe dell’ antica

Nazion dei Giudei(*),ch’h~ebhe er ſuc

. ceſſare Archelao ſuo Figlio, e ilv uo Fra

-` tello Erode Antippa ſù Tetrarea della

,Gallilea . La Giudea diuenne all’ora vna

“—Prouincia dell’Impero Romano, e per lo

-Tpazio di 2,8. Anni Fò gouernata dái Mi

.Înistri , che ſi ch’iamauano Procuratori ,

doppo li quali 'Erode Antippa Nipote di

«Erode il Grande ſù creato'Rè dall’impeñ.

radore Caligola; e` finalmente poi li Giu

.dei in Pena dell’ orribile Deicidio com

meſſo nella Morte,chediederoà Christo,

› (9) ſoggiogati da Tito, cacciati dalla Pa
Tleſiina, priuat-i diìt-utte le inſegne del Go

~uerno , della Republica., e el Regno ,

ihebb-ero, 81-. hanno tuttauia per Gouer—

..nanti li Principi di quei Paeſi, oue la lor

` Nazione abborrita geme, abiett-a, ramin

-ga,-diſperfi,~e diuiſa, ſimile al Cadaueíe

lnſame di vn’Aſſaffino,ehe ſ1 ſà in pezzi,

.e vs’attaccae in diuerſi luoghi , perche ſerui

ai .Pop-oli ‘di ſpettacolo , di terrore , e

.d` eſempio. ' - l

(J) Erode imc!” ”an dea‘ antica

Nazione dei Gi ”dei ó-r, Na” (anuengmo

gl* :ru-4m' frd 1m ml decidere dz' qual

. *- u‘- Na

1—4_4A—



Nazione foffè freíifanrenìe Brodo-3 7 il

Grande detto l’Afialonila .” .La più .rom

mune opinione è quella , .the lo. ?vuole

[dnmeo, .e Gentile, ed e` appoggiata aa’

‘un gran numero di PP., e Scrittori anti

chi, ma‘ principalmente afl’AufoÎ-ita’ di

Giuſeppe Ebreo, the lo chiama [i‘raoziero.

lido/ti Moderni Critici però (o’fiengona,

:be quantnnque egli derinaſ/ë dad’ [du

mea, nulladimeno era Giudea di naſe'ita,

c perche il ſito Padre, ó** il filo Auf/.zatte

uano abbracciata la Religione Giadazffa,

e penne più d’un Secolo prima di' Erode

J’Mumea tutta 'uz'ueua otto la Legge degl’

Ebrei, e come che _oaentc quegli, the

non erano nati nella Pronznaa dela

Giada-aſi chiamarla” Stranieri, ſi ;ma dir,

{lee in qneflo ſenſo parlo‘ Giuſeppe nel

chiamarlo Straniero . r. '

(b) Nefla morte , {be diedero a` Chriſlo.

La Morte di Cbriflo ſi fiſſa_dall’opinion

più commune, e più ſicura ‘l’ Anno 33.

dell’ Era Cbri/Ziana, non il giorno 2].

di Marzo , come *vogliono alcuni , poiche

li Doni hanno dimoffrato, the in tutto

*un Cielo Paſèaale di gag-47.1141', non "Zi

potè effe’re, the il u., il 259 , e il 44.512,

in cui il giorno 2 . di Marzo ſia caduto

è in Venerdi', mei a z' 3. d’Aprile. Le pro”:

mamfifle di ſiè [i Fofln wafer ?ci To

** fam,
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fiato, clu- principalmente .r’ appoggi/ma

al grand’Ea/iffl del Sole rcgzstrflto i”

S. Luca, è lífddtlto in quel di .

i .

CAPlTOLO vr.

ì Vffléiäli, Tribuim/i,e Dottori della

Republica Eèrm .a.“

‘ i. \ j

‘OLtre guçiÌMagistrari , di cui ora par

.. ~laffim`oá Che goucmauano tutta la

Republica’Ébrea , ce n’ erano degl’altri

ſubaltcrni , alcuni, che commandauano

alla lorozçTribù , ò alla loro Famiglia , ò

ad vna partiCOlare Città, altri dcstinati

;per la Gherra ,altri per il Foro .
Ciaſcuna delle Tribù haueua vn Capo. i

ch’era il primo di tutti‘, c la gouernaua ,

.e. perche 12'. erano. le‘_ìTribù , '12. pure

acrano li Capi ;di cſſcfficomçeſi vede nel lib.

di Gioſuè cap.2‘2~.,it` nel lib. dei Numeri

caì’. I. , douc da- Dio stcſſo ſon chiamati

*co Nome di Principi delle Tribù: Princi

fflrfrüumn . Wsti entrar-:ano nel Con

ſiglio dei Capi Geuerajidclla Rupublica,

e di eſſi appuntoſi parla nel Deuteral cap.

cs. ,e29.,chc_affifi ſopra-la. Troni giudi

‘ cauano Iſraele . ..Ciaſchcduha pure delle

Famiglie_ haucua il ſuo Capo , che nell'
. ‘.' - .l n l ÌCCÈR*

puó—A—A
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O laccennato luogo dei Numeri li chiama

Pixma-pr Domorum .3` e l’impiego di quelli

era di aſſemblare opportunamente le Caſe

‘della ſua Famiglia, proporli 'gl’affari della

' Republica, e cammandarl'e alla ?Guerra-1

Le Città ancora haueuano chi le gouer

nana . Gl’Vfficiali di Guerra haueuano

diuerſi Nomi àproporzione del numero

-diquegli, chegl’eran ſoggetti. Li Tribuní

eran quegli , fiche ’ue-cpmmandau'anò

1000,11' Centurioni quegli, che ne com

mand-ammo 100.5' li Wnquagenari -que‘

-gli,che ne commandauan 50., e li Decui

-rioni quegli, che ne commandauana lo.,

il qual ‘ordine Militare ſù stabilito da Mosè

- nel 'Deſerto per conſiglio di [vetro , e per

comu-“andamento diDio *. Degl’Vfficiali

di Guerra ‘r, altròícombatteuano contro

li Nemici, -8t altri' custodiuanoil Tempio‘,

,comeſt .vede nel pr. lib. dei Maccabei, -e

r uesti vltimi li chiamano nel nuouo Te—

amentö Capitani del Tempio . In caſo

-però di 'l‘edizione , ò di tumulto quelli

ñeranOtenu-ti à ſar Testa ahi ſolleuathe ad

;atrostar li Colpeuoli nella maniera, che lî

veniua-preſcritta dai Sacerdoti, e-di -effi‘

appuntasfinfende quello ſi legge-in San

;Matt;al127. Belli Soldati fichiamauano

-Stazion ari i: Mim” `Smionarë , per le Sta-`

:zioni: che ſaceuan nel Tempo, e molto

k .~ -íá più

/-`
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più perche flauano ſempre` in piedi in

tempo delle loro Funzioni : Andauano

armati con vna ſ ecie di Lancia‘, che

haueua vna groffi Îma,e larghiſſima pun

ta , e perche gl’ era vietato, il coriça‘rſi

quando erano stanchi conficcauano in

terra la unta della loro Afla,indi appoî

giandoä alla ſommità di eſſa , in quel ;a

maniera ſi ripoſauano . L’ eruditiffimo

P. Maestro Lupo Agostiniano li chiama

anco Milizia Caligata , Nome , che heb

bero da vna certa ſ ecie di Scarpe ..a che

portauano legate (gpra il piede consvn

piccolo ſerro Calza” perche queste erano

come la díuíſa della Plebc più pouera ,

gl’Apostoli pure, che da ogm parte ſpira

uano vmiltà, lì ſeruiuan di eſſe, come ſi

vede negl’ Atti da quello , che-diſſe l’An

gelo à S.Pietro nella prigione: Praringere,

ò', tali-ea te @liga: ma: . Di qucsti erano

coloro , che aceompagnorono Giuda

nella ſacrilega Cartura di Christo , esc'iè

apparenza, che vno di eſſi ſoſſe Longino,

che con l’enorme punta "della ſua Lancia

ſquarciò altamente‘à Giesù ilCuore già

freddo:. '- . 'z ' ~ ;

~ ll Generalil'ſimo-dell' Eſercito ſ1 chia.

maua il Principe dell’Armata , e benche

à_lui vbbídiſſero li Tribuni , li Centurio

m, e, tutti gl’alttí Vfiieiali flabilíti già da
i' i M03è_]
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Mosè , a quelli nulladimeno la Serirru ra

d‘a qualche volta il Nome di Principe,

come ſi vede nel 4. lib.dei Rè alcap. pr.

Circa li Tribunali della Republica

Ebrea , li Rabbini ne distinguono di trè

ſorti,.e li chiamano Sanedri.Nome Ebrai
co preſo dal Greco Syì'nedrin , che [igni

'fica Conſeſſo, ò Aſſemblea diGiudici. ll

timo era composto di g. Giudici ſoli,

rnanzi ai quali s’agitauan le Cauſe pecu

niarie . ll ſecondo era composto di zz.

Giudici , che decideuano le Cauſe capi;

tali. Di uesti Tribunali due ce_ o’erano

in Gieruſalemme , vuo nella Montagna

del Tempio , òaltrimentí alla Porta di

Suſan, cioè nel primo Atri-o, che s‘in

contraua prima d’inoltrarli nella parte

interiore del Tempio, e l'altro nell’Arrro

d‘lſraele , ò altrimenti alla Porta di Nica

nor. Anco in tutte l‘alrre Città della Pa

]ellina doue ſlauano almeno 120. habi

tatori c’era vn’ ſimile Synedrin di 23.

Giudici, chestaua alzato vicino alla Porta

del Luogo , per-lo che gl’ Vfficiali di eſſo

ſi chiamauano communemente li Giudici

delle Porte . (lu—clio luogo del Synedrin

ſù diſſegnato preciſamente da Mosè mo

ribondo , come il più frequentato , 8( il

più commodo er li Litiganti. Quindi

nella Scrittura i Nome di Porta ſignifirca

1
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í-l Palazzo publica, 'al che volle alludcre

il_ cap. 31…. dei Prou. nel dire , che il Ma

nto della Donna ſorte ſarà illuflre, all’or

che ſedcrà vicino alle Porte con li Sena

tori della Terra: Nobili: :'11 Parti; -vircim,

quando fede-r” tum Senatarſhm teme , e il

Salm. [26. nell’ afficurare , che i] Giusto

non restarà confuſo da ſuoi Nimici , —

quando da effi ſarà citato alla Porta: Non

confìmdm” , mm Ioqm'tm* inimitixfíd: i”

Porta . E’ però da oſſemarſi , che il nu

mero di 23. Giudici è registrato ſol-dai

Rabbini, mà Giuſeppe non parla,che di i

7. Magistrati,e di 14.. Leuiti, che in tutto ‘

ſanno iinumero di 21. . 'e pare chela di

lui autorità debba preualere à quella dei

Taimuddisti . Sia nulladímeno quello ſi

Vuole di ciò, per ora basta il ſapere, che

trà gl’ Ebrei il numero dei Giudici era

ſempre diſpari, affinche ſe la metà dl‘efiì

'aſſolucua il Reo,e l’altra lo condanna’ua.

vno ci ſoſſe,che faceſſe pendere la Bilan

cia, e decideſſe.

ll terzo era ilprincipaie. da cui dipen

deuano tutti gl'aitri, chiamato per `ciò il

gran Synedrin , finche era composto di

7|.Giudici. Per auere vn’eſarta notizia

di queflo , Fà di mestieri il confiderarne

I’lnstituzione . il Luogo, li Ministri , e

"Autorità. ì*- -ñ ›— ’

L‘ ln



L’lnstituzione del gran Synedrin vien

fiſſata da alcuni Moderni ai tempi dei

Maccabeiscioè doppo, cheAntioco pro.

ſanò il Tempio, e che quei Valoroſi s’ar

morono per la diſeFa delle Leggi, edella

Religione dei loro Padri, ~e benchc ſia

chiaro nella Scrittura, che il gran Syne

drin ſuflisteua ai tempi di Mosè, riſpon.

dono li ſudetti,che quello era diuerſo da

uesto, di cui ſi parla, e durò ſolamente

anche viſſe Mosè. Come che, però questi

Autori non viueuano in quei tempi, ne

hanno ragioni basteuoli per prouar ben

fondato il lor penſiero, potran permet

tere , che-alla loro particolare opinione

preualghi—-la-*commune si dei Rabbini,

còme dei Dottori Cattolici , che vuole

Ordinato lo stabilímento del gran Syne

drin,di Cui ora ſi parla da Diomede-ſimo

à Mosè , Con quelle Parole dell’H.- capñ

dei Num. Congrcga mihi '76.' *vira: de Se;

”ibm [fiere-l Òr la’ vero. che prima' an

cora dell’ lnstituzione ſuderta Fatta da

_Mosè c’erano in Iſraele certe Aſſemblee

dei più Prouetti , ch’ eſaminauano gl' e

Affari, e le Cauſe del Popolo, e le deci

deuano,come c‘e lo aſlìcura ilcap. g.dell’

Eſodo: mà quelle non‘hebber mai lai

ſuprema Autorità del gran Synedrin , e

’però ſi deuonoldistinguer- daquestcñ.

. i
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ll luogo di quel grande Senato, nel

principio ſù in Sila, Borgo vicino à Gie—

Tuſalemme , doueſi radunauano l’Aſſem

blèe pubbliche, mà doppo ſù ſtabilito in

Gieruſalemme ſleſſa , doue anca era

neceſſario, che foſſe , atteſo il ’Com

mandamento Diuino registrato nel

Deuteronom. al ca . 17. , che in caſo

non s’accordaflero rà_ lora Ii Giudici in

ſeriari(cioè quegli dei piccoli. Synedrin,

dciî uali già habbiamo parlato) ſl tralL

feti e la cauſa alla Città , che Dio has

uerebbe ſcielta , ‘che Vuol dire à Gieru

ſalemme ,. A quello alludeua Chriflq

girando diſſe , che neceſſariamente e lr

oueua morire in Gieruſalemme, perc e

la deciſione della ſua Cauſa a‘pparteneua

al gran Synedrin, come vedremo. We

sto Tribunale staua alzato vicino alla

Porta della Città, come gl’ altri, ma nell’

iſlelſo Tempio alla partedi mezzo. di nel

ſemicircolo, in maniera che , la .metàeſſo era nel Vellibolo dei Sacerdori, e

l’ altra nel Veſlibolo d’lſraele ; affinche

li Giudici hauelſero il luogo proporzio

nato al loro Carattere , cioe‘ li Sacerdoti

flaſſcro nel Vestibolo Sacerdotale , e li

Laici in quello del .Popolo. ll Preſidente

ſedeua in mezzo dielſr, acciò Facilmente

poteſſe eſſer veduta, elvdito da turtlçiì Li

a n
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Talmuddiſii dano àquesto Tribùnale il

Nome dì Baſi/iea , eli Giudei lo chiamaó

uano la Camera del Giudicio , ouero la

Camera di Pietra, perche il Vcflibolo dei

Sacerdoti doue staua il gran Synedrin

era tutto laflricato di belliſſime Pietre .

Già dicemmo,che il Syhedrin era com—

pollo di 71. Giudici , che ſr chiamauano

Vecchi , ò Senatori, perche non ſ1 ſcie

glieuano per ſormarlo, che huomini di

vna probità ſingolare, e che dall’età ſoſ

ſero dotati di quella prudenza ch‘ era

douuta all’eſercizio di vna carica cosí

ſublime. ll Rabbino lochanaan aſſeriſce.

che per eſſere riceuuto nel Synedrin bi

ſognava eſſer *prattíco di 70. Linguaggi,

e il Figlio di Maimonide dice , ch’era

neceſſario intenderne anco di più , per‘

non eſſer aſhetto in qualche occaſione

à ſar ricorſo agl’lnterpreti . (Li—ella però

èvn’eſaggerazione inueriſimile, e perche

trà l’Ebrei non ſi ſaceua proſeſſrònc di

vn imil stndio , e perche non ſi vede 'a

che doueſſe poi ſeruir questa ſcienza,

mentre pochi flranieri frequentauanola

Giudea , ſicome è noto , onde bastaua à

qnd Giudici `per ben ſodisſare ai doueri

della ,lor carica, il ſapereil Greco.& il La

tinoſénza eſſer Sa ieñti in* più Linguag

g-iz—'come-pa’rla Se eno» Il* Capo diquel

“i“ Con
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Concilio , ò ſia Senato ſi chiamaua

Hanalſi , che VUOl dire ilñ Preſidente , e
quello, che in ſua abſenza occupſipaua il

ſuo luogo, ſichiam'aua Aba, ò, Ab-bethin,

che vuol dire il Padre del Concilio , e

ſedeua alla dcstra di quello . Credono

a]Cuni , che ci Foſſe anco vn Terzo , che

'flaua alla ſrnistra del Preſidente, e ſi chia

mauaHamm,che ſignifica Sauio. (Lugn

do ciò foſſe , ci ſarebbe apparenza , che

la Madre dei Figli di Zebcdeo haueſſe'

l’occhio à questc due Cariche ſu reme,

uando ſupplicò Christo di ſar [Edere li

Puoi due _Fi liuoli,vno alla destra,e l’al

tro alla ſini ra ſul di lui Trono , perche

ſ1 perſuadeua ſorſe, che quello doneſſe

eſſere Sourano di vn Regno ſimi-le alla;

Republica Ebrea . La Scrittura c’inſegna

in‘ più luoghi, che la maggior parte dei

Giudici del Synedrin ſi doueua prendere‘

dalla Tribù di Leui, màche però non ſi

doueuano eſcludere da vna tal dignità

quei dell’ altre Tribù , ch‘ erano illustri

perla loro Pietà ,`ò per il .loro Sa ere,

pur che però ſoflero Ebrei di Na cita ,a

erche ſe non eran tali, non poteuano K

Larter luogo in qzualſilìa dei ‘Synedrinî,

Il Sommo Sacerdote preſideua ordinari/az`

mente al Synedrin , mà queſìa dignità

non era -anneſſaal, dilui Carattereëper:

- ' c e



che l’hebbero altri ancora di condiz‘lgne

diuerſa , come lo dimostrano l’ lstorie

Ebree. Oltre le accennare Perſone, che‘

componeuano ilgran Syuedrin Giuſeppe

afficura,che c’erano in eſſo anco li Scri

bi . Grozio, 8( altri ſon di parere; che li

Scribi erano come Aſſeſſori, ò Conſiglieriy

ai quali riCorreuano li Giudici nelle Corl-v

trouerſie più difficili della Legge , di cui

quegli baueuano vna Scienza particolare.

Altri però vogliono, che li Scribi non

erano, che li Notai , ò li Cancellieri del

Syuedrin , che talora però aſcendeuana

alla dignità Senatoria , quando il lor fa;

pere, ò il loro merito li rendeuan capaci

di vn tal grado . (Lr—ande ſi riceueua in

qualſiſia Tribunale vn Giudice, vn Mini

str0,ò qualunque altro,che ſoſſe in Caricaa

vn’altro Ministro imponeua ſempre ſopra

di eſſo le mani, e li 'diceua queste Parole:

Io 'oder-lina, ”te ordinato, perche gl’Ebreí

costantementc credeuano , che vn Mini

stro non poteua eſſere stabilito nella ſua

Carica , ſe non da vn' altro . .

L’Autorità del gran Syuedrin, ſempre

fi conſormò alle ñcircostanze dei tempi ,

e ſegui à paſſo stabile la varietà del Siste—

ma della .Republica -Ebxea . Nel [auſua .
rima QngIne, cioè-andiìre quando M‘osè

.mſhcm certamente era Söarano, ela

'i' r
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lu: autorità non era limitata , che dall-e

Leggi . Sotto li Giudici , ſl riſeriuano al

Synedrin le Cauſe della maggiore impor

tanza , e ai tempi dei Rè , ll credito del

Syncdrin non era minore , tanto che la

ſua autorità poco men , che eguagliaua

quella del Principe . C’erano aICune

cauſe particolari , nella deciſion delle
qualiv non s‘ingeriuano li Re‘, anzi in

quella occaſione non haucuanol’ingreſ

ſo in Senato,per tema,che la lor Maeſtà

non faceſſe qualche violenza alla Giu

fiiziadl che però ſ1 permetteuaà Dauide,

&tagl’ altri Prencipi della ſua stirpe , la

naturale Benignità dei quali afficuraua

ai Giudici la loro Libertà , 8t alla Giusti

zia [i ſuoi doueri. Nella grande Cattiui

tà medeſima , ſe crediamo agl’ Autori

Ebrei, il Senato conſeruò illeſa la ſua

Autorità, hauendo riceuuto il Potete

' dalli Rè di Babilonia, e di Perſia di con

dannare , anco à morte que li della ſua

Nazione, 0nd’ è credibile, c e li Giudi

ci del Synedrin, ſoffero quefl’isteſſi, che

ſ1 chiamano li Principi del a Cattiuità .

Doppo il ritorno da Babilonia , li Re' di

ñPetlia,alla Fronte dei quali era paſſata la

/ſ—{IOtonad’Affiriaconfermoronoagl’Ebreî
ſi .la Soumnità, e l’eſercizio della Giudica-3

tura . da effi poſcia godutoin Pace
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al Regno d" Antioco, che hauendo ſig.

gettata alla ſua Tirannia la,Città,di Gia

mſalemme , tentò d‘inuolgere' in vna

commune rouina, anca PAutt-orità del

Senato, il decoro, e l’eſſere della_Na-zione

,Giudea . ll valore però dei Maccabei ,

che lì oppoſe. come vn muro di Bronzo

alle-di lui violenze, ristabilil-'eſercizio

della Religione, e della Giudicatnra, e il

- Senato diuenne all’ora coslpoſſente,che

lo Scettro Reale ſi daua nella Camera

laflricata, doue ſi radunauano li Senatori.

ll S nedrin conſeruò illibatoilſuodeco.

:o mo ai tempi …di Pompeo ,.rnà doppo,

chequeſli ſottomiſe `la'Paleſlina, e la ri

dulſe in forma di Prouincia Romana, lo

ſplendore del Synedrin patl vn’ eccliſſi

. databile . › Gabinio Preſidente di Siria sta

bili quattro Tribunali di Giustizia nella

Giudea, che quantunque inferiori al Se

nato -, límitorono con tutto ciò il di lui

antico Potere , conſpriuarlo della iudi

catura di molte Cau e . Gl’altri Pre identi

Romani, hebbero tutti vn’eguale atten

zione d’indebolire l‘Auttorità del Senato;

ſe poi quelloialla fine perdelſe affatto il

Poter della Spada , cioè di condannare

alla Morte , pare,che non .conuenghino

aſſieme rpm' gl’ Erud'rti à deciderlo . San

Cirillo tiene lisaffirmatiua , appoggiato

a., C t prin
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prisncipalmenfe .alla dichiarazione., che

fecero gl’ Ebrei à Pilato nella cauſa di

Chriflo : Nobir» non lire! interfitere quem

,owm Altri però ſoflengono la negatiua,

ſul F‘ondamento di quello , che -r'egiſlra

Giuſeppe nel Cap. 17. del .14.. lib. della ſua

Moria , che Giulio .Ceſare laſciò il. Ius

dellaÎ‘Spada ad -Hircano,.e…nel lib.` 20.,-`

che S. Giacopoñſù condannato à Morte

dal Synedrin ”Well-e proue però non

concludono, perche S. Giacopo ſùcon—

dannato dal - Synedrin in .abſenza. _del

Preſide Romano, come l’attestaíl medeñ,

ſimo lstorico, eſe GiulioCeſazre ,diede-il
Ius della Spada ad Hircano,òda ciòînſion

ne ſiegue , che lo riceueſſe il Senato ,~ò

ſe lo riceu‘è, dunque è ſegno, che prima

non l‘haueua , e in' conſeguenza , che il

Dritto di eſercitarlo, òera affatto perdu

to , ò era ſoſpeſo .~ Si potrebbe dunque

dire, che il Synedrin ſù aſſolutamente

priuato dai Romani del lus di condan

nare alla Morte,’mà che ciò non oſlante,

doppo l’eſercito qualche volta , ò in ab

ſenza del Preſide, ò per qualche conceſ

ſione particolare . ll Synedrin così

indebolito dai- Romani, ſù oſcia in pro

cinto di restare anientito alla violenza

di Erode il grande , perche aſſicura Giu

ſeppe, ch’egli ſecemorire-tuttili Sentieri,—

-‘t .—Ã-Ì CQ
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toltone Sakura., e Pollione, e? ſenza gſſcr—nare alcuna formalitàv conſueta, diede la -

Toga à chi più li parue, volendo, che il -

ſuo Arbitrio equiualeſſe-ai Statuti delle:

Leggi , e alle prerogatiue del Merito ..

Adi’ombta, ò queſto mezzoCad-auero

di Senato continuòſino ai tempi di Tito,

ſotto il valor della di cui- Spada affatto .

ſpirà, e nelle Ceneri di Gieruſalemme,

ch’era l’augusta ſua Sede., restó ſepolto .

LaGiuridizione poi delgran Synedrin

quando fioriua , era ſenza alcun dubio

conſiderabile- C0neioſrache,oltre il drit

to,che haueua di eſaminare, e di decider

le Cauſe della maggiore importanza ,.

quali erano quelle , in cui ſi trattaua del

ſommo Sacerdote, di vn’ intiera Tribù,

di vn ſalſo Profeta , dei vizj, ch’eſclude-ñ

uano dal Sacerdozio Ste. , prima che lo

Scettro dei Giudei foſſe ereditario, il P0

Eolo non poteua eleggere vn Rè , ne li

èpoteuano intraprendere alcuna Guer

ra, ſenza il Conſenſo preciſo di quel Se

nato _. Il Cardinale Baronio è di parere,

che all’Autorità del Senato erano ſogget

t-ili medeſimi Re‘, tanto che haueua dritto

di giudicarli-,imà come giàdiccmmo, ne

1?’eſioerienza dimostra , che mai~ alcuno

dei Re ſia ſtato giudicato dal Synedrin,

rie ſi crouandDeuter,,ònei Paralíppom.,

, 2.’ C a doue
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dei”: ſon registrate distintamente le Pre

rogatiue , eli Dritti-dí_ quel Senato , che

questi- haueſſe l‘Auttorità ìli giudicare li
Rè . L’ veſempio che adduce il Cardinale

ſudetto delíRè Erode, che ſù conuenuto’

inanzi al S nedrin', come ſi legge in G iu—

stppc nelli .14.-a'l cap. l 7., non c"onclude

perchequandociò ſegui, B-rode era ſem

pliceGouernatore-della Gallilea ,s e non

altrimenti Rè dei Giudei 5 e ſe alcuni Rab

bini hanno attribuita quella giuridizione

al Senato, è no’to,che coloro: erano per

petui Nimici dei Rè per la ſuperstizioſa

Geloſia, che haueuano della lor Libertà,

oltre di che non mancano ſtà di eſſz quei,

che non hauendo cuore diſare vn sì gran

torto all’euidenza, candidamente conſeſ

ſano , che li Rè non haueuano alcuna
dipendenza del Syuedrin . ì

Chiuderemo questo Capitolo col dare

qualche notizia dei Dottori Ebrei , già

che questi pure erano Perſone qualificate,

che riſcuoteuano vna gran venerazione

dal Popolo. Li Dottori Giudeialtre volte

ſ1chiamauanoSogberim,dall’lîbre0 S071141',

che vuol dire ſpiegare 8m., il qual Nome

/era commune à tutti li Letterari. ll Tra

duttore ‘Greco del nuouo Testamento li
chiama Grammatiche Maestri della Legge-ì

e l’lnterprete Latino dà loro il Nome di

x4 , ‘ñ ñ..› .r Scubr,
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Scrib‘i. e Sapienti della Le ge . il Níine

di Rabbíno, che quegli h bero doppo,

ſù il più geniale della lor vanità , perche

deriuadaxab, che ſignifica grande, emi

nente, Dottore. Haueuano costoro vn'

opinione sí grande, mà così pazza di lor

medeſimi, che non temeuano d’inalzarſt

ſopra tutto il resto de l’Huomini, ſenza

eccettuarne li Rè mefeſimi . Concioſia

che ſoleuano dite , che il Rabbino era

ſu eriore al Re, il Ré al ſommo Sacerdote,

e a lor ragione , ò pure il loro inganno

era questo, che quando muore vn Sauio,

difficilmente ſi troua vn' altro ſuo. ſimi

le, che li ſucceda; doue che quando muo

re vn Rè, non manca mai l’erede della di

luíCorona, e del di luiTrono. Hihel, e

Shammeo furono li due Rabbini più ce

lebri, e fioriiono ai tempi di Christo. Li

lor Diſce oli aprirono due Scuole diuerſe,

trà le qua inacquero delle Diſpute, e delle

Controuerſie immortali. L’erudizipn dei

Rabbini ſi ristringe vnicamente nello stu—

dio del Teſio della Bibia , ch‘eſſi chiamano

Micra, nella cognizion delle tradizioni,

che addimandano Mishnah , e nella ricer

ca- delle Allegorie. Li danno il Nome di_

Midmr cauato dall’Ebreo Daraſch , che

ſignifica ricercare, eſaminare, alche volle

alludcre Christo quando diſſeloro in San

_ ñ… C 3 Gio
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Gioanm :Eſaminate le Scritture con at—

' tenzione, e vedrete con qual chiarezza

*iui ſi parli di me . Wei Rabbiniperò,

che al parervdegl’ Ebrei s’ inoltrano più

degl’altri nel ſenſo delle Scritture z. e ne

penetrano più profondamente i-Mi-ſleri,

dai medeſimi ſ1 chiamano Ago-455m'.

’CAPITOLO Niki}

Prattím dei Magiſiratiia'egl’ Ehi-:AZ

‘ e I’ma Babi/itt- [autre Gqèuma/ì; - ,

ñ‘ xv

Olti Commandamenti Fece Dio nel

i- .la Sacra Scrittura alli Giudici d’lſ:

’raele‘, perche'leruiſſero di Guida , e diRe

gola alla loro condotta . Liprincipali però,

che mai doueuan perder di villa ſon que;

gli ‘, che llanno regil’rra't'r nell" Eſodo al

cap. 23.,didouer ſempre chiudere l’orec

chie in faccia alle calunnie , di dare in

tu ttele cauſe il primo luogo alla. Giustízia,

ſenza che mai la compaſſione lleſla po

teſſe indurli à ſare à quella il più minimo

torto,ancoà ſauore dei Poueri , di tenere

il cuore, e gl’ affetti ,in `vna pura indiffe-z

tenza per tutti , e ſopra ogn’altra coſa di

non accettar donatiui,come quegli,ehe

facilmente accecano la prudenza,e ſono

impla
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implacabili Nim‘ici della Giustizia . L’or.

dine poi preciſo delle procedure dei Ma

gístrati era questo: Chiunque ſi credeua

offeſo da vn’altro, eſponeua aili Giudici

-il merito *della cauſa , che doppo di hauer

ſarto vn— breue eſame di eſſa , li concede

uano alCune Guardie, acciòandaſſero ad

arreſiare il Colpeuole, e lo conduceſſero

nelle Carceri. Doueuano bensì auertire

li Giudici à non appoggia: le loro ſenten

ze al detto di vn ſolo, màacciò vna d‘epo

ſizione ſoſſe credibile, doueua eſſere con—

fermata da due, ò trè Perſone. Liſſ‘esti—`

mon't giurauano per il Dio viuente; e la

ſormola- ordinaria del loro Giuramento

conſisteua in riſpondere Amen , quando

veniuano interrogati s* era poi vero quel

che diceuano . La Legge non condan

naua mai vn Reo ſup osto ſenza vdirÎ

lo,e prima di eſſerſi in ormata con parti

colar diligenza delle di lui azzioní , e dei

di lui eſſere . Per impegnare vn Colpe

uole à confeſſare il ſuodelitt0,gli ſ1 diceua:

D.: gloria”: Deo, cioè à dire , confeſſare la

Verità,c ſiate voi anticipatamente il Giu

dice di voi'medeſimo, poiche gl‘ Ebrei

erano perſuaſi,_chevn—Reo col conſeſſare

il proprio delitto , ſ1 meritaua ſubito da

Dio il perdono dieſſo, eperciò cſortaua

no , anzi ſollecitauanoli Colpeuoli à non

` 4. tirarſi.
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unirſi ſul capo l’ odio Diuino con vna

fiſſa ostinazione in naſcondere le loro

colpe . A questo costumc pare ſorſe vo

leſſe alludere S. Paolo, all’or che dice nel

cap. r4.dell’Epist. ai Romani : Beat”: quì

”m indica! ſémm'p um in co, quod pub-4!,

cioèà dir Beato co ui, che conuinto della

verità di vn fatto , non hà l’animoſità di

opporſi all’ euidenza , e di negare quel ~,

ch’è viſibile; eall’or, che dice nel cap. 3.

dell’Epíst. à Tito, che vn’Eretico è con

dannato dal ſuo proprio GiudicioWroPrio

iudzrio rondemrmtm, cioè dalla ſua infleffi

bilità in non voler conoſcere ,Î e conſeſ

ſare i] vero . Da trè Notai erano registrati

li voti dei Giudici. ll primo ſcriueuail

voro di quegli, che voleuano il Reo aſſo

luto, il ſecondo il voto di quegl’altri, che`

lo voleuano condannato , e l’vltimo li

registraua tutti inſieme in vn libro ſolo'.

Le Sentenze ſiconcepiuano, e ſr publica.
nano in queſii termini: ll tale è stato c‘otr-ì

‘dannato per-_ſentenza del tal Tribunale,

onde ſe ne dà notizia à tutto il Popolo,

ac"ciò lo ſappi, e temi. ’

Le pene stabilite contro i Colpeuoli

erano ò Eccleſiastiche , ò Ciuili , delle

quali poi alcune erano puramente afflit;

tiue, ma non vccideuano il Reo, &altre

li dauanola Morte. Della‘prima ſorte di -

› 3 pene

\
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peneaffl’ittiueeranoli Sputi,le Guanciatep

e la Flagellazione,che ſi daua alli Colpe—

ueli , talora nel Pretorio , e tal’ora nelle

Sinagoghe medeſime, al che hebbe l’oc

chio il Redentore, all’orche diſſe a’ ſuoi

Apostoli: In Caunh'jr', (Fin Sin-1505i; in“;

finge-114514”: mx. Nelax. cap. dell’ E odo

ſ1 commanda,che le battiture date ad vn

Reo non doueuano eccedere il numero

di 4.0. @Mugen-aria”:”umerum non ex”

dant, eperche questa Legge Foſſe più eſat-'

'tamente oſſeruata , non li dauano per

l’ordinario , che 39. colpi, nella qual ma

niera ſù trattato S. Paolo , come lo rac

conta lui steſſo nel cap. r 7. dell’ Epist. 2. ai

Corinthi . Le Leggi Romane non stabili

nano il numero preciſo delle Battiture,

che fi dauano ai Rei, poiche anzi tal’ora

ìlfuror deiMinistri, ò li troncaua vn qual—

che membro, ò auco li. ſaccua cader eſa

nimi ſotto i colpi , crudeltà , che ſu eſer

citata nel Pretorio contro l’innocenza di

Christo , con che li fecero il ſommo dei

tprti ,‘perche effendo egli Ebreo , 8: in

Gieru- 'alemme , doueuano con eſſo. lui’

oſſeruarſi le Leggi Ebraiehe .

, Le pene afflittiue , che dauan Morte,

v dalli Giudei fi chiamau-a-no Kcrit dalla

parolatCarat ., che fi nifica ſradicare,

csterminare a alle quai pene alludonó

a C 5 quel-e
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(zu-Selle parole della volgare; :- Deleh‘mr

Anima :lla dc Populafira .. Gen'. l 7*. ,v e qu ell’

altre :. Pen'bz't Anima :Iſa di: Miu [ſmi-’L

Exod. 12. Diuerſe- ſorti ,di pene mortali

erano in— vſo preſſo gl" Ebrei ;j primo il

Fuoco , ſecondo la Croce ,, del* qual: ſup

licio {e ne trouano nelle Scritture trè

li eſempi,il primo nel 25. cap.dei Num.,

deue Mosè per eſpreſſo com-mandamento

di Dio fece crocifi-gger coloro, che dop.

~ -o di efferſí meſcolati colleFiglie dei

oabiti ,. vollero ancora afflffete alii lor*

Sacrifici, il ſecondo nel cap. 8,.:di- Gioſuè’

ele] Rè Hai , e'l’vltimodis Giesir Christo.

Terzo l"Acqua di Geloſia . Bando vn

Marito d‘ubitaua— della fedeltà ella. pro

pria Moglie.- , l‘ obbligaua à beuerequell”

acqua. alla. preſenza del. Sacerdote ,i e {è

era innocente, restauailleſa ,, mà ſe era

colpeuole-,in quell’instante moriua…Coſar

foſſe quell’acqua di Geloſia ,, e quali Ce

rimonie ſi‘ oſſeruaſſero nel darla alle M0

glie ſoſPette, ſ1 può vedere- nel? cap.,5 . dei

Numeri?, WHO; la. Deeoll‘azionm del.

Qual ſup-p-licio non: ſène- ttona’al‘tro Eſem

pio , che in S. Gio:. B’attista. . (Liuteria

Corda ,. mà_ è d’auertiriìv z che di questo

tormento ne parlano. li ſoli Rabbini, con

dire, che talora ſi. dana ai Rei con tal

'Talenz-a, che gl’vccìdeuazper aluo ppm

a., C C
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e’è‘Le ge alcuna, che'ne lacci menzione..

Seſia a Lapidazione , ch’era il- ſupplicia
ì ſolito. dei Maghi, edi quei, che li con-ſul-~

tanano,,d,ei Bflstemmiatori,deglTAdulteri;

degl’[.dolani,, degl’A-uel’enatoriì, e di? que

-li ,, che atdinano, d’inſanguinare- il ferro;

?Her-;ile o; nelle vene clelli lor- Genitori .

E perc e queſt‘ultima pare ſalſe la. pena

più: famoſa ,, e più vſitaxa ,, daremo. qlual

che notizia, del modîo, col; quale s’infligz

geua,;e petdir cosí della Cerimonia; di, vn-`

eale ſupplicio. Nel‘v 24.. capodelLeuitico

fi legge rm Commandamenpo eſpreſſo di“.

Dio di allontanare dal. Campo- Ebreo vn.

Colpeuole ,che doueua eſſene. la ,idhto,,

d’onde nacque poi- il collume ,. c `e ſem-

pre; ſi oſſeruò.- tra l”Ebrei digiustizi’ar lii

col‘peuol‘i ſunri- dele Città:. Qujndo-lî;

conduceva. il Rea al: ſupplicioñ ,,- andaua.;

' i’nanziivn’Araldo,che adéalta voce rid'aua:

[LL tale; deufelſere lapidato per. il.. ta e delit

to daluicommeſſo,,accuſato,,e conruintoi

dai'ztali-,Tellimoniz ſe c’è chi poſſa proua re,

eh” egL’j è_ innocente ,,,s." accoſli .. Giunto

poi. ch"egl.” era in. distanza di. otto paſſi im

circa-dal luogo del; ſu pplici;o-,, ſi eſortaua

acEattentamente riflettere- alla ſua Colpa ,.

e quando era vicino loi ſp0glianano delle.

fire vell,iì_. A2 qualunque, condanna-mehr.:

@numa- m. qualſiſia, modo morire ſi peu,

*l \' c- 6
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ſeutaua vnà Tazza divino miſchiato con

la Mirra, affine di ſìordirlo, comeſi legge

nel Talmudde , dal che ſi può compren

dere quel che erail Mirratum nina”: dato

à Christo,mà da lui rifiutato quando era

in Croce . Si giustiziauano ſempre li

Reiprimachetramontaſſe il Sole, ein quel

giorno medeſimoſi daua ſepoltura al loro

.Cadauero-. ll luogo doue ſi lapidauano

era eleuato da terra to., ò 12.paſii in cir
ſſca . Vno dei Testimoni distendeua il Pa

ziente ſupino ſopra la terra , e ſe à caſo

egliſi riuoltaua,lo rimetteua ſubito nella

poſitñura primiera . Vn’altro Testimonio

i gettaua vna gran pietra ſulCuore,e ſe

questo colpo non bastaua ad vccidirlo,

sÎauuenraua all’ ora tutto il- Popolo à la

P'Édarlo . Tutto ciò ſù eſequito nel Martirio

di S. SteFano, e quindi ſi può intendere

quel detto degl’Atti degl’ Apostoli nella

lapidazione di S.Steſano cheli Testimoni,

depoſiroronole Veſii ai piedi di Saolo. Alle
Volteil Colpeuole ſ1 precipitaua in tal ma-ì

niera da vn’Altezza, che restaſſe ſracaſſato

contro vna groſſa pietra, e ſe ſoprauiueua

algran col o, ne gettauano tosto vn’alt‘ra

ſopra die o, chelo finirla . A questo volle'

alludere Christo nel cap.2 l . di S. Matteo;

all’or che diſſe: Mi oeriderilſùperlapidem

q iti-'tm wnfiingeturJùPrrgm-m vero‘ ”rido-rie,

A ,i _f un.



. o i ‘61

contcrm'flum . Deueſi‘però auertíre,che alle

volte- ilGiudicio di Dio preueniua quell-o

degl’Huomini, e chei delitti, che merita~’

uan la morte erano puniti da Dio in‘Vna

maniera miracoloſa. Così il celebrare l'a

Paſqua ſenz’ eſſere purificato era vna di‘

ueste Preuaricazioni ,xe però l’Apostolq_

criueua ai Corinthi, che métre non distin

gueuano col riſpettoil Corpo del Signore
dalle viuande communi, questa era luca-ì

gione,per cui molti erano tormentati dalle'

lnſermità, 8t altri anco moriuano di vna'

morte immatura. Gl’Ebrei chiamauano

queste morti anticipate colpi del Cielo. '

Le pene Eccleſiastiche conſisteuano'
nella Scommunica , ch’ era vna ſepara-ì

zione da tutto il Comercio , tanto in ri

guardo alla Società Ciuile, quanto in riñ"

guardo alla Religione . L’ ingreſſo nelle

Sinagoghe,e nel Tempio era toralmente

interdetto alli Scommunieati ~, e perciò

S.Paolo nella pr. Epist.ai Corinthi ‘alcap,

5. li commanda, vtiallat’urd: merita oçfſrí;
qm’ im apmfm't. Anco da tuttoilì-comcr

cio della vita Ciuile erano i‘nterdetti li_
Scommunicati , tanto che non eraì perìñl

meſſo l’aecostarſrà` loro ,'Fſe- non almeno"

in distanza di‘4.—. Cubiti, 'e ſopraìil‘tuttòzì

- era altamente vietatdil mangiare con eſſo

e il ritenere cibo-alcuno daneſe-’r TuL-.

\~ . .` .
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Per questo. S.,,Paol’o nellf’E’pist; pr. ai‘ Co

rinthi. al cap.. 5..'li= prQhibiſce d? hauer

co'mmetciozc di… mangiare, inſieme con Ii.~

Forui'eatoriz, e; la Samaritana ſi maraui-ñ

liaua in; udire-,che Christo, li chiedeua;

a bere, perche liGiudei _conſideravano

li. Samaritani (' i Qche ſnceuano. anco coia

Publi‘cani ,, e coi Gentili) ,a come Scom`

` municati,,e però; stauano auertiti , di nom

mangiare, ò. dittattare con efli :. Nim enim;

:catanzar- 1M”: Samaritani:. .. Chi incor

reua- nella Scommuznica era, caricato di:

Mal‘edizioni`,,comeſi vede nel capñ. 27. deli

Dtuteronorn` ,, onde maledire ,. ò' ſcom-ñ

municare era il medeſimo- ., Per. e esto.

’dice, Sx Paolo. nella pr., ai; CQr-inthiñ a .cap.`

12-., che. chiunque parla con loſpirjto di:

Dio ,, non dice_ Anatema à. GieaîxCh.rifio,,

come facevanoli perfi‘di Ebrei', che male~

dinan o; nelle_ loc Sinagoghe— quell* adora-

bile Saluatotc-z e li.` di: lui Seguaci ._ Li;

Scommunicati, ſ1, conſc -nauanoà Sata:`

naſſózzacciàconie-Mmi 'ro della Diuinai

Giuflizia li. tormentaſſe ,, il che appunto.

stgui‘ua, pen giusta. permiffione di D10 _..'

ll-Testodi SLPaolg è famoſo a Si conſegna

i .Satanaſſo ,_ affinidi ſalpatliz -l.’Auima con.

la. deſolazionedel, Corpo, Giuſeppe. nek

a. libi eſebiſcezrm Ritrattoîſùnesto, .di v!!

- t Scommunica‘t‘oì, come dim"in.flellcc ns…

~ dono
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" dotto all’vltimo punto della miſeria .. gen

ſpeſſo. (dice- egii) fiì vede'lo sfortunato à

petite miſeramente .Î' Non può prendere

il cibo , che ſe li porge, mà ſi riduce à

diuorar l’erba, come’ 'le bestie, finñ che la

fame lo VCcide. ln questo [Tenſo ſoſp-ira

ua S. Paolo di eſſere Andreina per l’ vtile_

del ſuo Proſſimo, cioè ch’era ronto à

ſoffrire di eſſere ſeparato dagl’ l-luomini,

caricato di maledizionhe berlaglio di tue..

te quelle miſerie, ch’ erano quaſr le con

ì

ſeguenze terribilidella Scommunica ,perr

tomouer-e il vantaggio ſpirituale dei ſu-oî`

Fratelli. Circaquestopaſfagñioperò dell’.

Apostolo nelcapgr. dell-’Epi .ai Romani,

èda offeruarſi, che quelle parole: aptabam

”Memeeffe a’ Chriſti: @a ſi poſſono 'tra-

due con quest’altre ”pick-am”alterne-:F:

propter Chriflùm c‘è-r. , perche la 'par a

a' Claristo ,ſecondo il Greco dei Settanta,

e del nuouo Testamento,è~ il medeſimo,

che pro ter cbr-iſlam, e la ragione ſi è, per.

che ne la `Lin ua Ebrea la particolar Mira

fignificaegua menteA,,èpropreninLat-üxo,

cioe' à dire da Chriſto, e per arnore,.<`›q>er`

la Gloria di Chriſto… Per render tec

tibile la Scommunica,quan—doſiſulmina.

ua {ì ſuonauan Ie-Trombe, ſi accendeua.

no alcune Torcie,,e ſevno marina' prima

clieſſerc affoluto,‘filap’idaua ladílu'fr `
.. ,, . ì' … ` "ſe

B‘ara,

1_
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’lí‘rè ſpecie di Scommunica distinguono

li Rabbini chiamano la prima Niddm,che~

vuol dir ſeparare , perche ſeparaua il Reo

da tutto il commercio ciuile , fin etiandio

con la propria Moglie , e con li propri

Domesticr . Duraua go. giorni ſe il Cal

peuole ſi pe ntiua , e quando nòi , lì pro

lun ana à miſura del Biſogno. La ſecon

da arte di Scommunicaſrehiama Keremc

nu-Herem, che ſignifica anarematizare,

conſegnare allaMarte . Qqesta. Scommu.

nica aggiugneua_ all’altra vna qantità di;

maledizioni , e quelle pene corporali ,

delle quali-parlaſſr-mo t Si vede chiaramen—

te nella Scrittura , che_ le Perſoe ,. e le

Città anatematizate ſi ſlerminauano t La.

ter-za ſpecied-í Scammunica [ib-rea l-ì chia— ,

mana Seban-w., che ſignifica eſcludere ,. e

che molti pretendono. ſia equiualente al:

Mar-1mm. del cap. l, 6. dell’ E-pist. pr. ai C 0-.v

rinthi , che ſignifica :: ll. Signore viene,

cioè à’dire per Giudicare .

Molte altre pene erano in vl’o preſſo
glììEbreiper punire le eraſgreſſioni della

.IorLegge,come l’Eſilio, il Talione ,,.la Re

fiituzione- al doppio, 8t al quadruplicato,

la vendita del Debito” , quando non

haueua con che ſhdisfare alli, creditori

,. ma perche quelle ſ1 poſſono vedereñ

diſlintamente nel Deuteronom. , e nel

Leal-t., lì paſſano ſotto ſilenzio. CAç
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CAPITOLO-rx, 5.

l’erflne Sam della Nazione Giadea . '—5

Rè ſorti di Perſone ſacre ſi deuono

distinguere ſotto la Le e: li Pro

ſeti , li Ministri del Ta ernacolo,

edel Tempio,e gl’Vfficiali della Sinago-Ò

ga . Díffi ſotto la Legge , perche prima

di eſſa dourebbero hauer luogo trà le

Perſone Sacreanco li Patriarchi, Ada—mo,

Noè , Abraamo, lſaacco, Giacobbe 8m.,

già che ſaceuano le funzioni di Sacerdote,

offeriuano li Sacrífici , ammaestrauano

nei Dogmi della Religione la lor Famiglia;

e gl’altri ancora à miſura dei lumi, 'che

riceueuano da -Dio, mà di questi per ora

non ſi diſcorre .

. Li Proſeti ſecondo la deffinizione,che

di eſſi d‘a il grande Agostíno , erano Per

ſone Sacre, che an nunciauano agl’huo—

mini le determinazioni del Cielo, chev

quegli per ſe stestì non erano capaci , ò

pur non meritauano di capire . Si chia—

mano Perſone Sacre, in riguardo alla ſuó’

blimítà del lor Ministero , 8( alla’qualità
delloroCarattere, come anco per distin— ì

guerli da falſi Profeti, ch’ erano Perſone

ini ue, dagl’ Annalisti , e dai Sacerdoti

deg Egizziani,chepureſichiamauînlf’ro

' ~ eu,
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ſeri, come' lo atteſla “S..Cl'emente Aleſſan

drino , ancor che foſſero ldolatri . S’ ag

giugne, che Annuari-flame agi’ Huommi le

determinazioni del Ciclo , perche le reuela

zioni particolari_ , che Dioſà’à-'qualche

Perſona, e gl’auertimenti, che li dà qual

che volta.” per ammaestramento, ò 'per

Guida , non -ſizpoſſono- dir Profezie , e

quei ,che li riceuono, non-deuono chia

marſi Profeti'. A que, iſi daua— il nome

` di Vede-nre *aid-mr, perche fcuopriuano, e

distingueuan’o quello, ,Yche agl’ altri era

occulto, e gl"Ebrei nella Scrittura Sacra

li chiamano Nubi; che, li o. interpreti

hanno tradotto `col nome iProfèta,.che

deriua ’dal Greco , e' ſignifica vno ,, che.

manifeſta le coſe prima, che-arriuino.

Frà tanto li più dotti Rabbini, come Sa

lomone [archi, 8t' altri aſſicurano , che

Nativi hà la ſuaaorígine nella parola Ebrea

i Noah ,. che ſecondoeſſt vuol dir parlare,

come ſe li BtOfëti- foſſero gl-TOratori , ò lì

Predicatori dei. Giudei ,, che manifestaua

no ai Popoli la volontà del Signore , e

arlanano alli Rè medeſimi con vna li

ertà ſingolare’. e con vna confidenza

marauiglíoſa t Le Profezie erano esteriotiz

ò interiori; . Le.p.rime`ſì capiuan‘ da eſſi

col mezzo di qualche. voce', che_ Dio li

faceua. vdire,à di qualche rapreſentazioffi

DC;



’ ne, ò imagine, ch'eglí ſormaua al di ſugrî.

Le interiori ſ1 ſaceuano,ò nel tempo del

ſonno,ò pure in qualche estaſi . Walehe

volta in quell’estaſi l’hu‘omo vſciua da ſe

medeſimo, ſenza che mai però egli daffe

in strauaganze .` Aecadeua tal’ ora , ‘che

vn Profeta prediceua le determinazioni

del Cielo ſenza intenderle . Alcuni ſpie

gauano aglſhu‘omini le verità , che Dio

gl’haueua maniſestate con la voce , altri

coi ſimboli , e coi »ſegni , altri in ſcritto.

Gl’vni prediceuano l’aueni_re‘, gl’alt‘ri ri

cordauano il paſſato,e gl’aitri parlavano

del preſente. Ci ſono delle Profezie [sto-*

riche, delle Dogmatiche,e delle Morali;

che conſistono , ò in lstruzzioni , ò in

Conſolazioni , ò in Eſortazioni , ò in

minaccie. PrOCOpi0,Teodoreto, Se altri

PP. Greciconuengono con gl’Ebrei,che

ciaſchedun dei Proſeti hà ſcritta l’lstoria

dei ſuoi tempi. Ciò vien ſ iegato con

fingolar chiarezza dal' mede Îmo Teodo

reto nella Prefazione dei ſuoi Comentarj

delli libri dei Rè , e di ciò pure ne riluce

qualche proua nei libri dei. Paralipp‘om.`

doue ſi parla di Nakano, di Gad, di Ahia;

e di qualche altro , che hanno ſcritta

l’lstoria di quei* tempi. Giuſeppe nel ſuo

pnlib. contro A piane affi’cura,‘cheque~*

gli, che hanno critti gl’Annalidella Na—ñ

-u ~ zronc



zione Ebrea ſon chiamati Profeti’ , dal

che c’é chi deduce , che li Profeti erano

inſieme gl’Annalisti degl’Ebrei , eli Scrit

tori delli Registri pnblici . Ad altri però

questa opinione aſſolutamente non piace,

màall’o postoprocuranodiprouare,che

gl’Anna isti Ebrei, e quegli, che haueua

no cura delli Registri pubblici , non era

no ordinariarnente Profeti, benche forſe

ſia accaduto, che ualche Profeta habbi

accidentalmente e ercitato quel Miniſte

ro, nella maniera appunto , che qualcu

no dei Profeti era Sacerdote , ma non per

questo haueuano tutti vn tal Carattere ,'

poiche anzi la Profezia non haueua com

neffione veruna col Sacerdozío, mà c’era

no dei Profeti di tutte le Tribù , e tal’ora

ne vſciuano alcun-i dalla medeſima Gen~

tilità. Wsta opinione èla più vera ;per

hauere però vna iena notizia di qu'esta

nobile controuer 1a baila leggere l’lstoria

Critica di Ricc. Sim. con quello hanno

ſcritto contro di eſſa il Du-Pin, 8t altri .

Delli Ministri _del Tabernacolo, e del

Tempio, altri erano Sacerdoti, altri Leuiti,

perche ſe bene la Tribù di Leui fù conſa

crata al Seruizio Divino , e' per il Mini…,

stero ſupremo , Aronne conturtociò "tti

tutti li ſuoi Deſcendenti ſù dcstinato per;

le funzioni Sacerdotali , e il…:esto della

Tribù

l

..1. J -a
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Tribù hebbe il Ministero del Taberna?”

lo. Circa li Sacerdoti ciñſono malte coſe

da oſſeruarſi , la di nità , li requiſiti , la

conſacrazione , gl’ abiti , le funzioni ,e

l’ordine stabilito tra eſſi nell’ eſercitarle .

Già ogn‘ vno sà, che doppo la morte di

Nadab , 8: Abiù , il Sacerdozio era nelle

mani di Eleazaro , edi Ithamar, e che

Dauide diuiſe poi le Caſe di questi in 24..

Famiglie , che ſaceuano in Girole funzio

ni Sacerdotali, 16. delle quali erano della

Stirpe di Eleazaro , e 8. della Stirpe di

lthamar . Li Capi, ò li primi di queste

Famiglie ſi chiamauano li Principi dei Sa

cerdoti , ſopra dei quali c’era vn Sommo

Pontefice , che haueua vn Luogotenente,

e come vn Vicario chiamato dalli Rabbi

ni Saga” , à cui cedeuano la precedenza

gl’altriSacerdoti inferiori. Sùquesto ſon

damento alcuni hanno creduto, che An

na, innanzià cui ſù condotto Christo era

il Sagan di Caiſaſſo . La dignità di Sommo

Sacerdote restò nella Famiglia d‘Aranne

ſino ai tempi degl’Aſmonei, quali ancor

che foſſero della Tribù di Leui , 'e non

della Caſa d’Aronne, come lo proua Giu-e

ſcppe , ciò però non ostante erano inſie.

me SammiSacerdoti,e Principi dei Giu

dei. Chiunque hauena macchie , òera

difettoſo CDÎPOL, non. poteua eſſere

-IJ’J am.
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ammeſſo ai Sacerdoìio .` O`uesti diſ’ettîſon’

registrati ad vno ad vno da Mosè nel. cap.

21. del Lcuirico, e ſono tz. , ciaſchuno

dei quali eſcludeua il difettoſo dal Mini

stero , laſciandoli il ſolo priuile io di ció'

barſi del pane, che s’offeriua ne ` Santua

rio, con patto però di non accostarſ—i all’

Altare . ñ . 'r

.L’idea del modo, con cui ſi conſacra

uanoli Sacerdori ſ1 vede nella Cerimonia,

ch'e permmmandamento eſpreſſo di Dio

fece Mosè nella. conſacrazione d’Aronne.

Si offeriua .prima à Dio vn Sac rificio nella

maniera stabilita nel 29. cap.dell’Eſodo, *

indi ſi conduceua ai piedi dell’ Altare

quel , ch‘era destinato al Sacerdozio , e

doppò` di hauerlolauato con acqua mon

da, ſi vestiua con gl’babiti Sacri, e ſi ver

ſàua dell’ oglio ſopra il ſuo Capo . Cre

dono li Giudei con il loro Rabbino Mai

monide,che Mosè ſolo habbi Fatto quell’

Giglio ſacro, poiche nel ſecondo Tempio,

cioè in quello, che riſabricò Zorobabele

doppo il ritorno dalla grande Cattiuità

non c’ era ’quest* Oglio , e il vaſo douc

ſ1 conſeruauaera perduto ,aſſieme con'

l’Area , ,indiziomaniſestm ſecondo il

penſiero di alcuni Moderni, che il Regno

temporale vdei Giudei s’accostauaal fine,

per dat luogq ad Regno. 8t. al'Sac-e'rdnzía

. ñ, .1- ‘eter
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eterno di Giesù Christo, Ogell’opiníone

di Maimonide e‘ appoggiata 'alla rifleſſio-z '

ne ,degl’Ebrei., che con quell’Ogl-io non

ſr conſacra-nano altri ,che li .SaCerdoti,e li,

Rè della famiglia .di Dauidedadignità de’

quali era‘eredrtaria,eî-paſſaua ai loro figli

uoli'. Li Rè d’lſraeledoppo il Schiſma di

Geroboatno non ſi vngeuano col Criſma,

e ſe lehù fù vnto, lo fù con vn’altro Oglio

dìuerſo ‘totalmente da quello, che ſi con

ſemana nel Tempio di Gieruſalemtne .

Bensi è da oſſeruarſi , che ſl 'verſaua quell’

Oglio ſacro sù lastestÎa dei Sacerdoti, e

dei Rè nella conſacrazione di entrambi,

mà la maniera di quella eſſuſion‘e era di

uerſa . Si verſaua all’interno della testa

dei Rè in forma .di Corona , e ſi vn eua

la fronte dei Sacerdoti ;in modo c ele

traccie dell’oglio li ſormauano vicino al

ſopraciglio degl‘ occhi., questo carattere

GrecoX. Sono ingranpehali Rabbini in

cercar la ragione di questa Cerimonia ,

ma alcuni Moderni non dubitanodi ttoñ‘

trarne la verità in Giesù Christo,all’or che

ſù immolato ſopra la Croce. Nella cou

ſacrazione del, Sommo Sacerdote non*

c’era-altro di particolare y che gl’Habití,

dei quali era vestito t Gl’ Habiti ordinari

dei Sacerdoti erano li calzoni, ela veſle

di lino ,e che dotata eſſere' ~ con' affettati,
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&7aggiustata- al Corpo , che non ſacefl'e

piegatura veruna; il Cingolo,e la Thiara,

- ch’era vnaſpeciediSchuffia,òdi Beretta

rotonda . L’Habito del ſommo Sacerdote

era totalmente diuerſo». Wsto vestiua

vna gran Toga , di Giacinto , che li de

ſcendeuo ſino ai piedi, all"0rlo‘ della quale

c’ erano attaccati 72. Campanelli d’ -oro

framiſchiati con altretante Granate . , Ha

u'eua ſopra le ſpalle vna ſ ecie di .Veste

chiamata Epbal, e, à- ciaſc eduna-ſpalla

era- 'attaccata vóna Pietra prezioſa’, .in cui

fi vedeuano- ſcolpiti‘ li nomi dei ..figli di

Giacobbe . Nella pietra. prezioſa della

parte destra c’erano li nomi delli 6.- Pri

mogeniti , e in quella della `parte finistra

c’eran li nomi delli 6. più Giouani . , Por

taua in petto-vu .drappo quadro della

fran‘dezza dellamano chiamato Raziona

- e , perche staua disteſo ſcpra il Cuore,

che ſecondo gl’ Antichi -è_.~la Sede dell’,

Anima , ò più tosto perche, .era come

?Oracolo , per cui Dio maniſestaua le ſue

riſposte . Conciofiachequando il ſommo

Sacerdote voleua conſultarſi con Dio ,

ſi metteua ſul petto il Razionale, e Dio

li riſ ondeua. ln quello Razionale c’era

no Încastrate 12. Pietre rezioſe, nelle

quali ancora ſi vedevano colpiti li nomi

delli iz.. Figli di, Giacobbe i flcccxtuaijns

..- ' ‘ -‘ ‘ quegli
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,qu-egli di Leui,..e di'Giuſeppe , perchela

ñ Scrittura aſſeriſce , che in luogo della

Tribù di Leui, Mosè `proſe nel, numero de

- Principi della-Tribù Maflaſſe figliuolo

_di Giuſeppe ;.e flabil‘ì Eſiaim in luogo di

Giuſeppe ſuo Padre, atteſo che Giacobbe

pregò-’Giuſeppe di donarlifquei ſuoi-due

figliuoli per-adottarſeli . Gl’ eruditi-aſſc

' gnano .diuerſe- ragioni di questa .muta

zione misterioſa, mà vnitamente conclu

dono, ch’ella era vantaggioſa- per la Tri

bù diLeui, ch’eſſendo rappreſentatanel

~la`perſona -stcſſa del ſommo Sacerdote ,

-, non‘ occorreria , che il .di lei nome foſſe...

ſcolpito in vna. di quelle Gemme , che.

brillauanoñ nel: di lui Razionale, e per

quello…:iſguarda la Tribù di Giuſeppe ,

uesta era rappreſentata in quella dei ſuoiL

liuoli -Efraiin *, e Manaffe. ii

:.- Nel- Razionale del Tſommo Sacerdoteè

c’era ancora l’ Vrim , &Thumim , pen

mezzo de quali“'Dio quando era cenſul

tato ſopra gl’affari più. importanti della

Republica Ebre’a manifestaua le fire till’

poſte . Coſa foſſe l‘ Vrim , 8t Thumimç

penano gl’eruditi inſpiegar-loñ, edi ciò`

in- fatti _non c’è nulla: di c‘eno .v Gi’ Ebrei

pretendono,c‘he quegliñfofl‘e‘rozdue ſegni'

Dinini ,-per *mezzo dcquaii Diomanizſ'ìu

Hana la ſunNolòntäsr--mài doppo, che

,Lr ‘-D-` *ſua



ſurrii‘rano quelli ſegni,.mai'più ſi riſaputo'
che coſa ſalſera . Gia: Spencerio in vn ì

Trattato curioſo , che hà composto pre

ciſamente ſopra quella materia ,s'dice,

che l’ Vrim era vna piccola figura hu...
mana, che il ſommo Sacerdote naſconſſ-ì -

deua in* vna piegatura del ,Razia'nale ,
per mezza di cui ~ Dio. li riſpondeua ,’ì

quando era conſultato . Crede di pro

uare la ſua opinione con l’ eſempio di.

Labano , che teneua preſſa di ſe quel

le piccole statue rapitele da Racchelev,

dal che conclude , che l‘vſo di quelle

piccole immagini proſetiche era familia

re in. quei tempi antichi. Anco preſſa

gl’ Egizziani ſecondo Diadora di Sicilia, .

ilGiudice ſourana'partaua appeſa alcol- '

lovna Figura fatta di Pietreprezioſe, che

ſi chiamaua Verità‘, ‘e ’perche li Settanta'

hanno tradotta la parola Thu-”im con

nella di Verità , ſi pretende, che in quella

aueſlero l’occhioàquell'antico costume- -

degl’Egizziani. L’opinioneèingegnaſa, r;

mà non pare credibile, che; le immagini ñ

tanto.prohibite agi’ Ebrei ſeruiſſero- di

Orac'olaal ſommosacerdote , e mentre;

nelle piccoleſlatue erano quali-li Pro

eti,ò le ProfezieideiGentili, non ſipuò

intendere,come-:poteſſero hauer luogo

- .ua lì Misteri Dininile ſuperstizioni Paga

- - [IG e
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ne . ll Du Pin vuole, chel’Vrim, & "ſim

mim non ſoſſe altro , che` l’lnſpirazio e

del ſommo Sacerdoteyestito dell’Epho

ma perche in molti luoghi della Scrittura

ſi legge,che Dio era conſultato per l’Vrim,

non pare , che questo poteſſe eſſere l’lnſpi

taz-ione ſudetta, ch’era la Riſposta Diuina.

ll P. Lamij pareinclinato à credere, che

l’ V-rim foſſe quelle medeſime Pietre pre

zioſe., che stauano nel Razionale , e bril

lauano _con vn ſuoco straordinario , e

miracoloſo, come ſi vede nel 28. cap,

dell’Eſodo . ln ſomma tutto è dubbioſo,

ne c‘e‘ altro di certo , ſe n‘on che la pa

rola Vrirn ſignifica Lume, e Tbnmim Ve

rità, ſi comedicemmo. ln fine il ſommo,

Sacerdote port-ana attaccata alla Thiara

vna Lama. d‘oro , che li ſeendeua ſopra

la Fronte, nella quale c’erano ſcritte que

fle due parole: Cbodefo' Iehoaa, cioè il San

to .di Dio. ,

Secondo l'lnstituzione primiera, la di

gnita di ſommo Sacerdote era in vita, -

màda che-li Greci,edop o di eſſi li Ro

mani s"impadronirono de la Giude‘a , nc

diſpoſero à piacere del loro arbitrio, dan

done l’lnuestitura. ò per vno, ò per più

anni, Anzi `li Romani paſſorono più 0|—
trſſè,e s’impoſſeſſorono degl’habitì Ponti-ñ

fica”, che custodiuano nella Fortezza

’T a D z chia
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chiamata Antonia , eſa-:ui .ſolo ne per

metteu‘ano l’eſtrazione , quando‘ il ſom

mo Sacerdote li doueua vestire >

' ln_quanto alle ſanzioni 'dei Sacerdoti,

~ queffi erano tenuti à ,mantenet ſempre

acceſo il fuoco ſopra l’Altare 'dell’Olo-ñ
causto , à custo‘ſidire li Vaſi ſacri “, ‘ad-offe-r

rire li Sacrifici', à‘ ſco‘rticare`,'e"lauare le'

V_ittime,'à fare le Aſperlioni, òdi Acqua,

` ò"-di'S'angue, ſoPra le Perſone ,‘ſdpra le

Vittime , e ‘ſopra il libro della Legge, ad

l abbrucciare l’lrice'nſo ſopra l’Altare , adi

aggiustare 'le Lampadi , àcambiare à ſuo

,tempo li'Pani di Propoſizione, à racco

gliere‘ il ſangue delle Vittime, e belgnarnc

`l~“"Altare'. Wegli, che‘ eſſendo della Stirpe

Sacerdorale .erano eſcluſi à cagion di

qualche difetto dal Ministero, haueuano

la cura di polire la legna, che-s’abbruc

ciaua ſo ra l’-Altare , poiche era vietato

v- il ſeruir 1 diquella,in cui c'erano vermi.;

Le funzioni dei Sacerdoti eranocommu

ni an‘co alñSommo Pontefice, toltane vnà

particolare , ch’ era come attaccata alla?

dilui dignità, cioè il Priuilegio; 'di entrar

ſolo nel Santuario ilgiorno dellieſpiaa

zione, e di offerire il SaCrificio-'preſcritto

da Dio per li proprij peccati, e per quegli

di tutto il Popolo. - ñ ì - -n' a,…

L’ ordine poi stabilito’trrà Sacerdoti
. ,i ,i ;r ì nell‘

\
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nell'eſercizio delle loro Funzioni era que

sto: 24. erano le Famiglie Sacerdotali,

come dicemmo, in ciaſchuna delle quali

c’erano più Sacerdori, che ſi diuideuano
lev funzioni, , e ciaſCuna di quelle ſex-4.

uiua da vn Sabbato all’altro , dal che ſu.

cilmente s’ intende quello dice S; Luca,

che Zaccaria Padre di S,Gio: Battista era

della Stirpe di.Abbia,e che àlui toccaua

l’ offerirelfflncenſo. Durante l’eſercizio ,

delle loro Funzioni , li Sacerdoti stauano _

à piedi `;ignudi nelTempio,- ll ſeparauano

dalle loro MÒgli , non. beucuano vino ,

ne mangiauano _altra carne di quella del

lervirtimeffine altro'Panedi quello. di

Propoſizione . , v -

q, Alcuni Vogliono, che nel tempo_ della

Paſ ua , tutti li Sacerdoti ſr radunaſſero.

nel empio, ſul fondamento, che vna

tal moltitudine appena bastaſſe. per im.

molare quel numeroprodigiqſolhd’Agnc].

li, ch’eſiggcua la Legge in; sì brèlſe tempo,

mà perche c’è gran dubio ,7 ehe-:tutti gl’_

Agnelli , .che ſ1 manglauano [ſgiorno di

Paſqua doueſſero ſcannarſiñ-nel Tempio,

poiche molti costante'mente cr‘edono, che

ciaſcheduno poteſſe ſare que la' ſanzione

nellaprop'ria Càſa, non‘restz anca inſal

libile, chetutti li Sacerdoti ſi_ radunaſſero' .

nel Tcmpìp‘il giornQ- di Paſqua. ` ‘ '

, ›. ; ;2 D 3
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Zi Sacerdoti eranoli Ministri del primo

ordine , doppo li quali ſeguitauano que

gli del ſecondo ordine, cioè li Leuiti .

Aqùesti Mosè confidòla custodia dei ſuoi

libri , crea ndoli ,quaſi Dottoxi del Popolo,

e c’é chi penſa , che doppo‘ancora ,ral

meno ſino ai tempi di Dauide , quegli

habbino ſempre hauuta la cura dei libri

ſacri . Erano ai tempi di Mosè diuiſi in

4. Famiglie , e tutte inſieme facevano i]

ſeruizio ,che prestauano alTabernacolo.

La loro principal cura era di portarlo

nella Marchia, che faceua l’eſercito d"lſl

raele,l’altre funzioni ſi legono nel cap.4.,

e 5..dei Numeri. S’ ammetteuano al Mini

flero nell’età di o.anni,eſi licenziauano

doppo li 50. Fa ricato, che‘ `fù ilTempio,

perch-e il Tabernacolo era fiſſo, Davide,

e Salomone mutorono le funzioni dei

Lepiti, gl'vni erano destinare à eantare,e

’altri à maneggiare il danaro ſacro del

eſoro del Tempio; Ministerozchedop

po ereditorono’ anco i Leuiti della Chieſa,

come ſi vede nella Perſona di SLorenzo.

Haueuano ſoggetti à loro alcuni .altri

Ministri inferiori. ò foſſero Serui , che

prouedeuano reſpettiuamente ll Taber- .

nacolo,8til Tempio di tutta l’Acqua, che

biſognaua . Gioſuè condannò à quella

fatica li Gabaoiniti , ma doppo díi_ loro

‘ . et



ſerniuano alcunev Perſone habili di ?titre

Nazioni,che ſi chiamauano Nathineeni .

Gl" Vffici’a‘li- delle Sinagaghe erano di

più'ſorti; Li Preſidenti di eſſa,che li Greci

chiamanano’Principi della Sinagoga , e

~ gl’Ebrei Capi diCongregazione. (Delli

erano huomini prouetti, ſauj,illuminati,

e di vna Èrobità conoſciuta , chiamati

perciò in breo Hat-min . La loro Aut

torità era conſidetabile,perche non ſolo

decideuana le cauſe pecuniarie , e quelle

> doue lì trattaua di Furti , di danni &c.,

ma puniuano in oltre rigoroſamente co

loro , ch’erano giudicati Ribelli alla Leg

e. Ciaſcuna Sinagoga haUeua vn Mini

ra particolare , che oraua , regolaua la

Lettura della Legge , e predieaua . ll ſuo

nome era Caſam , che vuol dire lnſpet—

tore . A quello Ministro erano ſoggetti

malt’altri Vfficiali, ai quali ap arteneua

la Cura de’. Paueri , e raccoglieuano le

limoſine . Si chiamauano Parnafim , che

ſignifica Rettore, e Pastare . Nelle Sina

aghe non ſ1 ſaceuano le Lezzioni della

eg e, che in Ebreo,_e però quando

quel a Lingua ceſsò dl eſſere volgare,

conuenne stabilire vn’ Interprete , chia-,

mato dagl’ Ebrei Targumfla . A quello ,

il Dottore, che ſpiegaua la Legge parlaua

dolcemente all‘orecchia , 8t egli poi ridi.

D 4 ceua
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cena’ ad alta voce alPopolo in Lingua i

volgare quello,che vdiua .- Ligooth cTirr

ſmua , .e prouaquesto costumenelle ſue '

Opre Talmudiche, e pare , che Giesù

Christo l’hapueſſeinanzi agl’occhi ”Kn-’Of › .

'che diſſe 'aiDilcepoli,:Leo-{incarmuätifl ñ .

predicatefnperſeara. Finalmente-:c’erano .

de’Giouani allenati nelle Sinagoghe, che .- .

ſeruiuano nelle Orazioní, e preghiere può

bliche., che ſ1 ſaceuano , 'e studiauano, >

nelle Scuole ., L--i loro Maestri‘ſedeuanb v

ſopra certi Banchi‘ eleuati‘, ed eſſi ſedeuaë

no alli loro piedi'.-~ Vno di questi era Sa” . .`

Paolo, che conl’occbioàquesto coſtume` ,

diſſe di ‘hauere imparata la Legge aF-'piedi

di Gamaliele . , ñ - ~ ` >- 4

Oltre l'e Perſone , che ſi chiamauano ›

Sacre per la ſublimità del loro Carattere,

ce n'erano dell’altre,che hautuanoquel

Nome, eſt distíngueuano dal Popolo per

la Santità 'dellaloro vita-Taliîeranoli Naſi

reeni, che volgarmente ſi chiama-no Na*

zareni . E’ però neceſſario dinOn con-~

fondere totalmente questi due nomi, per

che ſignificano due ſorti di Perſone molto

diuer e. Si chiamauano Nazareni , non

ſolamente quegli, ch’erano nati, ò pure,

che habitauano nella Città diNazareth,

mà quegli ancora di vnacer’ta Setta ,che

vniuano inſieme Mosè, e Giesù Chrlistd

-— ~ a
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la Legge , e l’Euangelio , il Batteſimo, o

la Circonciſione, e di ’que-Pci ora non ſi

parla .J Le .Perſone 'ſacre dunque , delle

’quali ora ſi diſcorre, ſonoli Naſireen’r,

*nome Ebraico , 'che-'ſignifica ſeparato,`

perche profeſſauanovn certotenor di vira

particolare , che li ſeparaua, e distinguea

ua da tutto il resto degl’huomini. (Lu—el,

che li ſeparaua dagl’altri, eraòperche lor

medeſimi faceuano vn qualche voto , ò

perche dailor Genitori erano stati desti-Ò

nati tali per qualche accidente accaduto

prima della lor naſcita . Da quel momenè

to fieſſo , che vno era dedicato à questa

Profeſſione di viuere , ſubito s"asteneua

dal vino, e da tutti quei liquori, che po

teuano vbbriacare ., Non ſi-faceua più

tagliar li Capelli, non s‘accostauaà quak

ſiſia Cadauero, ancorche foſſe quello del

proprio Padre ,~ e l-’ habito , che‘ veſl‘iua

era di'vn drappo groſſo, e rozo, come ſi .

può vedere nel cap. 6. dei Numeri, dou‘e

pure ſon>registrate le qualità, ch‘e ſi richieq‘

deuano, .in eſſr , e le Leggi , alle quali erano

tenuti . CT-erano due -ſorti di Na-ſireení,

altri di naſcita , ’come Sanſone, .e Sì. Gio;

_ Battista , e altri di voto, ouero d’impegnoi

Qqestizerano destinati àquel‘genere di

, vita, òper ſempreyòpure ſolamente per ‘

Qualche tempo, che non era determinato"



82

dalla Legge, ma ſecondo li Rabbini non

duraua, che vn rneſe , doppo il quale ra

deuano il loro Capo-Manti la parta del

Tabernacolo, e gettauañno al ſuocoli lor

Capelli . ~ Di questo genere di vita n' è

l’Auttore Dio medeſimo , e S. Paolo per

qualche tempo loproſeſsò,~come filegge

nel cap. [2. degl‘ Atti Apostolici.

Anco li Rechabiti , de’ quali parla

Gerem. nel cap.25.delle ſue Profezie go

deuano il nomedi Perſone ſacre.,Si chia.
mauano Rechabiti , perche erano Diſce-v

poli, e Deſcendenti di Gionadab figliuolo

di Rechab, che viueua ai tempi del Profeta

Eliſeo ſotto lehù Rè d’lſraele,›che 'malto

‘ amaua Gionadab per le ſue rare virtù ,

come riſeriſce Giuſeppe , tanto che vn

giorno incontrandoſi in eſſo , lo Fece en

trar nel ſuo Coccbio, per condurloin

Samaria, affinche haueſſe il contento di

eſſere Tcstimonio di vista della stragge

Vniuerſale , che irremiffibilmentediſſe—

nana di ſare di tutti li Proterui, e dì quei

alſi Proſeti, che distaccauano il Popolo

dall’Altare,per ſarli offerire le Adorazioni,

e gl’lncenſi alle ſalſe diuinità. Li Recha—

bici non beueuano vino, e habitauano

nelle Campagne apeite ſotto le Tende:

A’ tempi di Gioachimo, Rè di Giuda , il

timore dell’Armi di Nabncodonéxbalr'.

. . _ - o r



8

obbligòà ritirarſi in Gieruſalemme,d<íue

viueuano in vna ſpecie di ſolitudine , ſe

parati -da‘tutto il resto'del Popolo . All’

ora ſi: *che: Geremia Proſeta hauendoli

condotti nel Tempio , i‘ eſebi alcune

Tazze di vino, inuitando i à beuerlo, mà

efli- tosto riſpoſe‘ro: Noi, non beuiamo

vino, perche. Gionadab fi liuolo- di Re

chab nostro Padre hà prohi ito à noi,8( al

la nostra Posterità il beuer vino-,il ſabricat

Caſe,il coltiuarVigne, il ſeminar Campi,

dalche il zelante Profeta preſe motiuo di

rimprouerare agi’ Ebrei la loro crfidia,

che traſgrediua con tanta facilità e Leggi

Dinine,quando li Rechabiti erano si ſcru

poloſi dioſieruare le tradizioni degl’huo

mini . ‘Oy—em Reehabiti fiorirono per lo

ſpazio di 180. anni in 'circa , e finirono

doppo la grande Cattiuìtà ›. ì ' l

*c AP 1 To Lo z‘

lrì'agtn' Sami air-gl* Ebrei

.Enehe la Nazione Ebrea habbi &m'

, - pre adorato il vero Dio , e ſacrificare

ñ' Vittimealla di lui Maesta, nel Deſerto

- ’peròſo’lamente, done pelle rinaua, dop-`

”ehe .VſGì dalle Carceri all’ Egitto, 4B

i; -D .6- può



84. .

uò dire , che incominciò veramente ad

Eauere vn luogo Santo , cioè vn luogo‘,

’doue-rendeua publicamente-,à Dio il cul_

to dauutoli . Qtestoñfù il ,Tabernacolo

ſabrica‘to da Mosè a ſeconda dei Cam* '

mandamenti Diuini , che‘ſe‘r’uiìa l"lſraeñ

liti diiTempia ,' lino` alla ſondaz one di

quelladi Salomone. ‘Si chiamauaTaberñ’

colo ,` perche la ſua Figura-era’ fienile-à'

quella di vna Tenda, ò di"-v'n Padiglione.

“xè_e

di Guerra ., La …ſua mate‘riàeranotauole . l

coperte di lame d’ ora ,ñ la ſua lunghezza

era di zo. cubiti , :la larghezza di 12, , e

l’ altezza era .proporzionata- alla larghezf .

za- Nella parte estrema del Tabernaeolo., . ,

Mosè haueua fatto alzare 4.‘. Colonne di

Bronzo, la cornice delle quali era`d’ar

gente, e la Baſedi bronzo dorato..Qu_çl-.

lo ſ azio, che c’ era trà quelle 4.Colon—

ne ſi chiamauail Sanéìa Sanílorum,doue

non poteuano entrare ne pur-li Sacerdoti

medeſimi, benche hauelſero libero l’ in-ñ

greſſo in tutto il resto del Tabernacoló,

poiche ſi conſiderarla co’me vna ſpecie

di Trono, doue habitaua , la Maestà del _

Signore, a’nd aſſolo ſommo Sacerdptî-e

era permeſſo entrareivna- vdltal’annd». ñ

‘Alla Paſta‘deleTabCſDMOlOÌstaUÎnW‘Il‘ .

zare .5 .Calanned’oro ‘, stabilite ſopraBafi -

di .bronzo ìí. Vicino alle quali ‘deſcendflñ :

r

ou"; -.- o ..4
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vn Velo di lino di colore di Porporai , e

di Giacinto, abellito con-Figure di fiori,

81 altri ornamenti,e coperto per conſer

ua rlo con— vn’altro Velo, Fatto-di vna ma

teria ha'bileà reſistere all’acqua. ll Sanità

~ Sanflorum era‘ naſcosto agl’occbi dei Sas

cerdoti-medeſimi 'da vn’altro Velo, nella

teſſitura, e nel colore ſimile al prima'. -ll

ſoffitto, e le parti Laterali del Tabernacolo

.erano ornate di ricche Tapczzarie,e ildi

ſuori era coperto con pellídi Capra , per

diſenderlo da l’inſul’ti della Pioggia , e

dagl’ardori de Sole .'ñll Tabernacolo staua

alzato in mez-zo di- vn'gran Recinto di

figura quadrata,lungoññ-roo.cubiti, e lar

go 50., il qualRecinto era ‘circondato da

vn gran Velo di ‘lino, disteſo all’interno,

che li ſeru‘iua come di Mu'ro ,'- e lo ſepal

rana dal Campo degi’lſraeliti da eſſopoco

diſcosto-J "v“ - - ~ ñ“ e

~ NeliTabern'a’colo-c‘ eral‘PArca' dei Te‘

-stamento,--la ’l‘auola ‘dei Pani di Propoſt

aione ,- il'C-an‘deliero d’oro , erl‘Alt'are..

, L’Arca del Testamenro,doueMoeé haue

*ua riposteledueTauoledell'a Leg e,nelle

quali eranoſcritti liro.Comman _amenti . ñ.

Diuini 4. haueua ` il ſuo luogo particoiart

nelëSantuarioñEra fatta di vu Legño iti

carrurtibile :,.Îóchiamuo mihi-Scrittura- ;

:nome ”SPB-:Mutua sì ardenti-z,

e :3 `come
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come di fuori era tutta coperta di laflre

d‘ oro finiſſimo . ll Coperchio dell’Area

ſi chiama in Ebreo Capbom dalla parola

Cagli”, che ſignifica due coſe, cioè cuo—

prrre , 8t eſpiare ,‘ò ſia render propizio,

dal che n’è deriuato il nome di Pro izia—

torio, con cui ſi chiama. Sopra il l ro i

ziatorio c’erano due Cherubini , nel e

ſcriuerci la Figura dei quali penano, e fra

loro non conuengono gl’Eruditi . Cre

donoalcuni , che il Termine Ebreo Cherub

ſia vna tranſpoſizione della parola Remi,

che vuol dir Car”, e ſignifica,chel’Arca

era conſiderata come—vu Carro di Trion

ſo,da cui etaportata la Maestà del Signore,

d’onde oſcia_ pare deriuino quelle eſpreſl

{ioni de la Scrittura, che Dio matchia,

che Dio stà à ſedereñſopra li.Cherubini.

La ma ior parte dei Giudei, vniti in ciò

con mo ti Chiistiani diſende,-che aber*

h’” vuol dite, come *un Giorni-e, eche ue

Ra appunto_ era la figura dei Cherubini.,

_mentre che. in Ebreo ſignifica Comme Ita-ò,

‘un Giouinc. Giuſeppe, la di cui opinio

ne pare più credibile, diceñnel lib. 3. delle

Antichità Giudaiche ' al cap. 6. , `che li

Cherubini erano certi Animali alati , ſi

mili nella Figura à quegli, che Mosè vidde

*vicini al Trono di Dìo’,|a qual Figura era

,totalmente diverſa da tutte quel .ñ che

- ſi . x* ' B0
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{brio conoſciute ida* noi .z lia Tauola era

posta ordinariamentei allena-one .del. Set.

~ tenflione, in vicinanzaxdelflîabgrnacolo,

ſopra la quale ſizmetteuaonz ”.- P‘dfll ſffl*

za Lieuito , fatti di mirafiori; di farina,

posti l‘vno ſopra l’altro , @davnapartfl

e 6, dall’altra , ſopra li quali poicñerano

due Vaſi- d’ oro ieni d’lncenſo ._ Ogm'
Sabbato li Sacerdpoti cambiauano quei | 2.

Pani in altretanti più freſchi, e li chiama,

nano, Pani di Propoſizíon‘e,~,perch‘e ſi-pm

neuano inanzi al Signore ñ Vicino} qpe

* ſia Tauola dalla_ parte di mezzo di ;den

vu Candeliero di 7. braccia ,,eiaſcunjclei

quali ſosteneua vna Lampada, e il Piede,

e le-Braccia erano d’oro finiffimo, _in mag-ñ,

niera‘plerò , che la vaghezza del, lauoro,

çgu—a 'ana, ò' ſors’aneoſuperaua il prez

zo de la materiaz.- TràlnTAudmejlCan-j

delierof c’era vn piccolo 'Altarezdi .figura

'quadrata-.chiamato _l’Altare .del Timiama,

‘ erche-ſopra di eſſo ſi abbrocciauano gl’.

r ncenſi , e li Profumi in onore Dinamo`

v O`u_çsto Altare era d’ oro, ma era~ coperto con vnalastra di Bronzo, e ſopra

di ,eſſa- ci staua il Turribolo d’ oro ,Aires-u,

giato; conCorronr: del-,medeſimo Marella;

Nell' ingreſſo i del.Tabomaa01a-c’,`caazm’r

altroAltarepiùffiRnde Fatto” Bronzo@

done e’abbrneaiannn le’ Viit'inzou’xnrflig

an— ñrz PPM

\
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Raprdfd’r eſo flaufa<fflhrrÌnañſiGrattiwlaQ ,

pa'c'r cui-'ñcaëeçanos initerraì li Carboni’, e‘

Cenmudizqaantoriui-q‘- abbratciaua;

,già che-‘l’Alrare mi» lhaueuañ Piedestallo

Vernnb;Onellîentrataldei'grmRec’ínto,

/ do‘ne'ñeraposto'îil Tabernacolo ſi vedeua -

Vn’VhſoidÎ Bronzo di prodiggioſa gran

dezza ,- per lo-che ſi chiamaua il Mare,`

ed i‘ui Pure ſi diflendeua vn‘a gran Tenda

chi’arñata iPA-ſſemble'a', percheÎ ‘appunto

inquelxlu’ögoſi faceùa'noìl’Aſſembiee del .

Popold‘è ’Ogni ñvolta ', che decampaua.

Pfflercitozſpſcomponeua il Tabernacolo,…

e'èìa'ſczun dei ‘Leniti-ne portaua vna par

te ;ñChi deſidera'vnanorizia più eſatta,

delîTàbernacolo 'Ebrmy-legga Giuſeppe z

nd'lib. ;Ac-ila ſua; lfloria Giudaiea al cap.

7/.- ,îdoue-ñ‘lſiä copiato'quaſi tutto quello ,

ch'eñſrîleg e‘nell’Eſodò `al‘Caprzs. ‘:-ç ñ

a ?Conto-’i ?RG Salomone cominciarono

”Giuda adìha‘uere ,vnATemPim 'che q-ueó- ~

gli ſabríeò ſul Monte Moria , ’nel luogo

apporti, Òue Dau'id‘eñvidde l’ArTgelo

edukore della Giuſi-‘iaia Diuina ~.c’oo_;la

Sarda :ſode-rata‘ allazmano, dando, pri-nci

pîò-allag’rançl‘opra l’anno trè millaa‘òtrè

millaî’lrgr. riel- Mondó ,f- il-c @narratori-ſur), ;

Regno), ;nel ſafcondo imeſeideglf_ Ebrei,

chîa‘mazö raçheflrowíſwndesìa‘PaQÉ. ..
al” ` prua-'h ~ ì diem-Edr

""19 - fiero



ficio ſ eſero er lo ſpazio di 7. anni con

tinui i l'ora 'udori gom.lſraeliti,e 150m.

Stranieri stabiliti nella Giudèa,~e-moltí

Au ttari allic:uranò,‘che~ Salomone ci con

ſumò tremilla millio'ni d’a‘ra.- All’ora ſu,

che Dia abbandonando S‘iloCittà della ‘

Samari-a nella Tribù-’diÎEſra-im, doue il .

Tabernaeolo iui collocato dai figli-'d’la

raele ai tempi di Gioſuè-haueua dimora-~

ta per lungo` tempo, pratestò, che haue.

rebbe onorato il Tempio dilGieruſalema

me con laſcia adorata *Preſenza , à cui -.

ſeruiua di-Tronotquella Nuuola prodig

gíoſa , che distendendaſijn ogni-parte , .

l’ occupò tutto intiero ,’all’or che Salo

mone lo ’dedicò …Qi—el Santo lua a

( la Figura del quale era ſimileà que la

del Tabernacolo , conquesto ſolo diua—

rio, ch’era grande. vna volta di più, e che

ciò, che in questa era‘ſatto di Tauole , e

di Pelli, in quella era di Pietra) haueua '

4.. parti ristrette nel medeſima-Recinto,

cioe` à dire il Vestibalo dei Gentili,quello,
degl’Ebrei , quello dei Sacerdoti chiama- i

to il Santuario, 81 il Sanëta Sanëlorum .

ll Vestibolo dei Gentili, che haueua 500;

paſſi di giro , era circondato da vn’ al!! ,

Gallaria,ſ0stenuta da molte Colonne di ‘

marmo, con,4. Porte verſo le 4.. parti del

Mondo , 8t era commune ai Gentilií &Z;

. ag ‘
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ugſEbreixhe vendeuanoin eſſo gl’AgneÌ

li ,- ele Colombe , che ſi offeriuano nei

Sacriſici, traffico giudicato da Christo

cosí indecente nell‘Atrio stefſo della Caſa

dell’ Orazione , che impugnò contro di

eſſo il Flagello per sterminarlo . Al Ve

stibolo dei Gentili ſuccedeva quel degl’

Ebrei, ch‘era aſſai magnifico, e attorniato

come i] primo da Gallarie belliſſime . ll

Pauimento era di Marmo di diuerſi co

lori, le Muraglie erano coperte d’oro fi

niſſimo,le Porte erano riuestite con lastrc

prezioſe d’argento,e ſi crede, che Chri

. sto , eli ſuoi Apostoli habbino iui predi

cato più volte . ll Santuario, ò ſia il Ve

stibolo dei Sacerdoti lungo 4.0. cubiti , e

largo ao.,haueua il Pauimento di Porfido,

e le Mura coperte di lastre d’oro . Nel

mezzo del Santuario s’alzaua vn grand‘

Altare di Bronzo, ſopra di cui s’abbruc~

ciauano gl’Animali,cheſi offeriuano ne i

Sacrifici , con quel ſuoco , che prima

n’acceſe prodiggioſamente con l’acqua ‘

cauata ai tempi di Neemia dal Pozzo del

fuoco ſacro , al quale poſcia li Sacerdoti

ſomministrauano vn’alimento continuo,

per-mantenerlo immortale. Allidue ſian

chi dell’Altare , c‘*— erano lo. grandi Vaſi

di Bronzo ornati con Figure di Cheru

bini , di Leoni, di Boni , di Palme ,“ nei

. quali
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quali fi riponeua l’aeîaafchìe ſemi ua pee

laua [e le Vittime , 8t al a Parte deſira c’era

di più vn’aſtro gran Vaſo di Bronzo,›che.

fl chiamava i] Mare per la ſua ſmiſurata.

` grandezza , ſoflenutoda n. Torri~ di

Bronzo , e ſeruiua allì. Sacerdoti , '8c ai

Leui’ti per lauarſi le mani,e li piedi prima‘

di dar principio alii Sacrifici .2 S’entraua’

poſcia nel Portico lungo zo. cubiti , e

iargo lO. , one fi vedeuano due grandi

Colonne di Bronzo , dalle'quali pende-

uano 260. Granate dei medeſimo metal-i

lo. Dal Portico s’z entraua nel Tempio_

‘ ſenza Tetto , che haucua 60. cubiti di

e"lunghezzaz e 20. di larghezza‘, one c’era

vn’ Altare tutto coperto d’ oro , . ſopra il‘

quale ſi offeriuano ii Profumi prezioſi, ev

l’incenſo. Alli due fianchi diquefloc’era

no due grandi Candelieti d’oro :Emili-iu

quello del Taberna‘colo ,zeñ IO. Tauolc

d’oro, ſo a le quaìi ſiîmettenanoli Pani

' di Propo vrzione, che ſeminario per l’ali

mento dei Sacerdoti.: iViCinOÎàÙQUCflo

Tempio c’era il Sanéìa Sanítomm lun

go, e largo zo.cubiti, io. dei quali erano’

coperti d’oro , e gi’altri lo. d’oro . e di

pietre prezioſe . lui-ſi-conſeruaua l’Aírca"

del Testamento, ne'ad altri, che al ſomz

mo Sacerdote ſiſpetmetteua‘i’ ingreſſo .

Giuſeppe nel de criuere le riochëzze leli

e ' qu*
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quel Tempio afficura,éhe in eſſo c’erano

rom. Candelieri d’oro , 10m. Tauole cos,

perte dÈ-oro j‘vna…delle quali di *prodig

gioſa grandezza era tutta -d’ ore', 'z'onil

Tazze d’oro, e 16mn.‘.d’argento, ‘.ioom.

Phiale d’- oro ,.e zoom: d’argento, 80m; -

Piatti d’oro, e_ idem-.d‘argento , 50m‘

Bacilr sd’oro, ”com-‘d’argento, 20m.Vaſi

d’orocxe-4om.: d‘argento,- 20m. grandi

Turriboli-d’oro, e 50m..altri piùpiccoli, .

rooom.Vesti tempaestate di Pietre prezio
ſe per-li Sacerdoti , 200m. Trombe d’aró ì

gento, e 40m.-’lstmmentì Muſicali d’oro,

e d’argento.ñ ..,-r . ñ ‘ _ ñ

A tutte- le.Nazioni ſi permetteua l’en

trare liberamente nel Nestibolo. dei Gen

tili, ma nell’ingreſſo di quello degl’Ebrei

c’eranoalmme Chlonne, nelle quali era.

'L

ſcritto à ca-rätteriilìbraici., Greci , e Ro- Î

mani ," ;che alli ſolidstaeliti era permeſſo

-l’entrare in Îqueliliec’into inte-riore…
Vestibolprdelleriîcmin'e era v-nſeruaro vnia

camenteperlpr‘o ; ‘quello d’lſr‘aele per ‘

quegliatchîerano eſenti da-.outte le ini-`

mondezzriiegali, ma quello dei Sacer-z

doni emnöh‘ particolare per lorO‘ſoli,-che

neſſun ordei Hai'ci-pbtieua entrar-.ci .ſe non

per-bffer-irze qùalcl’reflacrificio al Signora

Scruiuáhoual ;Tempio ‘38ml‘ Leu-iti 1;: e .

24m.—Saherdonì @come Pubs’ eran’orzqfl‘. i

Claſſiñ' I .

*‘› r

ll
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Chili d’l’fraelifl , ciaſcuna delle‘ quali cri

tenuta ad an‘dare aLTempiozuna-Settirnaſif

na continuà ;Perche maifi trnuaſſero ſoli

al ſeruizioafliùino’li Leuiti‘, e li Sacerdoti.

Wegl’ lſraelit'i .sta'uano nel .Vestibolo

d’ lſrael‘e ›, *e rappreſentauana-ìtutto il

olo', ' '.,î"’›’~…. ’2:,1. Î. `

’- 'X‘dìuerſevicendeìfù.ſoggetto quel

ì Tempio. marauiglioſo doppo eheSaloe

ſiìrnon-eilo‘fabricò Sſottoi Regnodi R09

‘boam‘o, S'eſach, òſiáſSeſostri Rè d’Egittd

eſpugnò Gieruſatemme , .e- ſaccheg -'ò il

Temp-io . ill Rè ‘Achaz fece il medeálfioz

e ‘doppo d? hauerloiprofanato ferro-ilo

Porte.“l'lRèlEzec-hia ſuo fi io,'erede

della‘ corona-,i tnà non_ della' erfidi'a del

Padre ,“ lo'riapri ,i edi nuouo ’lo' cdnſaeròi

ll RèxManaſſe ardi dipro’fanatlo,'in guiſasr

ehe s’a-ua-nzòad alzare ii!“eſſo aicuni ldoſn

mà correttodalla mano Diuina, che lo

vmiliò coi Flageilo, riconobbe il ſuo er
rore, e con nuoù‘e Cerimonie ì, ſeconda

‘quello ~p`reìſczriueua la Legge_ , c‘onſacvò

qnd luogo adorabile, e li restitui i-ldccorö

rapitoli :Nabtwcodonoſor detto il Gran

de affediò 'doppo` Geruſalemme, e'la pre

ſe, la deſolò , e" conſegnò il Tempio ail‘x

fiamme-I, mà‘loröbábeloehanendoo 'e

mma _da Ciro'Rë» di* Perſiazlaistiéo ~ di’

. riſabnearlo j :vnirmr‘e conñnſdja miſi

r L… "rn



ſhrgeſecnzîonîe .flobíl' Dilſeg’nn ſotto

l’lmpero,-no-n gradi DatioNotho, come

pretende Scaligem ,. ma di, Dario figlio,

d’Hist’aſpe,comezaſſeriſce Vorstio con‘ la

commune Hegl’Eruditi. I , '

Wella., che ſù chiamato il ſecondo i

Tempi-0 era Fabricata eſſo pure ſul Monte
Moria nel me’deſimaìſito,`mà non con la

medeſima magnificenza del prima , il'

uale anzi hebbe 5. vantaggi ſoPra di que

lla . ll prima era lÎVrim, 8: Thumim di

èuiparlaſſima… l-lſeeondo era il dona

di Profezia . ll terzo l‘Arca del Testamen—

*ont-ll quarto la preſenza-dò Dio. in mez

zb:>alli,Cherubini . doue riſpondeua coi‘

ſuoi.0racoli,eil quinta il ſuaco miracoÎ

lóſo, che ſcendeua alle. volte ~ dal Cielo,

, c'è’anſumaua le Vittitue.; vantaggi tutti,

che' -restoronafl auientití ’, . e .come perduti

le Ceneriîdel prima.'l`empiia,. z' l

»t AntiocoEpiſane Rè della. Siria ſu. il

prima, che incrudel‘l contmquesto, ſe~

condo Tempio , perche lo proſanòñ, la

fiaogliò , 'eñquaſi lo inceneri ,ma il valoñ, l

mſovGiuda- Maccabeoda- purificò ſubito,

e lo ristabili- con ma} celerità «eguale a

quella,ch’hebbe Antioca.- nel toni-natia;

Scriue .GiirſepPe ineüezſue'Axntichità, -chf

Erode, l’Aſcàlo’nita vedendowhe cadenza,

l‘añ dfibrícò. :quaſi tuttointimi .:con un v.

.:r ma- t
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magnificenza* maggiore aſſai della ſua,

Corona, edel ſuo Regno. A’ternpi diNe

tone, Cestio ſuo ln‘tendente della Siria

aſſediò_ Gieruſalemme, e li Giudei mede-

ſimi- proſanorono il Tempio con le più

eſecrabili abominazíoni , arriuando ſino

à ſeruirſene come diCampo di Battaglia,

oue combatteuano contro quegli della.

loro Nazione , ch’ erano parziali ai Ro

mani. Venne alla fine Tito ſotto l’impero

di Veſpaſiano ſuo Padre, e doppo di hauer;`

preſa Gieruſalemme , e trucidati tutti li

Sacerdoti , quell' Edificio incomparabile

restò intieramente abbrucciato, e miſera

mente ſepolto ſorto_ vna Rouina , non

paſſaggiera,come ſurono l’altre, mà im

mortale. Ciò auuenne alli to.d’Agosto,

cioe’à-díre nel giorno steſſo Anniuerſario.

in cui molti anniprima Nabuccolo inceó.

neri. Giuſeppe dice, ch’erano ſcorſi all’

ora lvl-‘30. anni, 7. meſi , e. [f. giorni da.

che -ſù ſabricato la prima vo ta da Sala-É,

mone,e 639. anni, vn meſe, età-;giorni

da chelorobabele con la permi one di

Ciro il ristabili. ñ «

Oltre il famoſo Tem io, del `quale ora

parlaſſtrno, ne ſuron ſa“ ricati fuori della

Gí-udeia altri dae sù l’idea di '-l di Gie

ruſalemme . ll_primo ſu que o di Sam,

da Rubrica” ai tempi di jaddo 80W '

~ó . Po!!
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» Po9hte-ſice dei Giudei , ed eccone di :due

parole l’lstoría-. .Manaſſe Fratello dell’ac

cennato]addo inu-idiandoli la dignità ſu

retnaye ſoſpirandone vna ſimile, ſposò

a figlia di Sanaball‘at’,ch’eſſendoGòuer—

natore della Samaria per il~Rè Dario di

Perſia , mancò di ſede a] ſuo-legit-imo,

Principe , e preſe l’Armi contro di lui in

fauor di Aleſſandro il Grande , che prcx

miò con vn Sacrilegio il Tradimento ,

cioè col dare al Traditore la permìffionc

di ſabricare vn Tempio ſul Monte-di Ga

:i-zim ſimile à quel di 'Gieruſalemme- .

Terminato il Reo edificio, creò Sommo

Pontefice Manaffe-ſuo Generoz-:e-tutti li

Sacerdoti della Giudèa , ,che haueuano

ſpoſate Donne Brani-ere andarono-à ſot

tometterſi à quel nuouo Pontefice , che

.alzando Altare contro -Altare, introduſſe

ma gl’Ebrei quella diuiſione ſunefla,…che

tuttauia ſoffiste, e-la-Samaria ſù’ poi ſem

pre l’aſilo dei diſſoluti ,p che, non voleua

no ſottomettcrfi alla diſciplina; Sr. ‘alrigor
dallav *Legge .' Antioco‘ -Epiſane- dedicò

_ quel Schiſmatico TemPio à Giove-z, 'ſenza

che li'Samaritani ſi opponeſſero al, Sacri

kgíq ,ñ e Gio: `Hit-cano Rè dei Giudei‘ lo

- :ouinò affieme *con la' Città'di Samaría*

260. anni doppo, il* ſuo stabilimento .

Erode il Grande-tistorò. di corrono íl-Tem
' '- ‘5 ‘ ì, ' 'i ~’l°.

e
' a. *.1 '.
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pio, e la Città steſſa, che intitolòìSebaste .

in onore di Augusto , ma li Samaritani

lo diſprezzorono,e continuoron le loro

Adorazioni ,e li loro 'Sacriſici ſul Monte

di Garizim . Nell’Euangelio di S.Gio: ſi ~

vede, che all’ora tuttauia ſoffisteua quel ñ

Tempio. ll ſecondo Tempio ſù ſabricato

in Egitto v-icino alla Città d’Heliopoli

l’Anno 3842. del Mondo da Ouia figlio

del Sommo Sacerdote Giudeo-di questo

nome. ll ramaríco, che ſenti in vedere,

che Antioco di ſua propria auttorità ha

ue-ua creato Sommo Pontefice Alcimo ,

benche ſoſſe ſemplicemente della Stirpe

Sacerdotale, e-non della Familia d’Aron

ne, lo perſuaſe à ritirarſi in Egitto preſſo

Tolomeo Filometore , chcli permiſe di

ſabricar questo Tempio , dalli Giudei chia

mato 0mm, dal nome di Onia,che ne ſù

il Fondatore . Doppo l’eſpugnazione di

Gíeruſalemme, Veſpaſiano commandò à -

Paolino Proconſole dell’ Egitto , che ro

uinaſſe questo Tempiqcomein ſatti ſegui;

ñ Doppo la rouina del Tempio di GlCl'U".

ſalemme , ſon rimaste agl’Ebrei -le Sina

goghe ſole. WstaparolaSinagoga èGre-ñ

ea , e .generalmente ſignifica Congrega

* zione ,ò Aſſemblea, màiin particolare*

ſignifica il luo o, ouelÎrradunanoliGiu--v

, per ſar-le. pro_ Preghiere -,,ñe .per leg

è. , B gere `

l
7



' i eîàa Scrittura. Queſie Sinavoghe,_che

:chiamano anco Scuole, ſi ſanno dagl’

,Ebrei in vna Caſa , ò in vn luogo ſepa
ſiratn nella maniera ,_ che gl’è permeſſo ,

quando non hanno la facoltà, neilcom

modo di fabricare Edifici ſontuoſi,e ma

gnifici . Le Mura delle‘Sinagoghe ſon

bianche , coperte di Tauole , ò pur Ta-'

~ ezzate , e all'intorno ſi leggono alcuni

Rioni,- e alcune Sentenze , che eſortano

à stare attenti all'- Orazione . Ci ſono in

eſſe dei Banchi per ſederſi , e in alcuni ,

anco certi piccoli Scrigni,ò ſiano Arche,

oue ſi ripongono li Libri, le Vesti, Se al

tre coſe. ln mezzo,ouerovicinoalleMu

taglie ſi veggono a peſi certiCandelieri,

ò pure Lampadi, c e ſeruo‘no ad illumi

nare il luogo. ln ciaſcunaSinagoga alla

parte Orientale c’è vn’ Area dagl’ Ebrei

chiamata .42m in memoria dell’ Arca del”

Teſtamento , che già staua nel Tempi-6,'

nella quale-fi co'nſeruano li 5. Libri di

Mosè manuſcritti , con vn’ lnehiostro

fatto à posta. in mezzo , ò pure nell’in

greſſo della Sinagoga c’è vna ſpecie d’Al

tare di legno, lungo, e alquanto eleuato,

ſo rail quale ſi ſpiegafl ſi distende il libro

de la Scrittura,quando ſile ge al Popo

`lo , e ſeme in oltre di Tauo a , ouero di

Pulpito, à cui s‘appoggiaquello, che pre

‘ A [CI:

‘a
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dica : ln ogni Sinagoga c’è vna Camera

a parte., ò pure-vna Gallarialerrata con

Geloſie di legno, oue llanno le ſemine, a

veggono tutto quello ſiſà,ſenza eſſer ve

dute,eſſendoli egualmmte vietata l’entrar

nelle Sinagoga, elo llare aſſieme con gl?

huomini; affinche non cagionino distraz

zioni. Di queste Sinagaghe Cene ſono

in maggiore ,- ò in minor numero nelle

Città , ſecondo la quantità , e la qualità

dei Giudei,che vi habitano. Altre volte

pure c’erano molte Sinagoghe nelle Città,

e nei Villaggi, perche ſeruiſſero al com

modo dei Popoli, e quando li Romani

distruſſero Gieruſalemme, ſe necontaua

no in eſſo ſino480. Came che li Giudei

iui concorreuano da tutte le parti del

Monda , non ſol ciaſcuna Nazione, mà

ogni candizian di Perſone ancora haue

ua vna Sinagoga ſua propria , d’ onde

viene la Sinagoga dei Libertini , ouero

Liberti , cioè di quegli Ebrei, che Pom

peo ſece Schiaui , quando ſoggiogòñ la

Giudèa,e conduſſe ſeco in Rama, d‘onde

eſſendo poi ritornati liberi , ò loro , ò li

lora figliuoli , ſ1 chiamauana Libertini .

ò Liberti , e di eſſi ,appunto ſi parla' negl'

Atti degl’Apostalial cap- 6. Si crede , che

questi [uo hi cömînda‘ſl’era ad eſſere in

vſa preſſo i Giudei ai tempi della Catti

,31,3 z E. a uirà
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nità in mancanza :del Tempio. *Si può

leggere Leone di Modena nella panpr. al

cap.|o. _- ›- ‘ 'ai ‘-‘-’ - —'- '› Per dare-.il com' imento à quella ma

te’kia resta ſolo di ar menzione di quella

'ſpecie di luoghi Santi , che la Scrittura

Chiama Exte/ſi: . (Delli eranoAccrti ſitî

coperti d’Alberí , polli sù la cima delle

Colline,oue Dio ermettcua, che in al-_

cune -occaſioni li li’offcriſſero li Sacriſici,

[per eſempio all’orche in tempo di Guerra

e Armate eranoin— marchia,comc ſipuò

vedere nel cap.6.dei Giudici in quel, che

` pratticò Gcdeone. Or, perche la malizia

degl’Ebrei haueua proſanati quei'luoghi

Santi , adorando iui molti volte li Dei

delle Nazioni ſlraniere , qucsta è poi la

cagione, percui Dio nel cap. I o.del Deut.,

condanna questi luoghi ,ordinando lèm

pre ai Principi, che haucuano della Pietà,

e del zclo per la Religione div abolire

affitto il costume di ſacrificare sùñl'e Col

line , e lodando altamente-.quei Rò , che

l’haucuano con Ordini rigoroſi abolito.—
, . . 7
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'CAPlTOLO'XL

Giorni Samſdegl’ Ebra' .

PEr Giorni Santi, qui puramente s’in-v

` tendono le Feste , che .celebrauan

gl’Ebrei , ò ſlan quelle , che hanno Dio‘

per Auttore, ò pùr quell'altro:. che insti

tuiron loro medeſimi . Le Feſie dunque.

che ſolennizauano li Giudei , ſr poſſono(

ridurre à tre‘ Claſſi , cioè alle ’ordinarie ,

alle Annuali, 8t à quelle -, che ſi celebra;

uano ſolo in vn certo tempo particolaq

re , cioe` doppo vo determinato .numera

d’anni. ñL’e Fcste ordinarie-ſono li Sab-z

bati , e li Nouiluni.‘ (LL-;lio nome di_

Sabbato ſ1 dà nella Scrittura general

mente à tutte le Feste , .nelle quali

era vietatoil lauorare ,.81 anco à tutta la

‘Settimana intiera,~nel qual ſenſo parlaua

il Fariſeoz all’or che ſi gloríauazlez'uno bi:

in 84554;”, e volcua dire , che digiunaua

due volte la Settimana . -Propriamente

’però parlando, ſotto il nomedi Sabbato,

Viene il ſettimo giorno della Settimana ,

chepreſſo gl‘ Ebrei ſù ſempre vn giorno

-Sànto, C'ſOlCIHIC-z-Qlfsta parola Suda”

ſign-ificaìripofb ,'dall’Ebreo Sabath, che

vuol dite ripoſarſi, perche in quelgiorno

era prohibito sì rigoroſamente agi’ Ebrei

.e. .. _E 3 “qua
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qualunque lauoro ,"che ſi -prepa‘raua la

Vigilia tutto quel , eh‘ era neceſſario per

il giorno ſeguente , 'per lo' che' quello ſi

chiamauailgiorno di Preparazione . L’ori—`

gine rima del Sabbato,vuole il Spencerio,

che 1a nella ſuperstizion dei Pagani , mà

èpiù che euidente il di lui inganno,per~

che con troppa chiarezza c’ inſegna la

Scri’t›tura,>che n’è l’Auttore.v Dio medeſi

mo.- Se poi il Sabbato ſia stato instituito

fin dalla. Creazione »del Mondo, ò -ur

ſolamente doppo l’uſcita degl’Ebrei all’.

Egitto , questo è il fondamento di vna

gran controuerſia , benche per altro la

più commune o 'inione ſia quella, che stà

per l’Antichità el Sabbato, e voole, che

questo giorno oſſeruato dagl’Ebrei ſia

preciſamente il ſettimo in ordine, aſcen

dendo ſino al primo della Creazione del

Mondo . R. Mosè dice , chela ſesta del

Sabbato ſù commandata agl’Ebrei, come

il fondamento della lor Religione , circa

quello riſguarda laCreazione delzMondo,

cioè , chefù instituita’ per conſci-nare in

:ſli la memoria della-Creazione” acciòſr

ricnrdaflero ſempre,che Dio haueua crea

to il Mondo dal Nulla in `6.giorni, e che
poií] ſettimo giorno ſi riposìò. ll Sabbato

comincia al tramontar del Sole del ſesto

giorno, che ſ1 chiama prima Seduti? dura

, mo
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' to;

ſino al tramonta” del Sole del di stguen—

te, che ſi chiama ſeconda Sabbati. Varie

cerimonie, òpiù tosto ſuperstizioniſono

in vſo preſſo le femine Ebree la notte del

Sabbato , e ſi oſſono leggere in Leone

di Modena ne la par. 3. cap. l. delle ſue_

CerimonieGiudaiclÎe. CircaliNouilnni, `

non c’è alcun’ ordine eſpreſſo di Dio di

festeggiarli , e però l’Auttore ſudetto aſſi

cura,che in quel di non è aſſolutamente

vietato il lauorare , ne il trattare negozi,

mà le. femine ſole hanno per costume di

astenerſi dalle loro conſuete fatiche .

Perche ‘nulladimeno comandó ilSignore

agi’ Ebrei, che nel principio di ciaſcun

meſe gl’ ofl'eriſſe vn’ Olocausto , forſe

affinche à lui conſäcraſſero anco le pri

mizie dei meſi a come ſi conſacrauano

tutte le primizie dei frutti, per questo gl'

' Ebrei hebbero ſempre per quel giorno vn

particolare riſpett.o,& vnîatten zione pre;

eëſa di oſſeruare ll principio della Luna,

L’Auttore ſopra accennato aſſicura, che

toccaua al Synedrin il determinare il

iorno della nuoua Luna, perche era di

ſua giuridizione il stabilir li Giorni festiui,

e però quando quel Tribunale era in eſ

ſere, mandaua due huomini à posta,che

doppo di hauer veduta la Luna naſcente,

'ſubito glie lo auertiuano , ed egli poi

E 4- aPPog
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appoggiato alla ‘lora ſede ,~ ſ’aeèua 'publi

care à ſuon di Tromba , che il nfeſe era

principiato in quel giorno, al che allude

il Büſtinlle in Neamenia `Mfl ó-t. , che

ſi legge nel Salmo. Doppa la rauina del

Tempio però li Giudei ſanno questo per

via di ſupputazione , e agn’Anno s’im

ptime vn Calendario, che li lerue per:

ſapere li Nouiluni, li Pleniluni , le quat

tro Staggioni dell’ Anno, le Feste &C- ›

LeFesteAnnuali erano molte,e le pria

medi tutte era la Paſqua. Spencerio s’è.

immaginato, chela Paſqua foſſe instituita

da Dia per preuenire lo Spirito degl’ ll:.

raeliti contra l’ ldolatria degl’ Egizziani,

che adorauan l’Ariete, comeil principale

dei lora Dei .‘ Per dimastrare dunque ,

(dice egli) agl’ Ebrei, che non c’era pur

l’ombra di diuinità in quell’Animale, Dia

li commandò di ſcanarlo, e m'angiarſelo

tutto intiero. E’però inutile l’andar chi.

meriz’ando, perche ſalſe instituita la Paſ

qua, meutre la Scrittura apertamente lo

dice, cioè, che quello ſùin memoria del

la Condotta, che tenne l-*Angelo ,› all‘or

che ſcorrendo le Caſe degl'Egizziani per

vccidere li lor Primogeniti , paſſaua , cioè

.laſciaua intatte quelle degl’Ebrei,ai uali

Dio haueua ‘ordinato di ſegnare le oro

:Porte col ſangue degl’Agnello , e' per

r *
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. uest'o ’ſi chiama Pàſhu'a Quelîdi'ſolannſe

Zall’ Ebreo Pcſùtb , che vuol! dire ffaffère.

Mando anca peròìl ſl; voleſſe grazioſa

mente permenaere , cheſorſe l’ ldolatria

degl’ Egizziani habbi dato qualche im

,polſo al Prëcetto d’immolìrel Ariete, .mai

però quella potrebb’effere a cag‘ion prſhñ

cipalc, come -vuololîAuttore accennato,

perche molto tempo prima nc ‘hau’eua

Abraamo ,ſacrificato .vno ali-'Signore ,

doppo Abelle, che ſecc il medeſimo poco

doppoì-che nacque il Mondo, cioè in vn

tempozìinñcui era affatto' incognita l’ldO.

lariia’; Le Cerimonie, che doueuano oſ

eruare gl’ Ebrei per celebrare la‘ Paſqua,

ñ n registratc dillinramenre nel i4.. cap,

de ’Eſodo, v Per ſette gáornicominui non

~manìgiauano altro Pane, -chej lſAzimo ,;e

perciò quegli eran chiamatiligiorniì deal’

Azimí` , Solennità inflituita~ da‘ Diqrpckî

‘che ,fi ricordaſſer gl? Ebrei la loro vſcita

dalle Carceri dell’Egitto con ;anta ſiena,

che ne menorhebbero tempo di cuoce-.re

-ilrPane-,~chc o…rdinariarnente mangiava,
no. H—aueu’ano. vna flraordinçariaattenſi

gione di non laſoiare, ne pure vn’atouo

dizLìçujeo ,nelle lonCaſe , d’onde ſcrl':

dcriua, cheîvolenclol‘A oflolo cſortare `

Îi I Christiani- ’à purificar 1 dalle .macchie

Bell": più Piccole, affiſèdi renderli dcdgjniI" 5

z »lh
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di cibarſr di Giesù Chriflo’, ‘che' è il vero

,Agnello Paſquale,l'ordinadi leuarſi d‘at

torno tutto l’antico Fermentow‘rfsr … ,

nel!” Fermata”; . In, queflo -particofi

~erano‘sî ſcrupoloſi gl’ Ebrei ..che eſami

nauano con' la maggior diligenza tutti

{ſl—’Angoli più' reconditi delle lor Caſe,…

per veder ,i ſe qualche Animale haueſſe à

caſo iui &aſportato ,ile -naiicosto— qualche

Fruflo di Pane. Anzi era tale', e tanta‘la

loro ;ſuperstizione . che ne. meno ardita-ñ—

no di proſe-rire questa Parola Pam , per

tema ne reſiafl'e lord-ato lo Spirito con la

ſua idea . C‘ è chi penſa , che S. Paolo

voleſſe ſorſe alludere ad vn tal costut'ne,

all’or'che-per bandire tutte le impurità

dai Fedeli, li prohibiſce il proſerir anca

il nome di vn tal Peccato: Net nomina-’m

'in mb”. Ordinaua la Legge_ di mangiare

il P'aneazimo ſolamente per ſette giorni,

incominciando dal di di Paſqua , ma gl’

Ebrei affine di oſſeruarla più eſattamente,

‘cominciavano il giorno auanti . La Vi

gilia dunque di Paſqua viſitauanO-,corne
dicemmo, le loro ì‘Caſe, c'p‘oi ſul mattino

del di-'ſeguente abbrocciauano vn frufio

di Pane, per auertire', `che all’ora print?

piauano ll iorni degl’Azimi-L i ì - fñ “-3

ll ſecon o Giorno di Paſquagciòéj

’dire-` il- 15. del Meſe di Niſan era ‘il più-ſ6

- ., ~. leone.
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lenne,poicheîn quel giorno s’offeriuano

à Dio le Primizie della Meſſe, come dice

il Testo originale , ò come parla la Vol

gata, l‘Homer del Cominciamento . (Lr—e

ſta parola vuol dire vna certa ſpecie di

Miſura,ouero vn Manipolo, e vuoldir,

che s’ost'eriua al Signore,ò vn Manipolo -

intíero di Spighe, ò pure tanto di Grano

nuouo, che ſormaſſe quella Miſura . .ll

R. Maimonide dice , che s’ offeriua vn

Manipolo di Spighe di Grano verde , ſe

fi trouaua, ò quando nò, ſi prendeuano

.delle Spighe ſecche quante bastaſſero per

ſare 3. Miſure di Grano,che s’arrostiua,

e doppo di hauerlo macinato , ſe ne ca

uaua la più pura Farina , che s’ offeriua

al Signore. . .

La ſeconda Festa Annuale era la Pen»

tecoste, che gl’Ebrei celebrauano il Gior

no quiuquag‘eſimo doppo Paſqua, come

‘a punto_ Dio li commandò nel 16. del

euteronom.,e nel 23.delLeuit.. Qrel

nome viene dal Greco , e ſignifica quin

quageſimo ñ. Li Giudei celebrano questa.

esta due giorni continui', con quel mo

deſimo riſpetto , che hanno per li Giorni

di Paſqua. Leone di Modena riferiſce,

eſſerci tradizione preſſo gl’lîbrei , ehe la_

Legge foſſe data loro in quel Giorno ſul

Monte fina. Wsta Solennità hà diuerlì

- E á nomi
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nomi nella Scrittura . Ne] 24 cap. dell’

Eſodo ſ1 chiama la Festa delle Settimane,

perche ſi celebraua nel fine di 7. Setti

mane, cheſi cominciauano à nu mcrarc'il

Giornodoppo la Paſqua . Ne128.cap.dei

Numeri ſi chiama il Giorno delle Primi

zie ,perche in quel Giorno ſi offeríuano\ j

à Dio le PrimizicdcìFrutrímncl 23.cap.’

del mcdcſimo lib; ſi-chiama la Solennítà'

della‘ Meſſe, perche all’ora s’incomìnciaó‘

ua à tagliare il Grano Bellia in realtà’

è l’ópinionc del Maldonato -, di Grozi‘o,

'del P. Lamij,edi molt’alcriílluſhi cruditi,

che vnítamcnte diffendonomhc la Meſſc

in Palestina ſi cominciaua verſo il-tempo

della Penrccoflc , mà pare non s’accordi

con il Command-amante diuino registrañ '

to nel cap. 16. del Dgùteronom. di con.

tare le 7. Settimane det-la Pcntccostc dal

Giornofincuiſiſoſſc dato principio à ta

gliare le Bìade- Style”: /ycbdmadax nume

máz’rnèi ab ea die , qua‘falmn in i[c‘é-;mm

miſe-m 5 onde poflo ciò ſarebbe orza di‘

credere , che in..Palcstina ſ1 cominciaua ‘

à~r`nieterc nel tempo della Paſqua . tanto

più, cheſi vede nclrcap.3.del h‘b.dì Gioſuè,`

che gl’ Ebrei-paſſeremo il Giordano nek

malk-dì. Niſap , nel qual-tcmp’o fi ſaccua

ia.~Meſſc, c Giuſeppe afficura nel z. [ib. al

cap. lO. ,the nel meſe di Niſan ,.c nel

<. - ; ſecon
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kcondo Giorno degl’Azìmí , Ii Giuzieì

comiucíauano à mangiare del G'ramo,cho

haueuano raccolto all’ ora , c che-primi*

fi .offeriuano à Dio le Primizía dell’orzo;

e doppo eta permeſſo àtutto-ikPopolo di

ſare la Meſſe.. (Lu—çste ragiqniſono conſió

dcratc da aICUni , come. v-n ſonda-memo

incontrastabilc di ciederey che in Palc

stina s’incominciaua‘la Meſſe- ſubito dopo _

p0 la Paſqua . ?armi parökſſi .pptrcbbc

fiſpondcrc; che doppo-la- Paſqua ſubito

ſ1 daua prid'cipioull‘a McſſeÎdcU’ orzo-z'

terminata poi laîqualeſi ſaceua quella del

Promemo , il che appunto vcniua à ca‘

dere verſo il tempo di Pentecostc. In que

fla ma niera ſi concíglíano ſtà lorolí luoghi

accennati dcHa Scrittura, altrimenti non

sò , comcco-ncòrdarcbbero' ilízzzxvcap. dei

Numcrí,& il 16.delDeutcronom. Circa

l’Auttorìtà di Giuſeppe z ſiñpuol dir, che

quel Gran0,che mangiauauolíGiudei~ iL

ſecondo Giorno degl’Azimi,.cra l’orzo,

dascſſo chiamato col nomengbneralctdi

Grano , ein riguardo aÌjPObjazionc, che

neccſſariamcnte doucua .fèrſizàzüíor della;

p'n’mizic dell’orzozçir‘iſhardi dar principio

:illa Mcſſefciò :.vuol’dire’z chc’jíno’n .cm.

kcito il mictcrc ,pſeñon' ſiìſaccuaî às Dio

l’ohlazionc delle Primiz-ie ſudente, màdi

.ci-ò .non nc, ſtagne‘, che doppo

‘J l - fam
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fatta lfaccenna’ta obla'zione", s’ incominl

cialſe laMeſſe, altrimenti ſe ciò foſſe, ne

ſeguirebbe , che la Meſſe dell‘orzo , che

maturaua molto prima del Grano , ſi ſa

rebbe dovuta ſare prima della Paſqua .

cioè quali in tempo d‘ lnuerno . il che

pare incredibile .

*ll primo Giornodel ſettimo meſe chia

mato Tiſri, ſi celebrau'a la-Festa delle

Trombe . All’ora incominciana l‘Anno

ciuíle degl’ Ebrei , -e pemiò fi.ſpediua à

publicarlo in'ogni *luogo . None giorni

dopyo, ſi ſolennizauala Pella delle eſpia

zionr , ch’era l’vnico giorno dell’Anno ,

in cui doppo l` offerta del Sacrilicío era

permeſſo al ſommo Sacerdotedi entrare

nel San-Eta ~Sanëìornm {come dice-mmc.

Credonogl' Ebrei , che Adamo , creato

nel principio del meſe di Tiſrí , foſſe poi_

cacciato allì 9. dal Paradiſo terrestre, e

quíuí haueíſel’occhioil Commandamen

to diuíno, che ogni Anima in quel gior.

D0 doueíſeaffliggerſi , ſorto pena di eſſere

efierminata .ñ QLLesta Pella ſi chiamaua

Incoi] Dígiuno. .~

Alli 15. del ‘mede’fimo meſe lì ſolenni

zaua la Festa dei Tabernaeoli , il di cui

nome deriua dalle Tende , {htm le oaſi

habirano li ,Giudei durame qnefla-c nd

nità, chiamata delli Greci Jrcmefizf. E? `

- . * ~ wie
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ra‘cue vfl ſapere-:l’origine di qucflarefla*:

perche'la Scrittura apertamente aſſeriſce,

cheſù percon‘ſeruare nella memoria degl`

Ebrei l’idea delle Tende , ſotto le quali

-habitorono li loro PP. là nel deſerto, e,

principalmente all-’or, che eſsendo vſciti

dall’ Egitto , ſecero la loro prima dimora

in Smorh . Perche poſcia Dio ordinaſse,

che gl’lîbrei celebraſsero'questa Festa il

”relè di-Tiſriñ nellÎAutunno,quando ſù il

meſe di Niſan,che Quegli doppo che vſci.

ſono dall’ Egitto cominciorono ad habiñ'

tare ſotto le Tende; li Rabbini riſpondo

no,›che nel meſe di Niſan bolle il Calor

dell’Eflate , nel qual tempo gl‘ Ebrei‘ c0-`

flumauano di ſar colle frondi vna ſpecie

diTende, ſotto le quali fi ritirauano et

godere il beneficio dell’ombra, e del: reſ

co, onde-ſe in quelmeſe il foſse celebrata

la Fefla dei Tabernacoli , ſ1 potcua con

fondere quefla Cerimonia religioſa con

quell’vſanza ciuile , e commune , e però

Dio trasferì questa Solennitàari meſe' di

Tiſri , quando ordinaria'mente ..incomino‘

cia il freddo, e cadono in abbondanza

I: pioggia, affinche ogn‘vno Tſapeſse, che

non già per godere il‘commodo-ìz-mà Pu'

ramente per .vbbidire al Signoreîhrrbítano

all'ora-l’lſraeliti ſotto le Tende: La Festa

dura-8. giorni, l’vltimo de‘ quali-ſein più

..— '. ` 9 en.
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ſolenne ,~ come ſi ‘vedendzg‘s ‘capgdéi

Numeri, e nelñló. del Deri-teronom. . Le

Cerimonie , che già ſi oſſeruauano in

questa Festa , ſ1 poſſono leggere nel 23.

cap. del Leuitico , e il modo con cui fi

ſolenniza preſentemente, èviſibile in tut

ti quei luoghi , oue habitanogl’ Ebrei.

Soleuano questi nell’ accennato Giorno'

vltimo della Solennità- andar 'cercando

con molte Cerimonie, e con strao’rd-i-narj

Clamori dell’Acqua della Fontana di’ Si

loè , per offerirla poſciain Sacriñcio,il

che non pratticauaſi in qualſiſia altrafer

sta dell’Anno , e à questa Cerimoniaapz-`

punto miraua il Redentore , all’or che,

come dice S. Gio: nel Giorno vltimo ,-e

più ſolenne della Festagridaua : Siëuir

' fidi! Ami-:t ad me , ó* ſaba; . La Festa dell’

ìA'lle rezza della Legge,LxtztiaLegi,r~, che,

fi ce ebra il Giorno appreſſo all’ ottaua

ſudetta-,ſà come vna parte'della Festa

dei Tabernacoli,e dura 9-. Giorni, li due

` primi,e li -du‘e-vltimi ſolamente dei quali

ſono ſolenni . Per celebmr‘qnesta Festa,

prendono vn Ramo di Paima,trè di Mir..

to , due diLSalice , 8t ,—.vno di Citroni , e

nel mentre , che nella Sinagoga .li-recita

il Salmo Halle]. , mettono nella man de.

stra tutti .quei Rami legati inſieme, tolto.

ne quello di (Zirconi, che Wagon? nella

"n'è. .[3 ’
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finistiaſi, e approffimandoli inſieme ,Sgii

aggita-no verſo le 4. Parti del Mondo,

cantando alcuni Cantici . Ogni Giorno

‘girano vna volta intorno à que] piccolo

Altare , ò-ſia Pulpito, che stà nella Sina

goga , tenendo nelle lor mani le accen

nate Frondi, la qual Cerimonia ſi faceva

altre volte nel Tempio intorno all’Altare-.'

Si può leggere Leone di Modena nel ſua

Trattato delle Cerimonie Giudaiche

par. 3. cap. 7. ` - .r. -

La Festa delle Sorti z chiamata anco ſia

Festa di Putin , ſi celebra alli 14..,e ls.

deimeſe diAdar. Fù instituita,come vu’:

Anniueriàrio di quel Giorno Felice-,in Cui

Esther ottenne da Aſſuero l‘a teuoczzíonè

` dell’ Editto, che condannaua à Morte

tutti li Giudeidel ſuo Impero,ñe li diedero

queflo nome, perche Aman, che impezñ

trò quel Decreto ſuncsto, haueua cauatq

à ſorte il Giorno fatale , ín-cui ‘diſſcgna-z

ua di esterminare l’aborrita Nazione. Se

erò ſi conſidera ii modo, con euiſicde

Brava , pareua più tosto 'vn Carneuaie,

che vna ‘Feſta , accendeuano durante La

‘notte .molte Lampadi nelle lor Sinagfl,

ghe, in ciaſchuna delle quaiizſi legge!”

in quel tempo il lib. di Efiherfle cigni

volta, che vdíuano i] nomcxdi Atri-an…,

banca-ano. co’ piedi., ſacco-ano ,.vn gran

* ` diffimo
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diffimo Riepito, e impiega‘uano quei "due

Giorni in‘pasti . in bagordi, 81` inÎp-ub-;

bliche allegrezze . Goduuin. ;de Rita
Hebreorum . r V \

La Dedicaz-ione del Tempio ’era l’vlci

ma delle Feste annuali, e ſe ne celebra

nano quattro differenti in diuerſi tempi

dell’Anno .La prima è quella, che ſec:

Salomone,e ſi celebraua nel ſettimo Meſe.

Se ne può vedere l’lstoria nel cap. 4.. del

iv lib. dei Re, e nel cap. 7'. del .2. .dei

aralìppom'. La ſeconda ſù Fatta da Zoro

babele ai tempi di Dario figlio d’Hiflaſpe,

e fi ſolennizaua il'meſe di Adar.La terza

ſù ſana da Giuda Maccab.,benche queſta*

in realtà non Folle, che vna nuoua Conſe

crazion dell’ Altare degl’Olocausti, come

fi vede nel cap,4.del primo de Maccab.,

Cſi ſolennizaua alli 25. del meſe di Casleu.

LlGiudei laxhiamano la Festa deiLumi,

perche ail vprimo-Giorno accendeuano

ma Larn'pa'dà, il lecondo due, e ſempre

vanno creſcendo duranti gl’otm Giorni,

c'he miſurano questa Solennirà . La quar

ta Dedicazione ſù fatta da Erode ilGran

dedoppo che riſabricò i] Tempio nella

_maniera di già acennata.

Le principali, e le più ſolenni di tutte

.que-Re Feste ſono la Paſqua', la Pente

~coste , e li Tabernacoli . ln ciaſcuſrìia di

e e,.
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-eſſe,tutti gl’Ebrei ouunque ſitrouaſſetq

doueuanoandareàGieruſalemme, epic‘

ſentarſr al Signore, giuſta il Comm-am

damento del 23. cap. dell‘, Eſodo. Pote

~uano però ſodisſare à'que’stoPreeet‘tmò

Perſonalmente , ‘ò pur'col meno-di ’ed

Soſiituto. r ‘ ' " ‘

Le Feſie,cbe ſolamente ſ1 celebrauano

doppo vn certo numero d’Anni *,- erano*

i’ Anno Sabbatico , e l’Anno del-GiubiU*

leo. ll primo lìſolennizaua ogni 7.Anni,›

eall’ora glÎEbrei erano obbligati à' dare la!

libertà aſli loro Schiaui5à non eoltiuarè

la Terra, e laſciar tutto ciò, che ſponta

' neamente ella produccua all’ vſo dei Po

ueri , e‘all’ Allimento delle Bcstie ſeluag—

gie, ſi come pur durante uell’bAnno,

non poteuano eſiggerecol a Forza dai

Dcbitori quello gl’ era 'dÒuuto Circa

l’inſiituzione di questa Feſta, Maimoni‘de

hà creduto, che per uello appartiene

alla Terra, Dio la vole e in ripoſo il ſet

timo Anno, affinche ripigiiaſſe le Forze

er produrre poſcia abbondantemente il

biſogneuole alla vita vmana; mà Abar

banel diffende , che non ſuſſiſte questa

ragione, poiche l’Anno ſeſſo,v chef prece

deua immediatamente l’Anno Sab‘batiCoÒ

laTerra, benche doveſſe per la ſianch’ezſi

za , ſecondo la ragione aſſegnata eſſer

meno
l
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meno abbondante degl'Aani anteceden

ti, produceua all-‘opppflo;-giufia la Diuí

na promeſſa quanto bastaua ad alimen

tare il Popolo per tre-anni:. ~Vuole dun

que ilmedeſimo Auttore, che l-’ Anno

Sabbatico ſia {lato inflituito,òinmemoria‘

del ripoſo di Dioil ſettimo di della Crea—

zionezdel-Mondo, ò perche la libertà,

che dauano gl’Ebrei-alli loro Schiauí , li

ñcordaſſe la 'Schiauitù , da cui Dio l"

Zam-:ua già liberati. Crede pure il meîe—

mo Auttorer, che quella libertà foſſe vn’

idea. della remiſſio‘nde’ peccati acquista—

taci da Giesù Chrifio. L’Anno del Giu—

bileo ,che ritorn’aua ogni 50. Anni,ſi '

publicaua co] ſuono di VH'COTDO'd’Aſlh

te z che in Ebreo, ſ1,.chiama lobilim i dal

che poi -è deriuato il nome di. Giubileo..

ln quellÎAnno pure ſ1 metteuano li Schiaa

ai inlilaertàv , eli Beni alienati. e venduti

ritornauano al loro antico v.Padrone , e

questa e‘ la cagi—on principale , che aſſe

gnano,-gl'Auttori dell’ lnstituzione del

Giubileo, cioè , che questo ſù , per con

ſeruar le Famiglie d’Iſraele , e impedir,

che le Terre di vna Tribù non ſi conſone

deſſero con-quelle di vn’ altra , conc-be

por’ reflaſſe fiſſa, 8( immobile nel ſuo-pri,

’wo eſſere la diuiſione , che ſec: Gioſuè

con le ſorti. z, -n . ,- ' z ;z
`_ '.5 i Oltre
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-Oltr‘e-'thtte- le dette Feste, ſogiiono li

Giudei celebrame dell’altre in ‘memoria

di’ ’alcuni Accidenti particolari, che ſi leg.

gono’ nelle l'oroëlstorie , come per eſem

pio del Fuoco ſacro, che miracoloſamen

te s’acceſe doppo il ritorno dalla Cat-tie

uità, della morte di Olof-'cme', della? dis

fatta di Nicanore Ste. Giuſeppe ſà men- ñ

zione divn’ altra »Festa , in cui gl’Ebrei

andauano nei Boſchi à coglier legna, che

poi portauano al Tempi0,perche ſeruiſſe

di alimento al-F'uoco ſacro , che ſempre

ardeua. ’ ~

…li C API TO LO Xll.

i Sacrzffi'ti, á' Oblazionidel/i Giada}

Er hauere vna chiara notizia dei sacri

fiei‘dell’antica Legge , ſi deue conſi~

der-are la loro‘ lnstituzione,il loro Eſſere,

leVittime,c~herſi ſacrificauano, il modo,

con cui s’ofſeriuano,l’accompagnamen

-to, il Miniſtro , il Loogo, e il Tempo, le

differenti ſpecie , eñ'la maniera di parteci—

parodieffi; rL’lnstrtuzione -dei Sacrifici dell‘a‘ntic;

Legge, certo è‘ , che-'vieneda Dio , 'che

Mgſolo lr permetteuaamà eſpreffamxlît‘e
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li com-mandava , e tanto è lontani dai

vero l’opinione-di Spencerio , e di Man*

ham, che Dio habbi adottate _le Cerimo.

nie dei Paga-ni , perzſarne,zvna partetdel

ſuo Culto ,- che non .ſolo `molte-.p ,prima

naſceſſe' l’idolatria ,› zſizveggono nella '

aggiunta. Lì -SÌCrifici-di Abele., e di Noè,

mi anzi all’ opposto c’è chi non dubita,

che alii SaCrifici degl’Ebrei habbino "lb"

batai Gentili l’ [dea delli lor Sacrilegi,

òvſia, che li Filoſofi dei Pagani haueſſero;
letti li_ libri di Mosſiè, ò pure , che il Dc?,

monioſistudiaſſe di eſiggere da ſuoi ſchia

ui adorazioni ſimili à quelle, ch’eſebiua

no al vero’ Dio li ſuoi Figliuoli.

ll Sacrificio Giudaico communemente

ſi deffiniſceñ vn Culto , che ſi rendeua al

Signore, ò con l’lmmolazione di qual

che Vittima, ò con l’offerta di qualche

altro donatiuo, affin di riconoſcere ladi

lui ſuprema Maestà , com‘eranoli Sinerii`

fici dei primi Patriarchi , ouero di ſodis-ñ=

fare alladi lui _Giustizía irritataz, com’eraq

quegli ,ñ che s’offeriuano per 'eſpiarelc

Colpe proprie ,.ò pure L‘altruì .iL’Huo- ‘

m9 all’atcbc ?ecc-alza çra .Reſo eli-Morte:

All-'magna peu-meri!, ipſh mcr-jet”, onde_

per ſodisſare in parte alla; GiuſlizíaîñDiui:

ng., achfzeli getta gtççfioîributoda ſuoi

Num-ci ñ. lì ?Elia-rita” `deal' :An-MMS

.i

,{ſſ
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Sangue de quali cancellata il peccato;

non perſe fleſſo, mà perche .era la Figura

di quel Sangue prezioſo,-che Giesù Chri

sto hà eſebito per noi sù l’Altare della

Croce, per reconciliarci co] Padre .

Seenndo il Rabbino Maimonide, cin— .

que ſorti ſoli d’Animali poteuano ſeruirc

di Vittime nei Sacrifici, il Bue,la Pecora,

la Capra , la Tortora, e la Colomba,era

però neeeſſar‘io, che la Vittima, ualunz

que ſoſſe , non haueſſe difletto a uno,

altrimenti non ſi poteua offerire à Dio,

perche non hauerebbe all’ ora gradito il

Sacrificio . Qqelloche preſentauala Vti.

rima, qualche volta li poſaua la mano’

ſopra la -testa e quando il Sacrificìo era

più Santo del olito, conſeſſa’ua publica--`

mente il peccato, in ſodisſazione delqîu’aq

lexſi offeriua t Doppo ſl ſeanaua- l’Aní.

male , mà in maniera , che ll ſ1 tagliano

con vo ſol Colpo l’Arteria, e l’Eſoſagoî.

l] Sangue ſi riceueua in alcune Tazze.

doue ſi agitaua inceſſantementcſaffinchn

non ſi congelaſſe prima , che con eſſo_ lì

bagnaſſero il velo , li fianchidell’Alt—arc.

e molt’altrc coſe, à miſura dizquello.;che

richiedeua il Sacrificío , che s’offeriua. e

quello ., che avanzaua nella .Tazza , .cà

verſato. àpie dell’Altare. Terminatazqmlñ

h Cerimonia . fi_ ſcetticauaáìla Vittìlälíp

- i
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'ſi -diuid'eua in ’6. ,’ò’in 9. Parti,~ch'crano

portate con pompa ſino al luogo, oue ſt

ſalina sù l’Aitare, nell‘aicendere li Scalini

del quale,li Sacerdoti ſalauanola Vittima

tutta intiera‘ñ,-ouero in parte , ſecondo

l’eſigenza del Sacrificio ,, doppo di che

quella s‘abbrucciaua sù l’Altare medeſi

mo , con quel Fuoco perpetuo , che -íui

alimenta-nano li Sacerdoti. Li Sacrifici

e‘rano ſempre accompagnati da qualche

oblazione , di Farina della più pura ,

d’aglio , e d’ incenſo , le quali oblazioni

erano di 4.. ſorti diuerſe, come' ſ1 può ve

dere nel cap. 2. del Leuitico.

-~Li Miniſtri dei primiLSacrifici Furono li

Padri‘ di- Famiglia , ouero li Primogeniti
delle Caſe , ma doppìo‘cheſurono infli

fuit-iI li -Sacerdoti ,à questi ſol-i erano riſen-`

nate tutte 'le Cerimonie del Sacrificio ,

eoltan‘e *la &Colrà- di -ſca’nare‘ iti-*Vittima ,

che. al dire' del‘Rabbino accennato ,s‘era

'à tutti-commune; Li'Romani all’ or che

> offeriuano li— lor ‘S‘acrifici , poſauanò le

mani ,sù l’A—ltare, e doppo. di hauer' fatte

,certe Preghiere’, che cominciavano con

vnf-lnu-ocazièone di Giano ,ò _di Velia , è

nali- ricorreuano &mini-e, öom’e à ;quelle

iuinità,chc dauano l'acceſſo agl’altri Dei,

implotauano poſcia il ſoccorſo" di quel

Nume, al quale-affermano il Sacriſicío .

‘ Antica
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Anticamente li Sacriſici ſi offeriuan’o

nelliingreſſo del Tabernacolo; mà doppo

la Fabrica del Tempio,questo ſolo era il

luogo proprio dei Sacrifici, come eſpreſ

ſamente ordinò Dio steſſo nel cap. 12. del

Deut. Si poteuano immolare le Vittime

in qualunque ſito del Portico del Tem—

pio, mà già mai ſuori di eſſo, le Vittime

però più Sante ſi ſcanau—ano nella parte

Settentrionale dell’Altare .

Non ſi poreuano offerire li Sacriſici in`

tempo di notte , e l’Aſperſione doueua

farſi neceſſariamente col Sangue di vna

Vittima , che ſoſſe {lara vcciſa in quel di

fieſſo , perche doppo l’occaſo del Sole,

il Sangue era stimato profano. ll Sacrifi

cio della mattina ſi offeriua , all’ or che

cpminciaua à ſpuntare il Sole , e quello

della ſera, all’ or chel’ombre comincia

uanoàdistenderſi ſopra la Terra . L’Agnel

lo Paſquales’immolauala ſera,cioè quan

do il Sole declinaua, circa l’ora appunto,

che Giesù Christo ſpirò sù la Croce .

C’ erano più ſorti de Sacrifìci ,- primo

l’Olocausto in .cui ſi conſumaua tutta la

Vittima,quaſi per &rloìaſcendere al Cie

lpinrquel Fumo.,;eñ.riſpanderlo. inanzi, à

Dio inodorle di ſoauità-_z Accadeua- tal’. ,

ora, che dal Cielo medeſimo pioueua Îvn

~ Fuocoprodiggioſozchì:conſumaua miſte

~ - *a* ,"5 , ”0
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iioſamentelaVittima . Le Cerimonie dell’

Olòcausto ’ſi poſſono vedere nel capzprx.:

del Leuitico , `2. -il Sacrificio di Pace,

che s’offeriuano à’Dio, ò per chiederlixlaì

Pace,e la Sanità,ò perringraziatloduppoñ

di hauere ottenuto vn tal' bene;e questa 'e'

la cagione, per Cui .ſi chiamava il Sacrilìó.

cio pro Gratzarumdtîz'meJn quel Sacrificio

s’abbrucciauano la Graſcia, e gl" [nt-'clik—

ni della Vittima; le Spalle ,‘e il Petto 312-;

partencuano al Sacerdote , e l’altre-Parti

’tellauano à quello, che offeríua il Sacri*

fic-io. .Nel mentre, che s’abbrucciaua la

Vittima , ò in parte , òñtu-tta intiera , li

Leuiti cantauano alcuni Hinni in lode

del Signore, pregandolo à gradire quell’

offerta adorabile , '3.' il Sacrif-icio , per

lo peccato , ò ſoſſe del Sacerdote fieſſo,

ò del Principe , ò del Popolo, ò.- di qua-.

lunque altro di cui ſi veggono le:Ceri

,monie nel cap— 4.. del Leuitico , 4.' il’

Sacrificio er l’errore, cioèper vn Azzio—

ne,che ſe lieu fatta per imprudenza, non

laſciava di eſſere in qualche 'modo col

peuole . Si può‘legge-re il cap. 6. ,e 7. del

Leuitico , 5. il Sa'crificio di Purifica

‘ iione ,ñ che s’offeriua- per gl’ [trunzrmdiñ,`

come perle Femíne doppo 'rl Parto, per

5 .Leproſi &lc- ſi può leggere il ca ‘. 12;.

ñt~z~.,-e r4.. del Leuitico ,6.il ,Sacrſ eiodí

~~: 1 _ I eſpia
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eſpiazione , che sfofferiua‘ appunto nel

giorno dell’ eſpiazrone , quando il ſorn

mo Sacerdote, entraua nel Sanfla San

Elorum . Doppo l’offerta, che questi ha

ueua latta à Dio -di vn Vitello , e le pre

ghiere eſebiteli per ſe , e per la ſua Fami

glia , ſi prendeuano due lrchi , l’ vno

a‘immolaua, e s’abbrucciaua per lo pec

cato , e il ſommo Sacerdote neportauail

Sangue nel SanéìaSanGtorum , conſeſ

ſaua sù l’ altro li peccatidel Popolo,

doppo di che ſi ſaceua condor nel De

ſerto , doue ſi laſciaua andar libero, per

lo che poi era chiara-ato l’ lrco Emrffa

tia. Veg aſi il cap. 16. del Leuitico.

Non 1 partecipaua dell’ olocauſto,

`perche in eſſo la Vittima restaua conſuma

ta tutta intiera dal Fuoco,come dicemmo.

Negl’altri Sacrifici, la Legge steſſa deter

mina, quali parti della Vittima apparte

'neuano al Sacerdote , e quali restauano

àchi offeriua il Sacrificio . L’vne, e l’altra

doueuano ſempre mangiarſi nel luogo

Santo , cioè à dire nel Portico del Tern

pio, alle quali Menſe ſi animetteuano‘li

ſoli Giudei , ch’ erano eſenti dalla-più

minima lmpurità legale. .-r . ~ .

. C’erano pure dae. altre ſpecie di Sa

criſici, cioe' le libazioni , in cui á‘ preſen

tauaàDio delVino,j eüell’Ogiio, che li

'.;ñ . ~I" z verſa
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Verſaua 'sù l’ Altare , e le oblaziÒni , ch*

erano‘ di trè ſorti, cioe‘ le ordinarie, le

commandate , e le libere . ’Le Oblazioni

ordinarie ſl ſaceuano di pura-Farina,

j d’Oglio‘, 8t incenſo . ll Sacerdote met*

Cena tutto l’lncenſo ſopra l’Altare d’oro

del -Timiama , con vn pugno di Farina,

8t vn poëo d’Oglio , perche il tutto lì

conſuma e,e il rimanente era ſuomnme

voleua la Legge. In quelle Oblazioni

non era permeſſo l’offerireil Mele, ò pure

il Lieuito. rnà ſempre era di meſtieri l’ag~.

giugncrci vn poco di Sale.

Le Oblazioni comm-andate compren

deuano le Primizie , le Decime , 81 il

Danaro . ll Primogenitodi tutti gl’Ani

mali apparteneua à Dio ,ñ-'mà però era

permeſſo il ricomprarlo .JNon era lecito

il mangiare qualſiſia Frutto , prima, che

ſl offeriſſero le Primizie al Signore . Non‘

ſ1 ‘poteua incominciare la Meſſe-prima di

offerirc à Dio vn Manipolo di Spighe

nouelle , ne ſar con le nuoue Biade il

Pane, ſe prima non s’offeriua vn Pane à

Dio-il Giorno di Pentecoste . Prima, che

sî’ offeriſſero queste Primizie, tutto era

immondo, doppoquesteOblazioni,~tutto

era Santo, al che ſorſe allude-S. Paolo,

all’or,-che dice nel cap. 1 r. dell’ Epiflola

?ai Romani ~ Se le Primizie ſon Sante,

-. r e . Santa
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Santa ancora ſarà tutta 'la ‘Maſſa : ſul

fi' dell'54!” Sani!” :fl , é* Mcffè . Si paga~

uano le _Decime degl’ Animali , e dei

Frutti della Ter-ra , 8t erano di due ſorti;

La prima è uella, che i] Popolopaga‘ùl

ai Leuiti,e c e li Leuiti poſcia pagauano

alli Sacerdoti della Decima steſſa che ria'

ccueuano . La ſeconda era vna certa

porzione de Danari , che molti riſeru‘ar

nano, e metteuano da parte, perche ſere a

viſſero à ſare il viaggio di Gieruſalemme,

done poſcia mangiauano nelVestibolq

del Tempio‘, e ,li-.Sacerdori _erano lor

Commenſali .ñ S.Girolamo ne aſſegna vn

altra , che ſt pagaua ogni trè Anni ,per lo

ſostentamentodei Poueri . Circa il Da

naro , tutti gl’ iſraeliti doppo i'età di 30;
.

i anni eranoztenutr-.àrpagare vn mezzo

i Siclo pe'rfl‘esta ,ñ che›_›primañ ſi portaua al

i Tabernacolo, e dozzpo ai Tempio. Restò

*g ſoſpeſo il pa amento di quel Sacro Tri

, buto per moſto tempotmà il Rè loſia 10.

~ riſi-abili per il biſogno del Tempio , alla

Porta .del quale ſeremettere Vn’-Arca, .

4 one quelñDanaro ſi riponena , chiamata

,i in .Siriacmt’l‘ot‘hn , 8L .in -Greico Gazofila—

zia . 1| Tributo, che Christo fece pagati

T da S.,;Pietro-,era appunto queſto che im

‘ poneua la Legge per liibiſogni del Tem-~ ‘

4‘ pio, e doppo… la rouina di Geruſalemme,

ì 5. 5. F 3 l’Anno
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l’Anno 74.. di: Christo, Veſpaſianonrdi-ñ

nò , che tutti ,-e ciaſchedun-ìdegl’Ebrei ,

in qualunque luogo-habitaſſero ,-doueſ—

ſero pagareal Campidoglio quelDanaro,

che-paganano al Tempio. ’- *i I ’

› LeîOblazioni 'libere conſifleuano in

Voti, 8( in .Promeſſe , le' quali però non

' obbligauano si-strettamente,.come ace
uano quegli.ì-Dei Voti ce n’erano di più

ſor-ti . ll-Voto di Conſaerazione,all’or,

che ſi conſacraua-àflioxqualche coſa, ò

per ila Sacrificio , ò' per l‘vtozdel Tem- io,

comeil Vino, la Legna `&c. ,Il Voto em
PllCC’ChC ſi ſcioglieua col dar-l’equiualen-ì

te di quello, che s'haueua promeſſo, eil

- Voto‘, che portaua ſeco l'Anatem-a nella

Tranſgreflione "4. ch’ era omnmamentc

indiſpenſabile. Nelſareil Voto, ſoleuano

ſeruirſi di' queſii termini: lo m‘adaffo'il

ich” di affari” ma‘ CIOMBÎÌD ,' leom’udoſjì

il prezzo di que-fia ,Animale per 1m: aim”;

ſia (’9':. C’erano' in oltre dell’ altre ſor

mole più breui ,’ che ora ſi tralaſciano,

e auertiremo ſolo , che le coſe_ donate à

Dio per il Voto,-.ſi conſidera-uanocñome

Sacre, onde nc pure ſr poteuano’toecar

ſenza Sacrilegim l - - . » v l- . 2.:.

Si potrebbe qui eſaminare, ſe il“Voto,

che ſeceleiìe di Offerire'` à-Dio in' olocau

ſio la propria Figliaíſoſſc indiſpenſalìile , ‘

. ' c e
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e ſe' fia fiato' adempit-ocon la reale ob7lä

zione. dell’Innocerm:~ Fanciulla 2 ,Li più

Antichi interpreti della Scrittura hanno

Cr eduto indiſpenſabile il Voto di [eſte,

per lo che la_ ſua .Figliuola ſia ſiam reale

mente im-nolata . Molti altri però tanto

Giudei , come Christiani - diffendono` il_

contrario, cioè, che quella non ſoſſe ve.

tamente Sacrificata , mà Conſacrata à

Dioinìvna maniera particolare, che l’ob

bligò à aſſar tutto il tempo della ſua vita

nel‘ Ce ibato, ſeparata da tutto il resto

degl’ Huomíni,eapplicata ſolamente all*

opere di Pietà; che ſe [eſte tanto s’aſfliſſc,

all’or che li vidde obbligato à ſode'sfàrc

il ſuo V0t0,con la perdita della Figliuo. -

la , ciò non ſù, perche doueſſe immolar

la,mà perche stante quel Voto, era-fuori

di ſ eranza di vedere continuata la ſus

Po erità, perche la ſua Figlia vnica, più

non potcua hauer Prole . Che ci ſoſſero

tra gl’Ebrei alcune-ſocietà tanto di Huo—

mini, quanto‘ di Donne , che s’allonta—

nauano dagl’ imbarazzi del Mondo , per

applicarſi à pregar Dio , 8( à ſeruirlo in

. vn modo particolare nel Ritiro, viuendo

in oltre nel Celibato,pareinſallibile. Ciò

resta c‘onſcrmato con l’eſempio degl’ Eſ—

ſeniani, e di molt’ altri , e alcuni voglio

no , che alludeſſero à questo costume,

4- Chri
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Christo quando diſſe in S. Matteo: Sum

Funari”, qui fé ipfl” cxflrammm propter

ito-gnam Cet-10mm, e S. Paolo, all’ or che

Permiſſe ai Corinthi ,che vn Padre poteſ

ſe conlàcrare al Signore la Verginità della

ſua Figliuola, purche ella ci conſentiſſe.

Posto ciò dunque dicono gl’ Auttori ſu

detti, che la Figliuola di leſte in virtù

del Voto del Padre mori , non natural- ›

mente , ma ciuilmente , cioè à dire ſù

ſeparata da tutto il resto degl’ Huomini,v

e conſacrata à ſeruir Dio in vna perpetua

Verginità , mà non già immolata , non

hauendo mai permeſſo la Legge dei Giu

dei il ſar morir gl’ innocenti , col pre—

testo , che à ciò obbligaua vn qualche

Voto ; che ſe c’e' quaich’ eſempio nella'

Serittura , che mostri di prouare -il :con-`

trario, fi vedrà ſempre ,’ che quello .ſſd

auttorizato , ò dal Dritto della Guerra‘í

ò da qualche Commandamento partico

lare di Dio, che ordinaua agl’ lſraeliti di

distrug e-re affatto alcune Nazioni nemie
che delg ſuo Nome,-e della ſua-Le ge.:

S’aggiunge, che quando leſte mani estò

alla Figliuola il ſuo Voto, questa lo ſup

,plicò di permetterli, il girar per due Meſi

i Boſchi, e le Selue, e quindi piangere la

ſua Verginità , ſenza ſare menzione al

cuna della vita , ſegno , che quella ſola,

« e non
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'e non quella- doneua offerirſi al Signore

in virtù del _Voto del Padre. Chi appro—

uaſſe questa ſentenza , che non pare

.ſprezzabile, pottrebbe leggere il Libro

della Vita , e delle Grandezza della Ver

,gine del P. Guglielmo Gibieuſ, doue

_..questi doppo di nhauere eſaminata la na- ,

.tura,,e l’eſſenza del Voto, e dell’olocau—

sto, proua con molte belle Raggionícſſe

re impoſſibile, chela Figliuoladi leſte lia

Rata ;veramente ímmolata ñ i

CAPITOLO ‘X111,

Anno, Meſi, Settimane, e Giorni

'dr-gl’ .Ebrei .- i `

‘DOppo il, ritorno da Babilonia hanno

ſempre gl’Ebrei regolato il loro

Anno con il corſo della Luna , perche

Giuſeppe , e Filone dicono, che la Paſ

ua (i celebraua da eſſi doppo l’Equinozio

, iPrimauera , all’ or, 'che il 'Sole‘ era enel

ſegno dell’Aríete il Giorno r4z-de} Meſe

.di Niſan ,Pch’ era pure il [4. della. Luna, ›

jlcheſerue ad alcuni d’Argomentq ,per

credere, che l‘Ebreihabbino appreſo

dagſflflirique modo di‘xegolare l’Anno., .

‘mò ciò. {improbabile .- perche ognìvno

-ÙxílìlízMtdía,-lzí Berſani ..io li. Galan;

3.1' s, non

‘qc-.Q- ,in ’



. '11- o.nonzſi .ſeruiuano nellalorò Era degl* Anni

“Lun/ari . Che-.poi gl’ Ebrei habbino ſem

‘pre in ogni tempo 'regolatovil loro Anno

conv il CorſO'Lunare , non ſi può dimo

flrare , tanto più , che nel 12.1cap.dell*

-Eſodo , ouc Diocommanda di celebrate

-la Paſqua, nonſt Fà veruna menzione

della Luna . Sia però quello fi-»vnole,

questo è infallibile, e deue oſſeruar‘ſi,chc

l’Anno Lunare eſſendo compofio 'di 354..

Giorni , e 6. Ore , l’Anno Gindaico era

più corto del Romano di i2.. Giorni , e

perche molto importaua lo ſtabilire il

Punto dell’Equinozio, da Cui la differen

za, che c’ètrà l’Anno Lun-are, Sti] Solare,

haurebbe à poco à poco allontanato il

primo Meſe , che per altro doueua ſem

apre cadere verſo quel tempo , lÌ'GindeÌ,

'dice Giulio Aſricano,aggiungeuano ogni

gli Anni al loro Anno ordinario vn’ ig.

~ eſe , che chiamauano Veadar , cioè ſe

condo Meſe di Aci—ar [ad-ei tre: epibohf

ma: Menfi: .ad Amm 9.-rad'y'rzunt', e

quindi-poi ne -ve.niu'a'-’, che il loro‘Anno

Lonate era in 'fine eguale allTAnno Solaz‘

're , perche i'n 36. Meli di ’Sole-ì ſe ne con

tano 37. di Luna; Menſe: mflfl‘ congrua”:

— ..I-4" Luna”: , ó‘ Amir' ”offri in fine ”nemm

nr :143471710: Sai”, dice; il '-Rp.- Aben. Eſta.

il S yned‘r'm, che teQOÌLaufl lîlntewhlazió

“2‘ 2— ne

~ __ f,…-A '7-4' _.\ ...ñ-r .fl ,.- `l.ñ
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ne di questo Ig; Meſe era attentiffiino ,

che la Paſqua ſi celebraſſe nel primo Ple

nilunio doppo l’Equinozio, e‘che l’Orzo

foſſe maturo , per offerirne vn Manipolo

à Dio . Che ſe accadeua tal’ora qualche

-Errore in vn’ Anno ſi correggeua ſubito

l‘Anno ſeguente.

Due ſortid’Anni diſiinguono gl’Ebrei,

cioè à dire il Santo, 8( il Ciuile. ll primo

.comincia il Meſe di Niſan , cioè verſo

i’Equinozio di Primauera ,tempo appun

to della miracoloſa liberazion degl’ Ebrei

dalla Schiauitù dell‘ Egitto , volendone

Dio conſacrar la memoria, col ſar si, che

quel Meſe , che ſù come il Principio del

la loro Fortuna,ſolſe ancora il principio

del loroAnno. Si chiama Santo,perche

è uello , che regola la celebrazion delle

Fe e , l’oblazioni dei Sacrifici, è tutto il

Culto. L’Anno Ciuile comincia il Meſe

di Tiſri,che corriſponde .al noliro di Set

tembre , cioè à dire verſo l’Equinozio

Autunale, perche credono commune

mente gl’ Ebrei , che in quella Stagione

foſſe creato il Mondo, ò ſoſſe almeno

liberato dall-’Ac ue dell’Vniuerſale Dilu

uio. Così que i due Anni incominciar

no -, v-no al tempo della Meſſe’, e l’ altro

doppo l’intiç'ra Raccolta ele-Frutti . > "ñ

_; -flautuano in oltre gl’Ebr‘ei l’ Anno

.. F 6 Sab



Ì

1 2

Sabbatico , ò Sabbatario , che ricorreua

ogni7. Anni, e l’Anno del Giubileo, che

veniua ogni 50. , mà perche già di queſti

molto parlaffimo, qui ſolo aggiungere—

mo , che quantunque la Scrittura , e l‘i

Padri dichino , che l’Anno del Giubileo

foſſe' il quinquageſrmo, molti Auttori però

aſſolutamente vogliono , che nel Ciclo

di questi ſi doueſſe comprendere l’Anno

del Giubileo precedente, nella maniera,

che s’aſſegnano 8. Giorni alla Settimana,

includendoci le 2. Domeniche , è che

l’Olimpiade era di 5. Anni, contando il

primo Anno , che ſiegue , come dicono

alcuni, il che ſupposto, l’Anno del Giu.

bileo ſarebbe-Prato in realtà il 49*. , e la

ragion `principale , à cui -s’ appoggiano è

quella ,, che ſe ciò non ſoſſe , le Terre

,ſarebbero {late ozioſe due Anni continui,

cioè il 49.,-ch’cra il Sabbatico, &il 50.,

ch' era quello del Giubileo , il che non

pare credibile , perche in quel ~caſo era

ineuitabile la penuria dei Vineri ,durante

,quei .due Anni nella Giudea. Parev con

tutto ciò più probabile’, che non altri;`
ì menti il 49., ,màó-il 50. Anno ſoſſe invrealtà

quello del Giubileo ,e perche nell’ lnfiia

‘tazione di uell’- Amao .Dio parla-polini

uamemezdel ’Anno 5-o-.,‘e a-Scrittura

mrnmentelo'diffingued ?Ann-04?.,

ñds’e'. o‘ "x ch’era
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ch’ era il Sabbatico , come-lì‘yedeñiaei_

Leuitico al ‘25.,e_ perche il_p`riiii!o,'checelebrato, sùl’ldca del quale làÎScrittura

ordinò tutti gl‘ altri, `non eſſendo ſtato

preceduto da alcun’ Anno del-Giubileo;

neceſſariamente doueua eſſereñ il 50-. Ne

per questo ſi poteua temere ‘penUria-dc

Vi ueri nella Giudea , ,mentre Dio ſecon

dauaín tal maniera la Terra l’Anno ſestd,

cioè l’antecedente al sabbatico, che pro;

duceua abondantemeate , quanta’ poteua

bastare al Popolo per‘ tre‘: Anniçcümeſi l'eg

ge nell’accennato Capitolo 'del Leuítico'
ì Circa l’lnstituzionepoidell’Anno Sab- ñ

batico , ò Sabbatario'y'Scaligeeo `coi ſuol

Seguaci hanno creduto, che quelko habbj

cominciato ſm da quel tempo steſſffi-che

cominciò il Mondo-,ma ſi ſono-inganxlÌti ,

perche il ca -.25.delñLeuiticO mostti don

euidenza, c- e ſoloñhebbellîorigine ſquànä

do gl’ Ebrei Hanna-in poſfeſſo pacificá

della Terra;:'promeſſa . -Sel“poiì il “prima' ‘

Anno Sabbaticoil 7.,--ò‘pure'il_ In” ‘

doppo , che' gl’ Eb'rèiìſuroin-o; [hihihi-‘in

Palestina ,` que-lia? vr-r'a contaoucrſia and '- 3

corazinducziſa.. Bensi pare più probabile;
che l’Annnîiz. dop o ,i che il Ropſinld

Ebreo enti-io. .in quel- ;aeſeditcbnqìtista'ì ~

ſalſe-il primo… Anno --Sab’baticoz poicbu

oornmanda la. LegaA-enel; .Mamà-:>9

5.:;- ! 4 ’ t-luà c
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tiuaflgmfii ni *contin ui, 'epoîîſi laſc‘iàlî

ſero-;in ., i .o , mà non c'èſondamento

di,er,edere' ,che gl’Ebrei habbino colti

,natia la‘Terra neiprimi cinque Anni dop—

poſila loro‘ entrata in Paleſtina , mentre

in ‘quel ,tempo erano obbligati à stare di

continuotſotto l’Arnii. per combattere le

Nazionìçnimiche, che gl’ impediuano il

poffeſſo—diíquclla Terra promeſſali, onde

conuien,ooncludere, cheñ cominciaſſero

à contangi’Anni z il ſettimo de quali era

il-Sa’bBKLÌcOfl ſolo.doppo.che li riuſcì di

godîrlì in? panel-:lor Conquiste , e in

con eguaoza, che ilpri’mo Sabbatico ſofZ

ſe il ì 2'. doppo il loro ingreſſo‘ nella Pale

flina‘. Sipuò vedere il P. Petau. de Dear.

Temp. i. ñ *

, :Milo-bensì , che pare ;più difficile ,

èilzfiflàre il tempo ,. in cui-cominciaua

1’ Anno Sabbatico . .ll P. Lamij , 8t altri

hanno‘creduto , chezpríne’ipíiaua doppo

Peqdpozio-di Prima'uora ,ma l’opinion

più probabile, e'più `~conforme alla tradi

zion'íde'i Rabbini riferita da Buxtorſ nel

la; cap. della ſua ,Sinagoga Giudaica ,e
che ì l’ Anno- .Sabbatíco cominc‘iaua nel

Meſe .di Tiſri , chie- corriſponde‘: in arte

al‘ nostro Ottobre, si perche la tr izio

ne _ſudetta ſu‘ ſempre oostantemente oil

ſcruta dai Giudei dal ritorno dalla-_Egon

‘ ,. mm



tiuità di Babilonia ;ſino al principio ile”:
`lor"St:hiatìtit't`r- ſotto ſiil‘Gio'go Romano ,

-come aneo, perche, ſe l‘Anno Sabbatico

della Terra haueſſe cominciato di Prima'

uera, cioè nel meſe di Niſan, che corriſ

-r‘ponde in parte al noflro ‘di Marzo, il Gru'

no ſeminato l’Anno antecedente,cioè;il

ſeſlo r, nonſi poteuaraccofgliere, perche

il tempo della Meſſe ſarebbeñcaduto-nekl’

v‘Anno Sabb‘atico, quando la Terra doué

ua‘ ripoſare , eli Padroni'di-lìeſſa era‘tr'o

’tenuti ad abbandonarla a’l vantaggio (le

&Poueri; …ì ".

L’ Anno Giudaico era diuiſor‘come il

noſtro in 1-2. Meſi , con questa differeÒZa,

che preſſo difeſſt cadeua ſempre“il Noni

lunio nel -principio di -ciaſcun Meſe ,’e fi

chiamauafizfleammifl: Wella Paroia‘ nella

volgata‘ ſignifica Calende, perche la Neo

‘menia dei ‘Greci corriſponde alle Calen- 4
de dei Latini .ì l‘l P.‘Lamij’ vuole‘ aſſolu

»tamente ,-CbeglÎEbrei ſi regolaſſeró ,‘no-n
;già-col puntòflin cui la’ Luna ſiecongſſiun

ge-col Sole,'màì col Momento,-in cuie‘lTa

_Î-apparina'flper lo' che erano' attentilſimi

‘nelfènere; *in cati ’luoghi e‘min'ent’i‘a‘lcurſe

Perſone decorre", ~e 'v’i‘gilami‘, ?cheſoſſet

- miſero-quel ’Momento' con“cſdtfl'ùá , e

*ne daſſe’i‘ófäîuiſò aizsynedflw:: WP’. Har

' edifinderdppiñì'ösieüè‘ölèe,

che
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che gl‘ Ebrei nel fiſſate ilNouilunio'vs(

v ll primo Giorno del Meſe,z‘ſizregolapano

dalla Congiunzionç dallabuna col. Sole,
e ſe oſſeruauanoñconñì eſattezza la _di ,lei

Apparizione, cio era puramente percan

tar c’ertil-linni nellaSinag .. inñlocledel

Creatore dell’pVn-iuerſo , E:: donò alla ñ

Luna il primo ſplendore . Alcuni Moderni

con Buxtotfiſono di parere, chegl‘Ebrçi

ſolennizaſſero due Neomenje,;e,dueNoó

uiluni , vno nel Giorno danzano-giun

zione della :Luna col 'Sole ,ze l’altro nel

Giorno dell’Apparizione, ò della Phaſe,

_il che ſe. ſoſſe , comeîpareprobabile , 8t

`anco certo , ſi potrebbero—ſorſe concilia

re inſieme il P. Hardouino,_&ilP,Lamij .

Or perche trà due Congiunzioni della

Luna ., e del Sole , non ci. ſono che 29.

Giorni,e mezzo, li Meſidei Giudei _haue—

‘ nano alternatiuamente, vno 29.,el’altro

30, (Giorni . (Lello di a’. ſi chiama Meſe

Nuoto, e quello di 30, ſi chiama Meſe

{iena . Prima della Cattiuità, li Meſi non

._ aueuanoaltro nome di'quello del loro l

,ordine primo , ſecondo , terzo Ste. , ma

nel tempo deliarCattiuità fi diede à-ciaſ

cun Meſe il ſuo nomeíparticolareffihe ſi

.ëoëràyëdere mal, CalendaÉoquiÉnneſſaÉ

1. 69,@ etc): gonne 9 cñrñpar. xçuca

,MÉdWqàñWKÉÒWMÌÎ/ÌÒ
.ſi

_
'

…`~ NL



. , . ’137

il primo Meſe verſo l‘Equinozi'o di Pri

mauera, che ſuolcadere tra li 20., eli 21.

del nostro Meſe di Marzo ,in manierà

chcil Giorno r4., cioèá dire il‘Plenilunio

cadeua doppo l’Equinozio ,’ equesto era

il Giorno prefiſſo per la celebrazion della

Paſqua . La ſeconda , che iL Meſe di Tiſn

è ilprimo nel Calendario, e‘il primo Gior

no di queſto Meſe fi chiama il primo

Giorno dell’Anno,tutto che in riguardo

alle Fefie einon fia , che il-ſettimo . La

terza, cheli Meſi Giudaici-non s’incon-ſi

trano mai aſſieme coi nostr-i , che quelli

ſono Solari , e quegli ſono Lunari 5 da}

che poi ne deriua, che Vno dei loro Meſr

entra in 2.dei nostri. Così la Neomenia

del Meſe di Niſan è nel nost-ro.meſc di

Marzo,e il Pleniluni‘o nel-meſe d’A tile,`

equesta è la ragione, per eui m melgtdeì

Giudeicorriſpondeà duedei nostriſir- u î .

Trè ſorti di Settimane haueuano-'li f

Giudei . La prima era di ‘ſette Giorni,

l’vltimo-de quali ſi chiama Sabbato , la

ſeçonda era di ſette Anni, l’vltimo de quali

era :il Sabbatico,la terza era di ſette volte‘

ſette Anni, cioè à dire di 49. Anni',-,e- il

ſeguente., eh’ era il 50. ſi chiamaua Gin**

bileo. Li Giu-dei antichi ,-e Quegli anco-Î

ra ,che tuttauia ſi: ſCſusODO déll’ antico

Calendario., cominciano la Settigmäha al >

, — Gic—
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Gioiiedi, eli Turchi al SaBbato.

Haueuano re gl’ Ebrei trè ſorti di

Giorni,il-Ciuiî?, il Naturale, il Legale.

ll Ciuile incominciaua` ai _tramontare di

-vn SoleJfiniua al tramontare dell’ altro,
e vuol dir, che duraua 24.‘. ore , Si diui-ì

deua in“ due metà, , vna delle quali m'i

ſuraua la'Notte , e l’altra il Giorno . Le

1 a. ore', si dell’ vna, come dell’— altro-erano

diuiſe in quattroParti.` Belle del Giorno

fi chiamauano ore . La prima chiamata

la prima ora duraua dal leuarc del Sole

ſino à Nona, La-ſeconda fi chiamaua la

terza ora, e duraua ſino al mezzo di, l‘a

terza ſichiamaua laſesta ora, ela quarta la

Nona, e ciaſcuna di queste ore ne valeua

trè le quattro parti della Notte , ſ1 chiañ’

mauano Vigiliezche ſ1 distingueuano per

il loro ordine prima, ſeconda, terza Ste.,

e ciaſcuna Vigilia duraua pure 3. ore.

Molti hanno preteſo , che la Diuiſione

ſudettaſia chimerica, e uramenteinuen

tata , per conciliare in reme S. Marco , e

S.Gio:, il primo de quali dice, che Chri

sto ſù Crocifiſſo all’ora terza, e il ſecon

do , che ciò ſù alla ſesta , quella opinio

ne però è ,voſogno , 8t hà contraria

la Scrittura '., perche in Neemia ſ1

vede , che li Giudei impie auano vna

quarta parte del Giorno ne la Lezigneì

c e
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vche ſi ſaceua del lib. della Legge‘,.ez vo'

-altra quarta parte in conſeſſare li lor: peo

cati, &ñin vmiliarſiinanzi à‘Dio. Li paſ

ſaggi dei Rabbini circa questa materia

ſono ancora più chiari, e'per quello rif

-guarda le Vigilie della .nomu Christo

`fieſſo ne parla nell’Euangelio, e352”

Vigilm 'vr-”mr ó-r‘. , onde la Diuiſione ac

-cennata resta infallibile . ln che tempo

habbino oſcia incominciato gl’ Ebrei .à

"diuiderei Giorno nella maniera‘ſuderta,

-& à contare per. ore non 'ſiñsä- preciſa

mente, e Con certezza.- Alcuni attribuí- .

ſcono questa inuenzione .agl’ Egizziani’,

altri alli Grecr, altri ai Latini, e credono,

che gl’Ebrei l’habbino appreſa-da qual

cuno di questil’opoli. A me pare però,

ſia neceſſarío,_che ſino aiktempi di M055':

habbin‘o' gl’lſraeliti diuiſi’lifiiorni in Ore;

perChealtrimenti‘ſenza vn`a talDiuiſione,

era quaſi impoffibile l’oſſeruare eſatta

mente la Legge in riguardo al Sab-bato,

all’altro Pelle , 8( alli Sacrifici'quotidianií

-che ſi d'oueuanoofferirc alla mattina , ò

alla ſera eſattamentein vn tempo prefiſſo;

ll Giorno Naturale , chiamato da al

cuni Romana , era ſimile al nostro , cioè

drrraua’da vna mezzaNotte all’altra.;

ll Giorno Legale duraua da vn` ‘Veſpro

all’ altro, come appariſce nella Sc‘rdittur‘a,

- . oue
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doue Dio comu-randa , che il Sabbato

debba durare da vn Veſpro ſino all’altro

Veſpro . Biſogna auertire però , che li

Giudei distingueuano in ciaſcun-Giorno

due Veſpri . "prima, quando-ilGiorno

già cominciaua à declinare', cioè poco

'prima , che tramontaſſeil Sole,al quale

;ſorſe` hebbe l’occhio l’ Euangelista con

quel Veſpe” autem Sabbatirizgufl inteſi” i” v

prima Sal-band, e il ſecondo quando con

minciauala Notte", onde queſte ſono due

p coſe molto dinerſe,.da vn Veſpro all’altro

Veſpro” tràdue Veſpri . Le Feste termi

”nanano’ ſempre col* tram-ontare del Sole.

czAPrTo'L’o xrve-Ã

, HI:une‘Monéte,ea/mni Peſi, di cui

e _ o, , n \ _

firmata-”0751 Ebrei, e ſifiamm— .I

zromf nella, Scrittura, . .-,,

L’Vſo della Moneta', benehe. ſia anti

chiſſimo, non ſi sà> però preciſamenñ,

~ te., chihabbi perſuopmimo ſnuentore.

Pare , cheGiuſeppel’attribuiſohi~à~Cnino,

8t altri ‘a Tubálcaino , la .Scrittura perch

non ſà menzionezalcuna d'CllCÎsMODQÎQ
rima’del Diluuio, màìſolamente ne par:

_3, vquando rammemora, .ò li mille Pezzi

- d’Ar— e
_ ..-J.;
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d’Argento, che Abîmelecch donò à Sara

Moglie d’Abraamo , ò li 4.00. Sicli d’Ar

gento, di buona Moneta', che-Abraama

diede ad Ephron, ò li [oo. Keſchitah,-ò

Agnelli, cioè à dire cento Monete d'Ar

gento , che haueuano l’ lmpronto di vn

Agnello donate da Giacobbe alli Figlíuolí'

di Hemor . Di quai Popoli ſoſſero quelle ,

Monete , non fi sà , mà è credibile , che

foſſero battute in que’ Paeſi , doue quei

Patriarchi pellegrin‘auano Doppo però,

che gl’Ebrei stabilirono la loro Re ubli

ca ,‘ incominciorono effi’pure-ad- auer

le loro Monete particolari ,_— la principale

delle quali è, che era lorocommune con

liCaldèi, li Siri, gló‘E-gizziani, e li Perſia—

ni , era il Siclo , di cui tanto ſi parla

nella Scrittura ,il qual Nome vien dall’

Ebreo , e ſignifica egualmente vna M0

neta , &‘vn: Peſo . ll 'SicloEbraico era

ſempre d’Argento, e mai d‘altra materia,

e il di lui peſo ordinarioera‘ vna‘mezz’

oncia Romana . Wstoanco ſl proua con

l’Euangelio , doue li vede, che il Tributo,

che pagauano per ogni Testa gl‘lîbrei , era

vn mezzo Siclo, e li chiamaua vñdi dramma,

dal che-ne ſieguesche ſe il mezzo Si'elo e

ſa‘uä dae dramme , il:Siclo intiera-ne

peſauanquattrd ,ch’è quanto à dire'meu’

onereRomana, ereflícoaſermatoancox



taz

dallìeſperie‘nza ., mentre tuttauia {i ve

ono alcune Monete d’Argento del c151;

i quattro ,dramme con questa ln cri:

aione z’ ‘St-ie( ,Iſrael . Alcuni hanno cre

duto—,ache ci ſoffero due ſorti di Sicli ,

vno Sacro,~e l’alta-o Proſano ,, mà non è

vero ,perche l'a Scrittura vnicamente

_parla~del;$iclo;8aero , ‘cioe‘ di quello _del

Santuario ,che per eſſere il più` iusto,

era inſiemeJ-'Originale ,' e il Mo ello di

tutti glfaltris "Talento Ebraico , china

matoCbitbar ‘valeua, come ſi vede nel 38.

cap. dellílìſodp gono. Sicli, erche eſſen

do‘certo z che'il- Tributo, c e pagauano‘

per ciaſcuna Testa gl’Ebrei era vn 'mezzo,

Siclo,,mcntre nell’accennatoluogo della

Scrittura ſi legge , che 600m. Huomini

pagauano lOO. Talenti…, ne viene. per

conſeguenza, che 600m. mezzi Sicli jan

no 100.*;Talenti , e .gono. ,Sioli ſanno -vn

Talento Haueuano li Gudoi 'anco dell*

?tre Monete proprie ,flcomeäla Mina

braiça, che valeua 60-Sicli, mà perchev

il Siclo era laxMoneta più-commune, e—

più ordinariapre-ſſo- di loro ,quando la,

nomina Moneta generalmente-ſenza”,

flinguerne la ſpecie, ſi dette ſempre interi-z,

dere , che (i parla del Siclme però, quando

(i *UGS-n ehe - Giesù. Christq @premium

` e' .ge-;denarid’n rgellis a md”sáhî

**M/_—

ì



‘4ſù venduto per ;0. Sicli . Che le Monzete

Ebraicbe foſſero figurare, :alcuni lo ne

gano ſul fondamento di quello aſſeriſce'

Giuſeppe nel lib.17.cap. 8.,che la Legge

prohibiua tutte le immagini , principal

mentequandohaueanoqualcheri] iena,

tanto che al riſerire del medeſimol orico

nel lib. 18. cap. 4. Pilato ſù coſlretto à

ſar portareàCeſarea le inſegne Romane,

done c’ era l’l‘mñmagine di Geſtire', per

che gl’ Ebrei aſſolutamentente ìnon le

vzoleuano nel loro Paeſe? Altri però tetti-K

gono , e con ragione l’affirmätiua‘, ’cicli-2

cono, che le Figure erano pro’hibite agi'

Ebrei negl’ornamenti‘, che apparteneva

no al culto Díuino, e che potenano'inó

uit-are all’ldolatria, il chefappuntoîteme—

nano’ gl’ Ebrei in riguardo all’-lnſegne

Romane, dou‘e ſt‘dipingeuano le imma

ini dei ſalſi ‘Dr-;he` de l’ lmperadori ;' aſ

nche li Romani le oraſſero , ſecondo

il detto. di Suetonio : Signa-hm”, Cl

frímrmc Immagine: ?dar-tu”. Ed in Fatti è

commune opinion dei Rabbini,’che ſul

Sepolcrodi Gioſuè ci ſoſſe ſcolpita l’lm
ſimagine del Sole . L’: Arca haueua due

Cherubini ;ilñg’ean Mare di Bronzo,,chpì

flaua'nel Ten"r io, era ſoflennto-da tg.

. Boni , Mosè ` e ſt‘t il primo Depoſitario

dellaleggeñ-;eſpoſezag *occhi dclPnbiíeo

…9 , ,1
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il Serpente dì Brohìo , e in riguardo alla,

Monete medeſime , ſi 'vede in S. Matteo

al cap. 22., che gl’Ebrei non ſi fàceuano

vn tal ſcrupolo, mentreſi ſeruíuano del

le Monete Romane , nelle quali era im

preſſa l’lmmagíne di Ceſare , con alcune

altre Figure. 1t. “~ ~v

. i: Circalí Peſi degl'Ebl-eî, alcuni hanno

creduto -.' che ,ce ’ne ſoſſero di due ſorti,

voor dd-Smmdríoz -e l’altro Reale , mà

nello ſi çäſſedelle Monete , deue anco
lrſi dei Kofi L-ìcioèìche laÎScríttura parla

ſolamente *del Roſa, che custodiuano li

Saqerdoti nel Sanitario, chiamato Sacro,

ch’era il Modello di' tutti gl’ altri, e però

Paccennatà distinzíone è chimerica . Li

Îeſi delli Giudei , pare, che ſoſſero di

Pietra—ye petò'il Peſo reale e"chiamato

`nel _Leuitieo Laplace”, il Peſo gìusto è

chiamiamo nel prirno dèi Rè Lupi: [raffina,

e il Peſo leggiero è chiamato dal ’Profeta

Michèa -Ll {Mix r v

ñ’- Come‘ c eperò li Peſi,e leMomte dei

Romani ,e dei Greci, che ſ'ucceffiuamen

te regnoxono nell’Ou’ente tram-ricevuti

anço nella Giudèa; c che glÎJnterpxeti

hanno ñ Mdotlz. limoni delle - Monete,- ’e

dei PCſbTOh’:GTBUO'ÉPaltÎCQl‘l-l sde IPE-bui

con li nomi del _ proprio Paeſe , e vtîliſſi

311.9' Berluſca intendegelk j] ſapere:

".2. r .1W
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quali Pefi , e quaſi Monete ſono statc

in vſo preſſo li Romani , c li Greci.

ll-Pcſo principale dei Romani era la

Libra', ch’era il Peſo commune dell’ Ita

lia., e,ſi diuideua in 12. Parti chiamate

Oncic. ’O`u_c_st0 nome in realtà conueni

ua ſolo alla prima Parte della Libra', e

ciaſcuna dell’ altre haùeua il ſuo nome

particolare . ln ciaſcuinnouzia c’ erano

due metà, .aj-.Patti , 6. Scstole, &Dram-v

me, 24. Scrupoli, 4.0.0boli Sac. -

La Mon-eta più antica dei Romani .ſ1

chiamauà Affi: xfx, ò Edad!” , à cagionc

della ſua mátcria, ch’era di Rame,è Fondo,

òñflffipandmmàcagion del ſuo Peſo,ch’era

vna Libra . Nei primi Anni di Roma,

cioè quando li ſuoi Habitatori erano vn’

Affcmblèa di Schiaui, di Pastmi , c di

Vagabond'i,èſama,chelc Monete foſſero

di Cuoio,c di Legno dipinto, mà d015`p0

che quella stabíli la Pace , c il Comercio

conli ’Sabiní , li Romani ſi ſcrui rono della

loro propria Moneta. Numa ne fece ſa

bricarc alCune di Rame del Peſo divas

Libra, ſenza alcun lmpronto, per lo che

ſ1 peſauano ſolamente ſenza oſſemarc la'

ſpecie. , che non ſi poteua distix) uere .

Nel progreſſo poi del tempo quel a M01

nera ſù diuiſa,c ſubdiuiſa in molte altxc;

il nome delle- quali è ſäpcifluo , Chcscàul



i 6*ſi raîmmeráori, ma ſolo deue ſaperſi ,che

doppo ſi ſabricorono- dell’ altre Monete.

anco più‘ eſami dem-4.5844 u, pere’ſem—

pio il Se rzio,-che ne va eua due ,. e' -

mezzo,come lo dimostra il ſuo Nome;~

,Dieci Allis ſaceuano il Denard , che

per Ciòſl chiama con vn tal nome. WIP.

do li Romani comincioronoà battere le

Monete d’Argento, il denaro, principal

mente ai tempi degl’ lmperadori valeua

4,. Sesterzi , e ſecondo Plinio peſaua‘vna

Dramma Attica, e cosi in vn’Oncia c’era.

no 8. denari, e 32. Sesterzi. ll denaro, .

d’Oro ne valeua lO. d’Argento.

La Dramma era la Moneta più com—

mune d’Atcne , ed era l’ ottaua parte di

vn’Oncia , e ſi ſubdiuideua in 6. Oboli,

8( in 12. 'mezzi Oboli . Cento Dramme

ſaceuano la Mina artica , e 60. Mine il

Talento , che perciò valeria «Sona,v

Dramme. ì

Prima di terminare questo Capitolo,è

da notarſi , che tuttc- le Monete di Rame,

delle quali ſ1 parlanella Seri'ttura , erano

Monete straniere, erche gl’lîb’rei non ne.

batteuano , che ~ ‘Oro , e d’ Argento ,

ſi come pure è da oſſeruarfì , che non

poſſono eſſere vere Monete Giudaiche ,

ne quelle doue ſ1 vede impreſſoil Volto

del Redentore ,perche non èceediäile, *ñ

. t)- c e
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che gl’Ebrt-i ſuoi nimici implacabili, ;0!

leſſero stampar Monete in ſuo onore, ne`

quell’altre , nelle quali ci ſono impreffi

li Caratteri Aflì'ri , perche dal tempo.

d’Abraamo, ſmo ail’esterminio della Na—.

zione , li ſoli Caratteri Ebraici,ò Sama

ritani- ſon fiati in vſo negl’afl'ari Ciuili,

dal che ne íiegue, che le'dette Monete

ſaranno (late battute , non per publica

auttorità , mà da qualche Perſonapartiz

colare , e doppo la diſperſione deli'

Ebraiſmo….

C AP] T O .LO XV.

.Sr/”fini , e Se!” Biagi’ ‘Ebrei

ANcorche alla Nazione Ebrea , ſia

stato quali connaturale lo Spirito

di Ribellione al vero Dio, per molto tem

po però non vidde alcuno , che ardiſſe

'di allare Altar contro Altare , di stab‘iiir

nuoui Dogmi, cdi ſepararſi con ſacrilego

Schiſma apertamente dagi’altri. Liprimí,

che tentorono la rea impreſa ſurono ii

Samaritani,delia Setta dei quali n’eſpor

remo ora brcuemen‘te l’origineye li pro~

grciii . Morto che ſù Salomone, Roboa

ma ſuo Figlio, chPereditò il Regno, ma

.. i. , _ G ~a nen.



non la Sapienza del Padre, eſſendoſi reſi;

odioſo ai ſuoi Sudditi con l’imprudenza

`delle ſue minaccie , Gcroboamo rima

Seruo, e'poiNi-.nico di Salomone , mem

brò dalla di lui Corona to. Tribù , 'delle

qualiſi ſece Capo , e ‘ſù' eletto_Rè , indi

ritirandoſr nella Tribù di Eſraim , doue

già nacque', fondò -vn truou'o Regno,

che ſù chiamato il Regno d’lſraele, per

che abbracciaua la maggior parte delle

Tribù , benche per artro gl’ Ebrei della

Tribù di Giuda, e di quella di Beniamino,

che perſeuerorono immobili nella Fedel

tà al vloro antico Sourano, li chiamaſſero

per alt‘o ſcherno l: Kzbcllati Efhrimzti .

Alla Ribellion che ſccçro gl’lſraeliti dal

loro Principe terreno, luccelſedí li à po

co , ſecondo il ſolito, come per natural

› conſcquenzal’ Apostaſta dal‘vero Dio;

Concioliache Geroboamo temendo, che~

la Frequente andata dei ſuoi Sudditi in

Gieruſalemme , per lare gl’ eſercizi della

Religione , come preſcríueua la Legge,

i poco à poco gl’affezzionaſſe ‘a Roboa

mo , e li guidaſſe di nuouo ſotto il ſuo

Scettro, Fabricò vn’Altare in Dan, 8t vn’

altro in Babel, doue eſpreſſamente li com

mandò di trasſerite li Sacrifici, e gl’lncen

fi, che ſempre costumorono- di offerire

al Dic-deilom Padri . ,L’Anno‘yz

~ ‘. .i C aJa. I
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della naſcita di Glesñ'Chnflò ſotto il

Regno di Ezechia Rè di Giuda , Salma1

:nazar Rè degl’Affiri eſpugnò la Samaria,

-c-doppo di .hauer ſiraicinate le 10.Tribù

nelle Carceri di Babilonia , diede il loro

Paeſeai Chuteni,& ad altri Popoli Genti

li, che iui stabilirono inſieme conl’habita

zione,anco il C ulto ſacrilego deidoro Dei.

Per punire l’ldolatria di quei nuoui ha.

p biratori della Samaria , Dio commandò

aiLeoni,che vindi'caſſero lidi lui Affron

ti , col diuorare i Sacrileghi , per lo che

Affar’adon `mandò colà alcuni Sacerdoti

lſraeliti, acc’iò gl’ístruiſſero nel Culto, e

nella Legge del Dio d’Abramo. Ma per

che quei Gentili appreſero la Reli ione

dei Giudei , ſenza abiurar gl’anticîii lor

Dogmi, quindi è deriuata la meſcolanza

di Giudailmo , e d’ldolatria , che paſsò

nei Samaritani, e in effi continuò lungo

tempo . Manaſſe Fratello di laddi Somf

mo Pontefice dei Giudci,ñdoppo di haucl

ſabricato ( come dicemmo) vn .Tempio

nel Monte di Garizim , obbligò li ,Samar

ritani ad abiurare l’ ldolatria , mà quella

lor Conuerſione , in cambio di eſſere il

termine , ſù la conſumazione del loro

-Schiſma .ñ lmperoche all’ orapreteſer-o ,

.che ſolamente in Garizhn, e non. altroue

ſudoueſſero offerire li Sacrifiei, e le ado

:.3 G 3 razioni
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razioni al Signal-e, ſul fondamento, che

l’Area hauendodimorato per lungo ſpa

ziodi tempo in Silo Città vicina ad Efraín

prima che ſ1 Fabrica-{ſe il Tempi-o di Salo

mone , il Cul-to diuino era ſiabilito nel

lor Paeſe , e, non altrimenti in Gieru

ſalemme .. Della Scrittura quegli non

riceuono alt-ro , che il ,Pentaleuco

di Mosè; il resto nen è accettato . Ci

ſono ancora oggidì li SuCceſſori dei Sa

naritani nella Città diJSichem', in Gaza,

in Damaſco , nel Cairo, 8: in altri luo

idell’Oriento.,` e ſon pochi Anni, che

aueuano vn Tempio. ſul Monte di Ga

rizim, done offeriuano li lor Sacrificì, fi

come pure haueuano vn gran Sacerdo

te , che fi ſognaua di eſſere della stirpe

d’Aronne, mà preſentemente-non l’han

no più. Gl’Ebrei li trattano da Eretici,

an zipretendcno, che fiano machiati con

gl‘erro‘ri ſacrileghi dei Saducei , il che però

non è vero, come euidentememe lo pro

ua vn’l-nterprete Arabo Samaritano nelle

Annotazioni, che hà aggiunte alla ſua

verſione . Chi bramaſſe vna notizia di

stinta ,dei Dogmi , dei Riti , dei Costumi

&e;~ di questiSamaritani potrà leggere

le Lettere ,del P. Morino stampate col ti

tolo di Biblioteca Orientale, e ’Rice, Sim.

nel-Supplemento della ſua prima Edizio

ne
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n‘e delle Cerimonie‘,v e dei .Gostumi degl’

Ebrei. ' ~ , ñ

~ Un’altra ſpecie di Schiſma nacque-tra

li Giudei , quando la lingua Ebrea ceſsò

di eſſer volgare . Molti di eſſi-'abbando

nando l’originale Ebreo, che non era più

inteſo dal Popolo,ſ1 ſeruirono delle`Verñ

ſioni Greche, capite quaſi da tutti, 8t. al;

tri all’incontro continuarono ‘a leggere

nelle Sinagoghe la Bibia Ebraica . uec‘

fli ſi chiamauano Ebrei, egl’altri Eleni i,

cioèàdir Greci . Costoro erano altamen

te ſprezzati, e erò S. Paolo volendo ac

creditarſi pre o li Giudei , dice ch’egli

’era Ebreo, e di profeſſione, e di naſcita.

Li Rabbini più d’ogn’ altro abborriuano

. gl’ Elenisti , onde trà loro c’era questo

rouerbio, che stauano egualmente bene

le Maledizionià chi nodriua Animali im

mondi , e a chi inſegnaua il Greco alli

roprj Figli . Li ſentimenti però circa la

eligione , e li Dogmi , erano ſimili , 8:

eguali in entrambi, onde'lo Schiſma pa

reua ſoſſe men detestabile . ' *

‘ ln molte Sette erano diuiſi gl’ Ebrei ,

\ mà le più conſiderabili ſonoz., cioè quel

~la de Saducei, de Fariſei , degl’Erodiani,

degl’Efleniani, e déî’Karaiti, di ciaſcuna'

dc quali daremo ualehe breue notizia.

~ Li Sáducei-heb ero queſto nome da ~
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Sadoch, che fi': i’Auttote di questa Setta

maluagia . il tempo preciſo della ſua ori

gine, in realtà è incerto,’communemen.

te però ſi crede , che Sadoch ſoſſe diſce

po o d’Antigono Sochèo,che viſſe poco

doppo la morte di Aleſſandroil Grande .

Li Dogmi dei Saducei erano detestabili,

mentre negauano la Reſurrezione, cre

deuano , che i’ Anima ſia mortale , che

non ci,ſiano ne Angeli, ne Spiriti, e che

Dio non vede iltutto. Offeruauano però
la Legge , e interueìniuano alii Sacriſiei

dei Giudei , mà non bramauano altro

Premio, nc‘temeuano altro Castigo,che

il temporale. Li Profeſſori di questa Setta

7 erano in poco numero, mà erano Perſo

‘naggi di prima sſera, onde la qualità dei

Sert-ari preponderaua alla quantità. Sta

uanu in Guerra continua con li Fariſei,

cbenche in riguardo ai Dogmi, che pro

ſeflhuano ſoſſero di 'quelli più abbomine

noli, non riſaltaua però tanto di Vanità,

ne tanto (l‘ipocriſia neili loro Costumi,

come in quegli dei Fariſei, ne erano come

tícsti Nimici implacabili di Giesù Chri

o. Giuſeppe dice,ehe ii Saducèi cena

digvn’ Vmor ſerociffimoî, ,ne trattauano

no ſolamente ſr‘à loro di quello , che

aceuano coi stranieri .. Deiie_S‘c,51`tfurt:v

*Mmctteuano il ſolo Pentateuco, perche

i ñ‘ cre
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credeuano , che~..Mosè ‘non promette iui

altre Ricompenſe, cheli beni di quella

` vita . Gl’ altri Giudei gl‘ hanno ſempre

ab‘borriti comeEret'rci, e-qualche Mode-r.»

no stima probabile,che in Oriente ſoffiffi

.tuttauia qualche auanzo ſacrilego di que

.sta Setta. .. ln Druſro , 8t in Sealigerolì

-potranno vedeie’di eſſa tutte le partico

larità, che ſi bramano.

~ Vn’altra Setta malnata c’era in Iſraele,

ñcioè à dire quella deiFariſei . (Deſio

nome deriuadalla‘ Parola Ebraica Farm-e, `

che ſignifica ſeparare , perche lo liud'm

principale dei-Fariſei era di diliinguerſi.,

e diſormare Come'vn Mondo particolare,

«e ſeparato da tutti gl’altri con la Santità

apparente della lor vita . Erano-attacca

.tiſſimi alle tradizioni, 8t all’oſſeruanza

,esterio’r della Legge , tanto che per tema

ali traſgredirlasſaceuano aſſai più di quan

to ella ordinaria; come per e empio, pa

--gauano la. Decimafinäegl’ erbaggi , cli

~ giunauano ilſecondo, vilquinto di della

Settimana, erano ſcrupploſtffimi nell’oſl

ſeruare la Continenza , e nel rendere~à
Dio quanto vhane'nano promeſſo coi loto

Votiötc. Ciò non oflante però , le maſ

lìme di queſia Setta erano vn Compleſſo

d‘errori,e di vanità , e nell’Eu’angeliofi

vede, che-Gesù rimproueraua altamente‘

,z Q 5 alii_



 

["4.-alli dFariſei , che -haue‘uano alterata tutta’

ì la Legge con la ſuperstizione delle lor

‘Tradizioni , e delle lor Dottrine strauolte,

*che affettauano di portare le Frangie del

lor Mantello , e leloro Filatterie più gran

di.ñdegl’altr`i, per eſſere ſingolari, anco in

Questo , di orare nelle publiche Piazze,

per rendere à tutti viſibile la ioro ingan

neuol Pietà , di ſar riſaltare ſul loro Volto

›i lineamentirdelle lor Mortificazioni , e

delli loro Digiu-ni , per ſorprendere 'con

~queste ſpecioſe Apparenze li ſpiriti deboli,

e per ingannar le Ved‘oue incaute , affin

’ di profirtarſi delle lor Spoglie.. Li Fariſei

mostrauanoAntipathia con le Delizie, e

viueuano austeramente,mà quanto era, ò

pure appariuámortificatoil Corpo, altre

. e tanto era tumid‘o, 8: orgoglioſolo. ſpirito,

- mentre la più fina .Superbia , ancorche

-rrauestita da loro con lîlpbcrifia ſi vede

-ñua ;inſeparabile dalle lor Maſſime, e dalle

-ior Procedure, che ſempre haueuan l’oc

.chio ad inalzarfi 'ſopra di tutti, à procac

ciarſi li primi onori , 8t il primo credito,

e ad eſſeri:v venerati , come Dottori inſal—

x libili ,e comel-i Maeſiri del Mondo, men

- ’tre ſpacciauano , che la loro ſola Dottri

na, era la più pura, e la più ſincera, che

bau eſſe ‘la ,Legge . Giuſeppe' fà* menzione

di q uesta Setta fafloſa nell’lstoria del Re

n gno
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gno di Gionata Aſmoneo . che viſſe-r-Ò.

Anni prima di Chriflo , nel qualtempo

appunto ſe ne ‘ſuppone communemente

l’origine. S.Grrolamo dice, che Sammai,

Br Hillel furono li due Auttorí della Setta

ſuperba dei Fariſei , mà perche quella

opinione è appoggiata al ſoloTeſiimonio

dei Nazareni , non è` totalmente ſicura… A

Wellouhe è certo fi è,che quantunque li

Fariſei fofleto iniqui , einſegnaffero mille

errori , mentre credeuanola tranſmigra

zione dell’Amme , e nell‘Astrologia iu

diciaria ſeguivano le opinioni mede une

dei Gentili, nulladimeno quella riputa

zione di Santità , che ing-iustamente li

guada naua l’ipocriſia dell’appareme lor

zelo g ’haueua reſi cosi poſſenti, che gl’

vltimi Re‘ dei Giudei non s’arriſehiauano

à diſgustarli , e ben ſpeſſo erano astretti 'a

ſeruirſi: del lOſO Ministero, per tema , che

'altrimenti la lor perfidia non li ſolleuaſſe

liSudditi , e gl’ eſponeſſe al pericolo di

- perderel’Auttoritàñ, &il Regno. La Setta

vdei Fariſei è andata à ſepelli-rſi intiera

*mente giù nell’ lnfern‘o , e ſe' ne deuon

grazie al Signore , perche altrimenti ”ſe

‘-tuttauia duraffe , ò qualche auahzo , ò

qualche copia di effimome- ſuccede à mol

te"altre Sette Gi,ndaicbe , ci ſarebbe certo

nel Mondo vm grin Peſio. GiuſePpesSan

’ * `. G 6 Giro
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Girglamo, S. Epiſanioçöcil Bar-:Snia iran,

no parlato-diffuſamente di* quella Setta _

i . ;Agr Erodiani pure ſi dà» luogo tra le

Sette Giudaiche, ancorche ſia difficile lo

stabilire chi ſoffero coloro, _8t a che‘ in

realtà ſ1 ristringeſſero li loro Dogmi . Pen

ſano alcuni, che quegli erano certi Giu

dei, che adorauano Erode il Grande per

il Meſſia promeſſo dai Profeti ,ſul ſonda

mento , che quando _ſù coronato Rè , lo

Scettro della Giudea era caduto di mano

alla Tribù di Giuda-,ton che restaua in

.eſſo auerrato l’antica Proſezia di Giacob

’be , ch’ egl’era appunto quello , che do

ueua venire :. Non auferetur Sreptrum {le

:IudflÒ-r. Credono altri,che queglierano

;alcuni parziali di Erode, che_ ſostene‘uano,

,,vnitamente .Con _lui , eſſer giusto, che gl’

,Ebrei pagaſſero il Tributqà Ceſare, con

'z ‘ti-oil ſentimento dei Gallilei , che difen

deu-ano , ch‘e li Figli d’lſrael‘e eſſendo li

beri , n" erano tenuti à portar questo

_Giogo . ( (lu—çsta ſù la cagione , per cui

fl’Erodíani interrogorono Christo. s’era

ecito il pagarejl Tributo à Ceſare , ò

. per-renderlo odioſa alli Gallilei ſe diceua

`.di si, ò. per querelarlo preſſo il medeſimo

,Ceſar-e ſe riſpondeuadinò ) . Altri vo

L,gliono,, che gl’Erodiani_ foſſero quegli,

~ 'che doppo la martedi Erode cclcbrorono

._ ‘ v per
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per-lungo ſpazrodi tempo ſolennemente

i ii Giorno della ſua naſcita ,e cheil Poeta

i Perſeo aiiudcſſe à _ uesta .Cerimonia-,‘

l. quando diſſe nella Settima delle ſue Satira:

ì .4t ram Hcrodir venere di:: Ò-r. La verſion;

‘ì‘ Siriaca dei nuOuo Testamento paizefſug.

geriſchi vn‘aitra opinione con queste pa}

trole, che iui ſi leggono: Vn gran numero

di Giudei trattaaa Erode da, Warp-mn;- zo

ſi 017/101161!” finemente-rl dz lai-;1m m z _dal

,che ſi può dedurrc,che quegli. orſe, che

gl’ erano ſauoreuoli, e ſeguitauano il

di lui Partito ſi chiainaſſerp Erodiani.

Li ſentimenti degl’ Erodianiſr credono

i omogenei con quegli dei Saduceize Nzuol

' idire , che qucsta Setta in ualcirç modo
ancor viue, ſe è vero, che i‘SaduzcÎeiatſi-i

cOra ſoſſistino, come nella manieraflſihe

già diccmmo penſa vn Moderno)? `

,. Giuſeppe dà vn luogo distinto allagat

ta degl‘ Eſſeni , ò Eſſeniani . Alcunicovn ~

l il P. Lamij ſono, di parere , ehe que _

Fomîi di Eſſeno ſia qſuelio piAffidéoÈî c

igni ca Santo , e 1a moto i} ie,

chegi’Auttori di questa Senago HW

ro, che ſ1 ritirorononelDeſertoÎcon Giu

O, da Maccaba , per pOter offeruare'la-Legge

con iibert‘a,a"i uali appunto ”Scrittura

‘dà il nome diA idèi. Altri credonoxjche ;
qglaEſijeniani , ò Eſſeni ſipano'liſuqceffiqri

i

" dts
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degl’Aflidèi , dalla Setta de quali deriuino;

màqueflonon mi pare molto probabile.

ñSia erò quello ſi vuole; è certo, che

-gl‘ a tri Giudei trattano gl‘ Eſſeniani da

‘Eretici , e da Schíſmatici, perche ‘ſotto il

preteſlo, cheilloro modo di adorare Dio

~erttil più puro, non voleuano ſacrificare

nel Tempio . Giuſeppe , e Filone ſanno

jvn Ritratto del tenore della loro Vita ,

quaſi ſin-vile à quello dei primi Christiani,

e degl‘ Antichi’Monaci ', per lo che ſorſe

alcuni confondono gl* Eſſeniani con li

Diſcepoli , che haueua S. Marco in An

tiochia, tanto più, che S. Epiſanio li Chia.

ma [eſſeani. uesti però erano totalmen

te diuerſi dagl’Eſſeniani ſudettí, che ſenza

"dubio erano. Ebrei , come lo provano

Giuſeppe, e Filone , ancorche vn Dott*

Moderno' ſia perſuaſo, che ſoſſero vna

‘delle 4. Sette Samaritane , e che perciò

'Ìliìeſlinon ſi parla nell’Euangelio,—perche

'in-Gieruſalemme non c’erano. Li Dogmi

particolari di questa Setta , che intiera

»mente eperita lì poſſono vedere in San

Girolamo , e in S. Cirillo. ~

Gl’ vltimi Settari dei Giudei ſono li

;l'amiti , che tutta‘uia ſoffiflono, anco in

numero conſiderabile nel Cairo , in Co

lántinopoii , in Littuania , 8: in diverſi

am luoghi dell’ Oriente . ll lo? nome
V " - ernia

L—fóñ—



.deri'ua dalla parola' Ebrea K”, che [igni

fica leg ere,perche vogliono perRegola,

e per ondamentodella loro credenza

la ſola Legge ſCritta , ſenza ſar caſo di

quella raccolta di Tradizioni, che fi chia

ma Talmudde che anzi diſprezzano ,

e confiderano come vna Maſſa confuſa

d‘opinioni inuentate dagl’huomini, inde—

gne per conſeguenza di andar del pari

nell’Aattorità con la Legge ſcritta. (L113

fli Karaiti ſi ſpacciano per gl’auanzi delle

lo. Tribù , che Salmanazar imprigio‘nò

in Babilonia , e però dicono , che ſola

mente in loro la Religione Giudea ſi è

conſeruata nella ſua natural Purità, per

.che loro ſoli ſono li veri Depoſitarj de'gl’

‘Antichi Dogmí Giudaici. E’però chime

Îri’co questo lor ſentimento,perche quan

tunque‘ ſra credibile , che alcuni Giudei

di quelle I0..Tribù fiano ritornati da Ba

zbilonia , mai erò quegli hanno ſqrmato

:vn Corpo Po itico., òpure vna Setta par

ticolare'. An'zifle meno è -poſſrbile , che

habbino conſervata la difiinzione della

loro Tribù , perche li Registri publici Que

flauano notate le Genealogie delle Fami

glie ſi ſono intieramente perduti. `

-Gl’akriGíudei,che ſi chiamano Rabba—

niſli dalla parola Ebrea Rab ,che vuol 'dire

Maeſho, perche ſono amccatiffirçi alle

" :4..- ra
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Tradizioni , dicono, che li Kai-alti odierni

ſon li Diſcepoli,e li Succeffori degl’anti

chi Saducei,maſcherati però con questo

nome ſpecíoſo , affin di. poter ſpacciare

più francamente la lorÎDottrina, Cheil

nome Saducèo renderebbe odioſa z .e

edetestabile. Li due Bu‘xcorſ Hottinger.

Carpzouio , e qualch’ altro Dottore ſon

.di questo parere , mà per altro concedo

no , che li Karaiti hanno preſente'mente

abiurate le pern’icioſeEreſie dei Saducei,

poiche credono la Reſurrezione dei Mor

ti, li Premi , eli Cafligh'udell’ altra Vita,

l’eſistenza degl’Angelì ISU:.

ll P. Morino, e Rice. Sim. fiſſano l’ori

gine della Setta de Kara-iti verſo l’ Anno

704.. di Giesù Christo ;non gran tempo

doppo che fu terminato il Talmudde .

Dicono, che vn certo Rabbi luda , ò

come vogliono altri R. Keiara , _han‘endo

preteſo di far riceuere come .› Deciſioni

di Fede alcune Propoſizioni eflratte dal

Talmudde di Babilonia , Anan , e Saule

'ſuo figlio, ch’erano due Dottori celebri

di quei tempi, s’ oppoſero fortemente à

quell’Attentato , parendoli inſoſſribile ,

che li ſentimenti di pochi Dottori priuati

s"vſu rpaſſero quella Auttori-tà,e quel Peſo,

ch’e‘ douuto alla ſola Sacra Scrittura z

Dal che al parere dl .quei due Eruditi

accen
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accennati nacque la Setta de Ka'raiti Nin’

mici implaCabili del Talmudde. Wella.

opinioneè combattuta da Schupart, quale

appoggiato al Testimonio di R. Samuelq'

Scholam, e di R. Abramo Ben-Dior pre;

tende ,che Anan ,e Saul ſuo Figlio s’lvni,

rono alla Setta de Karaiti , e la ſortifico

rono , dal che egli deduce , che questa_

ſoſſe già ſoſſistente,& Antica. L’ lllaziofl

ne però non pare totalmente legitima,

perche ſiflpuò riſpondere, che in quel

tempo ste o nacque la Setta de Karaiti,per..

cui ſubito ſi dichiarorono Anan , e Saul,~

con che,atteſo il loro Credito,’e la loro

Condotta , quella ſ1 reſe ſorte , e conſi-z

derabile . _ ñ

Li Giudei Rabbanisti hanno orrore'

- per li Karaiti”, e ſcambieuolmente li Ka

raiti abboriſcono li Rabbanisti, negl’Affl-e

coli Fondamentali della Religione però

gl’vni, e gl’ altri conuengono, e ſolo.

diſcordano in qualche Precetto di Prat

tica , come er eſempio circa quello ſi

può,ò non 1può ſare in Giorno di Sab—

bato,circale Cerimonie della Paſqua Steg

Wlche Auttore Christiano ingannaro

da Leone da Modena hà creduto, che il_

Karaiti riceuono ſolamente il Pentateu

co,mà non èvero,come euidentemente

lo prouano il P. Morino , e Riclcq. ?lina

~ e
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Nell’ vitima eſpugnazione di Buda fatta

' dalle glorioſe Armi Ceſareo , ſi ſon tro

vati in quella Città molti Libri de Karaiti,

che trattano di diuer’ſe materie , e cieuo

no confiderarſi come vna Coſa rara in

occidente, eperche qui non c’è alcun

Seguace di quella Setta , e perche questa

è cosi geloſa nel custodir li ſuoi Scritti,

che non li ſuol confidare à chi ‘che ſia.

- S. Epiſanio parla di vn’ altra Razza di

Gente , che ſi bagnaua ogni Giorno per

motiuo diReligione detta perciò la Setta

elegi’Hemm-Bamfli , nome che eſprime

vna particolare pietà , ~ma quegli in ſo

flanza erano più tosto Diuoti ,che Settari.

ll medeſimo Santo vuole, che ancoii

Nazareni ſormaſſcro vna-Sctta distinta ,

mà è costante,chequesto era il nome dei

primi Christiani, e perciò S. Girolamo

cita il Vangelo de’ Nazareni ſcritto in

Ebreo. in Antiochia cominciarono ii

Fedeli ad eſſere chiamati Christiani , nel -

restolí Giudei , ii dauano per alto ſprezzo

- il nome di Nazarem’, detestandoli, e ma

ledicendoli z.voite ogni giorno nelle lor

Sinagoghe ſotto vn tai nome , con cui

, gl’ cmpi anco ſuppoſero di affrontare

Giesù Christo medeſimo ,dicendoli quaſi

. in atto .di rimprouerario , ch’era nato in

Nazareth .

CAP[

____.—L _ .
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CAPlTOLO XVL

Religione 5165]’Ebrei Moderni, ó* Anti

dvi , con alcune Obblí azioni , che

gl’ adoffè la Legge cima quello

appartiene al Culto Pinin”. i

Enche li Giudei Moderni fiano quel

Popolo sfortunato , che non è

più il -Popolo del Signore , e del quale il

Signore non è più il Dio, moltoimporta

erò il ſapere quello, che la lor Religione

ſi preſcriue di credere , e di oſſeruare ~,

perche vna tal cognizione può ſeruire di

vn gran Soccorſo all’ intelligenza della

Scrittura . La Religione, cioè la credenza

degl’ Ebrei Moderni è compreſa in 13.

Articoli . ll primo conſiste in credere,

che Dio hà creato il M'ondo,e lo gouer

na. ll ſecondo, ch’eglièVno di vnatale

Vnità , che non ammette alcun ſimile ,

ch’ li è fiato , è attualmente, eſarà ſem.

p-rei loro ſolo , 81 vnico Dio . Il terzo,

che Dio è incorporeo, ne può coder ſot
to li ſenſi , ncv eſſere rappreſentato ſorto

qualſiſia Figura . ll quarto , ch’ egli è il

Principio, 8( il Fine di tutte le Coſe . ll

quinto , ch’egl’è quel ſolo, che deue eſſere

adorato ad eſcluſione di tutto quîllo,

r c e
J
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che non `é lui. ll ſeflo , che tutto ciòñ,

che li Proſeti hanno ſcritto è infallibile .

. il', ſettimo, che Mosè è fiato il più ’eccel

lente di tutti li Profeti , ilvPadre, 8t il

Maestr’o di tutti li Sapienti .* L’ ottauo,

che il medeſimo Mosèè quello,àcui Dio

hà data la Legge, che oſſeruàno. Il nono,

vche quella Legge viene dalle mani ſieſſe

di Dio , ne ſarà mai mutata , ne abolli‘ta.
i] decimo, che Dio ſolo conoſce'tuttſſe le

Azzioni degl’huomini, e tutti liloro Pena

fieri. L’vndecimo,che Dio premia colo'

Îo,che offeruano la ſua- Legge ,e ’ſeneraa

mente castiga quei, che la traſèredistono.

Il decimoſecondo , che il MCffiIñ hà da

venire . lldecimoterzo, che li Morti’ri

{orgeranno quando ſarà in piacere di Dio.

(Lueſii 13. Articoli ſono fiati laſciati

come in eredità agl’Ebrei da Mosè Figlio

di Maimonide morto nel 1104..,e benche

à prima vista ſembrino innocenti, ilFine

però , ch’ hebbe l’accennato Mosè nel

dargli agl’Ebrei, ſù d’impugnare la -R’eli

gion Christiana . Imperoche *col dire ,

che Dio è vnico , hà preteſo di combat

tere il Miſiero della Trinità, col dir, che

Dio ſolodeu’eſſere adorato , hà penſato

di eſcludere Giesù Christo &e;

Credono fermamente gl’ Ebrei ſotto il

nome di Secolo futuro , non altrimenti

quel
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uel tempo , in cui fingono_ debba regnaro

ii Meſſia qui in terra, come vogliono al

cuni, mà bensì l’altro Mondo , e l’Eter.

nità , ſ1 come pure ſon perſuaſi , che c’è

il Paradiio , doue vanno direttamente

l’An ime giuste,e la' Gehenna, nella parte

più profonda , e più baſſa della quale

piomban’ö"immediatamente l’Auime ree.

Chiamano l’inferno Seal, de—ſcriuendolo,

come vna Caſaiche hà le ſue Porte, ele

ſue Chiaui . Filone Ebreo non ha rico

noſciuto altro lnſerno, fuorche il Pecca
to ,ì perſuaſo,che vn’Anima ſeparata dal

Corpo è incapace , si dei piaceri -, come

' delle pene ſenſibili , queſta però non fù

mai la credenza commune dei Giudei,

mà vna chimera, ò vn—ſacrilegio partico

lar di Filone.

Oltre il Paradiſo , e l’l n ferno, credono,

eſempre hanno credutogl’Ebrei, chec’è

vn luogo di mezzo , oue l’ Anime ſono

purificate prima di preſentarſi al Tribu

nale Diurno, e che le loro pene ſono al

leggerire , e mitigare dalle orazioni dei

Viuenti ,equesta è poi la cagione, per cui

quando muore il Padre , ciaſchedun dei

Figliuoli è obbligato à pregar perla diluí

Anima 12. Meli continui, mentre pen

ſano ,_che :ppunto 12. Meſi quella deue

flare in qu luogo per eſſere pur-Mega,
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fi‘ come pare ,v che quiuî baneſſe l’occhio

Giuda Maccab., quando offeri Sacrifiei ,

e preghiere‘ per li Delonti ñ:. — - a

Trà le molte obbligazioni adoſſate dal

la Legge agl’Ebrei, come appartenenti al‘

Culto Diuino, vnadelle principalièquel—

la della Circoncifione. Gia ogn’vno sà,

che per commandamento eſpreſſo di Dio

registrato nella Gen. al 1- ., e nel Leuit.

al 12. ogni Maſchio , ò oſſe lſraelita, -ò

pur di Condizione ſeruile, doueua eſſere

circonciſo l’ottauo giorno, doppo ch’egl’,

era nato. Alcuni anco digran nome-tra***

Cattolici hanno creduto, che quando

il Bambino era in ericolo di morte, ſ1

poteua anticipar a Circonciſione , la

commune però dei Dottori inſegna, che

l’ottauo—giorno doppo la naſcita era cosí

neceſſario , che quando ancora foſſe ca

duto in giorno di Sabbato , non ſi poteua

preuenire ſenza Peccato, e ſenza render:

nulloil Sacramento. Bensi, in caſo non

ſ1 ’faceſſe dentro quel termine, ſ1 doueua

differire la Cerimonia ad vn’altro giorno,

come ſi ‘vede pratticato nella Circonci—

ſione d'Abramo, di Mosè, di Gioſuè, di

Mattathia ,e dei Proſeliti 8a:. Le Femine,

tanto Ebree, uanto Proſelite.ñ,.non era

no ſoggette aſia Circonciſione ,ſe però

in cambio_ di queſtapratticalſero q—Talch'

/ t. . .,

'n a m
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altra Cerimoniaparticolarc, la Scrittura

di ciò non parla , mà il rand’ Agostino

è di parere , che per canceliar nelle Femjne

il Peccato originale , ci foſſe ò qualche..

Sacramento , ò qualche Sacrificio à noi

incognito . La Cerimonia della Circon

ciſionefi ſece ſempredagl’Ebrei nelle loro

Caſe pri-nate, ſenza che ci ſoſſero Perſo

ne distinte ~, e particolari destinate per

l’ Eſercizio di vn tal Ministero; e però

resta certa l’opinione della maggior parte

dei Santi PP., che la Circonciſione di

Christo ſia stata Fatta nella stalla medeſima

di Bethleme,benche la Scrittura non no

mini il Ministro di eſſa , è però credibile,

che ſoſſc la Vergine, ò S. Giuſeppe . Se

poi gl’Ebrei nel circoncidere li loro Fan

ciulli adopraſſero Coltelli di Pietra , ò

pure d’Acciaio, questo è incerto, perche

quantunque Dio commandaſſe à Gioſuè ‘

di Fabricare dei Coltelli di Pietra er cir- ~

concidere ii .Figli d’lſraele, non rtroua

però nella ’Scrittura vn Commandamento

Generale, e preciſo di ſeruirſi ſolamente

di questi, onde 'è-credibiie, che gl’Ebrei,

almeno doppo qualche tempo adopraſ

ſero ordinariamente li Coltelli di Ferrof

ò pure d’Acciaio ~. il giorno medeſimo,

che ſi circoncideua il Fanciulio , li s’im

poneua iLnome , che ſempre figniîdéwa

e' e fl‘ O"
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QualcheCoÎ'a; e tal‘ora entra'ua in eſſo il

medeſimo nome diDio. CosiNatanaeIo

ſignifica—Dono di Dio, Giouanni Miſeri

cordia di Dio, Dapídc- amato da Dio SIC.

Nel progreſſo poſcia del tempo’ crebbe

in tal maniera il Ríſpetto,che haueuano

gl’Ebreí per questo nome augusto di Dio,

che non ſolo non ardiuano di pronuri

ciarlo , mà ne mutauano fino leoprime

Lettere , ali’ or che ſ1 trouauano in qual

che nome particolare, come per eſempio

in cambio di loachim diceuano Elíacim,`

e Zaccaria in luogo di [oíada . (Lu—alchc

volta ſ1 metteuano il n“ome ’alla Greca ,

com’ era quello d’Aristobolo , d’Andrea,

di Filippo Ste. , ecíò erla ſciocca vanità,

che haueuano di na condere la loro ori

gine, c di eſſere credutí Greci,ò Romani;

al qual Fine pure maſcherauano , ouero

traduceuano il proprio nome, come per

eſempio cambiauano Tomaſoin Didimo,

Mardochèo in Marco, Simeone in Si

monc, Gíesùin Giaſone. O`u_çgli ch’era

ma natida vna Schiaua , non poteuano

_chiamarſi Abba., chcſi nifica Padre,per

` chequesto era i] Priui egio dei Figliuolí,

` che haucuano Drítto sù l’eredità Paterna,

-il che fece dire à S. Paolo , che hauendo

noi riceuuto lo Spirito di adozzione , lo

-pofiamo chiama: nostro Padre . (Lusgli

-k . ehe
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che apofiatauano‘ dalla Reli ione ,Giu

daica,procurauano dicancel are le Mal'?

che della Cir-conciſione , il che vien

.prohibito da S. Paolo agl’Ebrei conuere

titi alla Fede : Se rm’ [imma ( dice egli )

è chiamato alla Fer/e effe’nlo‘ cimmzfi , non

affitti di tmp-:rire imimnçiſa' .

Commando il Si nore agl’Ebrei, che

ſcriueſſero li di luia orabili Commanda—

menti ſopra le loro Porte , la qualLegge

{i oſſerua diuerſamente da eſſi , Poiche

alcuni li ſcriuono in certe Carte , che

attaccano ſopra le Porte, ò incastrano

nelMuro medeſimo,eli Diuoti poi vquan

do eſcono di Caſa stendono la mano

verſoquel luogo , e dicono : ll Signore

lia propizio al mio Viaggio , 8t al mio

Ritorno".L--Dietro alla- detta Carta , ò ſia

Membran‘ai, altri-ſcriuono il Nome. di

Dio Omnipotente Srbaùi , Formando

come vna Finestrella nella Scattola , doue

quella stàrinchiuſa, per la quale chi‘entra

può vedere , e leggere vn. tal nome . ll

`Coſlume di portare le Filatterie, chiamate

daglëbreiTeffilin, e nella Legge Moſaica

Templi-1 , è tuttauia religioſamente offer‘

nato. OLeste Fillaterie ſono vna certa

'ſ eciev di Faſcie , ouero Bende ſarte di

elli, in cui gl'Ebrei ſcriuono con vn‘

Inchioſlro. fiuto” posta , 8: ‘a Caratteri

' ‘ g H Quadri
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Qua’dri alcuni Paſſaggi della Legge, per

meglio eonſeruarli nella memoria, e tan

to appunto ſignifica il nome ſudetto, nel

Linguaggio a cui -deriua . Soleuano,

e ſogliono tuttavia gl’ Ebrei attaccare le

accennare Faſciealla ſronte, &al braccio

ſmistio, ‘comepreſ‘criue’ la Legge, e que

gli,che affettauanoffl 'dii comparire più San—

ti, e più Religioſi d'egl’altri, le portauano

aſſai più» larghe , de la quale vana osten

tazione Christo ne fece vn Soggetto di’

rimprouero contro li Fariſei, che ſecon

sdo S. Girolamo ſcriueuano in oltre nelle

lor Filatterie tutto il Decalogoídi Mosè,

per comparire anco in ciò ſingolari .~

Rice. Sim. afficura ~,— che gi?" Ebrei

‘ì' defla Setta dei Karaiti, non fi ſentono di b

“ueste Filatterie ‘, poiche amiÌfi-burland

egl’ altri Giudleie‘chiatnatida eſſi Rabba—

niffi, eli chiamano perciòáſini'ìmbrìgháti

and [orrcffilz'n. Chi Voleſi‘e vna Deſcri

zione eſatta delle‘Eilattetie, ò’ſia del Teffi—

` lin degl’ Ebrei ,‘pouà kg‘ger’eLeone di

` Modena nella par. pr. cap; l l.

` _ ñ— ’ D‘ellë, Feſte; ei Solennità degl’ Ebrei,
~ i'à ne parlaſſimo alti-one, onde qui' resta

ì olo d’aggiungere, che la ParolaSaH-a”,

qualche volta ſignifica vna Settimana in

_tiera, eeome-eheiiGi-udei non fiano mai

tre Giorni ſean-M'emblarſì

. ...tfr .i. 21…! acne

'ì ' i I 'ì d
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nelle lor Sinagoghe, il Lunedi, 81 il Veññ

nerdi ſono preſſo‘di loro vna ſpecie di'

di Feste.. Alcuni per celebrarle‘più ſan

tarnente ,costumauano in quei Giorni

di digiunare,vno dei quali era quel Fari

ſeo arrogante , che ſi gloriaua di digiu

nare due volte ogni Sabbato: lei-vm h':

in Sabbato, cioè à dire due volte la Setti

mana. ll Sabbato vero però , cioè il ſet

timo Giorno, era vna Festa aſſai più ſo

lenne, e in quel di , non ſolamente non.

c’era chi digiunaſſe, ma anzi ſi pasteg

giaua più lautamente , e ſ1 vestiua'no ha*

bitipiù ſontuoſi del ſolito. La dotazione

del Sabbato ſi mëſuraua da Vn70ccaſo all’

altro del Sole , come vuole la Legge , e

perciò ſ1 vede nell’ lìuangelio, che :nei’ '

Giorni di Sabbato non ſ1 portauano gl’ ‘

lnſermi ai PiedidiChriſlo, ſe il Sole non

era già tramontato.Ql—ando il Sole comin—

ciaua nella ſera del Venerdi à ritirare tutti

i ſuoi Raggi,ſubito s’accendeuanoi Lumi,

perche prohibiſcela Legge,che li accen

di il ſuoco il Giorno di Sabbato , e però

molti credono, che quel modo di parla'r .

di S. Luca, che il Sad-m tenermi-rm a"r' ñ .

plane-’ere : Ver/[Bere autem SAM-au' , qua luxe ci!

”prima Sab-94m', alludi à quei Lun-ii. ,che 'K

S’accendeuanoil Venerdi ſera poco auanó- ‘

ti il tramontare ‘del Sole, .- Ceſſauaſiin

.l « -_ H -a i gio”

v"

c



r7: _ A .

É)…o 'di Sabbato 'ogni Traffico, ogni

- -uoro, come dicemmo , ſopra di che li

Rabbini formano Controuerſie innume

rabili, per deffinire quello ſi può,‘-ò non

ſ1 può‘ſare in tal Giorno . Non occorre

qui il rammcmorarle, per eſſcre ſuperfluo,

8c anco ridicole; Basta il ſapere, che non

ſolamente in quel di gl’Ebrei non por

tano Armi, ne Oro, ne Argento, mà ne

meno ardiſcono di maneggiarlo , di cu*

rare vna Piaga, di Polire le Vcsti, eſſendo
tale ,ſie tanta‘la lor ſuperstizione in questo

propoſito, che arriuanoſino à ſarGrazia

alle Moſchc, e ad altri Animali ſimili. Per

oſſeruar con tutto il rigore il Comman

dzmento dell’Eſodo al cap. 16., che ſi flia

in ripoſo, e non s’eſchi dal proprio luo

goin Giorno di Sabbato,determinoron —

gl’ Ebrei vna distanzìprcciſa , che non

’può oltrapaſſarſi, 8t è di 2.m.paffi, e que

sta appunroè quella, che nel cap.pr.dcgl~’

Atti Apostolicn ſi chiama il Viaggio del

Sabbato , &Mat-5124116”: It”. Li Rabbini

antichi, che diedero vna tal deciſione ,

c pianterono come immobili questi Con

fini , appoggiorono il loro penſicro all’

obbligo , SZ al costume , che c’era là nel

.~ Deſerto di andare ogni Sabbato al.Taber-.

naeolo, benche qucsto ſoſſe distante dall’

vltinzeTende del Campo Ebreo :Tipaſſh

-9 . 0d

o-.…_.
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Non oflante però“lo ſcrupolo, che ZE?!

tano gl’Ebreí per queste oſſexuanzc, han

no trouato il modo di traſgredirle con

pre-tenſione dinon eſſer colpeuo‘iiM qual

modo da eflì è chiamato anche , e ſi put}

veder nei Rabbíni, che ſopra questoloro

caſo di conſeienza ſono altament

proliffi . ` > ~,

- Tutti lí Giudei erano tenuti à preſen

tarſi tre volte l’ Anno innazi al Signore,`

cioé doueuano andare a Gieruſalemme,

dou’era il Tempio, e prima che quello ſi

fàbricaſſe, andauano al lungo , done era

il Tabernacolo . Doppo le diſ erſioniz

cioè doppo che líGiudei ſi ſparſePro quaſi

per tutte le parti del Mondo , eſſendo

all’ ora impoflìbile , che. tutti ſi por

taſſero à Gieruſalemme , ſi ſcieglieuano

certe Perſone panieolari , che à nome

degl’ Abſenti rendeuano à Dio-.quello

dou’ere, eſi chiamauano Stazimflti. Non

enttauano però mai li Giudei nel Tempio,

. ſe non con vn ſanto riſpetto. Non trat

teneua-no lungamente l’ occhio, nella

parte dell‘Oriente, ne c’era chi ardiíſe di

ſedere in eſſo eccettuatini li Principi del

]aCaſa di Dauide, che ſol' ne haueuano

il Priuilegio . O`u3ndo ſa iuano ſopra il

Monte, oue i] Tempioera ſabricato, non

gl’era lecito il portar Bastone, ò Scarpe,

H3
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ò Cingolo,ò Argento sù gl’Habiti. Non

(i pote‘ua attrauerſare il Tempio per ab

_breuiare la flrada , e molto meno era le

nto il farne vn luogo di Paſſaggio , per

traſportar qualche coſa . Haueuano li

Q’rudei , com‘e er diuozione ordinaria

'di voltar—fi verſoi Tempio, all’or che fuori

di eſſo pregauano il Signore,i1 che prat

ticaua anco Daniela, _quando- staua in

Babilonia . Chiunque era macchiato di

qualche impurità legale , non haueua la

permiſſion: di entrare nel Tempio , la

quale impurità ſ1 contraeua in più modi -.`

Nn- Donna che partoriua vn Maſchio

era immondaper 7. Giorni, e per r4... fe

artor’iua vna Femina . Chi to‘eeaua Vn b

Orto , era immondo , e-per purificarſi

doueualauare lipropri Habiti. LiLeprolì

~ pure‘erano immondi , e come tali done

uano ſepararíi da tutto il Commercioznon

apparteneua però,che alli Sacerdoxi il di

chiarare, ſe vno veramente era Leproſo,

come pure il giudicare s’era guarito , e

il ſario rientrar nellarSocietà . Gl’Ebrei

hanno ſempre creduto, che la Lepra non

ſo’ſſe altrimenti vn’lnſermità contaggio—

ſa', mà vna pena straordinaria , che Dio

infliggeua ad alcune Perſone per vn’ ef:

ſetto dei- ſuoi Giudici impenetrabili ; e

ciò prouano con molte ragioni :primo

-ì’ . r, \ l’lnſer

,-..- _- _`_
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l’ Iniërmità contaggioſe s‘ attaccano

egualmente agi’ huomini , 81 alle bestie,

ma non ſi troua , che alcun’Animale ſia

mai stato Leproſo, anzi ſi crede ,'che

queſto male non ſia vſcito maidalla Pa

leflina . Secondo, li Leproſi pratticauano

liberamente col Popolo, ſin che li Sa—

cerdoti gl’haueſſero viſitati, e dichiarati

, immondi . Or queſta viſita , e questa in

ſpezione .non fi ſaceua , ne in giorno di

Sabbato , ne in giorno di Festa, per non

inquietare la public* Allegrczza . e ia
_ Diuozione , egno infallibile ì, che non

era eontaggioſo quel male , altrimenti

non ſi ſarebbe differita cosí la ſeparazio

ne di vn’Appeſ’cato . TerZo , li Genti ,

che non eran Proſeliti, non erano obb '

gati à 1preſentarſi alii Sacerdoti’, ancor

che fo ero Leproſr , e pur non gl’ era

prohibito il conuerſare liberamente col

‘ Popolo . Wrto , Namano il Leproſo
` haueuſia molte Perſone al ſuo ſeruizio i, e

lui medeſimo era Ministro del Re di Siria,

il che non oteua eſſere , ſe la ſua infer

mità foſſe ata pestiſera , e contaggioſa .

ll Sacrificio , che doueua offerirſi , e le

Cerimonie , che doueuano farſi prima di

dichiarare mondo vn Leproſo, e di resti

tuirlo al Commercio‘degli huomini , e di. '

darli ia facoltà di" entrare nei Tempio ,

. a ’ ` H 4 ſt
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fi poſſono leggere nel cap. 13.31: r4. del

Leuitico . ~ ‘ i

Doppo la Rouina deſTempio ſon ri

maste agl‘Ebrei ſolamente le Sinagoghe,

nelle quali non offeriſcono alcun Sacri-V

ficio , perche hanno ſ mpre constante- ‘

mente creduto , che ci non -ſi può ſar,

che in Gieruſalemme ,' ma puramente fi

radunano in eſſe ogni Sabbato, per farle

loro pre hiere, e publicamente le gere,

e ſpieg‘ar aSacraScrittura.Prima‘ ’inola

trarſi à diſcorrere di quelli *loro Eſerci

zj , non ſarà ſorſe inutile il dar quſivoa

Piccola Idea delle Bibíe, di cui adeſſo

pure ordinariam ente ſi ſeruono nelle lor

Sinagoghe .- Già ogn’vno sà,che quello,

che noi ora chiamiamo Libro, dagl’An

tichi fichiamaua Volume , 8( haueua vna

forma diuerſa totalmente dal Libro;

Concioſiaclëe non ſi componeua come

quello con fogli piegati-,e legati inſieme, -

mà oonſisteua in vna,ò in poche Pelli di.

Pergamena cucire inſieme , e attaccate

er le due loro estremità* à due Legni

ungbi , e rotondi , intorno à quali poi

a’aggirauano , e à miſura del biſogno lì‘

naſcondeuano . Wi Volumi, che alp

cunidegl’Antichi hanno ſcritto in vn

numero -si prodiggioſo , erano di que

fla ſpecie, onde non e'grau fatto, clìç lvn

*lc: o
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ſol 'Huomo tanti ne comPonefl'e. Si

chiamauano Volumi , perche fi met

teua in effi vnſo lio ſopra l’altro, e poi

fi riuoltauanoin ieme . Tale appunto era

quel Libro dell’ Apocaliſſe veduto dl

S. Gio: chiuſo. e custodito da 7. Sigilli.

in maniera,che il ſoloLeonedella Tribù

d'iGiuda haueua la permiſſione d’aprirlo;

e tali ſon tuttauia, dice Leone di M0

dona, tutte quelle Bibie,_delle quali ſi "ſer.

uono nelle loro Sinagoghe gl’Ebrei,co~

nie-quegli , che ſono altamente geloſi di

Cuflodire le vſanze antiche . Ciaſcw

na diquelle Bibie contiene il Pentateucoffi

chiamato da eſſr il Libro della Legge.

ſcritto in Pelli di Vitella, à caratteri gran

'di , e ſenza punti, perche l’inuenzione

di uesti è nuoua,come diremo . Quelle

Pel ' ſono attaccateà due legni nella R”

ma accennata, che eſcono moltoin fuori

da ambe le parti , coperti ordinaiiamen—

te con alcune lastre , ò altri ornamenti

d’Argento; per li quali poſcia ſi prende

quello Libro della Legge, all’orehe ſileua

sù in alto, e ſl molli-a al Popolo, eflendo

all’ ora prohibito il toccarlo . (Lx-elle

Pelli deuono eſſere cucire inſieme da vo

Ebreo con Pelli di Capra , .ouero con

nerui d’altro Animale mondo, preparati

da vn‘ Bbrea., come pure hà da rſſrre

H 5 .Giu
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. Giudeo quel. cheſcriue la Legge,edeue

ſario con particolare eſattezza , perche

- altrimenti ogn’errore, ancoleggeristimo

renderebbe il Libro profano . Distende—

re , e ripiegar questo Libro , custodirlo.

ltuarlo sù in alto àrvista del Popolo, ſo

no cariche conſiderabili, che fi vendono

à’ caro prezzo. Tutti quegli, che stanno

nella Sinagoga lo bacciano con riſpetto,

e chi non »può accostarci vil Labro lo

tocca, e baccia poſcia riuerenternente la

Mano. chelo toccò, come pure accosta

agl’occhi quei diti, che roccorono il Li

bro , luſingandoſi ,che questo-mirabil

mente ſerui per conſeruare la vista . ll

‘ Preſidente-?della Sinagoga `ſcieglie nell’

Aſſemblea chi più li piace per ſpiegar la

Scrittura , il che è vn gran Testimonio

di distinzione , e d’onore, e però ſi vede

nel 13.0213; degl’ Atti,che nelle Sinago

ähe eraìio pregati-gli Apostoli à degnarſi

i-fire vn‘ diſcorſo_ al Popolo . Ordina

riamente incominciaua questa funzione

V‘n Sacerdote,ñla cñontinuaua vu Leuirz,

e la termínaua vno- del Popolo , ſcielto:

ad arbitrio del Preſidente . Doppo la

Lezzíoneifi ripiega il Libro in vn Drappo

di Seta …, .e :ſr-ñ ripone in vna Caſſetta da

esti chiamata Mn, che tiene il luogo

dell‘ Arca dell? Alñean za a Aſſicura _Leona

“‘J i' i L'- l ' di



~ l

di Modena, che talora ci ſononell’rzſon

ſudetto più di zo. di questi Volumi, chia

mati Sefér Tam , Libri della Legge ,- che

appartengono à diuerſr particolari , che

_poi in vn certo iorno determinato li

portano in Proce tone nelle Sinagoghe.

, Non hanno nelle loroSinagoghe gl'

Ebrei nè 'immagini , nè Statue , per le

quali ,anzi hanno vn’Auerſione si grande,

che ai tempi dei Maccabei non c'era ſtà

loro nè Pittore , nè Scultore veruno .

Orígene nel lib.4.. contra' Celſo dicezche

quell’aborrimento , che hanno liGiudei

;le immagini ſia nato; inieſsi doppo-,r

-_cheſi viddero ſoggetti ai Greci , che at

tribuiuano alli loro Dei "ma Forma vma—

na , il che pure coflumauano li Roma

ni, all’opposto dei Ca'lclei , dei Perſiani,

e dei Siri , ehe non dauano alli loro -Dei

vna ſimil forma. Parecon tutto'ciò pro

babile, che glTEbrei incomincia'fſero ad

abor-riro ei altamente le Immagini ,per

detestare l’empíetà degl’- Egiz~y`ani‘,.che

odorauano gl'Anir‘naLi, peer-[oche que

gli concepimno Vn tal orrore-perieloro

Figure, che li Fariſei fi Partanna-fino à

Queflo ecceſſo di ſeuerità di biaſîmar Sa

lomone» perche s’era ſeruito delle’ Figo.

_ ‘ re deizijeoni :peradobb’areil ſuo Trono,
4 edi quell csdeiìBoui, përñſostc'n‘ete il: Mare

1.5.9 H 6 ' P dj
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di Bronzo . (Liguria' gl’ Ebrei vanno

alla Sinagoga , caminano con paſſo gra

ue , e non alutano alcuno. Altre volte

c’anda—uano la mattina , ſui mezzo gica-ñ

no, e 'verſo'la ſera , e pregauano ſempre

in piedi con ii voltogcoperto , ne ſenza.

ſcrupoloſr ſarebbero auanzati àſuellarlo,

coſtume, che ſù abolito dagl’ Apostoli

nel Chriſiianeſimo., comeſi vede nel cap.

I r.dell’Epistola pr. ai C0[ſnthi:0fimil Vir

eran: , &Pimp/”tam velata rapita’, drtmpa:

upntfùa” . Nei Giorni ſolenni,e di digiu

no pregauano con la medeſima poſitura

nelle publiche Piazze , la quale apparen..

za era tutta di genio dei Fariſei. Come

che gl’Ebreigodeuano di tirare in lungo

le loro orazioni , `la *ſuperstizione c’ag.:~

giungeua ſem re qualche-coſadi nuouo;e

però Giesù Cbristo prohibi ai ſuoi Diſce

poli que] modo di orare aDiflingueuano

Br‘: ſorti di Orazion‘i , cioè di Lodi, di

imande, e di Rendimenti di Grazie,

quali tutte hanno il loro nome partico

lare, e gl‘Apofioli steffi nelle loro lettere

ne fanno men-zione . Ciaſcuno e‘ tenue

to à .fare orazione priuatamente , 81 in

particolare , quando .però il Popolo è

'troppo ignorante, e groſſolano,~vn ſolo'

flega per tutti ad alta voce e l’Aſſem

;J e’a riſponde 411‘181- . W193.

1

3124,24...“
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quello , che s’incomî-ncîa , onde ſe qnd .

che pr’cga dice. fia Benedetto ueilo, che

èvcnuto , il Popolo proſegui cc: in N'oñ‘

mc del Signore-.preſſo di noi ancora ſono

in vſo alcune di quelle loro Preghiere,

laſciateci dagl’ Apostoli steffi , che le sta—

bilirono nella Chieſa . Ciaſcuno dei Giu-`

dei è obbligato à dire cento Benedizioni

ogni giorno . Ne dicono ſul Pane,- ſul

Vino , nel tempo, che stanno à tauola.

Costumc poi depurato, c conſacrato dali'

Apostolo , all’01- chcdiſſc nell’ Epístoh 3a.;

alli Coloſſepſi : Omnia quodmnqucfàtiti:

. aria: a mmDehò- Pflm' cri :kn-.i
Wllgbígíuní era aſſai rigoroſofprefií gl'

Ebrei” lo cclcbrauarw con molte pani
colarítà . Concioſiachc . primo in quei'v

Giorni dcponcuano quegl’ Habiti ampi ,

ç maestoſi , ch’erano ſoliti di portare u

e vestiuano vn Sacco. come pur ,c‘erano

certi Digiuni particolati. durantí li quali
caminauano à Piedi ignudi , con diuictoì

rigoroſo di lauarli , onere vngcdi coäî

oglio ~. Grozio hà Fatta vn‘ oflèruaziofla

ſu’] 1 1. cap. di S‘. Matteo , che i! Nome

di Sacco non ſignifica il. medcſimo in

Ebreo , & _in Latino ; poiche in Latím~

ſignifica vn Sacco , in cui ſi tipo” ono

le Biade,l-‘Ar ento &c..`ein Ebreo igm?

fica va Cilicxouſſuto‘di Eclidi Came

A ”u-W‘ U
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ò di Capra, ehe in Conſeguenza doueua

eſſere molto ſcommodo, e rozo, ſe l’ha

ueſſero portato ſopra la nu'da carne, rnà`

è Facile il prouare, che per lo più lo met

teuano ſopra li loro Habiti. Li Greci an

cora haueuano imparato dagl’ Ebrei il

Costume di vestirſi di Sacco nei Giorni

di Penitenza, e però dice Plutarco, che

il Timore, che haueuano delli loro ‘Dei ,

gl’obbligaua à cuoprirſi con vn Sacco ,

e' à riuoltarſt nella Poluere. Secondo ,

in Fuei di non mangiauano nella ſolita

po itura, ma in terra, nella cenere, ſotto

il qual Nome vengono tutte le immonñ.

dezze , cioe' la Poluere ,- il Lettame Sac.,

come ſi Vede nel cap.: ludel lib.di Giobbe .

Terzo, uando ſi trouauano in Gieruſa

lemme, - auano tuttoil Giorno nel Tem

pio,e quando erano altroueJe la paſſava

no nelle publicbe Piazze,d0ue adalta vo

ce leggeuano le Scritture. Prtoffiaccua

no lunghe Orazioni', confe auano li loro

Peccati z rammemoraùma le Diſgrazie

accadurcií nell’AnniuerſariodiquelGiorh

no , che diedero il metíuo, e l’impulſo

all’l nstituzione eliquel Digiuno, e tal‘ora
anco leggeuano li Treni ,ì e le Lamenta-ì

zioni di Gierem. . -Qpjnto , non prende

"Nflano Cibo di-ſorte alt-unt ,, prima che il

*ſl-qua!kind-.del‘Dig-'iun‘o foſſe Quiz-ata,

" lor.
‘4- A…
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Giorno nei Digiuni ſolenni inc‘omincgia

ua vn’ora prima del tramontaredel Sole,

e duraua ſmo alla Norte del di ſeguente;

' 'e, per vltimoin quei Giorni erano bandire

le Converſazioni , non ſi fficeuano Ma-`

trimoni, ne conueniuanoinſieme li Ma.

ntan . ñ —

CAPlTOLO xv”.

,,A/trr‘l’ſanz: :lc-gl’ Ebrei Antichi , o o

Moderni’rimz quel/ö" app-mie”;

alla 1/124 Ciui/4'.

z

Uando Dio ſeielſe gl’Ebrei per‘ſarne`

il ſuo Popolo ,-ſormò di esti vna

Società, 81 vna Republica , 'della

quale egli medeſime volle eſſere ilCapoz

eil Legisl‘atore, e perciò li diede vna Leg

ge si vniuerſale,e così eſatta, che 'quan

;o può acca‘der nella‘Vita vmana, quali

tutto è' regolato da lei con -vna partico

v larità più disti‘ura .I Troppo lungo’però

farebbe il -ridi‘r q'ul ad vno advno tutti li

di lei Prec-eni ,tanto più, che ſenza gran

fatica' ſr" ’poſſonoì distintamente leggere

nella Sacra Scrittura ,ñ onde ſolo ſaremo

ſcielta di alcuni pochi Costumi, c-he già’

ci furono , ”omnia ſoffistouo alrneeo

a - ' ' . m
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in parte preſſo gl’ Ebrei 'circa quello ap—

partiene alla vita Ciuile , altri dei quali

ſono Commandamenti eſpreffidella Leg

e , 8t altri ſono Vſanze introdotte ſrà

croaè dalla Conſuetudine, ò dal Ca-l

priccio . .

’Come che lo ſiudio parincipale, ‘che

ſempre hanno ſarto gl’ Ebrei , e quello

della Legge, e delle lor tradizioni, inco

minciano nell’età di cinque anni à leggere

la‘Bibia , di dieci la Legge Orale, di tredicr

li 613.Commandamenti,e di quindeci i!

Talmudde',didiec’otto anni alpìù ſ1 ma

ritano,e di venti ap, licano al Commercio.

L’educaäione dei igli altre volte era mol

to ſeuera, poiche rare volte ſi permetteua

loro l’vſcir di caſa , .e quindi;` , che ›vna

Fanciull’a in Ebreo ſ1 chiama Alma , che

vuol dire rinchiuſa.Li Matrimoni ſ1 cele

brauano &nzaalcuna Cerimonia partico

hre,eſuori del Tempio . Li precedcuano

li' Sponſali giurati da amb: le rti, tri

lì quali, e la Solennità delle ozze ci

doueua eſſer di mezzo lo ſpazio aimeno ,

di tre Meli , 8t aoco alle volte' di vn’Ànno.

ll Giorno delle Nozze la Spoſa era con

dotta alla caſa dello. Spoſo da vna Trop

aſciel’ta di Amici di questo,chiamati da‘

reci Paraninli, e dagl’Ebtei &beliarbim

the vuol _dire iniziati ,_ onere Apostñli,
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lll’. Lamij è di parere, che per queſto‘

G'iesù diede il Nome d’ Apostoli alli ſuoi

principali Diſcepoli, perche.ſurono,coñ

me li Paraninfi del di lui Matrimonio con

la Chieſa. Benche la Legge prohibiſſe li

Matrimoni trà Parenti, come ſi vede nel'

18.Cap.delLeuitico, commandaua però,

che quando vno moriua ſenza Figliuoli.

il Fratello doueſſe tosto ſpoſare la di lui

Vedoua , e li Figli poi, che naſceuano

da vn tal Matrimonio, haueuano il Nome,

e l'eredità del Deſonto , con che ſi- for

mauano due Genealogie, cioë vna natu

rale , e l’altra Legale , nelia prima deiie

qluali c’eranoli Nomi dei Genitori, e neli‘

a tra li Nomi di quegli, dei quali s’acquió

flaua l’ eredità . Li Giudei erano egual--`

mente eſatti nel formar queste Genealo-`

gie , e diligenti nel con-ſeruarle , come `

Può veder nei Libri di Eſdra, e di Necmia .v

Che ſe vno ricuſaua di ſpoſare laVedou.

del ſuo Fratello Deſonto , queſia lo cita!”

alTribunale del Giudice, e doppo di ha*

uerlicauat le Scarpe, liſputaua nel viſo.

Filone è dſparere, che gl’Ebrei habbino

appreſo il Cofiume di ſ oſare la Vedoue

de proprio Fratello dal iCananèi, e daili

Egizziani,mà non è vero,perche lo ere- v

ditorono da l’ Antichi Patriarcbi , come;

dottamente opreua l’eruditiſfimo P. Iſla» ‘

v DI 6
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tale Aleſſandro. Un Marito' haueua la ſa~

'çolxà di ripudiar la ſua Moglie, con darli

1]_L1bcllo del Diuorzio, che la metteua in

piena ,Libertà di pot'crfi marìtar con vn’

alçro 5 dolàpo il Ripudio però non gl’era

piu perme o il ripigliarla , come ſ1 vede

nel Deuteronom. al cap. .24. Ciaſche

(lun degl’Ebreí poteua hauere più Mogli,

toltone il Sommo Sacerdotexhe al riſerir

di Giuſeppe‘, e dei 'Rabbini ne doueua

hauere vna ſola,che ſoſſe Vergine, allora

che la ,ſpolÎaua. Tanto gli Huomíni,quan

fo le Don-ne doueuano maritarſicon que

gli della-loro Tribùflffinche l’Eredità con

tinuaſſero nelle steſſe Famiglie, li Fondi

di vm Tribù non ſx. confonde zero con

quegli di vn’altra,come chiaramente ap

pariſce nell’vltimo cap.dei Numeri,par~e

con tutto ciò, che la Legge ſudetta ob

bligaffe le Femíne à maritarfi nella loro

` Tribùſolo quando erano eredi delli Beni

Paterni,jperchc fi vede in fatti, che Michol

Figlia di Saule eradella Tribù di Ben-ia

mino, epme fi maritò con Dauide, ch’era

della Tribù di Giuda . Era permeſſo il

ſpoſare vna Straniera , che foſſe Prigio

niera di Guerra, mà ſi doueua prima, ſpo

gliarc degl‘Habiti che-vcstiuaffluando ſù.

preſa, c tagliarli i Capelli. ` o ,

Altre volte gl’Habiti dei Giudei haue..

- uano
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`nano del (ingoiare, perche con quegli

ancora ſi doueuan distinguere dall’ altre

Stazioni, giusta il Commandamento di

Mosè . Non portauauo mai Drappi teſ

7 ſutí di due materie differenti, come per

eſempio di Lana , e di Lino , anzi stima*
uano illecito il cucire ìcol filo li Drappi

composti di Lana . Attaccauano alcune

Frangie del colore di Giacinto alli 4..

Angoli‘del loro Montello, e quegli, che

affettauano diuozione , le ortauan più

larghe , come ſaceuano i Fariſei er

ac istarſi Famadi Santità.Lilor0 Ha iti

de cendeuano fino ai piedi, 8t erano lar

ghi, e’macstdſi, per lo che, quando an~

davano in Campagna , ò ur voleuano
lauorare, erano astretti ad a zarli, e legarñì

ſcli con vn Cin olo al fianco . Come

che però'adeſſo l conſormano alle-mode

dei Paeſil, oue habitano , portano ſopra

la loro Camiſcia vn pezzo di Drappo

quadro, dagl’Angoli del quale pendono

alcuni Fiocchi. Gl’ Ebrei caminauano
ſempre'àîìgambe , 8t àv piedi ignudi , ſen

za portar altro , che certi Sandali , 0nd’

erano obbligati à lauarliſpeſſo,e vngerli

con Ogli05e per questola Peccatrice pen

sò di ſare coſa grata’à Christo nel verſare

ai di lui Piedi vtrProHuuio di lagrime

per lauarli , 8: vn Vaſo di Profumo Fre.

zio o
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zioſo per vngerli. Le Femine non ſi

metteuano in Publico, ſe non erano

velate e coperte , anzi erano si studioſe

in naſconderſi , che cuopriuano gl‘

isteffi Capelli naturali con altri -Capellí

posticci. -

Le Caſe nobili dei Giudei haueuano

alcune Galarie coperte ſimili ad vn Chio-,

{ho . Li ’I‘etti erano in Piano, acciò

ſeruiſſero anco per paſſeggiare ,te ſi cin

Èeuano con vn piccolo Muro in forma

í merlo di'vn‘a tale altezza hehe bahstaflle

per appo rar 1 , e perimpe ire , e e a e
cuno noîgcadeſſe .ñ Li Giudei d’oggidi

laſciano in qualche parte _della lor Caſa

vn luogo rustico della grandezza divn

Cubito in quadro , ſenza imbiancarlo

con la Calce , affinche ſempre li tenghi

inanzi agl’ occhi vna piccola idea della

Roulna del Tempio . Dice il Rabbino

Maimonide , che non era permeſſo à chi

che ſia il ſabricare Caſeſimili al Tempio,

ne di hauer coſa alcuna preſſo di ſe, che

raiſomigliaſſe à tutto ciò , che à quello

apparteneua , come per eſempio alla

Menſa , al Candeliero Ste. , e ſe qualcu

no ſaceua ſabricare vna Sinagoga, era

obbligato à'ſarla più bella, epiù ſontuoſa

della ſua propria Caſa , done habitaua.

In Gieruſalemme non e’apiggioëapano

a c 3
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Caſe,mà i flranieri , che iui concorreua

no ad adorare nel Tempio , e ad offerire

Sacrifici alSi nore eranocomrnodamen

re alloggiati enza diſpendio. Altre volte

gl‘Ebreimangi-auano à ſedere , e quaſi

coricati ſopra certi Letti , che per l’ordi

nario quando la Stagione lo permetteua ,

ſi distendeuano ſotto gl’ Alberi , ò pure

ſotto le Viti ,al che allude la Scrittura,_

all’orehe dice, che ſotto il Regno paci

fico di Salomone, habitaua ogn’ vno

con ſicurezza ſotto la propria Vite , e

ſotto il proprio Fico da Dan lino à ’Bel'

ſabea . Vogliono alcuni , che Christo_

ſieſſo nell’ vltima Cena, che fece coi ſuor

Diſcepoli oſſeruaſſe ueſio Costume di

mangiare à ſedere opta vn Letto , e

che S.Gí0:non appoggiaſſein ſattiilCapo .

ſul di lui Petto,mà che staſſe iuicoricato

al lato destro vicino à lui . L’opinione

puol eſſere, che fiaingegnoſa, mà non

mi pare s’accordi troppo col lènſo lette

rale della‘ Scrittura .

L’Agricoltura , e la cul'iodia degli Ar'

menti, furono le prime occupazioni degi'

Ebrei anco più Ricchi, ‘e più qualificati,

come lo dimoſh'ano gl`eſempi d’Abramo,

di Giacobbe , di Mosè , di Dauide , di

Saule Ste. Se ſr conſidera erò ettcnta

mente la Fabrica del Taëernaeolo, e
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’quella-del Tcha‘pîo , ſi Vede’, ch’eránó

molto Peritñanco nell’Artí . Le Perſone

fleſſcdi'sfera. ſoieuano eſercitarſi` in qua]

che -Mestiere ,come l'ò dimostra S. Paolo,

che ſe bene era-Huomo di_ condizione,

{apeua ſare le Tende, e paſſaua in Pro

'uerbio trà gl’ Ebrei, ;bc il m” infign”

'falde Arte al propia Figlio, :m il made-z

fm, tb: mfègmrli dv 711554171”.

Chiuderano questo Capitolo le Cei-i

monie dei Funcrali Giudaici . Wanda

vno muore , li Parenti, e gl’Amici, per

dimostrare, che li rieſce ſenſibilc la' di lui

perdita, ſi stracciano le Vcsti , ſi battono

il"Pctto , dormono sù la nuda Terra,

ſi cuoprono il Capo, ſopra il quale ſpar

, gono della Cenere , costume . ch’ era

~ commune anco ad altri Popoli , ſe cre

diamo ad Homero., 8( à Virgilio. La

Pompa Funebre cravaccompagnata da al

cune Torcia acceſe , da Flauti lugubri ,

e da' certe Fetnine‘pagate-à posta perche

piangeſſero,chíam-ate perciò da Gicrem.

Aumenta-*ici: Votate Lame-”Miriam . Li`

Poveri ii {cpelliuano in vna Foſſa, mà li

Cadaueri dei Ricchi, dop-po ch’ erano

imbalſamati ,ze conditi con Aromi odo-.

toſi, ſi ſaſciauauofircttameme, come ſi.

pratticò con Los-iſo', e però Christo vo

`lenclolor riſuſcimrc , Command-"1 ai ſuoi

i. ì
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Diſce‘polí, che ſciogliefſero quelle Faſcie,

che lo legauano . Le Tombe delle Per

ſone di qualità erano magnifiche . Si

fibricauano in- qualche Campo di loro

Proprietà , e per l’ordinario s’intagliaua

no nelle Pietre , ’e tale era appunto il Se

polcro, in cui ſù depoſitato il Cadauero

, adorabile del Redentore . Mamme-nm”

exaſùm in Petra. Come che gl’Ebrei non

poteuàno toccar ii Cadauerí , ſenza eſſe*

re immondi erano attentiflimià non a o.

proffimarſi alle Tombe , onde affin di i

stinguerle , le imbiancauano al di fuori

con vn’lncrostatura di Calce,ò di Geſſo,cñ

ogn’Anno il 15. Giorno del Meſe di Ada!

le rimbiancauano. ~

- CA'PlTOL‘O‘ xvm;

. Bibi-z ‘in Generale , numero delli Libre'

Canonica' del l’é-”bio Teſìflmento,

ó* altri Lil-ri , de quali- ſi

fì menzione nella Same

Scrittura. x. ~

A Bibia , chiamata da'gl' Antichi Br'

blioteca Santa , è vna Raccolta di

Libri Sacri ,c ſcritti per lſ irazione Diuina,

che ſl divide in due arti, cicÀè nell’

I. ‘ un*
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Antico,e`nel nuoùo Testàmehto-.Qgeflo

Nome Testamento applicato alli Libri

Sacri, nel Greco , e nell’ Ebreo ſignifica

Aleanza, e li-Latini prendono queſto

termine per vna dichiarazione ſolenne i

della Diuina volontà Verſo fil’ Huomini,

che contiene le ſue Leggi, iſuoi Com"

Mandamenti, le ſue Promeſſe, e l’Alean

ze, ch’ e li strinſe con loro . Già ogn’

vno sà, c e dogpo , che Adamo peccò',

Dio promiſe ſu itoall’H’uomo il Reden

tore del ſuo Peccato , e benche la grand'

opera doueſſe effettuarſi ſolamente dop. `

o vna lunga Succeſſione de Secoli , a ó i

:fincheik Genere humano, ſempre più l

a granata dal Peſo della ſua infermità, L

ſi diſponeſſe meglio à riceuere con riſ- i

etto‘ 5 Îe con giubìlo chi veniua' à ſanar

e ſue Piaghe , e à ſpezzare le Porte alla

' Jua'Prigione , nulladimeno , `non ſo a

mente più volte Dioreplicò le Promeſ- ,

ſe fatte d’inuiarlo, ma ſcielſe in oltre vn

Popolo articolare , con cui stabili vna ‘

*ílretta A eanzain Perſonad’Abramo, che

.doueua eſſere il Padre di quella fortunata ‘

vIlarione , e di quel Diuino Reparatore,

chiamato dagl’ Ebrei il Maffi-l , da vGreci

il Chriflo'. Si dichiarò egli stefl‘oilCapo,

ii il Gouernator di quel opolo, dandoli

ma Legge . 8t vm Religione particolare,

ma
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main maniera però, che ſotto quellaîzeg- .

ge,ſotro quella Religione,ſotto turti quegl’. .

Accidenti mirabili , che ſono accaduti à

gu el Popolo Misterioſo ,1'1 Meſſia è ſempre
gurato,epromeſſo . ſiAncoquel gran nu—

mero de Profeti ,che Dio inuiò ſucceffiua—

mente à quel Popolo_ per lo ſpazio alme‘n

di 4.50.Aoni, ſù empre _occupato apro

mettere,e ripr’om'ettere al'Mondo il ſoſpiro

to Meſſia , ſOrmando inoltre certi Linea.

mentisipartic’c›l~.’1ri,i‘.` si propri del ſuo_ Eſſeñ,

re; delle ſueAzzioni,e della ſua ’Vita,chc

nell’vnire inſieme quanto ſeparatamente

quegli ’pre-conizorono , ſi ‘vede ſubito vn

Ritratto-‘sì'viuovmèl naturale di eſſo, che

pernod ra'ui‘ſarlo', evconoſcerlo con tut—

ta la chiareua z ſà ;di mestie’ri l’aciecar ſe’

medeſimo .-Venneinëfine il deſiderio dei

Colli eterni, l’aſpettavzion delle Genti, ii

caro -, .e iſoſ irat’ofMeſiìa , e doppohauer data a Mondo vna= Leggepiù Spie‘

rituale, epáfi'Santa della Giudaica, abro-~

gò l-Îantica Aleanza .Facta’con quel -Popolo

ingtato.,eb~e non Volleconoſcerlo , e lo

tradi , indi ne strinſe vn’altra con la ſua

Chieſa-,che fiorita ſino all‘ vltinia-` Con

ſumazi‘one de 'Secoli , e* durata ſin che

dura-’l’iternità'l -L*vna', e l’altra dell’ac

icen'nate Aleanie.ſi chiama Testamento,
Jc- Prina ,piembezfi‘ñxoìnfermararcol ſam

'a‘ L gut._ ,
*’*c
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ue delleVittim‘e, l’a ſeconda , perche ñ‘:

ggillata col Sangue di Giesù Christo , e

uiui hà la ſua Origine la commune dini_

ron della Bibia in Antico , -e nuouo Te

fiamento.. ’
Dio , che di ſua bocca dettò la Sacra

Scrittura , hebbe inſieme vna Bontà in—

Rancabile nell’impedire qualun que alte—

’ razione , che voleſſe intruderſr in eſſa,

tanto che quella ſeliccmente arriu’ò ſino

alia nof’cre Marſi , lenza riceuere il più

minimo errore,basteuole ‘a contaminare

il candor dei Coſtumi , ò la Purità della

Fede . E‘? vero , ‘che durante la ;grande

Cauiuità , quell-a ſù traſcurata fino all’ec

ceſſo., tua-doppo il ritorno. da Babilonia,

Eſdra vniramente con ilgran Synedrin ,

raccniſe tutti :gr eſemplari'dei Libri .Sa.

eri’,v che andauan diſperſi' , -correſſe

`?Lello c’ era di~ difettoſo», e felicemente

' mò il Canone dellaScrittura . 035-.

fla--Edizione hà vn‘Auttoritàr -Diuina ,

onco ‘perche tra quei iSapienti ,c’ erano

Eſdram gl’vltirni Profeti, cioe à dir Zac,

earia, e Malacchia, e molti ſon eli-parere,

. che ci foſſe. pur Daniele. Non può ſo— `

narii dunqueChimera pihinſolfifiente i

_ i quella , che fi fingefche tutti gl’eſem

plari della Legge ſuronſepolti , eridotti i

in cenere ſono _leñRouine del-Tempio. i

'~‘ - i. e
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e' che non-trovandoſene pur .vno , Eſdra

affistito dallo Spirito Santo li‘compoſe

tutti di nuo‘uo . .

’ Li Libri, che contiene la Bibia , fi chia

mano communcmcnte Canonica', ò Perche

ſono la Regola dellaFede, come penſano

alcuni , ò pure perche ſono compreſi nel

Canone, cioè à dir nel Cattalogo di quei

Libri, che portano giuflameme il Nome

di Sacro , come aſſai più probabilmente

aſſeriſcono air-ri .’ Per incominciar dali'

Amico Testamento (poiche delli Libri del

nuouo, ne tratteremo qui appreſſo) due

’Canoni , -ò Cattaloghi», ſon fiati fatti in

diuerfi Yempi dei Libri Sacri, e Diuini,

vno dagl’ Ebrei , i‘ altro dai Christiani .

Giuſeppe nel ſuo Libro contro Appione

numcra nel Testamemo antico 22.` Libri

Canonici , .tanti a punto , quante ſono

le Letter-e dell’Alfa ecco Ebreo. E 8.6i

rolamo doppo di bauerc approvato vni

tamente' con Origene, e S. Epiſanio il

detto è i] T‘estimonio di Giuſeppe, circa

ii.n ume-ro dei Libri Canonici , li diſhibui

ſce in tre Claſſr. La prima comprende ii

ÎPenta‘teuco di Mosè , che fi chiama la

Legge; la ſeconda li Libri da eſii chiamati

li Libri dei. Profeti ,. che ſono otto , cioè

-àidire il Libro 'di Gioſuè‘, quello dei Giu»

dici (ai quale gl’ Ebrei vmſcono , ’dice il

~. :u z l z med-e

l



| 6’medJcſimo S.’Gírolamo quello 'di Ruih)il L

Lib.di Samuele-da noi-chiamato il pri-mo.;

8( il 2. dei -Re , gl’ altri due Libri dei Re…,

Iſaia , Gieremia , 8: Ezechiele , cheóſono

tre Libri diuerſi z c-li 12.‘ Profeti minori…

che ſono vn Libro ſolo. La terza Claffc '

comprende li Libri,zche=fi chiamano Agia-x

grafi , ò Sante Scritture, eſono' 9. ,.cioè ‘

Giobbe’, li Salmi'diDauide ,li tre Libri_ ,
di Salomone., cioèîà dir li_Proué.rbi~, _PEG-ì, ,ì

cleliaste `, e la Cancica _dei Cantizci ,ed

Daniele , li Paralipp'om. , .Eſcl—ra z-,elzeli ñ

Greci, eliLatini diuidone in _dae Libri,l U

81 il Libro di E-sther….Cozi(dice:S.Giro—`*~

lamo , .)? Tutti/x’ › Lab” .defl’afltm I'eflflmme -

.e frqfflì 11' Clyde) fia” 22. , drag-ml( [a ”e

ſi/kc ;.di Morì, (Y. ;1:2Prqfèli, e fldgzagmfi, F.

Allüfii ”e conſuma-1. , ma‘ filo-1mm il _Libra _i

"i amb, e le Lemmi-?zum da G(dſtMid,Ch-B~

mettono nel numero degl' Agiografiéa.

Dicono però alcuni c‘on il Dir-Pin , che

S. . Girolamo s‘ accorda) con Giuſeppe

circa il numero/'dei .Libri Canonici ,‘ mà

non molla .maniera ;che quello tiener’in'

diſhibuirli . ,lmperoche .Giuſeppe mette

nella: Claſſe dei .Profeti tutti li Libri' [ſio

rici in numero di ,r ;Aggiungendo alli 9.

di S. .Girolamo Danielo , ii Paralippomñ,

Eſd’ra , ezGiobbe; e in conſeguenza mette

nell’vltima Claſſe-.quei- @Sioſhèrhezſono

-..o ..‘:;- t l PUM
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.puramente moralixioèii Saſmí di DaZi de,

e li ;Libri di Salomon-e. Penſano ancora,

che Giuſep'pe non habbi meſſorràli Libri

Canonici quello di Esther , mà che. in

cambio c’habbi posto quello di , Ruth,

come .ſeparato dagli altri, e ciò ſul ſonda

mento di ` uello dice nel Lib. contro Ap-ñ

pione ,- c e tutti li Libri ſacri ſon stati

ſcritti prima del Regno di Artaſerſe Re di

:Perſia , ai tempi del quale egli vuole ſia

accaduto quello ſi/ra'cconta nell’lstoria

di Esther. Se eròſiconſideran con atten

*zione le `paro e di Giuſeppe nel luOgo ſo

pracitatoçdice, non altrimenti che tutti li

.Libri Canonici ſon stati ſcritti rima del

-Regnodi-Artaſerſe, ma che uei 'ibri non

-ſono Canonici, che ſono ati ſcritti dal

-Regno di‘A‘rtaſer‘räe ſino à ſuoi tempi,con

.che non ‘fidichiara ſe parli del dettoRegno

.incluſmèzò excluſi’uè, onde pare,cheiù

;questa parta( che èìla principale, poiche

,lad,ifferenza, che c'è nel modo di distri—

.buire li Libri ſacri,e di poco momento,

'poſſa cedere il dubio, che S.Girolamo, e

,Giuſeppe'non e’ accordino inſieme . ó .

Genebrardo pretende , .cheñli Giudei

.habbino -ſatti 3. Canoni, _ò Gattaloghi dei

.LibriDiuinÌ ,ñll,prirn`o vuole,che ſia quello

di ²E ſdra, ?approuzatordalla-Si nagoga ,il ſe

condo vuole, che …ſia ynfaltro ſat-to da _vez’

» ñ l 3 Aſſem
;'1' .l
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Aſſemblea della gran Sinagoga: quando

li 70. ſuronomandatiin Egitto, nel quale

dice ſiano star’i aggiunti , Tobia ,~Giuditta,

l’Eccleſi'astico, e la Sapienza,e fiſſa l’vló

timo nel tempo dellazDiſputa contro li

Saducei, e li Fariſei,‘nel‘quale aſſeriſce,cl1c

foſſero approuati li Libri dei Maccabei .

L‘opinioneperò più commune, e più ~

probabile vuole, che Ii Giudei habbino ñ

ſempre hauuto 'vn ſol Canone _, 8t vno

ſola Raccolta dei Libri ſacri,ſatt0daEſdra,

doppo che ſù ristabilita Gieruſalemme,il

ualCanone poi ſi‘: riceuuto,& approuato

da 'tutta la Nazione Giuda ſca, come quel'

lo, che in realtà conteneua tutti li Libri Sa

cri,e Diuini. Qi’est’opinioneè prouata in

uincibilmente da Giuſeppe, e da S.Giro~

lamo , e da tutta l’ Antichità Giudea , .e

Christiaua, chenon hà riconoſc’iuro altro

Canone di quello di Eſ'dra, e mizhà parla

-to delle due Aſſemblee della Sinagoga, ne

dell’ approuazione di eſſa, edel Synedrin .

L’Antichità Christiana non hà cono

ſciuto altro Canone dei Libri ſacri di

quello degl’ Ebrei, e li primi Cattaioghì

degl’Auttori Eccleſiastici Greci, e Latini’

non ne comprendono altri, come appa

riſcc in quello di’ Melitone, cheè il primo

di tutti,e ſù’ approuato da m‘olti SS.PP.,

e dal Concilio di Laodicèa, in cui per la

. .` l
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prima volta e’ fiato determinato il numero

dei Libri Canonici. Origene pure nume

`ra 2.2.Libri Canonici del Vecchio Teſta

mento ,tra quali mette il Libro d’Eliher ,

8t vniſcccon il-Libro dei Giudici l’lſioria ›

di Ruth , à differenza di Melitone ,che

ſepara l’lstoria di Ruth, 8t eſcludeil Libro

d’Esthet , del qual ſentimento è anCo S.

Gregorio Nazianzeno nel ſuo Poema 3-3.,

,oue diuide li Libri della Scrittura in [ſlo—

rici, Poetici, e Proſetici . Diuiſione,ehe

ſecondo il Du—Pin è la più propria , e la

più aggiuflata di tutte l’altre .

Alcuni PP- Latini numerano nel Vec

chio Testamento 24. Libri Canoniei . O

ſia, che c’aggiunghino Giuditta, e Tobia,

comel’auerti S. [lario, ò ſia, che contino

ſeparatamente Ruth , e le Lamentazionî

di Gieremia, come oſſeruò S.Girolamo,

questoècerto,che Vittorino, S. Ambrm

gio, il S. P. Agostino‘, Beda, e molt’altri

riceuono 24.. Libri del Vecchio Testamen—

to , quali, perchetutti parlano di Giesù

Christo, eli rendono vna ſpecie d'omag

gio perpetuo , gl’ Auttorí ſudetti con S.

Girolamo riconoſcono in eſſr quei 24..

Vecchioni dell’ A ocaliiſe, che flanno

prostrati a_ piedi de l’Agnello r’egnante in

atto di adorarlo .

li primo Cattalogo dei Libri della Scrit

,,- i 4. tum_



‘ zoo _

‘tura , in cui fi lveg'gono’ 'aggiunti- altri

Libri‘- all’ antÎCO Canone degl" Ebrei z e

quello _del terzo Concilio Cartagiñneſe,

~ celebrato l'Anno 397. , in cui fi trouano

‘-al-numero dei Libri Canonici quello di

-1 Giuditta , quello di Tobia , la Sapienza,

l’Eccleſiastico,e li dueLibri dei Maccabei,

-íl qual Cattalogo fi: poi-confermato da

innocenza Primo, dal ConcilioRomano

celebrato l‘Anno 490. ſottoGclaſio, dal

-Decreto d‘Eugenio agl’Armeni, e per vl

*timo dal Sacroſanto ConciliodiTrento,

onde non s‘ò vedere'con qual fiorite ar

"diſchino’gl’Eretici d’ eſcludere dal nu

mero dei Libri C'anonici Giuditta, ‘e' li

* Maccabei , quali 'foſſero di nuòuoíìntro

'dotti nel Canone, mentre ſi vede‘,che in
?eſſo hebb’eroluogo ſinſio nei primi' Secoli

kdeila Chief'a'."` Nel Canone ai: di vn’al

' tro Concilio di Cartagine _celebrato l’An

ino 418. ſi produce-un’altro Cattalogo dei

-Libri Sacri tutto vniforme à quello del

Concilio ’di Trento , *nel fine del quale

poſcia' s’aggiungeflrc biſhgmua par-tmp”

qmflo Canone a' Bonifacio; (mi [/q/iam’ d’la_

-lia , am‘o‘ foffë confermare . ,e the la Chieſa

J’ Affi” 11414131”: 72mm” dal” indizio” de

ſim' PP., che [i Libricontenuti in quelCatalogo

fi Mamma leggere ”da Chic/à . (Lidia

‘ aggiünta è molto rimarcabile , e degna



20!

'di erre: ben offc’matag‘perc’heda eſſa oſſon

dedurli molte belle conſeguenze anore

uoli ai nostri Dogmi. `

'Li'ſudetti Cattaloghi ci dimostrano con

euidenza,quaii ſonoquei Libri,clre ſem

pre furono costantemente riconoſciuti

come Canonici ,'e quali ſono quegl’altri,

che prima {i chiamananoxApocrifi, e poi

furono dichiarati Canonici dallaſupre—

'ma Autorità dei Pontefici ,. e dai Sacri

Concilij della Chieſa, che ſono appunto,

ñia Sapienzaucommunememe attribuita

ò Salomone›,*l’Ecclefiastieo di Gicsù Fi

glio diSirach, Giuditta, Tobia ,-.eli 2. Li

bri dei' Maccabei . Per qual cagione poi

questi Libri ſi chiamaſſero Apocrifi, è td

:almenthrinccrtm’ Vari ſono ſopra di ciò

Ii Titti-dd PR., come di S,- Girolamo.,

di Gdafi0,d’0rigene,di S.Epiſani0 BIC.,

:ni-ſarebbeîroppo lungo. il ridi-rliqui tua

ti .‘ Se à me’ſoſſc'lecito l’eſprimerevn mio

debole penſiero , direi , che deriuando il

…No’me' d’Apocriſo da vba parola Greca ,

che vuoi direNaflm-e‘trc ,li PP. daſſero i

quei-Libri il Nome d’Apoerifi, per dino

taI’e , non‘altrimenti-ych’erano occulti.

8: incognithotalmeme alle Chieſe, come

vogliono. alcuni , mò bensì ch’ erano;

come Libri prioati , perche non erano

COM d’altri in public-o , .cioè con»,

ñ. ó-s _ l .j tenuti
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tenuti nel publica Catta-lo‘ odelli Libri

Diuini , e riconoſciuti per ta idall’Antico

Canone degl’Ebrei -. .

Non ſi vede in fatti , che ‘quei Libri

non furono m‘aitotalmente incogniti alla

-steſſa Antichità , poiche anzi più volte

ſono stati citati dagl’ Antichi medeſimi,

anco tal’ora, come Libri della Scrittura,

per lo che poi doppo con tutta Giustizía

ſqn {iati posti nel publico Cattalogo,comc

g ’a tri? , ,

ll Libro della Sapienzane dell’ Eccle

ſiastico , non ſolo negl’ ;Antichi Cattalo—

ghi ſuron chiamati Libri vtiliſſirni, ma in

oltre ſono stati citati da S. Barnaba , ’da

S. Clemente Romano , e da Origene.

anzi S. Cipriano,-S; Ambrogio,28t U'SJ’;

Agostino, quaſi mostrano di-hau'erli rico.

noſciuti come Cano’nici , nella maniera

ehe hanno fatto—innocenza- Prim‘o.

.ii Concilio, Romano, il Decreto di Euge

nio, Ste, ‘ ' › `

` ll Libro di Giuditta, benche non ſia

‘ Meocitato dagl’Antichi ,.li due Santi Cle

‘ enti però Romano , e Aleſſandrino. , e

ertulliano ſanno elogi distimì all‘ Az

aione Eroica di Giuditta ,ſegno infallibile,

che approuauano il ſarto , come veriſſr

’mo , anzi baueuano‘ vna venerazione

Preciſa per il Libro medeſima e S. lindo

- ’aſſicu.Q4
e.

‘o

fl‘
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aſſicura, che alcuni l’haueuano aggiurzito

alCanone, S.Girolamo dice, cheilCon—

cilio Niceno l’ aggregò ,al numero delle

Sante Scritture,eli Concilijdi Cartagine,

e di Roma l’hanno dichiarató Canonico.

prima che ciò faceſſe quello di Trento.

ll Libro di Tobia ,oltre l'eſſere fiato

riceuuto nel Concilio di' Cartagine , e

dalli Sommi Pontefici lnnocenzo,e Ge

laſio , e citato da Origene per vn Libro,

che ſi leggeua ‘a Catacumeni, da S, Giro—

lamo per vn Libro Sacro, da S. llario per,

vn Libro venerato da alcuni, come Ca*

nonico , e-di cui ſ1 ſeruiua lui steſſo per

Prouare l’intercestione degl’Angeli, e da

-s. Ambrogio. che l‘ha ſpiegato tutto‘ in

. r tiero, come vn Libro della Scrittura .

Finalmente li due Libri de Maccabei,

che tanto diſpiaccionoalli Moderni Ere-l

tici , puramente perche conten ono qual

che coſa , che non è troppo ,auoreuole

alle loro NOuità, ſono più volte citati da

S. Cipriano, da S. Ambrogio, e da S. Gri

ſostomo, come ‘Libri della Scrittura, e dal

P. S.~ ‘Agostino nel ſuo Libro Dc rum Iu

hnla pro Morta”, per prou are, chcſi può

offer-ire l’adorabile; Sacrificio per li De

fonti ,ñ anzi nel r8. Libro della Città di

Dio aſſicura, che quantunque quei Libri

non foſſero neonati come Canonici dallì

e.. z . ñ]



’Giudei ,ſi riconoſëeuano’con tutto "cſiiò

come tali dalla'C hieſa CattolicazDell’Auó

torità poi , che haueuano tutti li detti

»Libri nella Chieſa , prima che foſſero di

chiarati Canonici , ne tratta mirabilmente

il Du-Pin . ' - ,

E’ d’ auertirſi , che il Libro di Baruch

non è compreſo nel Canone degl’Ebre'i,

perche' questi lo :vniuand inſieme con

Gieremia, 'come Fecero anco il Concilio

-di Laodicea,e S.Atanaggi , anzi più Voîfe

è ſtato citato col Nome di G'ieremia,come

Libro della Scrittura, da S.Clemente Aleſi

ſandrino, da S. Ambrogio, da S. Cipriano,

;eda altri. Ci restarebbe di dire qualche

coſa dell’lſioría di Suſanna, m‘a ne parla
,rcmo aitrouc. _ ' 1- “ſi .r

.Î Oltre li Libri,che ſono statikmpr'e nel

*Canone degl’Ebrei,e quegli ancora, che

prima non e"ammetteuano, mà doppo

ſon fiati riceuuti nel Canonede’ll’aChieſa

;ce ne ſono’molt’altri citati nell’Antico

-~Teſ`tamento,cheſono affatto perduti, ne

-mai hebbero luogo nel Canone degl’

Ebrei. (hr—em ſono li Libri di Natamdi

aGad, cli Semeia, di Addo, di *Ahiasj‘e di

lehu, citati in più luoghi nei Libri dei

Paralippo‘rn-. ,il Libro delle Parole,.e-Îdell`e

Azzioni delli Re d’ Iſraele , citato ſpeſſe

yolte vnei Re A, è totalmente diuerſo dalfi

and .ñ è Para
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rParalip'pom. , ’va .Libro &Satan-:lugl

nell’vltimo cap. deláximo dei Paralíppe,

;il Diſcorſo d’Oſai , icui (i parla nel cap.

33. delóſecorido dei Paraiip‘pom: , il Dik;

Corſo d’Olìa , ſcrittoda iſaia, dl cuialì fi

menzione _nel ſecondoçdei-Paralippom.äl

cap. 26., tre milla Parabole _ſcritte da;Sa›

.lomone , come ſi legge nel terzp dei Re

al cap.quarto, zooo.,ò carne alt-n .yogiia'fl

no 1500.'Cantici , e molti ,Voiumi'Jppzm

‘ le Pian te, e gl’AnímalÌ ;compoſti pureSalomone, delli quali parla nel medeſi

mo luogode Deſerizionidi Gicſcmia, delle

quali ſ1 fà menzionenel @dei Maccabei

al cap. 2., la Profezia di vGiona › che-ze'

perduta, le Memoriedi Giouanni Hima

no, e li_ Libri di Giaſone… nominati nel:.

líb. de Maccabei. 11:33._- ;i 4:; ,- .:r

Se li ſudetti Librizeuttoeb’e. T n ſoſſor

Canonica’, mentre mai ſon'oflatí con-r;

-preſi nel Canone -degl’ Ebrei foſſero-al

meno Iſpirazione'. ò DettatumxielloSpif

.rito Santo, la coſa èinccrta.- E’ molto

robabile che ſoſſero, pura-Mente’ open‘.

?immane z il che promnoalcuni da que*

Raffiche ſe ſoſſeroflati-Libri Dinini, Eſdrg

prima del quale -ſù‘ ſcritqa laëmaggiot parte,

di eſli , ſenza,dubio.… .gl’ hauerebbe- pofií

nel Canone, oltre di che Origene , _8.- Giz

”lame-.z e tutti cqmjrr‘mm'mente-ií PP. ,

i; .o “QT’
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eccettuato Tertulliano -_, ii conſiderano

come Apocrifi. A .questo però riſponde

:cbbero altri , che Eſdra non rcgistrò

?ueiLibri nel Canone, perche ſorſe ai

uoi’tempi erano già perduti , onde era

ſuperfluo il numerar tra Libri Canonici

?nelli , che più- non c’erano ,~ e de quali

Orſe egli non haueua vna piena notizia .

Circa ii SS. PP.,che li chiamarono Apo

Crifi‘, ſi direbbe, che con quel Nome

”Hero dinotar, che quei Libri erano to- .

salmenre incogniti, e non altrimenti ch’

erano opere humane , e perche non ha- `

:rendo effi mai veduti quei Libri, non

~ oteuano dare vn deffinitiuo giudicio del

r0 eſſere, 'e perche, il nome d’Apocriſo,

:non fignifica'op‘era humana , mà pura

mente ope ra incognita , e naſcosta , come

dicemmo. La prada dunque , che à noi

pare più conuincente per concludere,

che queiLibri erano opere human: ſi e’,

perche ſe ſoſſeroflati Libri Diuini non è

da crederſi che gl’Ebrei gl’ baueffero ab

bandonati all’oblio in -tal maniera,che do

ueſſero perderſi tutti, ſenza che ne restaſſe

pur’vno, tanto più, che li vede in fatti,

chegl’altri Libri Diuini,cioè quegli, che

vſuron poſii nel Canone, ancorche ai tem

della rande Cattiuità ſoffero traſcura-t_

Il a e di perſi, c’erano ,nulladirneno › e i

COD@



conſeruorono , in maniera , che iz‘iä…

pote‘ ſacilmente vnirli inſieme , e correg.

gerli , il che ſarebbe accaduto anco à

quegl" altri Libri , ò in tutto , ò almeno

in parte, ſe ſoſſcrostati di vn’egualeAut—

torità, e ſe gl’Ebrei gl'haueſſero conſider

rati, come Diuini . Ne valerebbe il dire.

che gl’Auttori di quei Libri erano Profeti, -

e in conſetguenza, che quegli doueuano

eſſere Pro ezie, perche TlſPODdCſflbbG'dip

uinamente il S. P. Agostino nel :Szdella

Città di Dio al cap. 38., che questa con,

ſeguenza non tienezmentre quei Profeti

poteuano ſcriuere,ora come Profeti iſpi

rati dal Cielo, 8( ora come Huomini par—

tiColari con vn’lstorica Fedeltà . Aliaſimí

11mm; bzHoriM diligenza; , Alia ſia” Pro;

PLUM inſpirxfim; Dir-:ſms firüzerc Fmiffi‘.

- ſ, `.' 7;”:

C AP] T O L OLE-XX. - *‘ 'ii

` › ‘ , 'i t

Libri Canon-ici del ”nooo Teſhrmam .

On ſolo nella Chieſa Cattolica ci ſu':

e ſempre vn Cattalogp distioto di

?nei Libri del -V ecchio Testamento , chi-.

ono, eſi chiaman Sacri, maquella -n’heb

be di più anco vn fimile—ditquegl’ altri

Libri del nuoue) `Tel-lamento ,> che ſuron

. ſcritti con iſpirazione Diſtintiv doppo *la
4..: in Cl*
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’naſcitaldi Giesit :Chrifl'o , e 'conſiderano

quell’ adoratoMestia , come già venuto
ad habitare con noi ,pe‘rloſiehe egual-.

mente con gl’ altri , ſono , e ſi chiamata

Diuini . (Lello Canone ſù Fatto, non

già da vn Dottore particolare ,` ò pur dia

un’ Aſſemblea riuata ‘, anco ‘dei Santi ,

mà dal con ſenſi; vnanime ditutrala Chie

ſa', che ſotto la-guidadi quello Spirito.

Verità; e d’immutabilitàmhe l’a’ regge,

{che la gouerna", riconobbe con_ tutta la

chiarezza l’Auttorità di alcuni Libri, e li

conſiderò‘ :eon tutto il riſpetto, come

Diuini. eſibendoli poſcia tutti vnitiin vo

Cattalogo à propri Figli, perche à tutti

`foſſero noti li di“lei'ſentimenti , e tutti

.oi calcaffero con parivenerazione ſedi

ei orme. Euſebio , che ſu il primo, à tratñ_

tar con vn, Metodo particolare questa

materia, ha; distintetre Ci‘alſieli Libri, che

appartengono, altri direttamente , altri

indirettamente *ai "nuìouó Teflamento .

Mette nella prima queiLibri,che da tutta

Ja Chieſa ſono' ſempre stat'r veneraticòçfl

@maniche ſono lr 4.3Enangeli,la prima

’-Eptistol-a ~ di Se Pietro _7' e di S; Giovanni,

:e v14..Epiſlol'eìelix's. Paolo, eec-ettuata

ella a l’ Ebrei ;che qualch‘Anttore ha

'istinta ‘ all’alta, jan-tamente perche non

la crede“ di s. PW”:Î‘ che-pf:: è
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/ſalſiſiimo , 'come vedremo . La ſeccîrîda

Claſſe-comprende quei Libri , .che. quan

tunque vna volta nontſoſſero vniuerſal

ñmente riceuuti'come Canonici, da alCune

›Chieſc però ſono stati conſiderati, comu

tali,e citati da molti Auttori Eccleſiastici

‘ come Libridella Scrittura. Wil-a Claſſe

ſ1 ſubdiuidein 2. altre .. L’vna comprende

quei Libri , che nel Principio non erano

nel Cattaìliogo dei Libri Canonici , mà col

'progreſſo del tempo,ihronoriconoſciutì

come tali da tutta lai Chieſa ,come ſono

l’ Epistola di- S. .Giacopo , e queila di S.

.Giuda ,’ la ſeconda Epistola di S. Pietro,

t la ſecOnda,›e la terza Epistola di S. Giot,

e l’Apocaliſſe ; l’altra all’ opposto com

ñprende quei Libri,che ſono fiati rigettati,

come ſuppoſli , ò come immeriteuoli di

hauer. luogo tra li Libri Canonici , ben

,che per altro poffino eſſer vrili , come

ſono il Libro del Paſíore , la Lettera di

S. Barnaba , l’Euangelio ſecondo gl’Egiz—

ziani, vn’altro ſecondo gl’Ebrei , gl’Atti

di S.Paolo, e la Riuelazion di S. Pietro,

L’vltima Claſſe in fine contiene li Libri

apertamente ſupposti dagl’Eretici, per lo

che ſempre laChieſali rifiutò,comeſono

gl’Euangeli eli S. Tomaſo, dis. Pietro. &C

Da tutto ciò ſi *comprende con. cui

denza,cheilCanone dei-Lìbjidel nëoao

o
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Testanìenioë uafi. ſempre fiato i} metic

ſimo, perche e bene alcuni hanno du

bitato di qualche Lettera degl’ Apostolr,

l’ hanno però ſempre vencrate , e doppo

l’hanno riconoſciute come Canoniche-.

Così l’ Epistola agi' Ebrei è Prata vene

Îata come Canonica , _quaſi da tutto il p

Mondo Cattolico , e benche nalch-e

-Auttore Latino habbi dubitato di eſſa ,

col ſup osto non foſſe di S. Paolo , dal

che ne. eguirebbe , che fi ſofle dubitato

dell’Auttore, non dell’Auttotità ‘dell’Epi

Helene però certo, che è opta ſua, come

vedremo , e quando ancor non lo'ſoſſe,

non perciò deu’eſſere eſcluſa dal Canone,

e perche dal_ Punto , ch’ ella compara:

nella Chieſa, ſubito ſù riceuuta,e vene

:ſata quaſi da tuttoil Mondo, e perche da

S. Clemente Romano, e dalla commune

dei PP: Antichi, e Moderni ella è citata,

come vn Libro indubitabilmente Cano

nico. L’Epistola di S. Giuda, non ſù ri

ceuuta in realtà da molti, non perche

dubitaſſero , ò haueſſero fondamento le

äitimo di dubitare, che non ſia stata ſcritta

a quell’Apoflolo, mà ſolo,perche iui è

citato il Libro d’ Enoch riconoſciuto da

effi, come Apocriſo. e del quale noi par»

laremo altroue . (Li—ella però in fatti ſù

vna Critica troppo delicata. e ſeuera,

per
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erche ſi- vede, che ciò non gl’ impedì

"hauere il ſuo luogo distinto negl’anti

chi Cattaloghi de Libri del nuouoTefla—

mento , e nel credito particolare di Ori

gene, di S.Cipriano, di S. Gregorio Na.

zianu'no,e di molti altri Auttori,chc in

, diuerſi luoghi la citano, anzi S. Girolamo

afficura,che nonostante ildubioſudetto

ella era riceuuta à ſuoi tempi , per il me

rito, che li dana l’Antichità , c il Costume

della Chieſa , che l’approuaua . Aaflori

Mimvcluflate id” ,ó* *uffa mer-uit . L’Epí

stola di S. Giacopo è citata da tutti gl‘

Antichi , e registrata come Canonica in

' tutte liCattaloghi, che habbiamo,il che

pure ſ1 deue dire della ſeconda Epistola

di S. Pietro , e delle due vltime Epistolc

di S. Giouanni , dal che ne ſiegue , che

di eſſe ſi dubitò ſolo da qualche/Critico

particolare, e non da tutta la Chieſa.

L’Apocaliſſe, ſe crediamo ad Euſebio,

da alcuni è stata pofla tra li Libri indu

. bitatamente Canonici , e da altri tr‘a liñ

Libri ‘dubioſi, &.anco ſuppofliñ. Li PP.

più dotti però , e più accreditati Frà gl'

Antichi, come S. lreneo, Sfiiustino, S.

Cipriano , S. Clemente Aleſſandrino, 8c

altri , la citano come opera di S. Gio:, e

S. Girolamo afficura , che tutta l’Anti

chità hebbe mai ſempre per eſſa vna ve

‘ ' nera
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ara

?aerazionedistintaqancorcbe à ſuoi tempi

alcune Chieſe Greche non l’accettaſſeroj.

-Do po nulladimeno ſù `vniuerſalmente

ace amata, e riceuuta , e dalla Chieſa

Greca , -e dalla Latina ›.* ll Concilio 4. di

:Toledo nel Canone i7. hà deciſo , ch’

alla è di S.— Gio: , e che gl’ era douutoiifl

*Luogo tra li Libri Diuini , che appuntoli

Jù dato dal .Concilio di Cartagine , dal

Concilio Romano ſotto S. Gelaſio, dal

,Papa innocenza, e dal Sacroſanto Con

xilio di Trento , la ,deciſione delqualc

‘non laſcia più luogo al penſicrozch’ella

mon ſia vn Libro Canonico del nuouoi

fl‘estamento . * 1

ñ ;,Li Libri, che furono gi‘a ſupposti, ò

dai Cattolici er accreditare le loro Opi

`nioni , ò. dag ’- Eretici ſteſſi, per minia

Je la lÒro Perfidia, e per .dar qualche-Ve

.hicolo. alle loro Bestem‘mie, ſonozin gran

numero, mà questo non è il Luogo di

diſcorrerne , perche nulla contribuendo

;alla intelligenza della Sacra; Scrittura,

.non s’aſpettano al nostro lnstituto.

l .u \ - `1-1 L1

.y l T. `. ,, ,' ñ) _l’_-..~
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cannone- xxr.

Nomi , Agr-zeri, e Soggetto defli Libri,

’ (ſmarriti déll’ Antica Teſiamçfltl‘.;NON basta per intendere la~›-Sacra`~:- v

, Scrittura il ſapere qualſia il nome-'.

"r'o, equale i’Auttorita dei bibrſCanon-iciz

dell’ vno , e dell’ altro Testamenbo ,rmà’j

in .oltre óſà-dimestieri l’ hauere almeno.

qualche-notizia del loro Soggetto, .e dei-

loro -Auttori ~, il cheproc'nrare nno-di ſare

con la maggior -breu’itffi, ſcorrendorad.

vnoad vno-tutti quei Libri‘ SacrLe Diui‘ui,

rinc'ominciando ñ in questo Capitolo’~ da

quegli del Vecchio Testamento ,con ;pro-i‘

meſſa di fare aſtrone il .medeſimo .coni

quegli delNuouo . ‘ ‘ 'r _ .3-.- ' r

: La Geneſi. Così è chiamato d'aiGreciì i

il p‘rlm’o- Libro del Pentateuco , .perche. ’
eſſendoìlsloro Costume di appropriate-l': -

Nomi dei Libri alla materia , della quale

diſcorronos danno.- perciò-a quel Libro

ii Nom‘eÎtii Geneſi, perche incomincia

dall’lſloria della Creatione del Mondo.

Si vedein" eſſo ..la Moltiplicazionidel

Genere' firmano , la‘ ſuaCorrutella z

il ſuo Süpp‘lício nell’Acque sterminatrieí

ne'll' Vniuerſale :Diſtro-io; la Genclog-ia

dei Patriarchh il: Catalogodei Deſcen—

,Mer denti
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denti eli-Noè‘ fino ;äd‘A’bramoyia di lui

Vocazione, Ii di lui Pellegrinaggi , e la

di lui Vita, afficmc con quella d’lſaacco,

di Giacobbe, e diGiuſeppç, l’lfloria dei

Postcri di quello, fino alla Morte di que

flo ,-c vuol dite i] Ragguaiio di quanto è i

”caduto nello ſpal-10 di 2364, Anni in i

circa. GI’Ebrei, che ſogliono formare il}

Nomedei Libri Santi con lc prime Parole

di effi , chiamano qucsto ‘primo Libro 1

del Pentatcueo Benz-iti; , cioè .à dir nel

Principio z perche appunto queſto ſono 1

_In ſue prime Parole : 1” Frimzfio ó-c.

. Eſodo... Waſh, Parola ſignifica P’fiiat,~o quel Libro ſ1 chiama così , porcini…

ſuo principale Soggetto è il Racconto

deli’vſcita gl’orioſ-'a degl’Ebrci dell’Egitto .

Dcſcriuc il Giogo di Ferro , e la crudcl

ſchiauixù. ſotto [a quale iui gemeuano ,

` laloroprodiggioſa,Liberazione ,óia Pro

. mnlgazionc ,della Legge z il 'Rìstrctto

‘delia-Reiig‘ioo deiGiudci ”ii Ptecctti ado- i

”bili del Decalogo ,r tutço qudlo.è ac

taduto nel Deſerto ,ſotto la Condotta

mirabile di Mosè .~ QllcstoMibro c‘ vna

` continuazione- dèll’ lsto’ríw della,- Geneſi`

dalla Moartc di Giuſeppe, fino’ alla Fabri

ca -.dcl Tabemacoio‘ , -c vuoi-dire i che

n comprende: Un’lflmia diñ145.‘A1mfi .‘ÎGl'

Ebrei dzimgoíqnflflo; Libro: Mit@

" ….fi....
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mb , cioè quefli ſhno li Nomi, ‘perche

queſte appunto ſono le prime parole dell'

Eſodo: Haſta”: ”emma da'.

- ll Leuirico . Si chiama con quello

Nome, perche tratta ſingolarmente delle

Funzioni, e del Ministero dei Leuiti. lui

‘ſon ſiabilite le Cerimonie esteriori della

‘Religione, che à* quegli confidò il Signo

re, le Specie different-i dei Sacrifici , le

qualità delle Vittime, la Dillinzionedegl'

Animali puri,che ſl doueuano offerire al

Signore dagl’lmpuri, che non erano am

meſſi, le Feste diuerſe, e l’Anno del Giu

bileo . lui ſi legge ancora quello è acca

duto al Popolo d’lſraele dentro lo ſpazio

di vn Meſe ,e mezzo . Gl’ Ebrei li dan

no il Nome di Vaie” , che vuol dire

:bi-amo’ , perche il Principio del Libro è

questo : Poma” . Lo chiamano ancora r

Tomt-Hammnifl , cioè à dire, la Legge

dei Sacerdoti . .

Li‘Numeri . Si vede quiui‘ il numero

preciſo dei Figli d'Iſraele vſciti dell'Egit

to, e le Lffigi che Diodiede loto nel De

ſerto. L’ oria di queflo Libro compren

de quello è accaduto al Popolo Ebreo

davanti quei ;9. Amoi, che andò pellegri

nando per lo Deſerto. Gl’Ebrei lo chia—

mano l’a-Werwioè àdirepfllà , perche

cosí prime-pu ir W;ef offlinmfim
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[l Deuteronomio. (Lagstoèvn Nome

Greco, e ſignifica ſeconda Legge, eſſendo

egli,come vna Repetizionflche Fà Mosèr

della prima,cioè di uclla del Sin-a. P0

che Impreſe in eſſo lleggonodel 'Popolo

Ebreo,percheſolamente racconta, anco ì

~ conztuttalabreurtà nellozchegl’è’accadu

to dal princiPio del ’vndecimo Meſe, fino

al ſettimo Giorno del 12.- dell’ifleſs’An no,

che ſù il 4G. doppo la di lui partenza dall’

Egitto. Spi ala Legge,e ne commanda

con tutta l’e cacia l ’ofl’èruanzafil’lîbrei

lo chiamano Elle-lmdeóari” , cioè a dire

qùefle ſon le Paroleapercheil Libroinco. `

mincia così Huſky! *verba .

Quello è ,ii Pentateuco, Nome Greco, `

che ſignifica 'cinque Libri, e perciò "ſotto

questo Nome-ſi comprendono li ſudetti

cinque Libri Canonici ., dei quali ſcoza

dubio’ nZè lÎAuttore Mosè,~ Alcuni Critici

del nostro Secolo hanno dubitare.. divno

*alverio-i., a'nzil’liannoîmpugnata’ p, m‘a

non ſ1 .può ſognarñ’ :Pa_ra‘dofl`o., nèpiù

ridicb10,ñnè iù-arditodique’sto. ll Pen.- -

-tateuco me eſimo, gl’altri Libri’Èanoó: l

Dici ; il 'Conſenſo, vn‘anime di tutte ale

Nazioni” quel, ch’èpiù l’Auttorità irre

fragabile di Gicsù ChſlflffiPſdUUÌO inuin~

’ei_bilrqepte ,‘ch'ezliiqsè‘ fii'~l’-Anñtíe*k-,di .quei

..l'album Lx &Hand-*illAu’exſani çhcslo

s - ' negano
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negano ſono ri deboli , e ‘cori inſelſci,

che non meritano riſposta , non che

credenza . Concioſiache al più‘quelle

prouano , che nel Pentateuco c’è qual

che Nome di Città,ò di Paeſe, mutato,

qualche Parola inſerita per dar luce ad

alCune difficoltà, e che in ſine, la Nar

razione della morte di Gioſuè, neceſ

ſaria per terminare l’Istoría del Penta

teuco , c’è stata aggiunta , e vuol-dire

in vna parola, che al più le Ragioni

degl’ Auerſari prouano , che anco ai

Libri di Mosè ſia accaduto quel-lo, che

ordinariamente ſuccedealli Libri di tutti

gl’Auttori Antichi, che in eſii s’aggiull

ge , ò ſi muta qualche parola , qualche

nome , ò qualche termine, per rendere

più intelligibilc la Narrazione àquei, che `

doueuano viuere'nei Secoli Succeſſori;

questo però prouabensi, che Mosè non

è l’Auttore di quelle aggiunteaccidem

cali, che non variano, anzi giouano

all’ eſſere dell’ lstoria , ma non pot’rñ

mai eſſere vn Fondamenta anco debo

liſlimo di negare , che Mosé’non habbi

aſſolutamente ſcritti quei'Libri , com’è

viſibile. Li Dottori Cattolici aſſicurano, .

che quando Eſdra doppo il ritorno da

Babilonia raccolſe li Libri diſperſi della'

Scrittura, e ſormòil Canone degl’Ebrei.

i › ſcriſſe

/
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ſcriſſe nel margine del Pentateueo ab

cune Note, per ſpiegare li luoghi oſcuri,

le quali note poi, è credibile , che ſiano*

paſſate nel Testo , ò pur che Eſdra me

deſimo cel’habbi inſerite, equesto basta

per abbattere , e rouinare affatto quelle

gran Machine di Fumo, che ſi alzano

contro l’Antichitàdel Pentateuco, e er

ſlabilircv inuincibilmente , che di eſſb è

l’Auttore Mosè. in che tempo poi, e ì

con qual ordine Mosè habbi Composti _ l

quei Libriflton ſi sà con certezza . (LJ—e

"sto ſolamente ë-inſallibile, che il Deutc

ronom, è--l’vltrno di tutti, e ſù ſcritto.. i

l‘Anno 40’. doppo l’vſcita degl’ Ebrei ì

dall’Egitto, poco prima della morte di

i Mosè , che nacque l’Anno del Mondo

2439., e mori nel 2553., cioè i451.

.Anni prima della Naſcita del Redentore .

ñ‘ Gioſuè. Belice il primo Libro Sa

cro, cheſuc'cede nella Bibia al Penta

teuco,e contiene l‘lstoria, e leVittorie,

eheriportò il Popolo Ebreo contro le

Nazioni lnſedeli ,che li contrastanan

l’ingreſſo nella Terra promeſſa, ſotto la

valoroſa Condotta di Gioſuè, che ſtre- ‘

oeſſe à Mosè l’Anno 2552. , e ouernò
ſi «il Popolo ſino all’Anno 25.70, el Mon.

do . .L’opinion’ commune ſupporre:`

Auttore di quello Libro Gioſuè stesto,

. , , .i. cz’apI
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e s'ap'poggia principalmente alle l’a ?ele

dell’ vlximo Capitolo, oue lì dice , che

Gioſuëdeposta la Spadà preſe la Penna,

>e regiſlrórurte quelle impreſe nel Libro

della Leggo: Smpſio‘guc omnia verba b”

m volumi”: Leg-'ir’Domini x. Teodoreto

perſa con alcuni Antichi dubitano, che

Gioſuè ſia l’Aurtor di quel Libro ,ne

ſono diſprezzabili , le loro ragioni,

quali anCorL‘ he concludeſſero,reſh ſem

pre infallibile, che ilLibro è Antichiffi- '

m‘o, è probabile, che ſia fiato ſcritto,ò

per commandamemo di Gioſuè mede

ſimo, ò pure poco dop ., la di luimor

te,accadurali l’Anno clèlMondossyo.

in età di rro. Anni. T

Li Giudici . (Aiello Libro contiene

i’lstoria di quei Magiſhatí Sour-ani, che

gouerno-rono la Republica Ebrca dalla

morte di ‘Gioſuè’, ſino alla naſcita della

Monarchia , chiamati dalli Giudei col

nome di Giudici . ſr vede il Popolo

di Dio,ora trà le catene, in caffigo dei

ſuoi ecceſſi , ed ora in libertà, per con

ſolazion del ſuo Pentimenro. Non ſi‘sà

preciſamente quanti Anni duraffe quel

Governo , mà dalla commune ſr ſiſſa à `

goo- Anni in circa . L’Auttor, di‘ uesto

Libro pure e‘ ignoto . Vogliono a cuni.

che ciaſcuno dei Giìdici habbiſclrimc

o e c '

\
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le proprie impreſe , e che poi Sanauele,

ò Eſdra habbino vnitc‘ tutte in vn Libro

quelle memorie a mà queflo penſicro

.,non ſ1 proua , che debolmente , onde

altro non habbiamo di certo, e d'inſal

libile, ſe non che il Libro è Canonico,

8t Antichiffimo. …

Ruth. (Lugstaè la pura lstoria divna

pouera Moabite, m‘ainſiemeèvn nobile

eſempio di pietà coronata in quella Fe

mina- già ridotta all’eſiremo della Miſe

ria , col Matrimonio da eſſa fortunata

mente contratto con vno dei più ricchi

~lſraeliti chiamato Booz‘ , che da

quella hebbe vn Figliuolo chiamato

Obed, Auo di Daniele, dalla Progenie

del quale nacque poi il Meſſia. Wsto

'Libro e` quali vna continuazione di

uello dei Giudici, per lo che liGiudei

Pecero di ambedue vn Libro ſolo , come

dicemmo.‘E Certo,che l’Istoria diRuth

e‘ ſucceſſa ai Tempi dei Giudici, e ben

che alcuni la ſiffino ſotto il Gouerno di

Samgar , 28. vAnni in cirCa ,doppo la

morte di Gioſuè , e però incognito il

tempo preciſo , in cui è accaduta , e'il

Nome dell‘ Auttor , che l’ha ſcritta, di

cui non ſi s‘a altro, ſe non che. ſù quel

medeſimo,che ſcriſſe l’lstoria dei Giudici

-, ’Li-1.. Libri, che ſieguono , ſouchiafl

… i .- mau'
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mati dai Latini, e dai Greci l’lñoría dei

Regni, ecommune‘menre da noiliLibri

dei Re , perche in effi ſ1 vede la prima

Origine , elo fiabilimento della Monar

chialGiudaicaflon la ſucceſſione dei Re,

che occupporono il Trono prima intie

ro , e poi diuiſo di Giuda , e d’lſraele.

ll primo delli due Libri dei Rc chiamato

la Profezia di Samuele , contiene quel—

lo è accaduto ſotto il Gouerno d’Eli,

e di‘Samuele,e ſotto il Regno di Saule,

che fù il primo dei Re. ll. ſecondo quel

ch’èaccaduto ſotto il Regno di Dauide .

Gl’altri due Libri Contengono l’lstoria'

del Regno di Salomone, e doppo quel

la delli Re d’lſrarele , e di Giuda , ſino

al diflruggimento deal’vni, 8( alla pri
gionia degl’ altri; e ſcdmo vna Raccolta,

ò quaſi vn Compendio lstorico , cana

to da alcune Memorie , e dai Libri dei

Profeti, che iui` ſono citati in diuerſi

luoghi . Li due primi Libri ſon chiama

ti dagl’ Ebrei Samuele , e gl’altri due li

Libri dei Re , e tutti 4.. inſieme conten

gono l’Istoria quaſi di 600.Anni. Com

mupemente ſr crede, che Samuele hab

bi lcritta almeno vna gran parte delli

due primiLibri dei Re, cioè à dir ſ1 ſup

pone , Ch’ egli habbi compoffi li primi

24. Capirolifl,-e che poi li Profeti Gad, e

K 3 Naran -
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Natan habbino dato all’ oër'a il total

compimento degl’altri due e ne ignora

l’Auttore . Li’Talmudisti gl’attribuiſcm

no à Gieremia ,altri ad lſaia, 82 altri ad

Eſdra, mä tutto è‘incerto, e ſolamente

è inſallibile la loro Antichità. Samuele

nacque l’Anno 2849. ,e mori l‘Anno

2947. del Mondo.

Li Paralippom. QJ—esta Parola deriua

del Greco, e ſignifica l’lstoria delle lmñ

preſe’, che ſi tralaſciorono , perche in

fatti questi Libri ſonovn ſupplemento

dell’ lstoria dei Re, can-ate dalli loro

Giornali . Gl’Ebrei li chiamano Anna

li, e S. Girolamo Croniche . Noi li di

uidiamo in 2.Libri, ma li Giudei ìgl’vni—

ſcono in vno ſolo, che chiamano Ddr-en

l’amminffiioè à dire lstoria Giornaliera .

Will Libri, ſenza dubbio ſono stati

ſcritti doppo que li dei Re,e Commune

menteſi crede,-c el’Autrore ſia Eſdra.

Eſdra. llprimo LibrodiEſdra contie

ne l’lstoria della Liberazion deglLEbrei

dalla grande Cattiuità di Babilonia , edel

loro ristabilimento nella Giudea, dal pri.

mo An'nodiCiro, ſino-rl 20. di Artaſerſe

Longirnano,e il ſecondo, ch’èla conti—

nuazione del primo ’incomincial’lAnno

no.del medeſimoA rtaſerſe,e proſeguiſce

ſino al principio del Regno , di Dario

Ocho.
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0eh0,6 Bastardo ſuo Figlio . Delpriino

n’è l’Auttore Eſdra medeſimo, che ritor

nò da Babilonia l’Anno 35 37.delMondo,

edel ſecondo n’è AuttoreNeemia,cheri

tornòdalla detta Cattiuità 13.Anni dopu

poEſdra,cioè l’Anno del Mondo ‘5 zo.

Tobia. Ogn’vno sà , che que o Li

bro è l’lstoria di quell’Huom’o pijz’ſimo,

che ſù vn’ldea nobile di tenerezza , di

compaſſione, e di pazienza . Credono

alcuni , che Tobia il Padre, vnita‘mentc

col Figlio habbino lor medeſimi ſcritta

la loro lstoria, mà l’opinione è incertiſ

ſima, e ſolamente ſ1 sà , che questo Li—

bro prima ſù ſcritto in Caldaico , che

` doppo ſù tradotto in Latino da S. Giro- -

-lamo, che alla fine ſù meſſo in‘ Ebreo ,

non sò da chiz, e che Tobia era vno di

que li lſraeliti; che Salmanazare con

‘du e Prigionieri di Guerra ,dalla Sanna'

ria in Babilonia . Tobia viueua l’Anno

3283. del Mondo , nel qual te o ap

punto ſi ſece la Translazione udetta

delle lo. Tribù. p .

Giuditta . (Liesto Libro racconta la

prodigginſa liberazione di Betulia già

flrettamente aſſediata , la disfatta , e la

fuga ignominioſa dell’ Eſercito Aſſiria~

no , doppo la Decollazione del di lui

Supremo Generale Oloſerne,che laſciò

K 4 lì
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í-i Capo ſuperbo ſotto la Spada iliuflr'e

di vna pia , e Famoſa eroinmchiamata

~Giuditta,che prima l’allettò con le ſue

maniere,e poi lo decollòzcon il ſuo va

lore. Alcuni attribuiſcono questo Libro

al Sommo Sacerdote Eliachim , ò loa

cbim , ſotto il Pontificato del quale

ſucceffela grande impreſa, altri à Gioſuè

Figlio di Ioſedech, Compagno di Zora—

babele, mà iltutto è incerto,c,ome ben

ñ auertiſce S.lſidoro . La maggior parte

de Critici Protestanti pretende , che

tutto quello ſi racconta in quel Libro

ſia vna Parabola, St vnaAllegoria, anzi

vna Tragedia ,che non hà alcuna veri

tà lſlorica , mà quegl’Auttori deuono

contentarſi di credere, che la loro opi

nione e‘ chimerica , anzi temeraria , e

che l’iſ’toria di Giuditta è veriffima , il

che ſi proua primo dalla conformità ,

che hà questo Libro con l’lstoria Sacra,

. e proſana . Secondo, perche il Caratte

re di questo Libro non hà nulla del pa

rabolico , e dell’ enigmatico . Terzo ,

perche l’vltime Parole steſſe ſan Fede,

- che in Palestina ſ1 celebraua vna ſel’ca

in memoria della liberazione di Bettu

lia. Quarto, perche nel Calendario

. Etiopico ſi vede , che iui questa ſesta

ancoia ſoffiste . (legato dal conſenſo

` ' ~ .. - vna



22
vnanime di‘tutti li PP. della Chieſas, e‘

delli medeſimi Ebrei, e in finedall’estre

ma debolezza delle ragioni, à cui quei

Critici troppo animoſi appoggiano vn

penſiero, che hauendo nimica la Si

nagoga , e la Chieſa , dourebbe ſenza

dubbio eſſere armato di proue incontra-

ſiabili, e affistito dall‘ euidenza medeſi

ma,ſe non vuol paſſar per ardito, e per

inſoffribile . ln che tempo poi (inſuc

ceſſo realmente quel Fatto -illustre,

qucsta è vna gran contrpuerſia , che

s’agita trà gl’lírudíti. Euſebio di Ceſa

rea hà creduto, e l’hà inſegnato à molt’

altri Auttori , anco Moderni , che ſia

accaduto doppo la grande Cattiuità ,

mà altri con Erodoto vogliono, che ſia

ſucceſſo prima, e fiſſano l’Aſſedio di Bet

tulia} nell’Anno 39. del Regno-li Ma

naſſe . Velia opinione mi pare la più

probabile , benche debba riſpondere _à

molte grani obiezioni. '

Esterh . (LI-Lesta pure è l’ lstoria di vn

altra miracoloſa liberazion dei Giudeí

dall’esterminioiminente douuta alla pie

tà , 8:’ alla prudente condotta di vn

altra Eroina chiamata Esther, che otten

ne da Aſſuero il- decreto ſa‘uoreuole

agi“ Ebrei, e fatale ad Aman loro Perſe

cutore implacabile. Or perche il Nome

.,. K 5 di
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di Aſſuero era vu titolo, con cui gl‘ñ

Ebrei ſoleuano onorar tutti li Grandi

Stra nieri,e princi almente li Re dei Medi,

e dei Perſiani , ono trà di loro in ran

eontrouerlia gl’ Eroditi nel deci ere,

~chi foſſe preciſamente quell’ Aſſuero,

ch’era ilMarito di Esther, di Cui ſi par

la nell’ lstoria accennata‘; Tre ſono le

principali opinioni . La prima vuole,

che quello foſſe Dario d’lstaſpe ,, mà

quello , come appariſce in Erodoto al

lib. 6. hcbbe per Mogli due Pigliuolc

di Ciro, Atoffa,& Artistona, ambedue

Perſiane, oltre di che Dario d’lstaſpe

cominciòà ſauorire gl'.Ebrei l‘Anno le

condo del ſuo Regno,e il Marito d’Eſlher

non li favori, che l’Anno 12. del ſuo

impero, come ſl vede nell’ iſle ſſo Libro

di Efiher . La ſeëonda opinione virale,

che l’AſÎuero ſudetto foſſe Artaſerſe

Mnemone,òMemore,mà non-li troua,

che queſlo foſſe mai parziale agl’ Ebrei ,

e nel , ch* è più da notarſi , hebbe tre

ſcie Mogli, Statira, Atoſſa, e Amestria,

neſſuna delle quali certo. ft‘r Esther, per

che Statira fù da eſſo-Spoſa”- , prima

che ſoſſc Re,e mai fù da eſſo repudiata,

Come fù Vasthi, mà mori di veleno

prepara-tdi da Pariſatidc Madre di Arta

-ſetſe, e Ateſſa , 8t Ameflria erano Sîälle
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del medeſimo Arteſerlè, come l’afficura

Plutarco e La terza opinione finalmen
te diſefldeſi,che l’Aſſuero ſudetto ſoſſe

ſiArtaſerſe Longimano , cosí chiamato,

perche haueua la destra più lunga della

ſinistra , e questa credo ſia la più pro

bahile, tanto che gl‘ Auerſari medeſimi

candidamente conſeſſanor, ch’, ella è

appoggiata à ragioni `ſortiſiime , che

tutte. ſi ristringono à dimostrare , che

quello ſr legge in Esther di Aſſuero,

s‘accorda perfettamente con le impreſe

dell’Artaſcrſe accennato. Si può legge

re il Bellarmino [1b. r. rap. 7. de, l’a-rh

Der' , Soliana A. Atina., Menu/‘z ſdffiffihi”

L‘fiber Òe. L’opimon più commune trà

_l' Eruditi fi Mardochèo Auttore del

Zibro d’Esther , e li Talmudisti l’attriñ'

buiſcono alla Sinagoga, mà tutto è in

certo. Li 6. vltimi Capitoli ,. che hab—

biamo in Greco , non ſi trouano nell'

Originale Ebreo , Origene dice, che lì

ſono perduti, Grozio, checi furono

Qgiunti dalli Greci ?roſi-liti , Sisto Se

.ne e , che ſon stati cauati da Giuffppez

e il Bella‘rmino ſoffiene, che ſi ſon fatte

due Edizioni Ebraiche di questo Libro..

una più ampia, doue ci ſono quei 6’.

Capitoli accennati, e l’altra tale, quale

1 ?bibbia-“’0’. ` - ~

K C Giobbe..
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Giobbe . Qçsto’é vn Libro dei più

eloquenti della Serittura, che princi.

palmente racconta le terribili proue Eat

te da Dio delle virtù di quell’ Huomo

ſſraor-dinario, ora con le Ricchezze, or

con la pouertà , Or con le tentazioni,

or con lepiaghe, la ſua pazienza inuin

cibile, li ſuoi Diſcorſi ſublimi tenuti

coi ſuoi Amici in tempo delle ſue diſ

grazie . Vogliono alcuni , trà quali il

Du~Pin , che il modo , con cui ſi rac

conta quell’lstoria, lo stile , con cui è

ſcritta , il Diſcorſo , che ſi ſà tenere al

Demonio e‘ la lunghezza dei Colloquij

‘degl’Amici di Giobbe, e diGiobbe me

deſimo ſiano belle Amplificazioni , che

ornano con molte circostanze l’lstoria,

per rendere la Narrazione più gradita,

epiù vtile. L’Auttore di questo Libro,e

il tempo preciſo, in cui ſù ſcritto, ſono

incertiſſrmi', ancorche molti preſumino

di ſaperlo ,ne di Giobbe steſſo habbia

mo altra notizia Particolare, ſe non che

*era vno dei Deſcendenti di Eſau. come

ſi vede in vn’ Addizione Antichiſſima

posta nel ſine di vn’edizione Greca del

Libro diGiobbe,e alcuni credono, ch'

egli ſoſſe, ò più antico, ò almeno con

temporaneo di Mosè , eche l’lſloria.

ſudetta ſia accaduta nel tempo, Che gi’

-‘--' 1- ' u ó ’ Ebrei
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'Ebrei p’ellegrinauano per lo Deſerto.

Se ſr conſidera con attenzione i] modo,

con cui fi narra quell‘ lstoria , e ſ1 rac

contano quegli Accidenti, pare in realtà,

che chi ſcriue ſia vno , che parli di ſe

medeſimo, 8t in cauſa propria, ein

conſeguenza c’è qualche indizio , che

Giobbe fieſſo ſia l’Auttor del ſuo Libro,

ma la certezza non c’è.

Li Salmi . Gl’ Ebrei li chiamano Se

pber Thilim , cioè à dire il Libro della

Lodi, il che ſi dette intendere delle

lodi , che ſ1 danno al Signore , per.

che ſono Cantic’r compoſti dai Proſeti

animati dallo Spirito di Dio acciò ſr

cantaſſero inanzi all’ Altare Diuino.

Molti dei Salmi ſono ancor Profezie,

che preſagiſcono la venuta del Meſſia,

e la Fondazione dellaChieſa . Alcuni,

attribuiſcono tutti li 150. Salmi à Da

uide , 8t altri hanno di più trattati da

Eretici quegli, che ardiſcono di negar

lo. S. Girolamo però , 8t altri afficura~

no, che tutti li Salmi non ſono altri

menti di Dauide , rn‘a che quel Libro é

’ vna raccoltadi Cantici fatta da Eſtira,

che hanno diuerſi Auttori, alcuni de

quali ſono viſſuti molti Anni doppo la

morte di Dauide , e che è difficile il di

flinguere quegliche ſono ſuoi da quegl’

altri,
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altri?, che non lo ſono. Sia però quello

fi vuole di ciò; basta eſſer certi con Teo

doreto , che li Salmi tutti egualmente

ſono stati composti da Perſone iſpirate

da Dio , e come tali furono ſempre
'entrati, ;i nellì'Anrico Testamento,

come nelNuouo . Se poi li Salmi fiano

fiati compoſii in Verſi , non e‘ per ora.

lnstituto nostro il deciderlo.

Li Prouctbi. Li Greci Furono quegli,

the diedero questoNome ‘a- quel Libro.

Gl’Ebrei li-chíamano Male, chevuoi

dire Parabole, Comparazioni, Senten

’ ie, ouero Maſſime-,perche realmente

ſon. tali . uesto Libro è vna raccolta.

di Precetti‘Diuini vtiliffimi adogni ſorte

di Perſone, 8( ad ogni ſorte di fiati.

Li 24, primi Capitoli di questo. Libro

xſona l’Originale di Salomone , li 5. ſe

guenti ſono estratti da alcuzne delle ſue

Parabole fatti da Perſone ſcielte dal Re

Ezechia, eli due vitìmiCapitolici ſono

lati. aggiunti *doppo da vo’ Auttore

chiamato Agur` v. el. Dir-Pim Diſſert`

Prelim.. .

i L’Eccl’eſiaste. Gl’Ebreilo chiamano

abclerb,el’vrio, el’altro/di qucsti nomi

ignifica vu. Predicatore,ouero un’huo`

mu dotto , che parla inſvn’ Aſſemblèíl.

;figlio Libro’è una Pittura natural-:ae

mia*
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mirabile delle Vanitì , e degl’lnggannì.`

del Mondo , prouata' con gl’ eſempi di

chi lo ſperimentò . Li Talmudisti ne fatta

no Auttore Ezechia , mà ſenza fonda`

mento, perche tutta l’ Antichità l’ hà

ſempre attribuito à Salomone, e ilLibro

fieſſo da ſe medeſimo ſi maniſeſla per ſuo.

La Cantica . (Meſh è vna Pastorale

in Verſi,che>ſi crede eſſere l’Epital-amio

di Salomone . Gi’ Ebrei la chiamano

Firb-aſtri”, che vuol dire la Cantica dei

Cantici , cioè Cantica eccellente ,,, per

che quella eſpreſſione nella Lingua

Ebrea dimostra l’eccellenza divna coſa.

Li Talmudiſii l’attribuiſcono caprizio-L ~

ſamente ad Eſdra , mà la Sinagoga, e

' la Chieſa con conſenſo vnanime , e

'con tutta la verità Vogliono , che

l‘ Auttore di eſſa ſia Salomone.

La Sapienza . Qiresto Libro è tutto

occupato intorno al a Sapienza Diuina,’

8t humana, delle quali parla ,in vna ma

niera eleuatiſſrma, e con profondità de

penſieri , onde dal ſuo Soggetto è deri—

uatoil ſuo nome. Qqçli’opra `s’attribuio

ſce communemente à Salomone , ma

non è totalmente certo , che ſia ſua , e `

perche questo Libro ,non ,ſi troua in

Ebreo,e’perche non è nel Canone degl’

Ebrei., _e molto più‘, perche come oſſer

ua
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ua cgon acutezza . S. Girolamo , lo` stile

è diuerſiffimo da quello di Salomone .

ll medeſimo‘S. Girolamo vuole , che

ne ſia l’ Auttore vn certo Filonc , più

an tico di quello, di cuihubbiamo l’opcre,

8( altri pretendono , che ſia fàtica di vn

Greco Elenifla, mà non c’è altro di cer

to , ſe non che pare , chechi lo ſcriſſe

habbi ſarto gran studio d’imitarc lo stile

di Salomone , di cui anco hà‘ ricauati

molti penſieri .

L’Eccleſiaflico. Il P. S.Agostíno dice,

che questo Libro haueua vu tal nome ,

perche’ ſi ſoleua leggere nelle Chieſe,

come vn Libro Santo , e Pio , mà che

non cra però riconoſciuto di vu’ Aut

torità D-iuina, 8t infallibile, perche non

ara nel Cattalogo dei Libri Diuini . Al

cuni hanno penſato ,ehe Salomone ſia

l’Auttore di qucsto Libro , mà la Preſa

aìone , e il Capitolo quinto di eſſo mo—

flranoapertamente, che ſù ſcritto da im’

Ebreochíamato Giesù Figlio di Sirach,

‘he lo compoſe in Ebraico, e doppo ſù

“tradotto in Greco da vn ſuo Nipote.

3. Girolamo, che vnitamente con molt’

altri SS. PP., èdi quello parere. dice, che

il detto Giesù Figlio di Sirach è viſſuto

ſotto il Pontificaro di Simone Figlio del

ſecondo Onia , e che Quel Libro e fiato

' ſcritto

 

l



ſcritto doppo la Verſion dei Settauia ,

ò almeno ai tem i di quegli.
Delli Libri dei roſeti, è ſacile il ſaper-v

ne preciſamentel‘Auttore, perche ogn!

vno di Cffi porta in ſronte ilnome dichí

lo ſcriſſe , e perche non ſi può ridirein

poco tutto il Soggetto di ciaſcbeduno

dei dettiLibri, daremo almeno qualche

notizia del tempo , in cui viſſero li loro

Auttori .

Iſaia. Ecco il più eccellente dei. Pro

ſeti , cheóhà parlato con vna ſingolare

chiarezza del Meſſia , delle circoſtanze

della ſua -Vita , della ſua Paſſione, edella,

ſua Morte, della Vocazion delle (ic-riti,

e dello ſlabilimento mirabile della Chic-x

ſa . Era di stirpe reale , figlio di Amos,

ò Amots, ma non già di quello, ch'era

Proſeta . Comincio à proſetare nel 25?

Anno d’Oſia,cioè nel ga rode] Mondo,`

e continuò per vn Secolo intiero , ſino

ai tempi di Manaſſe , per. comma-da

mento ciel quale ſù vcciſo, e ſegato per

mezzo con vna Sega di legno, come,

'l’aſſicura vna tradizione commune degli

Ebrei , approuata da Tertulliano, da

S.GirolaÎT-0, e da altri SS. PP. .

Gieremia . Era della ſlirpe Sacerdo—`

tal-e , e cominciò à reſettare eſſendo

ancor Giouinetto verſgil fine del Reänç

` l
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(Liſi-fia ”proſegui fino doppo la gian

de Cattiuità ,.c e vuol dire , cominciò

l’Anno del Mondo 3375. , e continuò

‘per lo ſpazio di 45. Anni . Li Capitoli

50.,esr.ſ0noil Libro, nelqualehaueua

predetto tutto quello. , che douena ac

caderein Babilonia, doue oi lo mandò'

da Sarai Figlio di Neria . n quel Capi

tolo terminano le Profezie di Gieremia.

_perche il 52.e`di Ba ruch, òpure di Eſdra.

‘Gieremia non ſù' traſportato con gl’altri

in Babilonia , ma doppo iù’ condotto

prigioniero in Egitto, affieme con'ilſuo

Diſcepolo ,xò ſuo Secretario Baruch,

doue fi crede, che ſoſſe lapidato. Li

PP.v afficurano , che è ſempre viſſuto

'allo, e celibe . ’

Baruch . Già dicemmo , che queſio

Libro altre volte era vna Parte di uello

di Gierernia. @ſia Profezia ſù critta

in Babilonia nel tempo , che l't Caldei

preſero Gieruſalemme, e l‘abbruccioro—

no, come lo dice egli medeſimo nel pri

mo Capitolo : Et bar *verba Libri , qua

firz'pſít Baruch ó-r. in Babyloniain tempore,

gm capua”; 041d” [craſh/em , á* ſimm

dcrunt :tam` Baruch proſetò nel mentre,

che viſſe Gieremia,ò pure poco doppo,

ch’egli mori. La Lettera diretta alli Pri

gionieri di Babilonia , che ſr trat‘rìa nei

ne
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fine del Libro di Baruc‘h, edi Giereáuia.

Ezechiele. Qgesta è vn'a Profezia mi~

flerioſa piena di Ciffie, e molto oſcura.

Ezechiele la cominciò il quinto Anno

della Cattiuità, cioèil 34eS.dclMondo,

e la'continuó ſotto lechonia perlo ſpa

zio di 22.Anni. Si crede,chc Ezechiele

foſſe ammazzato da vn Principe della

ſua Nazione-,da lui ripreſo, perche ado

,raua gl’ idoli . `

Danielo . 'U Libro di Dauielo è illu

stre er molti titoli, mà principalmente

per a nobile predizione , che fà della

venuta del Meffiau: della 'rouina totale

di Gieruſalcmme , del Tempio', e delv

Saccrdozio . E‘ certo , che li primiCa—

pitoli di questo Libro ſono veramente

di Daniele, mà nell’Antichità ſi e‘ dubi

tato molto degl’vltími due, che conten

gono l’lstoria di Suſanna , e di Bel. ll

dubbio però è ſuanito ,e l’opinione di,

S. Girolamo,di S. Ambrogio , del P. S.

Agostino , c di molt’ altri , che hanno

riconoſciuto tutto quel Libro come Ca.

nonico, resta infallibile . E’certo , che

quanto ſcriſſe Daniele , è vna Profezia,

come lo conſeſſano l’istcffi Giudei, mà

ciò non ostante,que i non'lo chiamano…

Profeta, perche non viſſe nellamam’era

youera,& vmile dei Profeti, mà più tollo 7
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da ztan Signore dijBabilonia.- Gl’ Ebrei

co antemente credono , che foſſe Eu

nucho, il che pure afficuranoOrigene,

e S. Girolamo , e pare, dice il Du- Pin.,

lo confermi il'primo Capitolo del ſuo

*Libro , one dice : E! ai: Rex Aſpire-”cz

Irap-fi” Euuutborm” da'. . . fica-unt rim

ion-rm Daniel ó'r. Se però fi con idera

quel Paſſaggio con attenzione, il Profe

Îa parla del ’ordine ., che il Re diede ad

Aſphencz di ſciegliere , e di allenare al

cuni Giouani dei Figli d’lſraele, edi re

gia flirpe , trà'quali egli numeta ſe me-j 7

deſimo,perche in fatti era di Stirpe Rea

Ì‘e; onde la particola inter :a: non vuol

dire, che Daniele foſſe vno degl’Eunu

chi, màyno dei Giouani ſudetti, come

chiaramente appariſee nel 'ſeflo . Da

nielo profetò nel tempo della grande

ÎCattiuità l’Anno 3398- del Mondo, per

lo ſpazio quaſi di 70. Anni. ’

Oſea . Qtlçstoè il primo delli Profeti,

che ſi chiamano Minori , puramente in

riguardo alla piccolezza dei Volumi, "

che ſcriſſero, e non già al tempo,in cui

ſono vìſſutí,poiche alcuni ſon dipflrerc,

che Oſea ſia il più antico di tutti gl’altri .

Qqesta Profezia è vna minatcia quaſi

continua di eſlerminio, e di mor’te, che

fà alla Samaria , 8t agl’lſraeliti , prlll‘lCÌ

Pa ~
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"palmente per eſſerſi {miti in lega con gl’

Aſsiri , e per hauere ímplorato l’ aiuto

del Rc d’Egitto , quaſi più confidaſſcm‘

nell’ aſsistenza degl’ huomini , che in

quella di Dio. [n queflo Libro però c’è

vna coſa , che pakre ſtraordinaria , cioè

il commandamento , che .Dio fece ad

Oſea di maritarſi con vna Femina adul

tera, e di'haucrne dei Figli. ll P. Lamr'j

dice, che quel Matrimonio era la Figura

diquello,che ſece Christo con la Chieſa.

mà non eſſendoci ſomiglianza alcuna

trà l’vno , e l’altro , non pare ben ſon.

dato il penſiero . S. Baſilio vuole , che

Dio comffiándaſſe al Profeta , non giù

di commettere vn’ Adulterio, mà ſolo

di ſpoſare vm Femina prostituta , e S.

Girolamo’vuole , che quella ſoſſe vm

ſemplice viſione , ch’ hebbe il Profeta

Oſea proſetò ſotto Ozia , Achaz , Se

Ezechia 3* cioè dall’ Anno 31,4. , fino

verſo il fine del Secolo ſeguente.

Gioele . ſlggsta Proſezia'è-diretta al

Regno di Giuda, 8t è vn preſaggio della

diſgrazie , che doue-nano accadere_ ü

Giudei , e della crudeltà , che contro

di eſsi dou euano eſercitar li loro Nimíci

per punír la loro perfidia , e però *ſorta

tutti , e principalmente li :Sacerdoti ‘ù

preuenir con in Peniten” il ”Rigo m

~. gino,
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ſiraele , che non restaràjmpunita la lor

-Barbariea Nel Testo Ebreo Gioiele è

meſſo ‘ſubito doppo Oſea , mà li Greci

pongonotrà qnestidue Amos , e Michea,

`dal che alcuni’ ,'cauano, ch’ egl’ habbi

zffloſetato _doppo la Cattiuità, nella ma

’ ,,,jëierm che dal luogo, che hà nel'Testo

Ebreo, e nella volgata altri deducono,

ſſ‘ehe babb-i proſetato immediatamente

,doppo la morte d’Oſea 5 Tutto però è

incerto ,‘ ſi come pure è ignota la di lui

Patria , cioè di qual Tribù egli foſſe

.oriondo . - i.

‘ Amos . La Profezia di Amos ,è vn‘inti—

mazione della Diuina vendetta à Dama

. _ſco ,ai Filistei , agl’ldumei , e alli figli

rñ noli d’ Amone , perche non vollero

.r-auuederſi doppo il quarto‘ misſatto ,

come pure è vna minaccia-agi’ lſraeliti i

.di vn ſeuero Castigo .in pena della lor

crudeltà verſoi Poueri , e della loro in

graritudineñverſo Dio , che gl’ aſsicura

et altro…, ſe vorranno emendarſi di li

Edarlidalla Schiauitù, edi_ moltiplicarli

`le Proſperità . Amos era vn Pastore di

vn Villaggio vicino à Betlemme, chia

rmato Tecue, Cominciòàproſetare l’An

no ;gigidel Mondo, il 25. del ReOzia,e

ronánuòrper lo @aziodiz 5..,_éi 2,6.áinni .

, ia.
’ r

.- .



ñ ’89

113Gb . Perche quefla Profezia e vn'

inuettiua continua contro gl’ ldumei,

congetturano alcuni, che quel Profeta

lia viſſuto ai tempidiAchaz, uandogl’

ldumei collegati con gl’ lſraeliti fecero

la Guerra alla Tribù di Giuda. Mentre

però la Prolezia hà l’occhio all’aueníre,

resta luogo anco al dubbio, che Abdia

ſia viſſuto’prima della Guerra accennata.

Giona . Quello Libroè vn Racconto

del Viaggio , che ſece Giona à Niniuq

ſecondo il commandamento Diuino.

affin di perſuaderela Penitenza a quella

Città, ſopra il di cui Capo .staua gia

pendente da vn ſragil Filo la Spada della

`Dinina Giustizia. Gl’Ebrei dicono,che

Giona era Figlio della Vedoua di Sar‘ep

ta , ma _non ‘sò come lo prouino‘- Nek

Libro dei Re_ fi parla di vn’ altra Proſe

zia di-Giona,ehe è p'ercluta,comc dicem

mo. Gionaproſetòaitem idiGeroboa—

mo ,Ozia , 81 Azaria , al fine del gi.

`Secolo del Mondo, fino al fine del 32.

Miche‘a . L’occupazione quaſi con

tinua di Michèa,~è di minacciare à Gie- v

mſalemme , 8( alla Samaria la totale

Rouina, 8t vna deplorabile Cattiuità in

pena della loro ldolatria , e principal

mente iti-pena,- degl’ecceffr dei Principi,

dei Giudici z dei Pſeudo-Profeti ,sfellí
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Sacerdoti iſraeliti . Piange amaramente

quelle future diſgrazie, e fà inſieme vr) l

nobile Varicinio , che Chril’to doueua `

naſcere in Bet]emme,e che ſotto la Leg

ge diGrazia m’olteNazioni `ſi ſarebbero i

Vmiliate alla Chieſa . Wsto Michèa è

diuerſo da quello, che profetò ai tempi

d’Acabbo , e di Gioſaſat , e commune

ñmente ſi crede fia morto Martire . Co

minciò à profetare ſotto il Regno di

[Gio-atm l’ Anno del Mondo 3257. , e

continuò ſotto `Achaz , 8( Ezechia per

lo ſpazio di 50. Anni in circa .

Nahum . Fred-ice nel ſuo Libro Na

hum i’Aſſedio, il Saccheggio‘,’ e li

Caduta di Niniue ſotto il ſuror dei

Caldei , ſenza trouàre vn’occhio amico,

,che l’aiutaſſc à piangere le ſuediſgra—

*zic,eciòin pena di quello ſuperbamen

to o erò contro il Popolo di Die . Da

que o alcuni argomentano , che .Na

hum ſia viſſuto ai tempi di Sardampalo

{otto ilRegno di Gioas , e lehu, il che

ſe foſſe vero , egli ſarebbe il più Antico

dei Profeti, l'opinione più commune

però vuole, ch‘ egl’ habbi profetato

doppo, che le lO. Tribù Furono ſogñ

giogate da Salmanuar,auanti la ſpedi

zione di Sennchcrib contra la Tribù di

Giuria, laqual @edi-ione o‘ predetëa nel

Q
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Capitolo primo della ſua Profezia .

Abacuch . La Profezia di quelio re

ſaggiſcela Marchia dell’Eſercito A :rio

contro gl’ lſraeliti , la Rouina di Babi

lonia in pena~ della ſua ldolatria , come

pure nelCapitoloprimo,pare che facci

vna Pittura naturale dei vizj di Manaſſe,

il che fà credere ad alcuni., che Abacuch

ſia viſſuto ai tempidi quel Re ,e in con

ſeguenza , ch’egli ſia diuerſo da quell’

Abacuch, di cuiſi parla nel Libro di

ì Daniela.

Soffonia . (Reſia è tutto intento à

riprendere Gieruſalemme, à minacciare

alli di lei diſordini, 8t alii di lei Principi

vn rigoroſo giudizio, vn’aſpra vendetta,

doppo di che intima ai Filistei, ai Moa

biti , agi’ Ethiopi, agl’Amoniti , 8t agl’

Affiri la rouina imminente. Soffoniahà.

profetato fotto il Regno di loſra Figlio

d’Amos Re di Giuda. ` b

Aggéo. (Lr/elio fà v‘n’inuettiua ai Giu

dei , perche ſcordatiſi; la Caſa di Dio, `

non penſavano , che ad abbellire ,z 81 à

fabricare le Caſe loro , diſordine , .che '

li tirò adoſſo vnazdeplorabile ſierilità ,

dal che ſpaventato Zorobabele , con il,

resto del Popolo ,xs’applicoronoà rí-fa- .

bricar'e il Tempio con vn zelo cosidí

[finto , che fù poi premiato-da Dio con.

5’. j v L ’ vna
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vna ſingolare abbondanza . Cominciò

à profetare doppoil ritorno del Popolo

dalla grande Cattiuità l’Anno ſecondo

di Dario Figlio d’lstaſpe,con1e vuole la

'commune l’Anno 485. del Mondo.

Zaccaria. Sidi onde aſſai in perſua.

dere al Popolo Ebreo à rauuederfi dei

ſuoi delitti, che rendeuano fierili, evani

li ſuoi digiuni nel tempo della Cattiuità,

, 8( à non immitare la durezza dei ſuoi

Padri, che per hauerc ſen-ate l’orecchio

in faccia all’eſortazioni dei Proſeti lu

rono confinati' nelle prigioni d’Aſſrria,

promettendoli , ſe ciò ſarà , che Dio

bcnedirà Gieruſalemme , e tutta la Na

zione , con vna maniera distinta; ſà molti

~ Prcſſaggi belliſſimi della venuta di Giesù

Chriſlo, e di alcune circostanze notabili

della ſua Vita . Scriſſe la ſua Profezia

’due meſi doppo il Proſeta Aggèo , Se è

diuerſo da quel Zaccaria, di cui ſi parla

‘ in lſaia al cap. 8. Se poiſia quello , che

per ordine del Re Gioas ſù vcciſo trà il

Tempio , e l’Altare , questa è-vna gran

controuerſia, che qui non può trattarſi

ſenza eccedere i limiti della breuità . Si

poſſono veder S.Girolamo, 8: Origene,

› ehe hanno eſaminata in ſondo questa

materia , ſosteuendo l’vno la negatiua,

c-l’altro-l'aflìrmatiua.. , -

- - l u
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ingratitudine verſo Dio,e molto più de

testagl’eccesti dei Sacerdoti, che con li

lor Sacrilegi proſanauano li Sacrifici,

ſino à renderli abbomineuoliinanzi agl’

occhi Diuini . Fà alcuni Preſſaggi del

Precurſore di Christo della venuta di

questo, edel rigore del Futuro Giudicio;

Malachia pro etò doppo Agge’o, e lac

caria, e ſù l’vltimo dei Profeti, ch’heb—

bero -li Giudei ſino à Giesù Christo .

Li due Libri dei Maccabei. (Liestaè

ñl’lstoria delle Guerre, che ſecero , delle

Vittorie , che riportorono , delle Perſe..

Cuzioni, e delle Calamità , che ſoffiirono

gl’ Ebrei per l’onor della .Legge ſotto il

dominio dei Greci,cioe`doppo la morte

di Alestandroil-Grande ſino al Regno

di Demetrio Sote‘ro, perlo ſpazio di 4.0.

Anni in circa, cheterminorono 30. Anni

rima diGiesù Christo . Si chiamano li

Libri dei Maccabei, perche. raccontano

particolarmente le impreſe di quei Prin

cipi chiamati Con questo nome , per la

cagione,chegià accennaſſimo . llprimo.

di quelli Libri e‘ opra di vn' Ebreo , il

ſecondo di vn Greco: Quello ſi ſcruta

dell’Era dei Giudei , e questo di quella

d' Aleſſandria , che incomincia 6. meſi

doppo . S. Girolamo dice di hauere

- L a hauu
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.hauuto nelle mani il prim'oLibro ſcritto

in Ebraico, &in ſattie tale la di lui Fraſe,

intitolato lo Scam del Principe dei Fi

gliuali dz' Dia . ll ſecondo Libro è di '

Giaſone , ch’ era vn Giudèo di Cyre—

naide , come lo dimollra la Prefazione

medeſima . i _

Non parliamo quì , nè dell’Orazion

diManaſſe-,,nè del terzo, e quarto Libro

di Eſdra.,perche il Sacro Concilio di

Trento non’ hà riconoſciute queſle

Opere come Canoniche, e ſeſr veggono

nel fine delle Bible ordinarie, e perche

contengono qualche coſa , che può

giouare, e in oltrc,_perche da S.Atanaggi,

da S. Ambrogio, e da altri SS. PP. ſon

citati con lode . Diremo ſolamente , che`

tutto l’antico Teſlamen'to èſlato ſcritto

inñ Ebraico , toltone il Libro della-Sa»

pienza, quello dell’EccleſÎastico,quello

di Giuditta,e quegli vdei‘llrlaccabei, che.

noi habbiamo ſolamente in Greco .

S. Girolamo aſſicura di batter-tradotti

Tobia, eGiuditta dal Caldaico, dal che

alcuni deducono, che l’lstoria di quella

fia accaduta doppo la grande Cattiuità,

mentre. primaflla Lingua Caldaica non

ora in vſo…. la .conſeguenza però è ,de

bole , perche puol’eſſere, che il ‘Libro

Caldaico ſoſſe vnatraduzion dell’Ebreo.

‘ ' ouero,
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’ouero, che il ſattò ſia ſucceſſo pririia,

e l’lstoria lia flata ſcritta doppo la gran

de Cattiuità . Daniele parla Caldaico

dal4. verſ. del cap. p.ſino al cap.8. Eſdra

fà il medeſimo dal verſ. 8. del cap. 4.,

ſino al verſÌ 27. del cap. 27., come pure ~

c’è del Caldaico nel cap. [O. di Gieremia,

c ſi trouano molte parole Arabe in

Giobbe .

CAP1`T0L0 xx”. ‘.,

.datteri :1671i Libri Canonica' del ”anni

ñ-Testrrmmta, ‘Luogo , Tempo , á' --‘

in qual Lingua qucsti firmo

ſtritti .

, laſcheduno dei Libri Canonici del

_ uuou’o Tèstamento eſebiſcc ſubìto

è tutti gl’occhi il nome del proprio Aut’

tore, toltone il Libro degl’Atti degl’Apo—

Noli., el’Epiflola agl’Ebrei, mà S. Luca

che inſallibilmentc hà ſcritti gl’ Atti , fi

.miniſesta ſubítq nel primo ingreſſo, e

iper quello riſgua’rda l’Epiflolaa l’Ebrei,

.mentre in elſa-ſ1 vede, che ſù ſcritta in

.Roma ,_ da vno , che hauena per Col

lega Timoteo , pare resti prouato con

;guidenzazzcb’ñellaj di S. Paolo‘, che

i., M ` L 3 ſe

ſ
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`ſe in eſſa non hà postoil ſuo nome, ciò

puramente ſir,per non irritare gl’Ebrei,

daiquali era implacabilmente odiato . a

Li primi , e li principali.» Libri, del

nuouo Testamento ſon quegli -dell’

Euangelio , il qual nome , ancorchc

nella. Lingua Greca ſignifichi nua” .

felice , perche aſſicura la venuta del

Meſſia promeſſo, e ſoſpirato find-a quei

primi giorni, che nacque il Mondo , dal

costume ordinario però", della Chieſa ,

ſiprende questo termine per l’ lsto—

tia-.deſio Vita~~di~ Gieà'ù‘Chi'isto, e il

nome di Euangelista ,xche altre volte ſi

dana ‘a quei , che_ annunciauanola pa

rola di Dio,come consta dal capa 8.'degl‘

Atti Apostolici , e dal cap. 4.. dell’Epi

flola à Timoteo_ , ora è riſeruato à quei

4.- Santi, che compoſero li 4.. Vangeli,

ſempre riconoſciuti, 8t adorati dalla

Chieſa come Canonici. Trà uei ſino

riti Scrittori, due furono Apo oli, Te

'stimoni di vista delle Azzi‘oni , e della

Vita di Gíesù Christo, e due furono

Diſce oli degl’ Apostoli , che ſcriſſero

ñnelli oro Euangeli quel, che vditono

' dalli loro Maestri. Li primi ſono S. Mat

teo, e S. Giouanni, e li ſecondi S. Mar

’co,eS.Luca. o"S. Matteo , ſecondo l’opinion più

*ñ ‘* corn
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cominune ſcriſſe il ſuo Euangelio7in

Gieruſalemme poco doppo la .morte

diGiesù Chriſio,cioe’ à dire l’Anno z .

dell’Era volgare, eperche,comeatte a

S.Girolamolo ſcriſſeinſauor degl’Ebtei,

che haueuano abb racciata la Fede , q ue—

flo Vangelo e` ſcritto in Ebreo , ò più

{osto in Siriaco, come aſſicurano qùaſi

tutti gl‘ Antichi PP. , il testimonio dei

qualideue prevalere al penſiero di alcu

ni Moderni, quali pretendono, che

' S.Matteo habbi ſcritto in Greco , ben

che s’appoggino à ragioni aſſai ſruiole ,

e perciò gíustamente ”gettate da tutti

gl’ Eruditi . Il medeſimo S. Girolamo

aſſicura , che alcuni hanno creduto,

che il Vangelo , del quale ſi ſeruiuano li

Nazareni, era l’Originale Ebraico di

S. Matteo, che non è arriuato alle n0
flre mani. E’ da oſſeruarſi però, che inſi

S. Matteo ſi citano due Paſſaggi, come

ſe foſſero dei Profeti, mà che in quegli

eſpreſſamente non ſi trouano, per lo che

alcuni hanno preteſo, che ſiano cauati

da altri Libri. ,ll primo è nel Capitolo

ſecondo, oue parlando di Chriſto, dice:

VI adimpleremr gmddzñum eflper I’: aphe

tar, qui-”1m Nazar-mr ”ombra-rr, le quali

arole non ſi trouano in qualliſia dei

rofeti . che noi habbiamo.. ma ſi riſ

. i L 4. pende
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Pondc cor! S. Girolamo, che ſe ciò

eſpreſſamente non diſſero li Profeti in

particolatc , tutti però communemen—

rehanno predetto ,xche Gicsù Christo

doucua eſſere Santo , c éonläcxato à

~Dio come li Nazareni,c vuol dire, che “

nei Profeti , ſe non {ì trouano preciſa

mente le parole ſudettc , ſ1 troua però

il ſenſo di elſe . L’altro Paſèaggio è nel

medeſimo Vangelo al Capitolo 27. ,

douc ſi legge’: Tu”: implctum cſi, quod

dzfl‘um ef] per [en-mia”: Prophetam due”

tcm ”réperuntjoflrgmtear prelium apre

”ati ó-r. CLI-l è citato Giercmia , nella

Profezia del quale non ſi troua questo

penſicro, tutto che ce ne fia vn ſimilc

in Zaccaria al Capitolo n. Molte rif

posteſi danno da molti àquesto dubbio,

-mà la più veriffimile è quella di &Giro

lamo, che S. Matteo in realtà ſolamen

te hà detto quad diálum el} per ho bc

. :4m 1 e che nel Teflo dell’ Euange io il

_nome di Gieremia ſia flato aggiunto,

tanto più‘ , che mai-e‘ stato costume di

S. Matteo di nominare eſpreſſamente li

Profeti. che cita .

S. Marco era Interprete, c Diſcepolo

ALE( Pietro,e non altrimenti vno delli 72.

"Diſcepoli di Giesù Christo, come alcu

ni hanno ſupposto controil ſentimento

cſpreſl
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eſpreſſo dî-S.Gîrolamo,e del P.S.Agoffi.~›

no. Compoſe il_ ſuo Vangelo in Romay

er Contentarealcuni Christianldi quel

l; Città, regiſhando quello haucna vditó

dalla bOCCa fleſſa del Principe degl’Apoa,

’floli , che approuò il detto Euangelio.

rex lo che alcuni lo chiamanoil V-angeñ “

o di S. ,Pietro , come lo afficul'a Tex; "

'tullian'a S. Marco hà ſcritto in Greco,‘

’e nònal‘trimcnti in Latine', come hanno

preëreſoqlcuni ,contro il ſentimento di

tuttaJ’Antichit‘à, e delli PP. più illuflri z

Si ſuppone-,ehe habbi ſcritto l’Anno4za.,

dell’Era volgare, mà puol’anch’effere,

dicono alcuni. che l’habbi fatto ’moli‘

Anni doppo. , 'S. Luca. Fù Diſcepolo, Compagno, ’

c Seguace di S. Paolo nei ſuoi ‘Viaggi, e’

ſcriſſe áppumo in Greco il ſuo Vange

lo viaggiandoñcon eſſo , all’ or che ſu

trouauano nell’vAchaia, e nella Beozi”

verſoil ſecondo Anno di NCIODEyll 56;

diGícsùChristo. [l motiuo, ch’hebbe'

di ſcrivere, ſù per reprimere l’audacìas

di alcuni , che temerariamente s’auan

ze‘uano à ſcríuere `l’lstoriai del Vangelo,

{enza eſſeme pienamente informati i

Come fiera eſſe dagl’Apostoli , e pri-nci

palmcnte da S. Paolo . Se crediamo à(

S. Girolamo ~. ñS. *Luca viffeîſemxíte nel
&lu-«n'è L i
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celibato, emori di 84.. A’nnî. Sci-Mein .

oltre, come dicemmo gl’Atti degl’Apoñ‘

’floli , che contengono l’ [ſtoria della

Chieſa, dall’Aſcenſione di Cbriſlo ſino

al quarto Anno di Nerone , per lo ſpa

zio di 50. Anni in circa. Quello Libro

fù ſcritto doppo il Vangelo, verſo l’Aſh

11058. di Christo. ,

S.Gio: Euangelista ſcriſſe il ſuo Van

gelo in Eſeſo Metropoli dell’Aſia, della

qual‘Città era Veſcouo , doppo il, ſuo

ritorno dall’ lſola di Patmos ,~ done ſù

relegato per Ordine….dell’ [m radon: ‘

Domiziano, e done fi erede, c e habbí

- ſcritta l’Apocaliffe.~ S. Girolamo. dice,

che compoſeil Vangelo er ſodisſare li_

Veſcoui, eli Christiani‘ ell’Aſia.& in

fiemeper confondere l'errore di Cerinto.

e di‘EbiOfle, che rieonoſceuanio Chrillo

perpurohuomo,che non haueua hauuè
un‘altr’efiſiere prima della Ver ine ſua Mae

dre , e per questo done gl’a tri Euangoñ

lifii principi-ano dalla Naſcita temporale

di Christo, egli incomincia dalla Gene

`razione eterna del Verbo . Scriſſe dipiù

tre Lettere,che~ſono riconoſciute come

Canoniche.v LaprimaèdirettaaiFedeli,~

eparturolarmente ai Parti ,cioè aiFedeli.

che habitauanom Perſiaflll’draſoggettq

ai Parti—,la ſeconda ad ma Dante-chiù'

ç J ma
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.pm'ata'Bletta, e la terza à Caio , SfsGio

nanni compoſe il ſuo Vangelo [OO. Anni

in circa doppola Naſcita del Saluatore,

v—n’Anno prima di morire ,perche la ſua

morte ſegui l’Anno ror .doppola naſcita

di Christo,l’Apocaliſſe fù ſcritta l’Anno

5. doppo la detta Naſcita , e delle tre

îettere , non ſi s‘a nè il tempo ,- nè il

luogo ,in cui furon composte ."

Vn’antica Bibia Egizziana manoſcrit

ta, che ſitroua nella Biblioteca Vaticana;

di cui il P. Boniout Agostiniano, bene

metito e della Religione perla ſua ſingo

lare pietà,edella Republica delle Letter.

per la ſua conſumata erudizione, hà ci;

posta per la prima volta al publica la ñ

vetſionedi alcune Prefazioni, che ſiley

gono nel rincipio dei .Vangelùdistrugge

quello ha biamo detto circa il tem o, io

cui li tre primi Euangelisti ſcriſſeto tlloro ›

Vangelo . lmperoche ſi legge nel prin

cipio del Vangelo di .S. Matteo, che

quello fù ſcritto l’Anno primo dell’ Im*

Pero di Claudio, nono, doppo l’Aſccm

tone di Christo, nel principio diquello

di S. Marc0,chc questi promulgò il ſuo

Vangelo nella Città-d’Aleſſàndria,e nei

Confini di eſſa l" Anna-quarto dell’im

pero di Claudio I 2. doppo ?Aſcenſione ’

di Christo , e nel_principio di quello di

i- ;- L 6 S.Luca,

/
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S.Luca`,che queſh ſerrſſeil ſuoVangelo ‘

in Antio‘chia l‘Anno [2. dell’impero di `

Cla udio,2o.doppo l’Aſcenſione di Chriñ

lio, il che ſe ſoſſe , ne ſeguirebbe , che

S. Matteo haueſſe ſcritto l’Anno 4!.,

S. Marco l’Anno 44,, e S'. Luca, l’Anno

a. dell’Era volgare , come pur , che S.

arco non haueſſe composto il ſuo Li

bro'in Roma,comedicemrno. Se l’Aut

t‘orità della detta Bibia debba preualcre

all' opinione già da noi accennata , ne.

rimettaremo la deciſione ad altri, eprin

c-ipalmente al medeſimo Padre Boniou r,

che hà dottrina, elumi anco ſoprabon—

‘anti per farlo . `

ñ S. Paolo. Già DiſcepolodiGamalielo

celebre'Fariſeo , e poi di Giesù Christo

Saluatore del Mondo ſcriſſe 1.1..Lettere,

the tutta l’Antichità hà ſempre venerato

come Canoniche, toltane quella agi'

Ebrei, di Cuialcunigià dubitorono,che

foſſe ſua , benche à torto, come dicem

mo . Di tutti ne daremo vna breue no-i

{iaia , ſeguendo però l’ordine , non già

della diſpoſizione , che hanno nella Bi

bia’,mà del tempo, in cui ſurono ſcritte,

il. che è molto importante. Le due Epi-`

fiolc ai- Teſſalonicenſì ſono lc: prime

nell’ordine Cronologico, perche Furono

ſcritte de Corinto, la prima ?Ang-h; e..., ,

3-” _ ì, C
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deÎlÌEra volgare , c l'altravpoco doppo q

L’Epistola ai Galati,ela.primaaiCorintí

furono ſcritte da Efeſo ,. ela ſeconda ai;

Corinti , da Macedonia dog-rpg il' .ritornog'

dell’ Apoflolo , e tutte tre. l’Anno 56.:..
dell‘Era volgçreſi- L’Epillola aiRom-aniz.

fb ſcritta da Corinto, ſOQſtdl-AmO ad:

Origene , che per altro lo proua. con

euidenza, in tempo che S. PaolodoPpo'

di hauer raccolte molte limoſine in MI

ccdonia , e nell’ Achaia, arti per-andare*v ‘ `

à Gieruſalemmmil che ucccſſe l’Anno?

57. di Giesù Chi-illo, come conclude;

S. Gio: Griſostomo . -… Pelleagl’fiſcſiflí

Fillipcnfi , ai Colloſſcn 1. à, Filemonciz`

agl’lîbrci Futon ſcritte da Roma l’Anno

62. di Gicsù ,Christo .quando S. Paolo“

ſù career-ato la prima volta. e l’o it'iionj

èommune vnolc, che l‘Epistola ag *Ebrei:

ſia stata ſcrittain Ebreo@ La primji è:

Timotco ſù ſcritta dopporchc quelli fa.

ordinato Veſcouo, quando S. Paolo Fà

liberato dalla pri ione l’Anno 6;. dell’,

Era vol are , nc qual tcmpo,c nelqqal

luogo ù ſcritta an‘co quella à Tito, c 'la,

ſeconda à Timoteofil ſcritta; da Roma

la ſeconda volta, che S.,P.ao_lo ſù carce

rato, poco Win-{add ſuoglorioſo Marg

tirio, cioé l' Anno64.`di,çhn`flo. &Paolo;

fù~çoouflüço albi-,de I: Anno 34.1. e

. z_ .. ma:
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morì 'in Roma neltempo della per-feci.;

:ion di Nerone l'Anno 64.. di Christo ,.

per il di cui onore mori . ll ſuo nome

Primiero eta Saolo.mà poi ſù chiamato

aolo; Alcuni dicono, che qu-csta mu

tazione ſuccdſe nel ſuo Batteſimo, mà

non è'veroza-ltrì quando ſi connetti alla

FCdEzaltſl quando battezzò Sergio Pao—

lo, io- per me crederci, che haueſſe due

Nemi, tanto più’, chela Scrittura steſſa

[mlando di loſidicczuul’mffm a* Pau/u:.

anto ’prima, che connetti e , c battez

ín'fatti Ser-gio Paolo .. .

ms.: GiaComo z non già Figlio di Zede

deb‘, mà fratello del-l’Apostolo S. Gi ud'a,

díia’mato'anco Eratellodi Chriſto., perñ- _

thee-'ra ſuo strètto Parente, e on perche

età* figlio di vn’altm Moglie, eh’ hebbe

SÎGîast-ppe'z Come ſognano alcuni ſen—

n'a ‘alcun fondamento 1. ſcriſſe quelláLet
le ſia ,che-’habbitamoai Chrífiiani ,ch‘era

ſu otijdella Gi'udéa. Egl’cra Veſcouo

di' Geruſalemme, d‘alla qual Città , è

Probabile, clic,- ſcriîucſlela dettaLettcra‘

ñ mà—í‘n'ñquatî tempo habbt. ciò fitto , non?

ſi; sà con cert‘ez‘za ..-'S… Giacopo morì

l’Anno-63. di Gi'e’sù Christo`.'-`
‘ Sì; Pierro .. "ill‘ P’rihéiPej dîe’gl’A-POROÌÎ

{Frìffiz due Lettere; Mitìr'ma, dà B)biton‘iàz‘

Mia da‘Romrt.'da'lnichiamata coni-{Luci

. o

l
e,

l
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`ſeconda da Roma [le a. .C’è apparenza,:~v

ch’ej ſcriueſſela prima verſo l’Ann044. ,

ò 45'. di Christn ,‘e la ſeconda ſul tine

della ſua-Vita; che ſegui in Roma l’Anno

óydell’fira Chriſti-ana_ nellaperſecuzion

di Nerone . Alcuni hanno ’ſoſpettato,

che la ſeconda Lettera non ſoſſe di S.

Pietro,mà,questi (i maniſestain eſſa con

tanta_ euidenza,che di ciò .non ci pool!

effereîdubbío , ſenonzè temerario, ò ir

aagioneuole . v;. r 4

. S. Giuda. fratello di &Gig-capo , e di

a. Simone, cognominatoiTadcjo, e Lebe

beo ſcriſſe la Lettera‘, che porta il ſuq

nome, mà non ſi sà preciſamentein qual

luogo,81 inqual tempo, ſoloè cere

w_ …che quella Lettera-{ù- ſcartati-op”

la martedi S-flietro *eddie-'m io!

parte degl’altſl, Ap‘olìolì ;name , può

dedurre. dalla Lettera Miſa., 1.. - - ;- *s

*3! E" d’agçrtirſi.›-Ghe le ſudotte-,Epistolq

(z toltene quelle `eli S. Paolo” le due

ultime di S.Giouanni) fi chiamano Cat-C

:oli-che., perche furono ſcritte-mon già

adym~Pflſonaparticolar‘e, ad;ma Città;

ò adèvaa ſala' Chieſa‘, comequelle di .S.

Paola’. @di Se Giouanniz rn‘à_ alliCbriq

stiaflixeliſperfi in ‘molti _luoghi , , 8t, ir;

Worſt IRRE. e ` ll :Dl-.PAM.- h’ò alfa-{mi
-gîaìî v d‘ffi*

a 3 -rionaalcunis, ha’
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cſiffuſamente s* e con gran dim-razione

queſta materia . ~.~ `_ - ` x .

òAPLToLo xx…, 9 fl

*’Tefìó Origin/lle z Caratteri , e Punti

ì della Bibi/z.

DA che-fi refla perſuaſo, che vn Libri)

r è dettatura di Dio, e dcpoſitarîd

della ſua ſanta Parola, ſic’ontrahc ſubito'

”ſn debito indiſpenſabile di hauer: per

*ſſo il più profondo riſpetto, :benché

questo riſpettq* non-fia douutÒ a1- ſolo

Originale ſcrít‘to- da quello; per ' bocca

,del qu‘alc Dio parlò , poiche s’estcnde

anca alla Scrittura. tale, quale noi l’hab

lìamo , è però-iaſallibflc , ‘ehe i] ‘Testo‘

Eb’kco eſig‘îc ‘pn ilprìmqvña‘Vcnc-ra

:ion finge are --lEgÌî è ilpiù ,amico di

tutti ‘ l’ altri ,Aramo the <S. Girolamo

. Ìb Jcäiñiëìma-'Sor ente , in cui ſ1 bene

'ma la Verità, C’è cosí'- vn‘a gran‘Cou

noucrfiat’rà gl* Emdítí; ſe il Tcsto Ebrei

i fia’ &mpreconſeruato in tal-guiſa nella

ſua mmkal Purità, che_ ”ai fi a 'potuto

intrudere in eſſo errore alcuno’, che è

quanto à dir, ſe gl‘Ehxei uímîci ,implao'

*abili dei nostrí Dogmi Phabbin‘o‘doppa

bmm di W~~mlìziofimcme di
.ſi x» {.
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terato , almeno in quei luoghi' ,'Ìdou’

egli èdifferente dalla Verſion dei Settani

ta . Dlffi doppo la Venuta di Chrilio,

oiche non e` credibile, che li Giudei '

abbíno prima im-rodotta qualche‘alm-.n

razione della Scrittura , e perche-non

haueuano motiuo alcuno di commet

tere vyn Sacrilegio si detcstabile, e per

che ſe l’haueſſer commeſſo, non ci puoi’

eſſer dubbio, che Christoſi foſſe diſpen

ſato dal rinfacciarcelo,con quella liber

tà, con cui ſempre ſù ſolito di deteflarc

l’altre loro mancanze . Alcuni Antichi,

tra quali S. Giuflino han ſoſpettato in

realtà, che li Giudei habbino malizim‘

ſamente alterato il .Testo Ebreo,affin di

poterſi difendere dai validi Argomenti,

che ricauauano da quello li Chriſiiani,

e di queſia opinione èpure anco vn

Dotto Moderno, che l’hà difeſa nel ſuo

Libro intitolato : l’Antitbit-ì dei Tenerſi‘

nflabilz'm . Wsti ſanno Auttore di vn

tal’ ecceſſo vn certo Rabbino chiamatd

Akiba , di cui ſù Diſcepolo Aquila , e
fiſſanoìl’alterazione ſudetta nel conſ'o di

?nei 50. Anni, che ſon paſſati dalla dev*

olazione_ di Gieruſalemmecagionata

da_ Tito, ſino al riſiabilimento di nella

Città incominciato l’Annoſecon odei

Regno d’Adriano.. Li principali ſonda,

. menti
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menti à cui quegl‘Auttorí appoggiano ~

il loro ſoſpetto , li. riducono à quello;

che li Pſlml Cattolrcr. non ammetteua

no il Testo Ebreo, perche realmente non

s’accnrdaua con la Verſion dei Settan- '

a , cche eſſendo ben nota à quegli la

Tradizione collante , ch’ hebbero ſem

, pre gl’ Ebrei ,che il Meffia d(›ueua n‘a

* ſcere nel ſesto Millenario del Mondo,

prouauano chiaramente , che Gíesù

Christo era venuto appunto in quel

tempo, c che in con eguenza egl’ era

il vero Meſſia , onde li Giudei per met

terli in ſaluo dai colpi di quel Argo—

mento Fatale alla loro perſidia , hanno

leuati ccnt*Anni alla vita quali di tutti

li Patriarchi ſino ad Abramo , con che

poi hanno ridottala durazione del Mon

do da Adamo ſino à Christo ſolo à4.m.

Anni. ll P. S.Agostino erò, cS.Giro~

lamo,l‘o’pinione dei qua i è abbracciata

'dalla commune de PP., edei iù inſigni

Eruditti anco del nostro Seco oprouano

inuincibilmente, che il Testo Ebreo non

ſù mai malizioſamentc alterato dalli

Giudei . Alle ragioni oppostc. con Fa

cilità ſi riſponde; che non era in fatti

l‘Qríginale Ebreo quello, che non am

metteuano alcuni Antichi , m‘a erano

più tosto certe verſioni fatte da alcuni

- Eretici.
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Eretici, che haueuano del Giudèo , e

del Chriſiianomelle quali, come parla

S. Girolamo , la verità dei noſhi Miiles

ri era indebolita da‘molte traduzioni

artiſizioſe .ñ Che li'noflri primi (lattea

lici, per obbligare gl’Ebrei à riconoſcere -

Giesù Christo per il vero Meſſia; non ‘fi

ſono ſeruiti mii d’Argomenti'appoggia

ti-[alla Cronologia . Che la tradizione

degl’ Antichi Giudei , diceua , che il

Meſlia ſarebbe nato verſo il fine , non

altrimenti del ſeſto Millenario ,-mà dei

quarto, come in Fatto è ſucceſſo, c che

perqncllo riſguarda la Vita dei Patriar

chídella prima, e ſeconda età del Mon

do, la differenzamhe c‘è in questa par

te nel numero dei loro Anni tràil Testo

Ebreo, S( il Greco , è nata puramente v

da vn’errore, che s’è intruſo in_ questo

innocentemente er l’lmperizia delli

primi Copisti . Per auere di ciò vna no

tizia più ampia, ſi poſſon leg ere Rico.

Sim. , il P. Martianaij della ëongrega—

zione di S. Mauro, St il P. Lequien Do

menicano nell’ eruditiffimo Libro , che

ciaſchedun di loro hà_ composto per ‘

ſostenere il decoro del Testo Ebreo con

tro l’Auttore del Libro dell’Antichità

dei tempi ristabilita. › .

Li Caratteri Ebraici Antichi , dei qäaií

5‘
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a o ì

i ſon ſeruiti Mosè , e tutti l’altri Aut— i

tori , che ñorirono prima ella grande

Cattiuità , ſon li Caratteri flefli ,,che ì

hanno poi conſcruato , ,e conſeruano

' anco ogg-idi li Samaritani.. Qqesta è

- l'0 iníone di tutti li Dotti, ch’era già

fia ilita , come infallibile ſino ai tempi

ali` S. Girolamo, com’egli fieſſo l'affieu- l

ra nel ſuo Prologoſopra li Libri deiRe-i

Concioſrache, doppo la Ribellione delle‘

to. Tribù da RoboamoFiglio'diSalo-è

’none , ſucceſſa nella maniera eli già

accennata, gl’lſraeliti conſeruoronojil

Pentateuco tale , quale l’haueuano ri, i

ceuuto da Mosè , che ppi diedero alli l

Chutèi, cioè à ueiPopoli ,chein cam.

bio degl’ lſraelin già traſportati in Babi@

Ionia vennero ad habitat la 'Samaria

d’onde poi ſortirono il nome di Samari

. tani .. Le Tribù di Giuda , e di Benias

mina conſeruorono pure li medeſimi

Caratteri Antichi , ſino alla grande Catf

tiuità, mà nel tempo , che ſurono pri

gionieri in Babilonia, s’auezzorono in- i

ſenſibilmente à par'are il Linguaggio_

d’Affiria,e àſcriuere on, li Caratteri Cala

dei. Per ueflo,Eſdra,doppo la raccolta,

e la’reui a, che fece dei Libri della Bi

bia, {i ſerui dei nuouiCaratteriCQ-ldejs ,

'come quegli ,fiche Alli _Giudej _etangilëlù

cognm
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eogniti -dcgl’Anticbi , tutto clic al pa;

rere di S. Girolamo differiſchino da

que li ſolamentcncllafiguraSepoÎdopì.

po i ritorno da Babilonia , gl’Ebrci fi

ſeruiſſcro almeno in qualche occaſionc

di quei primi Caratteri ,la coſa non è

totalmente certa. E’ bensi molto probas

bile ,'che ſe ne ſiano. ſeruiti nelle Mone

te , che tuttauia ſ1 batteuano in Giudea

con il medeſimoimpronto di rima,-co.

me appariſcein quelle, che ecc battere

Simon Maccabeo, nelle quali ſi ve gono

gl’antichi Caratteri E—braici. Q1; l’altre

Monete, nelle quali ſileggonoil lingua

Ebraica, 81 in Carattere Samaritano que

flc parole : Gz'cmſèlcmm'unm , non

prouano, che gl-**lìbrei ſi ſiano ſeruiti

doppo la grande Cattiuità degl’ Antichi

Caratteri nelle Monete, perche puonno

eſſer state battuteffin Gieruſalemme ai

tempi dei Re di Giuda,` già che la muta-b

zion dei Caratteri non ſi fece, ſe non

doppo la grande Catt-iuità , come già

dicemmo col conſenſo di tutti.

Lì punti,che ora ſi ve‘ggono nel Teſla

Ebreo ſono ancora più nuoui del Ca

rattere steſſo. L’inucnzionedi questi da‘

alcuni è attribuita ad Eſdra , da altri è

fiſſata ai tempi dei Maccabc—i, mà l‘opi

nion più-commune,e più ben Fondata..

» *quel
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è quella ,' che li’dà la naſcita' nel quinto

Secolo , e l’ attribuiſce alli Dottori di

Tiberiade, ò Tabarie, altre volte Gene

zareth , chiamata da Erode Tiberiade

in onor diTiberio , Città della Paleſiina

in Gallilea , doue c’era vna ſpecie d’Vni

uerſità, òdi Scuola , composta di famoſi

Rabbini , dal qual luogo S. Girolamo

hebbe il ſuo principale _Maestto della

Lingua Ebraica , chiamato Barratan ,

che ce l’inſegnaua ſolamente di notte ,

per tema di eſſere ſcoperto dai ſuoi

, Compagni, e Conſratel i Giudei. (lu—ei

Dettori ſ1 chiamano communemente Î

Mafforeti , cioè à dire' Vomini attaccati

alla tradizione,da Maſſora, che ſignifica

tradizione ,,e la loro fatica ſù immenſa,

perche non ſolo eſattamente contorono

tuttele parole, e tutte le lettere del 'ſeſſo,

”ia-vedendo in oltre, che alcune parole

ſi doueuano leggere diuerſamente da

quel, che erano ſcritte, e conteneuano

più,-ò meno di lettere, di quelle , che

doueuanſipronunciare, fecero ſopra di

ciò certe Note nel marginedel Testo,
chiamando Cethib -la maniera-div ſcriue

re , elícri la maniera dipronunciare ,

ſ1 come pur registrorono l’Anomalia, ò

l’lrregolaritadi molte parole, in riguar

do ai‘ punti, alle virgole, &- agl’acceltìti.`



Il motiuo, che 'fiebbero‘qneiDottgY di

ſare lfaccennata aggiunta dei punti .alla

Scrittura , ſu per limitar la Lettura -, e

la pronuciazionc delle parole Ebrai

che, che primaera .vaga , onde la

ſola tradizione regolaua , e`stabiliua il

modo , con cui ciaſcuna delle parole

doueua leggerli . Concioſiache, temen

do, chequclla tradizione à ocoà poco

doueſſe perderſi, come in allibilmente

potea ſuccedere i, trouorono il ſecreto

della puntazione , affin di conſeruarla

eterna , 8( immutabile . Quçsta verità è

appoggiata, non ſolo all’opinione com.

mnne depl’Eruditi, mà inſieme à molte

nobili proue .~ Primieramente li medeſi

mi Giudei lo concedono, è .li loro Atti‘:-`

stati ſi puonno leggere nell’Opra eccel

lente composta in queſto-propoſito da"

Capello. Secondo, il Samaritano, che

come già dicemmo, è l'antico Ebraico;v

non hà punti, dei quali pur non ſi-vede
il piùìminimo vestiggio nei Sicli antichi.

'Terzo, le Bibie, che oggidl leggono gl'

Ebrei nelle loro Sinagoghe non hanno

punti, l’ vſo dei quali eſſendo si com

modo, altro non può impedirli il ſemit

-ſene, che l’attaccamento ſuperffizioſo ,v

chehanho all’Antichità . Qggrto. nel

Talmudde.-e negl’ antichi Rabbini non

.P .1 ‘
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lifimeniione'alcnna dei punti,10ri3ç

ne., e S. Girolamo non dicono vna ſol

parola' di eſſi ,-:anzi al ‘ tempo. di uesto

non erano ancora .in vſo , come i può

Ptouare coi ſuoi medeſimi paſſaggi, ca

uati dalla ſoa questíone 22.ſopra Giere—

mia,,e dal ſuo Commentario ſopra Aba

,ñcuch,quali mostrano,che in queltempo

li pronunciazionc delle Parole Ebraiche

non era ancora determinata dai punti,

come doppo lo ſù . Qgintogrà le anti

che , e lesnuoue verſioni c’è vna diffo

r'enza »notabilefil che ſolo può deriuare

da quello, che le antiche Furono ſcritte

prima , e le nuoue doppo l’invenzione

dei punti ”che ’hanno abbolita l’ ambi

guità ,- c le‘differenti maniere di leggere

-l‘illeſſa parola . .i ~~

‘IPE' bensì d’aucrtire , che la Maffora ,

che habbiamo ’noi di preſente ,non è

_opta delli ſoli Rabbini di Tiberiade, mà

di molti altri_ Rabbîni , edi molti Secoli.

Prima, che comparifſe la stampa,gl`Ebrei

ſaceuano gran [lima di certi eſemplari, ‘

ch’erano quali la Critica,òlaCorrc zione

di tutti gl’ altri, zLi più celebri erano

quello ‘d'Hicbel , quello di Gieruſalem

me. qudlm‘di-Babilonia . e quello del

Sina..~.;u .i ~ c

Circa, la tliuiſione. della Bibía in Capi

ta 7 coli

I

.-A
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toli , Verſetti, & altre parti ;quella aáti.,

camente non era in vſo. Origene ſù il

primo,che diuiſe la Sacra Serittura del

Vecchio Tellamento ( eccettuati quei

Libri,cheſo`no _ſcritti in Verſi)in Verſetti.

S. Girolamo pure ad immitazione di

Origene ſecevna nuoua diuiſion di Ver

ſetti, ma quella, che habbiamo o gidi ,

ſi ſuppone da alcuni reſa dai Ma oreti.

Li Giudei diuidono a Bibiaingrandi, e

giccole Sezz‘ioni , e li Christiani non

ebbero‘: alcuna distinzione dei Capitoli

della Bibiazſino alquinto Secolo . La

diuiſione dei-Capitoli delli 4.. Vangeli h'a

la :ſua origine nel Canone di Euſebio,

oltre la quale diuiſione però ce n‘è Rata

vn’altra in parti maggiori. L’Epistole di

S. Paolovſono state diuiſe in Capitoli

ſul fine del quarto Secolo , e l-”Epistole

Canoniche ſul fine del quinto. Eſicbiq

ſù il primo , che diuiſe il nuouo Teſla

mento in Verſetti, mà la diuiſione,che

habbiam di eſſo preſentemente in Capi

toli è` di Vgon Cardinale Auttor delle

Concordanze , .e la distinzion dei Ver

ſetti è di Roberto Steffano .

l- '. i .L17 i(
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CAPlTOLO XXIV.

Pamflzrſi ,‘ Verſioni , Ò- ’edizioni >

` diuerſo") the ſono Hate firm "

‘_ da# Bibi-erſ ' '

ON ſolamente gl’ Ebrei Prigionieri

ñin Babilonia s‘auezzoronoà ſcriueſi'

recon li Caratteri delli :lor Vincitori, mà

appreſero-inſieme il* loro' .Linguaggio.

cioèil Caldaico , tanto pi'ùs facilmente,

quanto che' quefli molto s’approffimal

ua' alla lingua Ebrea,dell'a uale poſcia

affatto ſcordandoſi, gl’abbi ognò vn’ln’

terprete , per intendere la Scrittura .'

ln ciaſcuna delle Sinagoghe ce n’era

vno, che ſpiegava al Popolo -ín lingua)

volgare quello, che ſ1~ leggeua innEb-rai-ñ

co, onde-col progreſſo del temp-o ſuran‘*

composte delle Parafraſi. .Caldaiche-,

poco diuerſe dal Siriaco, edalla Dialet

to di Gieruſalemme . QtLeste ſi chiama

no Targumi” , in ſingolare Targa”) , e

ſono Verſio-ni libere, che-non s’attacca

no ſcrupoloſamente alle parole,:mà ſo

lamente ſpiegano il ſenſo. Ce ne ſon

tre, che comprendono tinta la Scrittu

ra, giusta la diuiſione, eliſe di elſa ſanno
glagbrei . La Ptlmîíè della Leggíg, la

;- 1 i . ' , e*

.l
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ſeconda dei Profeti , la terza dei Libri

[ſtorici . Onkelos , ò lia Onkeloſos ,è

l’Auttore della Paraſraſi del Pentateuco,

che è la più stimata di tutte l’altra-.Wiſe

Onkelos fù Diſcepolo del famoſo Hillel,

e viſſe 4.0. Anni prima di Giesù Christo,

è però infallibile , che non ſi può con

fondere, come fanno alcuni con Aquila,

che viſſe l o. Anni doppo di Cbristo.

La Parafraſi dei Profeti , si dei primi,

come degl’ vltimi, toltone Eſdra, e Da

nielo, è stata fatta da Gionata Figlio di

Oziel , contemporaneo di Onkelos ,il

ual Gionata, ne hà fatta ure vn’altra

ſul Pentateuco,chepoc0 à è comparſa

alla luce . La Parafraſi dei Libri- lstorici

hà per Auttore vn certo Giuſep e, che

era cieco , ò pure loſco , e ſù Fîtta nel

Puinto Secolo. C’è pure vn’altra Para

raſi ſul Pentateuco chiamata Gieroſo—

lomitana, e vn‘altra sù la ’Cannes, mà

queste ſono nuoue, emolto imper'fette.

(Li—elle Parafraſi furono incognite, ne

ciò può negarſi ai primi Secoli della

Chieſa, mà ciò fù, perche in quei tem

pi s’applicaua poco all’ Ebreo, ne s’ha

ueua commercio alcuno con li Giudei,è

pero certo,che in eſſe ſi trouano molte

coſe aſſai vantaggioſe per la Religione

Cattolica, eſo” ;ſpiegati in: ſauor. dei

› M 2 Meſſia
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Menia molti paſſaggi, che non piaccioñ

no agi’ Ebrei,p0iche anzi vorrebbero

poterli piegare in vn velo impenetrabil

di Tenebre . ll Rabbino Maimonide

.ſiſſa-löstabilimento degl’accennati ln

terpre‘ti della Scrittura , che in ciaſcu

na delle Sinagoghe ſpiegauanoal Popo

lo in lingua volgare quelloſi leggeua in

Ebreo ai tempi di Eſdra , col ſuppoſto,

che fin d’allora la Lingua Ebrea non

foſſe più in vſo trà li Giudei , che l’ha

ueuano perduta in Babilonia,in maniera

che pochi di effi , anzi pochiſſimi l’in

tendeuano. Quest’ opinione è la più

commune , mà non ſr può negare, che

non ci ſiano Argomenti ſortillimi , che

concludon l’opposto. 'imperoche ècerà

to, che Pvltimi Profeti, 8t Eſdra steſſo

hanno critti li loro Libri,eleloro Proſe

zie in Lingua Ebraica (ad eſcluſione

' però d’alcuni Capitoli del primo Libro

del medeſimo Eſdra, che ſono ſcritti in

Caldaic'o ) con diſſegno di eſſere inteſi

da tutto il Popolo,à Cuiquell’opre eran

dirette, ſegno euidente, che all’ora que

sto doueua intendere, eparlare l’Ebreo,

altrimenti quegli haurebbero gettate le

lor fatiche, che anzi ſarebbero stateVna.

vanità, nel pretendere di ſar capire à

tutti vn Linguaggio , che non era più

L-ñ ñ nam`

I
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naturale , anzi era perduto , iÎ'che pare

incredibile. S’aggiugne , che nel ſecon

do Libro di Eſdra al cap. 8., e9r., ſ1 vede,

chequeſlí leſſe publicamente nella gran

Piazza ,vicina alla Porta dell’Acque il

Libro" della Legge ſcritto in Ebreo alla

preſenza di tutto-il Popolo-iniconcora

ſo , {0mm ”altitudine 17mm”: .-óz Miu-lie

rum, quale aſcoltaua con attenzione, e

intendeua beniſſimo quello , che ſi legf

Sonar., :Ò index-:mat :un 'Icgeretur i, .per

loche poiil giorno ſeguente,:li ‘Principi

delleifi‘amiglie vnita'mente con li Leuitir,

e li Sacerdoti; fi *p.ortorono dal; medeſi

mo Eſdra , affinche li ſpiegaſſe ,' e lidi

chiaraſſelixPrecetti , e le Cerimonie-della

Legge , delle quali sTeranoaflatto ſcorç

dati nel tempo della Cattiuità , come*

appariſce da quebche ſiegue nel medeç

ſimo Capitolo . il. Du-Pi'n. difende `vi,

goroſatnente questa o inionenella ſua

Diſertazione Prelimra S. 3.,xe pretende

perciò , cheai tempi d’Eſdra tutti li Giu

dei parlaſſero Ebreo, e che-..tanto queſta

Lingua,quanto.laCaldaiCa foſſero egual

mente-communizin Palestina .. A dire il

Vero -però qu-est’vltimo penſiero , cioè ,

ehe- doppoi il ritomo da Babilonia .la

Lingua Ebraicaiſoflſe à tutti commune

inGiudèa, pare nonzſia totalmente cer

-a > ~ M 3 to,
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to, e ſtento, e perche li Libri…:dei 'Profeti

ſcritti iti-Ebreo, e la Lettura della Legge,

chelrîſdra ſecolalPopol-o, non proubn'o

ìn***realtà ì‘, ache quello parlaſſe ſpedita,

niente la‘ Unguaifibrä'rcaîçxeìperche ſe

~ queſto linguaggi-316 conſervo ne"gl’ëb rai

mentre habitauaniliinnfiabilònia , non

veggo ,-come poi dodeffero ſcordarſelo

doppo il ritorno»dalla-Cattiuitàflnando

più' non haueu’ano il cotnme'rciopr‘imíei

ro jcon liñCaſdeiw &anano nella Giudea,

done-la Lingua Ebraica' era, per dir così,

nel proprio Paeſe.. :Per me dunque crea b

derei ſi poteſſe'dire, che aìoempiid’i EB

dra , s’ intendeua tu‘ttauia cominci-ne

mente l’ Ebreo , non eſſendo poſſibile,

che in così poco tempozfi foſſe perduta

dagl’Ebr’ei l’intelligenza totale ’del loro

naturale Linguaggio, mà non fi parlaua

però,che da alcuni pbchi, perche com

munemente ſi parlanti Caldaico, come

firccedenel Linguaggio Toſcano , che

tutti l’ italiani l’intendono, rnà non

tutti ſo' parlano , ne ſan parlarlo , e per
uesto Eſdra‘ dice bensì, che tutti inte.r

ſero ,r quando ſi leggeua'la Serittura in'

Ebreo, ma non dine però mai,*chetuttì

-parlafferolquel Lin ua gio,ſicom‘e pure

per- uesto il mede imoEſdra, eLgl’vlti‘mi

Proſleci ſcriſſero li loro Libri ill-‘EbſcìOl,

s
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ai per ſostenere la dignità della‘Ling7ua,

come perchebastaualorodi eſſere inteſi

dalzPopolo, nella‘ _maniera, che ſuccede

in moltiſſrmeCíttàpure dell’italia,doue

ancorchee non {i parli. .il Linguaggio

'Toſcano, perche questo nulladirneno è

inteſo ’da tutti , ſi ſcritte, eſi .predica in

questo Linguaggio . Morti poi, che ſu.

ron coloro 1,che intendcuan l‘Ebreo,

perche; almeno per, qualche. tempo l’ha_

verrano arlawñrò porche l’ haueuano

udito da li lora. Padri z‘ in Babilonia , que

gli , che_ ritornorono in età Giouanilè

dalla Catáuità,come che dalli loro PP..

erano fiati auuezzati alla Lingua Cal

daica, ;non intendeuano in modo alcuç

no l’Ebreo ,che mai haueuano vdito,

e-per questo poi fifiabili nelle Sinago

he‘ »enel .Tempio il’ vſo :delli ſudetti

Interpretiper, istruirc il Popolo ,, nella

maniera accennare ,_;comc in ſmi lo

lpiroumiotalenni Antichi Eſemplari,doue

;vedela Parafraſi Caldèa immediata—

memedoppo _ciaſcun Verſctto ſcritto

in Ebraico ;ñ ln‘ chez tempo poì preciſa

mentezſiçſia-introdotto tra` gl’Ebrei l’vſq

delli ;ſudctti interpreti , per; me direi , che

è!incerto,.tnà olo èprobabiliſſzmo,che

ciò_ ſù alcuni Anni doppoil ritorno da

‘.”1_1._')._:nflñzñ~‘- . , ...

-5“; ì ſſ M
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~ Alla Parafraſi della Scrittura‘ ſucceó

dono Je Verſioni , la--píù Famoſa , e’la

‘più- antica delle quali ‘è quella ’dei -Seti

tanta". S. ,Clemente Aleſſandrino ,' sz

'Euſebio'dicono,che c’era vna verſione

'della Scrittura in Gte‘co, più antica dell’

'accennare, eche da eſſa , come dal primo

Fonte _, ,gli -Greci ,~ e gi’altri Gentili‘ bal”

bin-beirute tutte le notizie; che’ poi tra-t

neſh'r’ono “con vn’ infinità* di -Chimere,

per dar Teſſere' alle ſaùole' della @indi-t

gione, e dei loro Dei‘.~`ll\>P.` S.Agoffino

Però nel lib. r8.de’lla Città diDioalcapa

-1 r. , apertamente lo nega-,eper quello

riſguarda le notizie ſude’t‘te , che* hanno

hauutei Gentili, non prouanoalt‘rim‘enti

l’antichità, e l’eſſeredi quella Verſione,

perche poteuano, ò hauerle appreſe dal

Commercio,*ch‘e haueuano ‘con .li-Giu

dei, ò hauerle riea’uatîe dalla Verſione

medeſima dei Settanta ‘,‘ 'che- ſecondo il

Teſiimonio di Filastrio fi custodiua nel

Tempio di Gñieruſalemme, e ſi mostraua

ai‘ stranieri. L’ lstoria poſcia della detta

Verſione dei Settanta, à tutti-"è notà,.e
noi qui l’-.-iccenn`ar~e`mov in poche‘parole;

nella maniera, che ſi! ſcritta da’Aristéo’,

‘creduta da Giuſeppe , ~da Filone ,eda

moſt"altri , e registrata nellÎ-iſieſſo Tal

mudde. Si dice dunque, che Toilzeîmeo

'~ ia
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Filadelſo , che: regnòin Egitto 277. Anni

in circa prima della naſcita' di Giesù

Christo , hauendo inteſo da Demetrio

Falarèo ſuo Bibliotecario, che li Giudei

haueuano alcuni Libri degni di hauer

luogo nella ſua inſigne Biblioteca dalui

fondata in Aleflandria , pregò Eleazaro

Sommo Sacerdote dei Giudei, che ſcie—

glieſſe Perſone Capacidi tradurreli Libri‘

Sacri dall’Ebreo in Greco, quale ſubito

mandò 72.Dottori prattici,eperitinelle

due Lin ue , e cauati à proporzione da

tutte le ſribù , che eſattamente fecero

la Verſione ſudetta . L’ Antichità non

ſolo è restata perſuaſa di questo Fatto ,

mà c’hà aggiunte di più due circostanze,`

che han del miracoloſo. La prima è)

che quegl’ interpreti ſuron rinchiuſi inf

certe Camere ſeparate l’~vnaì dall' altra,

le Rouine delle quali S.Giustino Martiro‘

dice di hauer vedute con gl’occhipropr’y

nell’iſola di Pharos , e che nello ſpazio

' di 72. Giorni dieder l’vltima mano alla

grand’opera. L’altra è, che quei Dotton

mai conſerirono inſieme la lor verſione

particolare, e queste tutte n-ulladimenb‘

fi trouorono in fine 'così vniſormi,ch‘ez

non differiua l’vna dall’altra, ne pureinî

vna ſola parola . ' ‘

S. Girolamo dubita fortemente di

r:.— ›~. M 5 que
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quelli Miracoli ,le null-ame e di quelle’

Camere, ſeparate l’vna dal 7’ altra, tan-

to più, che di ciò non fanno alcuna

men-zione , nè‘Aristèo , che’anzi dice,

ehe quei Sapienti nel ſar la detta Ver

fione conſeriuano inſieme‘ li loro ſenti

mentimè Giuſeppe, che ſolamentedice,

che li 70. traduſſcro la Legge di Dio;
Circa poi la ſostanza del fatto racconſitatq

da'Aristèo, li Critici moderni non vor-.

rebbero crtderloz ſul fondamento, che

ilLibro attribuito à quell’ Auttore ,.e in~

tieramente ſuppoſto da vn Giudèo Eleni

fla ,e e adobbato cOn il nome d’Atiſlèo,

affin di accreditarlo . Ciò prouano con

molte ragioni, la principale delle qualiſì

òcheſecondoquello riferiſce Hermippo

înì Laerzio, Demetrio Falarèo conſigliò'

il Ret Tolomeo Figliuolo di Lago à lam

í‘çiarlaCoronaalli Figliuoli di Euridice;

in pregiudizio di_ FiladelſovFiglio di Be-4

l'apice, per ,lo che poi Filadelfo,quan~.

' do, fùë inpoſſeſſo d'elzRegno, ſece custoó`

dire :Demetrio `in vnaz ſltetta -prigionea

doue‘z morimorlicato ,dai un’Aſ 'dc,

dmne fiegue ,che non-può; er vero‘: `

ehe Demetrio -bauetëdotüura della Bi-.z

hlioteca di Filadelfo,lo, pèrſuaſe', come

i ſi dice, ad arricchirla conzlañtraduzione

dei Libri. della} Scrittura ‘juin, conſc

-L i" ñ Zu guru
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gin-enza, cheqnesto ſarto non può e ere

fiato ſcritto da -Ariſle‘o, ch’eſſendozviſ‘ſuó

eo in Corte di Tolomeo Filadelſo , che

anco molto lfamflua per la ſua- moderañ,

zione, eDottrina, non è credibile ſi ſia

ananzato ad-inuentare vn’lfloria , di

cui tutto il Mondo ne poteua compren—

dere la falſità . Teſla ragione aualora—

ea-da molte altre ,--che s’addueonovin

questo propoſito, à me pare ſurtiſſimaJ

perdichiarareñ ſuppoſlo il Libro attribui-Î

to ad Aristèo .` ln qualunque maniera

erò ſi conſideri l‘lſloria accennata , ò;

Ea, che Eleazaro di concerto col Syne

drin habbi vna volta mandati in realtàv

degl’lnterpreti da Gieruſalemme in Aleſ

ſandria, come può eſſere, ò ſia , che gl"

Ebrei di ’questa Città habbino ſattazeſlì

Kitempi di Tolomeo Filadelfo l‘a Vertice,

ne ſudetta di propria elezzione , e poi

qualche Rabbino lor ſucceſſore l’ habbi

come adobbata con quelle ſauole, Che

. fi leggono nel Libro-attribuito ad Ari

fiòo, per accreditarla , e renderla più

renerabile, il che io ſlimo molto .Cſfdl-y

bile@ e Certo, ehe-la detta Verſione era

antichiſſima, nel Secolo medeſimov di

Giesù Until-lo., e che all’ora ſi leggeua*

comunemente, e ſi vcneraua. Qui—m

dìèschffigl’Apqstoli la preſeriuano nel,

ian.; M 6 citar
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cite-ila all" _Originale ;timo più; 'che'

’Ebreo non eſſendo più ai tempi lord

vna lingua volgare,era meno conoſciuto"

del Greco . Così, dice ’ilgrand’Agosti-Ì

no , quella Verſione preparo la ſtrada

agl’Apostoli,annunciò le Proſezie ai Pa

gani , che vcdendole regìstrate in' vn

. Libro più antico di Christo fieſſo, non”

' poteuano dire , nè che le ‘haueſſero’inó

uentate li Christiani, nè che :le haueſſe-ñ

ro ſupposte gl’ Ebrei per guadagnarſi il

genio, e la beneuolenza di quegli. Cosi

la Chieſa non s’è ſeruita nei primi Se

coli, che di questa Verſione, eli PP.

Greci' , eLatini vcon vn’ Elogio commu

ne l’ hanno approuata , e lei è quella,

dice S.Girolamo , che hà ſortificata la

Fede , e che hà ſoflenuto il Christia—

neſimo. Se poi in quella prima Verſione

li ſoli 5. Libri di Mosè, ò pure-anca’ gl‘

altri Libri Sacri ſian fiati tradotti ,ciò

resta ancora indeciſo ſr‘a gl’ Eruditi .—

S.Girolamo aſſicura , che li 70. hanno

tradotti li ſoli 5. Libri di Mosè , Giu—

ſeppe , Filone , 8! il Libro attribuito a

Aristèo, dicono, che hanno tradotta la i

*aiſola Legge , e bcnche gl’Auttori, c e

ſon d’ opinione diuerfa. voglinolc '

ſotto quel nome, la Scrittura tutta-fia

compreſa , Giuſeppe però impugna,

' ’ MZ!
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anzi—aöbatteqùeflbſpiegazîom,condire;

ehe-quñcffa Legge era quella dal Legisla-t

tor-'dei Giudei( il che conuicne ſolo à

Mosè…&~ajlli‘~l`uol'Libri . Li-Talmudisti

[Surc ſono' dell’ ifieſſo parere, dal che

conclude ilDu-Pín, eſſere più probabi

le , che li 70. non habbino tradotto ,

che il Pentateuco, c gl’ altri Libri poi

fiano flaci tradotti doppo da altri Auttori

di (lima , il che in fatti la diuc'rſità della

stilc , che appariſcc trà la Verſion dcgl‘

vni, e degl’altri, rende molto credibile.

E’bcnsi d’aae-rtirfi, che quando ancor

la Vcrſionc degl’altri Libri della Scrittura

non ſoſſe dci 70., è però antichiffima ,

St egualmente aurorauple , e l’ vnica .

che haueuano li Giudei prima della na;

ſcira di Giesù Christo . -

_ Doppo la publicazione dell‘Euan—ge*

llo ſon comparſe nel Mondo molte altre

Vcrſioni Greche dell’ Originale Ebreo,

la prima delle quali ſù fatta da Aquila

l’Anno l~2. dell’lm ero d` Adriano , che

traduſſc il Testo E reo à parola per pa

rola . S. Epiſanio afficura,chc colui crd

di Ponto, nato Gentile, mà fi ſede Chri- `

ſiìanp , c poi abbraccio il Giudaiſmo .ì

Sñ- Girolamo dice ſolamente, ch’em- Giu

dèo,_& vn Moderno vuole, ch’cgli ſoſſc

caccÎato dalla Chieſa in pena‘del ſuo

attac
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attaccamento alle vane-curioſità‘ delli

Aſhologia . La traduzione di Aquila

piaceua molto.agl‘b`brei,dal ghe _alcuni

deducooozch’ella ngnxſoſſc troppo Fe

dele . ma anzi ſoffi: molrofalterata , in

pregiudicio dei nostrj Dogmi , per inçoſh

:rare il genio delli Giudei . La ſeconda‘v

Verſione ſù opra di Simmaco , che viſſe

ai tempi d’ell’lmperadore Seuergze non

pensòiz‘che ad eſpri'mereil ſenſo della.

Scrittura, .ſenza metterſi in ena di tra-`

du: le parole; -Coſlui non ù meno in

flabile di Aquila,percheida Samaritanq

ch‘eglì era, ſi ſc‘: Giudèo prima , e poi

- Christiano., 8t in fine, al dir di S. Giro

lamo,a ndòàchíudere .questa ſcenacon

lìerefia degli Ehipniti ,, che s’ aeeoſlaua

al_ Giudai ſmojper [oche ilaria Diacono

chiamenajglÎ &bionitij Simmachiani .

Tende-zione, diſcnpolodi ,TMÌñnD- ‘ſe-:e

Un’altra NerſiouefGreca di tutta la Bibia,

nella qualenon. {attacca tanto alla Leti-l

tera* come-,AquiLa-.zmà ne meno tanto

Edileosta'daeſſafflome Simmanq’.”fin ancoradicono Stſiirolamd, e S.lre~.

'neo ,i nellaizlìeligione ſùz vn,v Proteo-y

erchefiì ſuccöffii‘ramente PaganmC-hri

. iam), a ,Ehionitam Marcianitau e .finale

mente Giudea … Viſſe ſetto l’impero

Comnwdo a ,e ſotto il Pontifiëîëo di

7 4 , u,



. . ._ , _ ,2”

ElfiutCſ|0,- Ar temprdeil lmperadore‘,

Caracalla ſi vidde vn’altra Verſione della,

Bibia , ò almeno di vna parte di eſſa . e

S. Epiſanio dice , che quella ſù trouata.

in Gierico. Sotto Aleſſandro figlio :di:

Mammea, ne comparire vn ’altra ,. che iſt*

chiama Nicopolitana,\perche Urigenc.

dice , che ſù trouata in Nicopolivì, alla;

qualeil medeſimo Origene ne aggiunſe.

vna nuoua , mà che era ſolamente vna‘

traduzione dei Salmi 5 e S. Girolanmr`

aſſicura , che tutte le ſudette Verſioni.

ſu rono fatte dalli Giudei. Anco nell’al—.

tre Lingue ſù tradotta col progreſſo del‘:

tempo la Sacra Scrittuta, cioè à~ dine‘

nell’Arabìca, nell’Armena, nell’lllirica,.*'.

nella Gottica, nell’EtiopicamellaColin?,

nella Perſiana-’g le quali Verſioni però::

ſono tutte appoggiate-.à quella dei Set::

tanta. ;n.4 ,L ›, ,

Le Verſioni Latine furono tante, che

aſſicura il P. S.Agostino nel 15.c`a‘p.del

lib. 2. della Dottrinaz-Ehriſliana ,~ch’era-.

no innumerabili, perche chiunque ha…

ueua vna picCola tintura .del Greco, e. ~

,del Latino , traduceua ſubito: quamo lîz

veninatalle mahiidtlla Scritturau Tra.

quella folla; confluito ciò-di .Verſioni ,T

c'e n’era -vna,pià~ac6tedit`ataidell‘altre;

chiamata dal medeſimo -S-SP} [Urugua

z.. J
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da‘ `S. Girolamo la commune , e mcg-:m ,

e dal Papa S. Gregorio l‘AntiM , quale

pur,come tutte l’altre era fatta ſul Greco

dei Settanta . S. Girolamo ſù il primo,

che doppo di hauere corretta la Verſion

Greca , e di hauerla in parte tradotta ,

ne ſece sfil’Ebreo vna Latina . Nei-tem.

pi, che questa comparue al Mondo , ſù

ricuſataz, mà doppo ſù riceuuta , non

per decreto poſitiuo, e prec-iſo, mà per

Vn Conſenſo tacito della Chieſa , tanto

che 200. Anni , doppo che nacque an

daua del pari con la volgata , e il gran

PonteficeS,.Gregorio protefla nella ſua

Lettera à Leandro, che ſi ſeruiua indiſ

ferenternente dell’antica, e di quella di

S. Girolamo. Doppo qualche tempo

di queste due Verſioni ſe ne ſece .vm

ſola, chee‘quella, che habbiamo oggidi

chiamata communemente L1 Iſo/gara ,

che e‘ la Verſione fatta-da S. Girolamo

sù l’Ebreo , à riſerua d’alcuni paſſaggi

dei Salmi, che ſi ſon `ſempre conſeruati

dell’ antica vol ata , perche il Popolo ,

auezzo nell‘ v cio publica à quello ,i

che ſapeua à memOria , gode‘: più tosto

di ritenerli , che di cambiarli . Doppo

S. Girolamo ſino al P. Pagnino dell’0”

dine inſr _ne di S. Domenico, non c’ è

flato chi ’ habbi tradotta la Scsrittura

~‘ ` 3B*
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Santadall’Ebreo in La’tinbzproìua 'in—ui n

cibile, che la. nostra Volgata,dichiarata

autentica‘ dal S. concilio- di ’Trento-5 e

ſenza dubbio opra di,queì Santo Dot

tore . La verſion del P. Pagnino , cho

cornParue in Lione l’ Anno [527. , *ſir

ritoccata, e reſa più eſatta da Ario Mon

tano , quale poi ſù immitato da infiniti

altri Auttori , come da Leone di Mode—

m, lda Giu’nioîcon Trimellio ſuo Com#

pegno , da Caſhliione . da ?Maluenda'i

&e; _Wiſe verſioni nuoue ſono 'aſſai

diuerſe dall’an‘tiche, perche li Moderni

Interpreti hanno ſeguitati li Maſſoreti ,

e gl’vltimi Grammatici dei Giudeízoltrc

di che prima checi foſſero le Regole [ia—

bilite dalla Maſſora, il ſenſo della Serie-

tura e'ra vago, St in ’molte maniere ſi

poteua leggere la medema parola, c’omò

dicemm‘o‘, c came nel Ta'lmuddeii vede .

Non parlo delle Verſioni nuoue, che ſr

ſon ſatte ai nostri tempi medeſimi sù

l’aEbreo in Lingua volgare , come per

eſempio di quellad’lnghilterra, di quella

dPOlanda , di quella d’ Alemagnafxc.,~

perche quefle Verſioniîſon ſenza-autem

tica , e deuon cedere ‘all‘antiche .'

› Molte edizioni` ſon state- Fatte della

Verſion dei Settanta,nelle quali hanno

ſudato più Vomini inſigni , perle'orreg‘

*‘ Ser
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gcr gl’crrori, che in quelleintroduſſeffiro

liCopìsti . Una ric/fece, il-Martirc Lucia;

no , vn’altrafle ſece-Eflclkiqflhc ſemina

à tutto l’ Egitto , Euſebiqngfççe una

terza. à cui fecero applauſala Palestina,

Costantinopoli , 'e tutte, le: Provincie

dell‘Orientc , es. Girolamo nc Fece voa

quarta , proteflandq- Che la-dìuerſità ,

ch’egli vidde trà ’_eſcmplaridelie :ver-~

fioni accennare… il ii-motiamchfl‘ob

blígò à fame yn‘a Buona ſul Testo Ebreo .

Non biſogna dunqieie. stnpirfi a. ſe, l‘edió_

:ion Complutenſe_ errante’ díue'rſa da

quella del Vaticano dell’ Anno. ,l 587. .

r perche li primi hanno cſcbitili Settanta,

tali ,ſquali noi l‘habb-iamo, e in Roma

:lìſonoíàtte diligenzemigliorinel ricer—

care le differenze , 'che _ſk ‘reggono nei

‘58,PP.‘ i. > .'**2-3’ .:, H- c*

. Orîgenc ſù ilprîmo ,v che trouò l’in

nenzìon delle Poligiotte . ;Wella paro

la ſignîfiea vna Bibia , in `cui ci ſono

molte verſioni della Scrittura nel me

deſimo ldioma, ò pure indifferenti linñ,

guaggi . (Del grand’Vomo neſecc tre.

La prima hà 4-. Colonnczîe in eſſa ci

ſono le vcrſioni dei Settanta, d’Aquila,

di Simmaco , e di Teodozione. La {è

conda hà 6. Colonne , e alle ſudette

verſioni ci ſono aggiunte -, la quintla, e

a
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la `ſcfla, che à'caſo chpit'oronornelle ſue

mani”; La terza hà 8,C~olonne, ouec’è

il Teſto. Ebreo in Caratte’reEbraico, 8:

in Carattere Greco, mà , perche quei

grandi-Voluminon ſi poteuano trouard

in ogni luogo., -Origene ne“ ſerre vnlalz

tra,doue perſe lavſola-yerſion dei Scream

ta,e cauò daquella dizTcodozionedquel ,

»che c’e` nell’ Ebreo, e manca nelli Set

tanta . »Peñdistingüetli ſi ſemina .della

figura di vna Stella, e quando c’era nei.

Settanta qualche coſa, che non ‘c’è nell‘.

Ebreo, lo restringeua trà due piccole

Croci,mà l’ignoranza , ò la negligenza

delli Copistì , hà poi conſuſe quelle

Marchesi stranamente, che-non è stato

pnffibile il distinguere la verſion dei Set-t

tanta da quella di Teodozione. '- . i

’ñ Doppo l”inuenzion- delle Stampe , il:

Publico hà vedute diuerſe Poliglotte .ñ

ll Cardinal Chimenezneſeceimprimere

vna à Menia, vicino à S. Andrea, l’Anno

1517. C’e‘ il Testo Ebreo, con vnaèvèr—

ſione Latina , 8t il Greco Can vn’—.altr_a

verſione, e le note di Vatablo. L’Arma

1-571. ſù impreſſa in Anuerſa la‘B-íbia*

reale in 8. Tomi . Vauro edizioni. ſono

state fatte in Venezia, che poffonopaiî*

ſare~ per Poliglotte, mentr‘e hanno;

l'Ebreo , la Parafraſi Caldaica, &.aleW

~e . ni

l
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niCommentarjtle Rabbinî .‘.Buxtorſne

fece vna poco diffimilc in Baſilea l’Anno

1645. , e quella di Michele lay' dell’

im reffione di Pariggi hà 7.2 Colonne:

Valtonene hà fatta vn’ altralin/ lnghil

terra più ampia, epiùcommoda l’Anno

:6.57. di cui è *Monfalîtd vn Compen

dio, chefitrougimVtreEl. i i...r .*‘…o,*r,.r ñ: . ~!

C A P I T O LO… ‘…›X.X Vu!…

i , :iulùioiís . .i ul

Sènſi della Sar-‘m ÉSWÌWA, zó"41mm'

Amm'mergri prima imma/eric.’ t ' J i ' '

Ve Senſi ordininariamente ſi distinó

girano-nella -Scrittnra , cioe‘il Let,

terale, 8t il Miſiico,-ò Spirituale, quale ~

poi ſi ſubdiuide in Allegairirroi, Anago—

gico, e Morale?, òTropologico. Per il

Senſo naturaleſixpuò intendere il Senſo,

per ’dir cosi, della Scorzîa della [Lettera,

ò dei termini, e per il SenſoSpirituale,

ò Mistico, quello della coſa ſig'urata. La

Sacra" Scrittura lleſſaici ſeruirà' d’eſem;

pio›Per render ohiar0,e viſibile l’eſſere dr

ciaſchedun diqueiSenfiin-particolare-r

Già- dicemmo, che il Vecchio Teſla

mento è vna rappreſentazione continua

diGiesù Christo, in maniera, cbetutto

ANNO» che in eſſo ſi troua ,.òuílanoi

.l O
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lsto’tie’, ò- ſìañla Legge , ò ſiano Ceria

monie,›òî‘ Sacrifici , tutti ſon la figura di

quell"-adoraro Meſſia . ll Senſo dunque'

obuio, e proprio delle parole, e dei ter‘

mini, ch’ eſprime l’lstorie ,le Cerimo

nie &c. ſi chiama Letterale, 8t lstorico.

QlLCllO, che ſcuopre Giesù Christo ve*

lato, e naſcosto ſotto l’ombre diſfqueí fl

veli,ſi chiama Miſtico,perche stà coperto

ſotto l’altro ; qiiesto bensì èfd’auer-tirſi,

che il Senſo Mistico non hà già per ogget

toìla Perſona ſola di Giesù Christo , mò

riſguarda anco in oltre la Chieſa , ch’

egli ſondò ,Lil Cielo , ch’ egli c’ apri.

Wei Senſo ſi' chiama anco Allegorico,

perche mostra, che la Scrittura-dice

vna‘eoſa, con intenzione però di ſigni

ficar’ne vn’altra . Wello,che ſi ſpiega

dell‘Eternità, e della vita ſutura, ſi chia

ma‘ Senſo Anagogico , che ſe ben ſi con

ſidera non è diuerſo dal Mistico, mà più

tosto vna parte, 8: vna nobile porzione

di eſſo. ll Senſo Morale, chiamato anco

* Tropologico, èquello,cheda tuttociò,

che la Sacra Scrittura ci ſuggeriſce , ri

caua lnstlruzioni, e Documenti, per ben

regular li nostri costumi, e per guidare

le nostre azzioni. (hſesto è il Senſo più

famigliare, che habbino hauuto nelle

lor ſpiegazioni della Scritturali SS. PP.,

r. 7 Î' non
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R55.” Pctçh‘c ignoraſſero il Letterale, ment.

tre ,an—zi è _da crederſi , che come illumi,

nati, dallo ,Spirito Santo , lo penetraſſcr

meglio degl’ altri , mà perche le accen.

nate lor ſpiegazioni hauendo per ogget

to ordinarioil vantaggio ſpirituale del

loro Proſſimo , ſi ſeruiuono perciò del

_Senſo Morale,come quello, che è il più

proprio per inſegnare il ben viuere,c la

flrada_ della Verità, e della Salute .

-~.- Per `ben’intendrne poi la Sacra Scrit

tura è ;d’aùertirſi ., Primo,che nelle matc

rie di fede principalmente, mai biſogna

_erderdivifla quel Senſo,che vuoldarli

fa Chieſa Cattolica , e la guida più ſic'u ra

.pm-;ben diriggerc-i in quella parte , ela

tr, ’zione , che… ſempre hà'rcgolata la

' medeſima Lettera. Sà,ogn’vno, che la

,Sacra Scrittura è capace-di ríceuer più

.Senſi , ;e che l’origine dell’ereſi‘e ſecon

g-o Tettulliano ſi è, perche non tutti

vogliono intenderla nel medeſimo mo

do ,7 rnà gl’ approprianoñdei ſenſi Falſi ,

‘e ſantastici, che và, chimeriazando la lor
.malizia , ſe non per gíſiustificarſi , il che

mai può_ riuſcirli, almen per naſcondetſi .

`Penſatìer dunque qual’è in rcaltàil vero

LSenſot’l‘cèlla Scrittura, conuien ricorrere

zà 'Qlieglizchcſ lì—hanno-zvdico dalla bocca

,verace _degl’zAuttori medeſimi dei Libri

~. _- - Sacri;
r.
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Sacri ; Com: appunto per hauer lÎAcque

limpide ,e pure, ſà di mestieri-lfandar à

beuerle in ‘vicinanza della ſorgente,

Gi’Ap'ostoli, che ha-nnodata‘älla Chieſa,

vnitamente con-la Lettera‘,ancolo Spi. ,

rito , hanno laſciata , come in eredità

aili loro Dìſccpoli la vera intelligenza

di quello ſcriſſero, e quegli poi l’hanno

conſegnata , come vn prezioſo Depoſito

alli lor ſucceſſori, e cosí la vera-Dottrina

ſempre ſi è conſeruata nella ſuanatu'ral

Filtrità , ed è paſſata da vna mano all’altra,

[in tanto,cheè arriuata inſm’à noi per

il Canale della tradizione , ſenta mac

'chiarſi . (Lr—çsto preciſamente , dice S.

Paolo nelcap. 2. dell’Epist.'2. à Timoteo:

Tu ”gb Fi lz’ mi :anfónare in grafia, que ef?

in Gbrrsto' Iefil , é‘ gm: audzsti a‘ me per

multa; Tefkr, bar ”mmm-Ja Fiieliám l”

Îmhz‘bm , qui idonei erant, ó* alia: dal!” .

i Secondo ;’Qlgndo il Senſo Lett’erale

non pOrta ſeco inconueniente veruno,

non (i deue partire da eſſo , ne ricorre

re all’Allegoria, 8( alla Metaforaſſe non

quando ilLctterale è improrio; ſi come

pure quando vna steſſa coſa s’eſ rime

chiaramente in vn luogo , 5c o cura

mente in vn’aitro, ſenza ricorrere à
lace percgrina, quello , che èv chiaro

deu? ſeruir dl regola per ſpiegare l’oſcu

;a -. ` [o,
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ro, e leltenebr'e di vn paſſaggiodeüono

dileguatſiécon li -lumi dell'altro.

. - Terzo. Per penetrare il Senſodivn’

Autt-oreflnoncîè coſa più Vt'ile, quanto

- il ſaper-e il ſine.,- ch’ei ſ1 propoſe , all’ or

ghe ſcriſſe , il Carattere , che'ſostiene,

“rn qual' occaſione , perch’ è contro , ò

` à ſauor di chi egl’ hà ſeritto . Per ben

intendere dunque la Scrittura , ſi deue,

'ſenipre in eſſa conſiderar Giesù Christo,

ò come naſcosto nella Legge , ò come

maniſestato nell’ Euangelio , perche il

fine del Vecchio Testamento è di rap

preſentar Giesù Christo ſotto il velo

delle Figure,e ſottol’oſcurità delle Pro

fezie , ö( il fine del nuono, è di eſebire,

Giesù Christo ſcoperto, e in pieno gior

no,dimostrando, ch’ è l’adempimento

delle Proſezie , e la verità delle Figure.

'Cosidice il S. P. Agostino li due Testa—

mentiſi ſpiegano ſcambieuolmentel’vn

l’altro, perche il Nuouoè naſcosto nel—l’

Antico, e l’Antico è maniſestato nel

Nuouo.

:-z Warm . Bando vn Paſſaggio, ò vna.

Sentenza è oſcura, conuien riflettere à

quello, che precede.,.& à quello ,che

hegue, ponderare l’oggeuo_ , chein quel

Capitolo ,_. ~ſì è pr‘opostoJTAuttore , la

Verità, cheprtfftcuede ,_ ò di manifçstërc»

. r 0 l
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`ò eli/perſuadere, e quello eſame , ſe,rue

tal’ ora mirabilmente , per ſciogliere

molte difficoltà, e per ſcuoprire il vero

Senſo della Scrittura.

ninto. Per ben intendere la Scrit

tura , ſà di meflieri il ſaper la natura di

certe Fraſi , e di certe eſpreſſioni, che ſon'

particolari all’Ebreo, e come incognite

alle lingue ordinarie , la qual cognizio

ü chiama [diet-ſim. ll Dortiſſrmo Padre

Lamij hà fatta vna ſcielta delle più con

ſuete , edelle più importanti, che ſi tro

uano nella Scrittura , e ſono le ſeguenti.

Li Greci, li Caldei,e gl’Ebrei ſo lio

no incominciare li loro Libri, eli oro

Racconti con la particola (y, ora, dun

que,8(c. il cheſt vede in molti Libri della'

Scrittura . (Pr-cſi@ può dinotare, ò che

ciò, ch’ egli criuono è il proſe uimen

to di vn’altr’o pera ſattada eſii , c e tratta

della medeſima materia , ò pure , ch’eſ—

ſendoſi fiſſati nel loro ,ſoggetto , Sr ha

u‘endo formati di luidiuerÎi concetti nel -

loro ſpirito, quello che gl’ eſce dalla

penna è vna continuazione di quello

stà naſcoſló nella mente . A

L’Ebreo ſi ſerue per lo più del tempo

pr-eterito, perche non hà il preſente, nè

i’ imperfetto , ne‘ l’indicatiuo dei verbi”

fi come pure non hà caſi , cioè à dir , li'

. N ſuoi ‘

\
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ſuoi9nomi ſono indeclínabili , dal che

naſce quella eſpreſſion di S. Paolo,flue`

fra Tira , ſim? Fratrer_ ”oflti , doue mette

nel nominatiuoquello, che and-ana nell’

ablatiuo . Non hà pure comparatiui ,

per paragonare vna coſa con l’altra,mà

ſemplicemente ſi ſerue del poſitiu05comc

per eſempio:3mmcflronſidere in Domino,

quadranfidere i” Romina ó'r. .

-- - -Talora l’Ebrei perdinotare,che vna

coſa è pre- eribile ad vn’altra, affermano

vna , 81 eſcludono., ,-ò negano l’altra.
Mzfirzm‘rdzſiam *vola ., é* m” Sam'firium ,

vuol dire, non che Dio ricuſi poſitiua—

mente li Sacrifici , mà che à questi pre

feriſce la miſericordia :ſeul: dilexi, Eſiti:

. autem odielmlzm'fflgnifica Dio amò più

Giacobbe , che Eſa‘ù . ñ

Bando la Scrittura parla delle quat~

tro parti del Mondo, ciò ſà ſempre con

la relazioneàGieruſalemme . La parola

Marc , quando è ſola , ſignifica l’Occi

dente,perche il Mare in rigua-rdoà Gic

ruſalemme ſia nella parte Occidentale,

e la parola ſturm, quando ſi mette aſſo

lutamente, e ſenza nome particolare ,

che la determini, vuíol dire l’Eufr-m.

Per ſare vn numero perfetto, e com
apiro, gl’ Ebrei non hanno ri uardo à

quello , che manca , ò à que lo , che

z › - ecce
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eccede . (lu—;ſia parola i” ”camper ttitti li

Secolidei Secoli,in tutto le Generazioni

&c.,²che letteralmente ſignificano l’Etcn

’ nità, nel linguaggio loro non ſignifica

no, che vn lungo ſpazio di tempo,anzi

tal’ ora ſemplicemente ſi prendono per

la dotazione della vita d" vn’ Vomo .

L’Ebrco pure, comel’altre Lingue hà

li ſuoi Tropi. Scriuono tefla di Cane,

per dire vn Cane , benedire , per male

dire &tc- Le differenti maniere di con

giug-are variano il ſignificato del mede

ſimo verbo,‘elo fannoattiuo, òpaſliuo.

Cosi questa eſpreſiione: Effircgnorono,

vuol dire ſ1 cleſſero vn Re. . Lo S irito

Santo prega, vuol dire, ch’egli ci a pre

gare. ll Figlio non sà ilgiornodel Giu

dicio , vuol dire. , che non lo ſcuopre,

n'è lo manifesta ad altrui: llpiù: ordina

' rio di tutti li Tropi, che hanno gl’Bbrei,

è la Metafora , che in fatti abbonda nella

Scrittura. Li Lupi , li Serpenti, li Dra.

oni , li Leoni ſon le nazioni barbare ;

i Calice vuol dire il ,Partaggio , ò la

Diuiſione , perche questa‘ſo-lendoſr fare

con le ſorti, ſi metteuano le Schedole

in vn Calice . La Bocca della Spada,

ſignifica la di leiparte affilata, e night-nre .

ll Bastone di Pane , e‘ il Nutrimento ,il

Corno ſignifica-.la Fortezza, ò la Poſ

Î N "2‘ ſanza.
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ſa‘nza . La Corcſiccila è‘vna porzion di

Terreno,perche con vna piccola Fur-ie,

quegli ſ1 miſurauano . Le parole Verba”,

ó* Var, hanno vn ſignificato quali infio_

nito. ll primo vuoldire vna Caſh, l’altro

s’applica à tutto . Verſa BcHi,`vuol dir

machine di .Guerra , Iſaf): Mart”, tutto

quello , che può vccidere . La parola

Anima talora ſignifica Huomo, e però '

ſeffanr’Anime , e il medeſim‘o , che 60,

Vomini. Hauer nelle proprie mani

i’Anima propria, vuol dire trouarſl in vm

eſiremo pericolo. Si rappreſentano delle ,

- Città,come ſe ſofferDonzellc, e li li dà

questo nome . Così Gieruſalemme é

chiamata Figlia di Sion, e Tirro Figlia

del Mare. Per dinotare,che vna coſa è

peffima , s’vniſce al di lei Nome quel

della Morte. L’ombra ‘della Morte ſigni

fica le Tenebre ſolte . All’opposto , vni

ſcono il Nome di Dio à‘ quello , di cui

vogliono eſaggerar la grandezza , ò la

bontà . Li Cedri di Dio ,` le Monta ne

di Dio, ſignificano li Cedri più eccc ſi,

e le Colline più fertili . La Circond

ſione vuol dire il Giudèo, e il Prepuzio

il Gentile . Per dar enſaſi al Diſcorſo ,

raddoppiano il verbo , ouero il nome;

Plum” pier-mit, Vanna: Vanitalum, Ca”

rim, Cantùomm . però vn Nolme

ne
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nel medeſimo caſo,all*ora figniſicaéna

moltitudine, la Generazione, ela Gene

razione lodarà l’opre vostre, vuol dire,

che ſarà lodato per tutti li Secoli .

La Scrittura ſpeſſo s’accommoda al

noſho modo d’intendere , e di parlare.

Così ella dà à Dio vn Cor o, egl’ aſſe

gna delle paffioni. Li Pro cti maniſefla

no l’auemre, non ſolamente con le pa

role , mà ancora con le azzioni , come

fece Giercmia , che per dinunziare al

ſuo Popolo la Cattiuit‘a lagrímoſa delle

Famiglie,ſi ſè vedere per la Città carico

di catene , e lſaía, che er intimare agl’

Ebrei l' vniuerſale ſaccëeggiamento dei

beni, che preparauaſi andò per la Città

i nudo de vestimenti. Mi gioua il cre

ere , che le accennare notizie ſaranno

molto vtìli per facilitare lo fludio , o

l’ intelligenza della Sacra Scrittura ,

e questo appunto è il fine , che mi

propoſi nell’intraprendere questa

mia qualunque fatica, ed inſie

me e‘ il bene , che ſoſpirò à

chiunque di eſſa vorrà

ſeruirſi .

’ [L FlNE.
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:bc all’ om ”affitto Preſi-lato‘. - 12

Cerimonie tbe' ſi ultima-ono rm le Femme.

m] farlo Pro oh”. did.

,CAPITOLO 1”.

Pflefi, doue :HD-m' tempi bobm-ono Ii Giù”

dei. ‘945.13

' Il



. . . 297

Il prima Farfa-leg? Erre': fà la Caldèz ,z

che ſi a’mz’da in Meridien-ele , ó- m Se:.

minimale , ìrMontuoſè. e did.

Caflmm’ dei Popoli deſume , e l’a-’tm .Cal

dèfl. ibra’.

Peflegrinaggio della Nazione Eérm , ſia;
ì prmnpmfùo progreſſo, e fido termme. I4

Norm' dmerſì, eb‘bebbc [.1 Termpramzſſè. 13:

Perth: ;bum-eta il Paeſe da Cana . Perche

_Palcflma . Pe”he Teimpmmeſſh ó'mbid.

Definizione dea-e Giude‘a ,* e da ci” tra ZM

htat’a m temp: d‘Aèrmm , e quant/o ſe

~. l‘impadromrm gl’Ebrei. p 16

Altre Dtmſimi della Gzudèa , Pmámz’c , e

w Cittá della nude-firm. 19

Pen/ze Dia dude agl’Eórc-i o” Paeſe più

piccolo , limitato di quella haueua Pro

ñ . ”uffi ad Abram. _ .ae ,

'Lì.. ,CiA P iT-.o L o iv. ſi; .I

Leggi , :bc flavia-{ate 45]' 510m', pag.”

.Dio diede le Leggi agi’ Ebrei rifirundoſì

‘ ' l’arbim‘o dz' dzſpenſàreſóprfl di effé *.- 2.2

Tre Legirlatári riremfiom gl‘ Ebrei . Noè»,

-‘- .dbm-”m , e Morè . * -* . 23

I” rbq mnſifle la Legge-"firma .‘ '-‘ ' a4

00:? la Legge ”mſirittfl , mere Orale , e

i” quante franz è dia-‘fà . ` 2 3
. i I

cabala m quante Pam' è (Maſa .. .. - .uaá’

ñ: N 5 Car’é



2 8

Car’?il ſalmi-lr, quando , da :bifà an”

pojlo . .96

_Lg-”m [6m li Talmmldi . ‘a did.

Café la Miſchna,c tu’ç‘la Gamer-c . 27

”cſi-?mmie , e Vani”) contenute nel Talon-md

de , c quam ſlim” fatti” dz' (fl gl’

Ebrei . 26’

Defirizimedeü’MaIo Moluh , c i” qualmoda

i la: .r’ affermano la' Sacra-fica" . a”

Cln‘ :ram li Pittor”. i . .39

“CAPlTOLO V."

Diuerſè fame di Gouerno , ſom il quale

wſfiro li Giudei. ;15.30

Lando gl’Eim’ comimiorom A? rm”

am” *vera Republzm , e cbr‘ fumo lr' pn'

am‘ Common); di effa. ” ' 31

Li Primi Mflgzfi'nm’ degl’ Ebrei firmi Ii

Grad:{i . Mid.

Cbs ;memo e”grida deiMim', e quanti

Anm durò . 3:

A] Gouerno dei Giudici fine@- ”ello da:

.Kc . .ir ~ did.

Quando ſi dini/è rlRegM dei Giudei . .33

Merita' dei Kg affilata, e dzfffiotmtfirma

_(ággezzunc al Sym-drm . ñ . ~ did.

v4 ;ha ”Malmo gl’Ebn-z durante’ la grande

‘Curia-M.: doppo dz›cjfi.~.~ 34.

ubi :mm lx Mau-bei , .c per”; ſi :brama—

uam ſ0” qucflom. › *av-ñ; - `\ L35

. .\. , . Nam



'.99

Nome {Aſha-Ici , d’onda* citrina fiſonda il

P. Lain‘g’ . :511.

Erode :I Grande,fé def-enti!” Nozio”

de; Giuda‘ . " 36

Mom-dz’ Cbnflo arca-{uualla). d’ApÌk .37

CAPITOLO V].

Vffla‘alí , Triband!), e Dettori ‘Wa Jim':

Him Eòrm . ”5.357

Capi , è Principi delle Tribù , e defle Cafe

e lora Vfflm . dal.

Dìuerfi Nam' degl’ſ/fflduh‘ dick-:rime da

da' film” inflituzlz' . ‘

[/ff-‘ridi di Guerra , altri tomb-Meana .

altri t” {odia-mo il Tempio . Mid.

04110111' dc Tempio ddr: erano obbligatidbid.

Si chiamauam Stazianara, e Malizia Cali

gata , e perth: . - 4c

.Tn fini di Tribunal ' {le-gl’ Ebrei» chiamati

Sandri . ‘-**- ' 41

Pi quanti Giudici ‘74W o ilfrimodóid.

Di quanti il fémuìo ,GPU quem ſi :bia

~mammo Giu-Im' delle Parte. l'hd.

-11 Tribunalmamy-:Ir tra ”gransymzírm

"- run/70170 di 7t. Giudici . 42

IMHMÎGÌW, ‘e lungo dclgmn .Une-{rin . 43

1mm" ”i ;per cflff Gad”: del ‘ma Syne

lrm . 43

”mm-i *Igmndywdrín . 4*)

3’ N 6 251-11‘



,ñ-ñ_ -w. . 7 ñ…

3°’ . .
Laſa-ra” di h” Giuridizionc _fx ‘

Dottori la Giuda", e loro Nomi dimrſi. 5 2

CAPlTOLO v”. `

?tattica dei Magiflrati degl’ELrci, e pene.

(fai-;lite contra li Saipem/i . pag.”

Commandammti , :baſate Dio ”eda Stſi:tara

aäi Giudici a" Ifiaele . ibid.

Procedure dei Magiflrati dig!" Ebrei .~ 55

Le Pene , lltfl' erano Brrlcfiafliibc , al”:

Cmih . 56
ì Pene Ciaili, al”: affliggcaam puramente.

\ altre mtidcuam . ‘ ibi'd.

Diucrfè fini di Pe”: afflitta” . - 57

Diuerfè ióm' di Pen: mortali. 56’

Modo, t eſi imma ncfla Lapidazimc . 59

All: *volte il Giudicio di Dia preueniua que/10

degl’ ”uomini . 61

Corna la &Graſſilli-*im , e quali ”am li'flui

cffèm' . " ì Mid.

Optabam Anatbcma dſc à Chrìsto, come

s’intendé, c romflſpicga . 63

Tre [pene di Smmunita diſiingucuam li

.Av Kabbmi . * 64.

Altre Pen: flalrilitc dda Legge contro quei,

. a.. the la trafirediuam. ibid.

.AlCapitolo V”-fèguitaillXpcrpurmrorc.

_ CAPl"T-OLO"1X."_

{rifà-*25 Sam ddaNazione Gſm-là?". pag-S‘ñ ſi Di

o_ u :u

_ ...A-.ó. ..
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Di tra ſom' omne le Raffina Sd!” Îòm I” <1

` Legge. ` _ o did.

Chiara” lo' I’rofèli fèmdo la definizione

del S. P. Agoflmo . did.

L: Profèziuram cfkriori. ó* interiori'. ó‘í ~'

Ciafibcdu” dei Profétz‘ , bd ſcritta ,I’ljlon'a

delfini tem i . ` '0’]

Se lt' Profit# _fo_ [Erogl"Anna/{(12' , g [é ;Scrittori

delli Rogtflrz' publica' . 58

Mmzfln' del Taberna-ala, e delTempio‘, ,altri

erano Sarcrdoti, 41m' Lem” . _W 'ibm’.

Le-Famzglic dei Mondo” ”gno .34.4 _ 59

Printtpi .dei Satordolzfflhiorano , z'bz'd.

Sommo . Satcro’atc, e fligfliîd , z ſim' ſe,

qm'ſiti . "z dia’.

Como ſi oanfètmuflno 21' Sacerdoti… . 7oñ. -

aglio Sam non ſora nolſioona'o TempioAid,

Co” l’Oglro Sacro .r‘T enigma”. l; Sqrcrdoti,

e lz Kc; ’mi diverſamente;- . j ,7t

Hahn' ordinarij defijîaxrlotázp dc]Sommo

o l'azoto-fico . _ . i. ,7 Z'

Nello 12. Pietre del Raimi-z mm o’c‘î’rmo h'

~ No/m di Lou-z' , e di Gxnſéppmporche .P 73

Cox’ era I’Vrim , ó* Tbummflfl › _“75

Funzioni dei Smordotàó- ordimflabilito m‘

effi 'très’ Mazzoni , ’x ’ 7‘

Lenin‘ ai temp: di 11/1013 dimfi in Fami

2- 51'".- ' , f‘ ?ñ w 78

Yamamay-rm al Miniſlerîo MIRmi diga.

X l x 471m' , e [i lirem’iaáam doppo *fi-jo.

. V ;z
'Ò ñ
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\

V ”alia-{ale King-gb: mio di.

jim' . 79

Naſireru’, o‘ Naz-:reni :hi tram, e di qua”

ìefarti . - - Ja

Remix”perche :bi-amari mi, egain”:-` tem

' fa_fiamma . 5- - . á’:

CAPITOLO x

‘lüùghſi 5m; ”gr 55m‘. ,‘25. 34

Il Taberna-‘olo fà il prima Luogo Squic,

ob’ btMei‘ gl’Eh-u . :lu-l.

Figa”: delTaóerp-Îmloge fia: M‘ÌUÌAJ’ÌÀ.

Cqſa e’,eu nel ?idem-mio ,* e m’ erano la'

Cherubini. _ C6

Temp-o di Salam”, fi”: figura, e fue

Rmhezze. - 89.90.91.92.

Vicende , al:Wi fD-ſoggem quel Tem

pio* v i:. ›,_".'i‘i 'Î . 4-;

ſempre di Sam-mk , da ehi fiürirate, `c15

”z quale ottaflne. - ` 95.90’

Sinagogbe a" :Ile fermi!” mflrfim. 97. Ò-Î.

Lungi” Sam*: , lbk‘ff chiamano E-ccelſi

m’erano. -' 7 flññ- I”

paprfoLoxr "

Giorni‘ Senti degl’ELreì . patè”:

m C di Fe che ”ſehr-ma”

graffi ` did.

Sab
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SAS-”to ”fàſigmfimxfùamm angry”. l oz

Sync-Ari” determinaua d Giorno della mo

na Luna. . r ~ .* lo

Paſqua perche inflimita , c come ſi celebra

ua . ~. . ro4Ò-_ſéq.

Seconda Giorno di Paſqua em ilpiù ſolenne,

e perche? ll‘

Varij non” dda Pentecoflc. {07

[n che tempo ſimomz'muufl la Mtffi i”

Paleflz’mr. 109

Fcflc kilo Trombe , e dei ?dem-mk' :of

erano . - m

Peſio dell’ Allegro-zu deli: Legge, e delle

forti. ”2.113

Amo-Sabbatini, e del Giubileo. u;

Altre Fcfl:,rloe erano in vfopreffigl’EBÒ-ei.117

CAPlTOLO Xi].

Sflorifiu‘, ó' ”fazioni delli Giudei . pag”)

Da chi fidano inflátuiti li &orafi-'i ,je dzffi

mziom’ dz' cffr’. m8’

La# Animali pote-mmfirm're di I’M”

”olii Surf”. ñ i .\~ ,119

Cerimonie, Mim'flfl' , Luogo , .e tempo dei

Sam oz‘.- - I z ñ ”odo-f”,

010m:: o , ó* altre o'rtz' di Sarrifioi, -»_ 1” ‘

Libazz’oni xò* 011 azioni , rh’ ”tuo di ore

[W leo-ó'fia

i’m’ , e Promçff di ”definì . ç- 2.5'

-. t uh', c



04.

Se Z1 mio di Iefle ſia flat” in realta' adem

. ~’ Pit‘. 127

R- CAPITOLO Xlll.

Ani” , Meſi* , Settimane , e Giorni deël‘

E/vret . ` y .129

Gi’ Ebrei ”goku-ma l’Anno :al mſi della
ì Lima. ſſ'ſſ ~ ibm'.

Arma Lari-ere degl’ Ebrei , come da effi [i

i riduce!” ”l’Anno Solare. -x ì 130

Due _ſa’flz d’Amu‘ degl’ Ebrei , .9mm.- ‘eci'.

' lle/e, e quando Iomimiamzm . ` '13!

Arma del‘ Gmbdea fa:: il 50. impreſſi} il

precedente . 13:

[affiliazione defl’Amao SAM-etica i” che tem;

pa incomincia” .

Meſi, e Neomeme dei Giudei. [ff-é‘fèç.

Giorni degl‘ Ebrei, , e‘ dini/‘ione del Giorno

Cimle in due meta‘ , - 138.@ſig.

c A P 1 T o'ì. o'Ì-xrv.

Alcune Mim-e, e 41mm‘ Pe , ali mifff‘erg

”iu-im gl’Ebrei , e 4’ Mmema

~ñ Seriate”. - ‘ ‘ . MMO

Qgflnda la Sirimem fa’ menzione Ade-_Mo

nete . -` .. (41

Sideprincipale Moneta degl’Eöm' . Mid.

Eraſèmpre d’Argento , e ffflílfl W mes‘

7;. ami.: . . ’i »- _ ibid.

:"- ` Talento

iii-(WEP .



`SOS`

Talento quanto valeria . l'42

Chriſto fi) venduto P6730. Sir/i . 143

Mano-te Ebraithe :ram figura:: . ibizl.

Monete, e Peſi' degl’Ebrci mm erano di due

firti . 144

Il Peſci principale dei Romani era la Li

~ó lira. 145

Moneta più antica dei ROMMÎ; chiamata

Affi; . ‘ Mid.

la (ita Materia era Kart” , c pefaaa *una

Libra . .ñ ibid.

La Drama era la Moneta più immune

d’AICnC . .1”, 14‘

Monete dz' Kama mn .:ram ”miv Mom-:q

Giudaiihe. v . ibiza!.

;CAPITOLO xv.~*

.ça-LM , e Sette deal’lfórä. …- ., pag”)

Prima Sila-{ſiria tra gî’ELrei fi) ”da deiSa..

maritani . ñ: ` ibra’.

In qual maniera _ſi fire…, e d’ and: bamffi

la mi (danza di Giadaiſmo . 149

E’ di] lam'a. :fa

Samaritani ”mania ſòffiflomw dalla. ibm’.
Elenifli :ki erano , e quando fîz‘la loro Ori-.ì

gine. 15:”

Origine , c Dagmi dei Sadam‘ . - 153 ›

0rzgim’,Caſlami.,c Dagati dei Fanſèiaxg. (gli.

Eradzani mm ſi Ja" prenſametgre :hi "fafféſi

la. - dEffe‘



zw ,
Effiniflni trattati da Erotici, e per-:lie .P 153

Setta dei Kfllili, lora Origine , loro Coflamí,

. c loro Dogrm . - l‘59

In the défftrifiono Jil/Zi Kflíómifli .. iáid.

d’angelo 1 ;mi nel(uffa-dire lz loro Scritti . 160

-sctta :lag [Imre-Bam'fli . 162

Nflzflrcnim” crfl'rza Se!mri,a :bi:mm ióid.

CAPLTÒLOXWy~

Religione dog? Éllm' Moderni , ó* Antichi

:m 41mm obligazionì , che gl’ ”dda-N la

Leggo, tiff# farlo appartiene al mi”

_u - .Diamo . paga 0:3

ártirolz' dofla Religion: dei Giudei Moderni. l

I*- c loro Auttori. Mid.. ’

Credem gl’ Ebrei I’ Eternit-c’ , il Paradiſo,

l’infir’r'zo, ó’- vmf‘iäorie di Furgfllorio . 103

Cor’çra I4 Ciroomiſime , ó‘ i” che giorno

doue”; fiarſì . › 165

Imgoze Mim'fìri dela Cimmifionc. 167

5c' [iſole-”a ſempre un *un Coltello di Pio

Ù‘B . K \'; v‘Nomi degl’ls'bm'fémpreſígnifimum quak

the roſi:. lo"?

Perche gl’lîórei mutua-4m tal’om 'un Nor”:

. in *un’altro . ibiza’.

Ca” ob: maniera gl’ Ebrei ſm‘uom fifra le

loro Port:dei Comm-indumenti Dim’niJo’g

Filflttcoie :io-gl’ Ebrei , e cb: ”fiafirmano i”

qſ- 170 J

Sab



?07

Sabbato, fim dar-:zione , e ”me l’offimm

gl’ Ebrei. , 171

:Li-:fera il *viaggio del Sabbato . 17 2
In qual maniera gl’ Ebrei fiprefeſintauflm

al Tempio tre volte l’Arma . 173

Loro rino-rm” al Sacro Tempio , e quali

Perſone non poter-am entrar” . 174

Bpmemimmdezza legale , ma'minfir

fl :mid rentaggiofè . 175

Siflflgogbe dog!” Ebrei, efigura dele Bibie,

del: quali in effe ſìfèruam . 176.@ [eq.

Come regolano la LezzimedeflaSacra Smi

mm . , 178

:Quando gl’ Ebrei cominciarono ad abboflirç

le Immagini . . 179

Pixerfè maniere , the ÌCÌÌGMÌ” gl' Ebree~

antichi nel far’ Orazio” . Ió’o

Cerimonie degb’ Ebrei , ”eigimu' di Digi”

”o . . zó’r

Saeco, e Cilirio :n’era-o.: ‘, a; *A 3182

,\CAP`ITOLO xv”.

Aim {ſſa-”e degl’Bbrei Antichi, e Moderni

tina quello appartiene add Vita Cici

" . pa .183

Educazione dei Figli altre mite ſîuera

preſſo gl’Ebm‘ . 184

Cerimonie prattimte nei Matrimoni. ibid.

Perche Cbrifio diede il Nome d’ Afflofiolz’ a‘

' [iui Diſo-:poli . ”$3

Plu
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Pluralita' della Maglio , perche conteſa agi’

Ebrei . ' ió’o’

Non traPermeffil al Sommo Sartrdotc . ibia’.

Vergini Ebreodon-ammo meritarſi' con quegli

dada loro Tribù , e perche.) *ff ì ibil.

”abiti degl’Ebn-i antichi’ , e moderni . 187

Per-'bo la l'autrice vano‘ kgrime , é* ’un

~ guanto ai Iim’idi Cbrijlo. ,i ibid.

Café dei Giudei non purezza” eſcrſimzli al

THHPÌO . ' 188

Soma il Regno_ di Salomone ogn’ 'uno habi

Îfluflfo'm la [im ”to , e ſono i1ſim Fm.

come r’mlendc . . 139

Agnrolmmñ.prima ”inflazione dei Gin

dei ibid.

.le Perfino di qnaäm'ſèmfre J’eſèrritam

in qua/tb: Arie. 190

Tuner-ola' degl’Ebm‘ , e Im Tombe . ibid.

CAPLT-a-OLO xvm. .

..1’7`{’;.... ..

Bibi-r ”l Genera/c, ”ninna dei Libri Canon”:

del Vecchio Teſi-:mento , ó* altri Libri,

dei qu‘aliſr'fiì menzione ”daSacra Sorin* l

-. tura . ,0115491

libia m’ è, e come fi' :bibi-mia dagl’ .4mi

'~. :bi . ibid.

Cafè ſignifica la Pur-ola Teſlmncnto . 192

Efdm con il Sync-{rin formarono 2'/ prima q

Canone dei Libri Sacri . *94 1

I.:



e ,

Zi Libri defla Bibia fi' :bi-emana CAÌZÌÌZFÌ,

e pen-lie .2 19)

Gl’Ebrei lianm fam un Canone dei Libri Sa

eri,ó~ 'un’altro ”eſe-tera li Cbriſliani. ibiza'.

Numero dei Libri Canoniei ſeconda Giuſep

pe, e lor distribazione in tre Cla i . 195

S. Girolamo non liſiorda n’a 0;” eppe nel

’ numero dei Libri Canoni” . 19a’

Gl’Ebrci non hanno fam , che *un ſo‘l Canone

' dei Libri Sacri . 195’

Canone ;lc-gl’ Ebrei arretrato dafl’dntirbita!

7,‘ Cbflstiana ; ibra’.

Prima Catalogo , in mi ſiveggom aggiunti

altri Libri al Canone degl' Ebrei . 200

Libri Apomfi quali erano, e perche :biamati

{0” queſla Nome . 20 l

Libri chiamati Apim'fi fin-on tanafiiuti , e

citati dagl’Antzr/yi. :o:

Libro di Barmb , perche non compro-fi nel

Canarie degl’lîbrei. :04

Libri perduti , e‘ probabile non fèffèr Cana

nflz . 20)*

A1 Capitolo XVIII. figuita il XX. per puro

errore .‘ ‘ì

CAPITOLO xx.

Libri Cananíei del”team Teflamento‘pagJM

Camne dei Libri del ”nom Teſla-171mm da

_ da :biſi- fatta. *- :08

Tre Claffli' al: Libri del ”mm Tefiarnemo

ferma@ Eflflbio .ibiil. Cn.



10 -
Cagnano dei Libri del ”amo Tefl’amento è

_(èmpre fiato il medefimo . 210
Epiflnlñ agl’ Ebrei ſi} fèmpre ondata real-v

mente Canonica. ibid.

Aporaliffi du‘äarata di S. Giouanni , è Ca

nonica dal quarto Concilio di Toledo ..H l

.t

CAPlTOLO XX].

Nomi, Aattori , e Soggètto deli Libri Cam

niti dtd‘aniimTeſlamento. pag.2 '13.Òfèq,

Quali Libri _ſonofiati firitii i” Ebreo , e quali

… in Greta . 3- x 2

CAPlTOLO XXU.

`adultori delli Libri del ”uom Teflamento ,

` Luogo, Tempo, N in qual Lingua queſfi

* furor-'o finiti. paga#

Prot” tonuzntenti , tbe l’ Epzjlola agi’ Ebrei

è di S. Paola. ñ., ibtd.

Tcmpo , c Luoghi in mi fiirono/ſiritt: gl‘

Eaangelz, fecondo 'un’amzta Bibia Egiz

- ziana . _ 25:
- ‘Quali Epifîoleſ'ono Cattolitbe , e pertbe [ì `

:bia/maria tali . ‘ f* 255

r:..C A PITO L O XXlll.

` ` ~. . î .~. `

Teſla Originale , Caratteri , e Punti dela

Bibza . pag-*50’ ‘

' i Tcl*



3”
Teſla Ebreo non mai alterato daüi Gin

do’i . 359

Caratteri Elraiti antitbi fo'n quegli degl’

odierni Samaritani . 250
Difleſi-rijtono dai nuom‘ filo nellafigura. :0’:

Doppo la grande Cattitiita' gl’Elrei ſe' ne

_ſino [emiti nelle Monete. ‘ ibia’.

Punti del 704% Ebreo Pofli nefla mom nel

quinto Setolo dai Maffireti . ~ .762

Pere/oe chiamati Mafforeti , e perthe inno”

torono la Pantazzone'. nia.

Maffi”: {l'aggtdl non è apra dei ſoli Rabbini

di Tileriatle, ina‘ a': nio/t’ altri . 20’4

Origene _fiì il prima a‘ diaider la Bilia in

Ver/etti , Capitoli Ò-t. 25;

Vangeli , ó» [ſpillo/e a': S Paolo quandofarm

dzaiſe tn Capitoli (ſro. ‘ib-iz!.

Diaifi'one del nuono Teſlamento in Verſe”:

ó“ſ. di oggidì, ed: Vga” Cardinale . ió ta'.

CAPlTOLO XXlV.

Parafraſi’ , Verſioni , ó* Edizioni diuerſè ,

the ſono Bate fatte defla Bilia. pagina’

Origine defle Parafrafi Caldaie/oe , e lora

Auttori . 257

Sono *vantaggioſe fler la Relè-ione Catto

lira. ` elia’.

di tempi di‘ Eſilra tutti intende-nam l’Eórco.

”iti lo parlattam pochi . 269

Tem



1 2
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,DlSSERTAZIONB

- In mi ſieſhmím , [è (Tirri/lo prima

dalla ſom Morte habbí fitta

la Paſqua nel voro' Tempo

proforiflo dalla Legge?

’ OmmandòilSignoreàMo
ì i i sè, &Aronnepoco prima

` 45;::- partiſſero dall’Egítto, che

’ à Nome ſuo ordinaſſero

. al Popolo d’Iſraele, cheil

` decimo giorno del primo

Meſe chiamato Níſan , ciaſcuna delle

Famiglie ſi prouedeſſe di vn’ Agnello

Maſchiox ſenza macchia dell’età di vn’

Anno, lo conſeruaſſe ſino al giorno m..

di quell’isteſſo Meſe , 8( alla ſera poi di

quelrgiorno lo immolaſſe . Indi doppo

di hauerlo arroffito , lo mangiaſſe tutto

intiero in quella Notte medeſima con

le Latuche agrestí , &ii Pane Azimo.

Decima dz':- Menfi;bal!” Zollo” nnnſqaifque

Agna”; per Palmi/im, (5" Dom-uſiam- . . .

Eri!autem Agna:abſqncmanda, Maſi-film,

Ann-italy!, ó-fimabitir eum 'riſque ad 14.

diem Menfi!buinr,immo/flbitque eu”: Imi;

Q acrfè _ \

l
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uerfa maltiturlo Filiera”: iſrael ad reflue.

ram , ó" eden! Carne: ”alle illa affar Igni,

earn Lafinri’: agrcfllbm, ó‘ Azym” Pane: .

Pſi-a Cerimonia ,‘ che Dio preſc’ríſſc

ag ’Ebrei per ſottrarli dalla Spada ineſo

rabile dcll’Angëlo stcrminatorc,chc ſcor

rcqdo rapidamente tutte lc Contrada

d’ Egitto , trucidò in vna notte tutti li

Primogcníti , perdonando vnicamentc

è quelle Caſe Ebrce, lc Porte delle quali

erano bagnate col Sangue dell’Ag‘ncllo

immolato 5 Qççsta Cerimonia diffi è il

*Faſe ,ouero la Paſqua,che per la prima

volta cclebrorono li Giudcì nell’Egítco.

con obbligo di doucrla rcpplícar tutti

gl’ Anni nel mcdcſimo tempo , c` nel

medeſimo modo ,affin di haucrc ſempre

ina-nzi agl’occhí la grandezza del benc—

ñcio, che riceucrono, e ildcbito di gra

t’ítudiflc, che li corrcua . Habebiti: autem

ban! diem in monumentmn . ó' telebrabiti:

earn Solemnem Domina Ò'e. Vbbídirono

doppo à Dio gl’Ebrei , colcclcbrarc ogn’

Anno la Solennítà accennata , c perche

Gicsù Chrifioprima della ſua Morte lcce

co’ ſuoi Diſccpolìqudla Ccnaſolcnnc -à

tutti nota, ſ1 ſuol cercare, ſc l'Agncllo,

che in cſſa man íò ſoffe in realtà l’Agucl

lo.-l"aſqualc , c c vuol-dire . ſe Christo

all’ ora" cclcbraíſe; la Paſqua nel ateltlnpo

~ ,1 a I'
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dalla Legge preſcritto 2‘ ~- ~ - v 3_ 5 -

S. Matteo , S. Marco , e S. Luca nei

loro Vangeli pare non laſcino luogo al

dubio , che Christo in quell’ vltima

Cena habbi celebrata la Paſqua legale,

mà perche S.Giouanni dice apertamen

te, che quando Christo mori , gl’ Ebrei

preparauan la Paſqua , ne viene per con

ſeguenza, che Christo habbi anticipato

vn giorno à celebrare la Solennitàac.

een‘ nata, e difficilmente s’intende, come

Christo, egl’Ebrei l’habbino fatta egual

mente nel tempo, che preſcriue la Legge,

mentre quello la fece vn giorno prima

di questi .

Son già molt’Anni , che’questa gran

controuerſia tiene in vn continuo eſer

cizio li più ſuegliati Spiriti dell’Europa

ad og etto di poter trouare ragioni che

dimo rino almen con qualche chiarez

za, che Christo, e gl’Ebrei habbino all*

ora celebrata egualmente la Paſqua le

gale , mà quantunque il penoſo lor‘stu

dio habbi ſpremute dalle loro gran menti

le più nobili ldee,-e li più ſpiritoſi con

cetti , pare nulladimeno , che tuttauía

la Verità resti ſtà le Tenebre. e ſotto vn

Velo . ñ

‘ .1 Senza punto pretendere,ò di entrare

in Lizza con quei grand’Huornini , dei

-L—i: . O z qual-i

`

\
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quali appena ſorſe ſono ca ace d’eſſer

Di‘ſcepolo, e molto meno í voler dare

‘. vna deciſione poſitiua, e finale, in vna

cauſa così importante , e cosí ſpinoſa ,

Vtiò arrogarmi' ío » pure la libertà di

dire ſopra di ciò vn mio penfiero, non

già perche s’approuí‘, mà ac’ciò' fi eſa-

mill! . -

e. Dico dunque che Giesù Christo in

quell’ vltima Cena da‘eſſo fatta coi ſuoi

Diſcepoli , mangio l’Agnello Paſquale,

cioè'à dire celebrò la Solennità _della

Paſqua nel tempo , che preſcriueua ñla

Legge dell’Eſodo nel cap. 12. Velia è

l’opinione più commune dei PP. , e dei

Teologi, si antichi, come moderni,ec-.

cettuando tràquestìvltímí vn certo Ero*

dito per altro di gran ſame», e di gran

merito , che in vn ſuo Trattato lstorico

dell’antica Paſquadeí Giudei , e in mole’.

altri Opuſcoli, e Lettere, vigoroſamente

difende,che Christo‘príma della ſua mor

te Fece vna pura Cena-co’ſuoi Diſcepoli,

e non altrimenti la Paſqua, giusta l’ or

dinazion della Legge .~ Le prouedell"

opinione nostra è commune,le ſommi

nistra-no in tanta abbondanza , e.‘con

tanta chiarezza lì tre Euangelisti accen;

nati, che per restar pienamente perſuaſi

del veto, bastail leggere eon occhio 'in—q

i. i diffe

,I
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differentele lòr parole . S. Matteo rie] 26.

cap. dice , che richieſio il Signore dai

ſuoi Diſcepoli doue voleua li ſoſſe -pre

parata la Paſqua , gl’ ordinò di portarſi

da vn non sò chi, e dirli per ſua parte,

che accoflandoſi ormai `il ſuo tempo ,

Voleua ſar la Paſqua preſſo di lui , al

che hauendo vbbidito li Diſcepoli ,

preparorono poſcia la Paſqua . Prima

die Azimorumaerefferunt Diſoipuliad[efiim

diet-nta:: Vbi 'vir potremo” tibi commodore

Paſi/oa? At left” dixit .- [te in Ciuitatem

ad quemdam , ó* ditite ei : Magiſter dirit

temp”: mmmprofit} efl, apqdte film Perſi-ba

eum Dzfiipulir meir , ó* fecerunt Difizffiu/i ,

firm tonflimit iflir jeſi” , Ò parimemnt

?deb-z . Belle ſono le parole preciſe

dell‘ Euangeliſ’ca , ſimili alle quali ſon

quelle ancora, che ſi leggono in S.-Marco

al cap. l4.,ponderiamole. Primo, quan

e’lo li ,Diſcepoli interrogorono Christo

doue voleua li ſi p-reparaſſe il luogo per

celebrare la Paſqua , era il tempoprcci

ſo, che ordinaua la Legge per celebrar

~la.,,dunque Christo all’ ora la celebrò .

La conſeguenza resta infallibile. perche,

intanto ſ1 neanche Christo habbi Fatta

la Paſqua prima della ſua morte,‘perche

all’ora non era il tempo opportuno per

fina tai Cerimonia, ezl’Antecedeme pare

l*- ~r3 o 3 — fia

l



i8
ſiagchiariſlimo , percheà qual fine *eran

tanto ſolleciti li Diſcepoli di preparare

la Paſqua, ſe per anco non era giunto il

tempo opportuno per cclebrarla, equel

che è più, perche Christo licommandò,

che andaſſero à trouate il luogo per ſare

vna Cerimonia , che nÒn fece , ne mai

hebbe diſſegno di ſare? Non ſi può riſ

ponder,che Christo ordinò alli Diſcepoli`

di trouare il Cenacolo , per poter ſar con

eſſi l‘vltima Cena, perche non ſolo nel.

Vangelo non fi parla d’ altra ſunzione,

che della Paſqua, mà la riſposta di Chri

flo doueua eſſere adattata alla petizioni

dei Diſcepoli, altrimenti non ſarebbe.

stata à prop-oſito , dunque mentre. li

Diſcepoli li richiedeuano , che‘gl‘ aſſe

naſſe il luogo , d-oue voleua ſare la

Zaſqua, non lipoteuaadditare il luogo,

doue diſſegnaua di ſare vna ſemplice

Cena , perche è eyidente , che in tal

maniera non li -riipondeua à propoſi

to. Secondo, all’ or, che li Diſcepoli

diſſero à Christo: Vbi *virparcmm* tibi

{ammodere Fuſina? ſupponeuano, come

infallibile, ch’egli voleſſe Fare la Paſqua;

altrimenti non gl’ haurebbero fatta vna

tale richiesta , dall’altra parte quando

Christo li riſpoſe : Il; in Cim‘tamn ad.

quer-vida”, ódm’tc ci .* Magdi” dir-it apud'

i:
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:ef-eric ?sfilza , è certo , che ‘con quZlla

riſ osta iedc ai Diſcepoli vn ragione

uo e fondamento di proſeguire à crede

re, ch’egli voleua Fare la Paſqua, e per.

che non li diede il più minimo indizio

di ſoſpettare il contrario, e perche anzi

diſſe di voler ſare la Paſ ua: ſario Paſr'ba .

Dunque ſe cosí e‘, Chri o Fece la Paſqua,

altrimenti la ſua riſpoſta haurebbe in

gannati li Diſcepoli , col darli vn ragio

neuole fondamento di restar perſuaſi ,

ch’egli voleſſe ſare vna coſa , che in realtà

non voleua ſare, perche in realtà non la

fece. Terzo, S.Marco, e S.Luca aſſeri

ſcono ,che Christo commando ai ſuoi

Diſcepoli di dire al Padrone del Cena

colo, che gli daſſe vn luogo à propoſito

per celebrare la Paſqua in compagnia dei

ſuoi Apostoli: Dim tibi Magifler, -ubi ef!

Dinerſórium,ubi1²afibaearn D‘fiipnlu mei:

Mdueem? E S. Matteo dice dn più , che

ordinò alli medeſimi Diſcepoli di afficuñ

rarlo , che voleua ſare la Paſqua preſſo

di lui: Magrfler die-it; apud te fari” Pafiba

turn Difii ali: mei:. Diſcorro adeſſo così:

O Chril o quella ſera ſere attualmente `

la Paſqua , ò non la fece . Se la fece.`

habbiamo l‘intento , ſe non la fece, dun

que Chriſto in vano cercaua vn luogo

per celebrare la Paſqua, mentre poi non

O 4. la
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la delebrògdunque Christo menti, men

tre diſſe a] Padrone del Cenacolo , che

Voleua ſarela Paſqua preſſo di lui. Apad

‘ teflitioPaſiba, epoi in realtà nonla ſece;

(Marta , diconoconcòrelemente li tre

Euangelisti accennati ,< che li Diſeepoli

preparorono 'attualmente la Paſqua : Et

paraaeriinrìafiba, doppo di che venne

Christo, emangiò,’ó* :mfaiîaefktbora

difiiibiii‘t, ſenza dubio di quello haueua—

no apparecchiato-y dunque mangiò l"

Agnello Paſquale . >

l Riſponde il ~nostro vErudítn Auerſañ- ~

- rio, -che li Diſeepoli poteuano hauer

preparata à Christo vualche viuanda

commune per quella era , e l‘A nello

Paſqualeperilgiorno ſeguente, né ’vno,

‘nè l’altro peròdiquestidue penſieri ſoſ

ſisteznon i] primo, perche qui non ſiparla

'di quello poſſono hauer ſarto li Diſce

poli, mà di quello, che ſecero attualmen.

~t'e, ſecondo il Racconto degl’ Enangeñ

Iístiyc questinon dicono,cheli Diſce oli

habbino preparate altre Víuande , uor

che l’Agnello Paſquale, dunque ſ1 deue.

‘credere , che Christo habbimangiato

' l"Agnello Paſquale. Molto menotſoffiñ‘

ste il ſecondo penfiero, cioe‘, che li Di~

ſcepoli habbino preparata la Paſqua per

il giornoóſegue-nte, e ciò-per. moloe,

` ‘ ñ ragio— `
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mgionii Primó,liDiſcepoli ſeceroäuell’

apparecchioperfleſpreſſo Commanda

mento di Giesù Christo’ :- offende-t voli:

Cenamlam Magnani ſli-atomo, 211i‘ parate . . .

óf-parauerunt Pafiha, dunque non fecero

quell’apparecchio per il giorno ſeguen

te>,mentre non è poffibíle,,che Christo -

gl’ ordinaſſe di prepararli la Paſqua per

yn giorno , in cui non poteua ſarlaz,

perche già -dóueua'~e,ſſer morto. Secon

*do , vuole il nostro Auerſario, *che il vero

giorno della prepara-zione della‘ Paſqua

legale ſoffi: il'giomo ſeguente , dunque

è qual, fine li Diſcepoli doueuano

eſſere Così ſolleciti di anticipare quella

preparazione, eſſendo viſibile nella' Scrit

,tura , che tutte le prEparazioni delle Fe

rste, fi ſaceuano la Vigilia, enon l’Anre

”uigilia dì eſſe. Terzo, il nosttoìAuerſa

rio conclude ,A che li Giudei* fecero la

ÎPaſqua il giorno doppo, che' Christo

‘ mori , perche dice S. Giouanni , che

' :quando ſù crocifiſſo, li Giudeiprepara;

uan la Paſqua : trat'Paraft'atiè Paſi”;

- dunque anch’io terrò-perinſallibile,che

— Christo habbi fatta la Paſqua primadella

"fila‘mortc , erchelí "tre Euangelist-i. _dì

acono, chea l’oraliſuoi Diſcepoli li ptc
*:parorono_ la Paſqua: Plflüfl’flflf Paſi-bl, ì

.altmnenm ſepe’r me non conclude que

.c i…: 5_ _ stp › p
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ſlo Diſcorſo: Li Diſcepoli reparoroo’,

la PaſqL'raà Christo prima dela ſua mor- ñ

'te , dunque prima della ſua morte egli

la celebrò , n__e meno valer‘a quest’ altro

Diſcorſo , chevuole ſia inſallibileil no—

ſiro Aucrſario 5 li Giudei preparoron la

Paſqua il giorno, in cui Christo mon',

dunque la celebrorono doppo la di lui

MOrte .

Quinto nel cap.—26. di S..Matteo ſi

leggezcheChristoaſſicurò li ſuoi Diſce

Foli , che doppodue giorni ſi doueua

r are la Paſqua , e che il Figliuolordell’

Huomo doueua eſſer tradito , e conſe

gnato ai ſuoi Nimici, per eſſere Croci—

fiſſo: &iti; quia per’? bidaum l’a/tim fiet ,

ó* Fili!” Hominir tradetur,vt-Crmi`fi`gatm .

Or non diſſe Christo ai Diſcepoli,

che doppo due giorni egli doueua eſſer

;modi-iſſo, e ſ1 ’doueua celebrare la “Paſ

equa, ma al contrario, cheſi doueua ſare

’la Paſqua , e che e ` doueua eſſere Cro

ncifiſſo 5 dunque. a celebrazione, della

;Paſ ua doueua precedere :laCrocifiſſxo

:ne ` Christo. .Mir qnal’era queſh cele

;-hrazion della Paſqua, che doueua pre

cedere la Crocifi ione di Christo? non

anelli!. che ſeceroli Giudei‘, perche la

. cero doppola‘ di. lui Morte , dunque

{enza duhin‘quella , che ſec: Chriflo.,

_ L altri.



. 2 ‘

altrim enti ſe Christo non hau‘eſſe tÎuÌ l

Paſqua prima dimorire,eli Giudei l’ha.

ueſſero fatta doppo la ſua Morte , egli

non poteua dire con verit-àzl’afl bia’uum

Paſti-raf”, é* Fili!” Uomini: moderna/v:

:rr-afgana mentre neſſuna celebrazion

della Paſqua hauerebbe preceduta la

Crocififfione di Christo .

Si conferma quanto in fin’ora dicem

mo dal vedere, che li tre Euangeliliipar—

[ano ſempre con vn’ordine così preciſo,

e distinto della celebrazíon della Paſqua .

Dicono , ch’era venuto il giorno degl’

Azími , in cui era neceſſario l’immolare

la Paſqua : Veni: di” Azimornm , in qua

”ereſie em: oſſidi Pafiba, che li Diſcepoli

richieſero à Christo il luogo , done vo

]cua , che preparaflero la Paſqua : Fbi

ni.: pur-mu; tibi comm-dcr: Firſt-ba 2 Che

Christo ce lo ſignificò , ordinandoli in

ſieme d' aſſicurare il Padrone di eſſo ,

ch’egli voleua celebrare la Paſqua preſſo

di lui , e che doppo di ciò, cela appa

recchiaſſero : [to ad quemd’am ó‘. . . .

Magifîçr :liti: apud’ :e ſimoPáfibfl . . .. ibÌ,

parate ’,‘ e che in fine li Diſcepoli prepa

roron la Paſqua , fflfüucfllnſ Paſchi-,e

Christo cenò : Diftabuit. Or perche gl’

Euangelifii tanto diſtorrono della cele

brano? della Paſqua , ſe Chriflo poi non

~ O 6 la

1
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3’4 ' i ila Celebrò? Perchev parlare con tanta

accuratezza, econ tanto ordine di vna

Cerimonia .,ch’e Christo-nonp’ſece , ne

‘poteua ſare,perche nel tempore!” do
ìueua— ſa rſi,‘egl`rdo-u‘euaeſſeresù la Croce,

ò nella Tomba è Se Chrfflo ſete vna

ſemplice Cena, e non la Paſqua,pcrche

gl’Euangclisti non-parlan mai della Ce

na, e ſemPre diſcorrono .dellatPaſquaë

O fgl’lîuangeliffi nonhan parlatotàpro-ó

po ato, òl’opinion del nolìro Auerſario

d vn Paradoſſo, che nonpuò eſſer capì.

to, non che diff-:ſo .- . ñ…

` Oppone il nostro Au'erſario. il 'ſuo

principal fondamento , cioè il [Peſio di *

S. Giouauni,che nel ſuo‘Euangelio dice,

e ridice costantememe , che in qu elgíor

ano fleſſo ,a in cui-Chriſto fù1Ctocitìſſo,

..gl’lìbr‘ei fi preparauano a celebrare la

-Paſqua ,= che attualmente-.130% celebra
. ”troll-giorno ſeguente,dunquìeſe-Chrìó

- {lo la ſeceil’giorno auſſantiela ſeceprin'ta

-del tempo prefiſſo dalla Leggeflzin con

ñ. ſegue!) za non fece-veramente la Paſqua.

è: Wella-obiezioneètuttal’ongínedella

-Îcomrcítrerfia preſente, mentre-,in 'tanto

-’ :fi cerca' , le Chriſto ſece la Paſqua legale

'éptima della ?ſua-‘Morte‘,- perche da vna

quam: 8.'-Matteo.-,~ S. Marco , e S. Luca

ñ l’a Germano , .eÎS. Giouannidall’altra affi

1 ‘ ' cura»e-J.
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` -Îx 1- Vogliono altri, che‘ glëEbreis nel conîr

. 3’5

cura'. che i1 giorno della EdMar-tenera .

il- Raraſcoue , cioè quello , in- c'uilì pre-.

~ paraua la Paſqua; ondegl’lîrudithpfl_

ſcioglierla hanno penſati diuer-lì ſpirito'ſi

Sistemi, li piùñſamoli deizquali andremg

or‘a eſaminando, per vedervſe veramente i

concludono . i“ ì ì

Diconoalcani,cheChristo,egl’Ebrei \

ancora celebrorono nell’isteſſo tempola

Paſqua, eche StGiouanni quando parla

del Paraſceue, s’intende del Paraſceud

del Sa~bbato,e.ſorco il-nome di Paſqua”

comprende , e vnol..dm0tare ila ſesta

degl’ Azimi.. - ‘ ~ - : ó r: ‘z 'i

Velia opinion non concludem" er...

che S. Giouanni parla in realtà ella

preparazion della Paſqua : Erat Fauſta”

~1²aſiba,e. perche mai ilinome di Paſqua ſh

gnifieòla ſestadegl’Aeimi,eſſendoqueste ‘

due `Selen‘nità-clinnſe, .è distinte, come

ſi vede nella Serüturaneñ perche, ſecià

foſſe; gl’Ebrei hauerebbero -ìcmeffiffo

*Christo nel giorno steffo,che ſicelebma@

laìPaſqua , il che-mai gl’hau'rebbe-perñ

{meſſo laſi‘igran ſella…,- che celebrauano,

1bile..— , '77*: -Î i‘: O“ b‘

tare li ;Giorni dçllaîLùua-fi regolaſſero

.col Momento-ñ, mñmiëella ap ’ariua, e

-. .C-hristo dll’inco'mrofiregola eco} pun'

‘[0

/
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fó-îlella di ‘lei congiunzione' col Sole ,

e però ‘Pvno | e gl‘ altri ſaCeſſero- la'

Pa qua legale , ‘perchegiusta la regola

di Chrìsto , il '14.. del Meſe cadeva in…

que-[giorno, in cui egli ſece la Paſqua ,

e ſecondo la» regola degl’Ebrei, il r4.. del

Meſe cadeua in quell’altrogíorno, in cui

effila celebrorono . - H

‘ Qu—esto penſiero pure non è Fondato,

mentre , oltre chenon è certo , che gl’

Ebrei ſr regolaſſero nel contarei Giorni

del Meſe con l‘apparizion della Luna;

eñmolto meno è credibile , che Christo

teneſſe in ciò vn’ economia diuerſa da

Taella degl’Ebrci, mentre non li sà il

i perchegò la Le ge volcua ,cheſicon—

taſſcil r4. Meſe, ’econdo il Sistema ,che

teneuangl’Ebr-ei , ò ſecondoquello , che

fi ſuppone teneſſe Christo 3 Se fi dice il

rimmdunqueChristo-non oſſeruò quel

o preſcriue la Le e,~r in conſe nen”

nonſece la Paſqua cgale,perche ſcce

Con vn Sistema- diuerſo da quello , che

voleua la Legge. Se ſ1 dice il ſecondo,

dunque il Calendario degl’ Ebrei’ era

opposto ai ſentimenti della Legge , e in

conſeguenza’quegli .mai haurebbero ce

lebrata in realtà 'lai‘ Paſqua legale . 'fa

' .ll P. Pe: ron' dice "che gl’ Ebrei cele

brauano due Neómenìe , ò duekNom.

‘ unh

\
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luni, il primo dei quali ſi contaua Telai,

punto della congiunzione della Lunaiv

col Sole , e il ſecondo dal punto dell:.

Apparizione, òdel Faſe della medeſima

Luna;e perche starîte questo erano in’

certigl’Ebrei, ſe per fiſſare il 1,4. Giorno‘

biſognaua ſupputare dal momento della

congiunzione, ò da quello del Faſe,pex

ciò, affin di non ingannarſi in-vn pun-,

to cosiimportantc celebrauanla Paſqua

due giorni continui, l‘vno, e l’altro dei

quali era egualmente ſolenne …perche

tutti due inſieme ſaccuan la Solennitàò

e cosi il giorno , in cui la fece Chriflo

era il primo , e quello . in cui_ la feeer

gl’Ebrei era il ſecondo. . _, ,

Non uò negarſi , che questoſemi- '

:mento ia ingegnoſo, m} ,il puntoſüa

Prima ad aste nare le proue di qhcst*

.ſcrupolo , e i questa economia; ;delli

Giudei, ſecondo à riſ ondere à S. ;Eia

uanni , chevuole , c e .il- fini-none!”

-.-Morte di .Chriſio foſſe quel o della Pre—

.parazion della Paſqua , non-eſſendopo'î

.fibllc , che veli ,due giorni e utilmente

'ñSolenni vno ſia la Vigilia,ò a Prepara»

zionerdell’altroflerzo à ſalvare l’Ebrei

dal ſacrileggio . di hauer crocifl 0,Chr›'

, - sto il giorno fieſſo .di Paſqua , com’èeui

dente, che’ haurthbero fatto,e pqr viti

r, ,. .ñ. mo
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ring ad intenderela-loro irr olarîtà , che

{fecondo questóflistema., ſi i ecc lecito di

crociñgger,Chriflo i’l primo giorno di

Quella grande Solennitày , -e ſ1 ſaceua

poi tanto ſcrupolo, ehe-il’di: lui Cada

nero reſt-riſe- atta-ccato-alla Croce-.il ſe—

e-on‘dogiorno, che nonzera più ſolenne

del.primo.-Non ſi puòapprouar quefla

dpinioneſie l"-A‘utoor’e dieſſa non li .de

gnalp‘rimatdi ſciogliere questi d'ubi.

I‘: Lîvleimd ſrflema per conciliare iii-fio—

une gl’. Euan’gelisti è quello -del ‘ Padre

H-ardodino ,ì che ‘ſupponendoda -vna

i Parte-‘fede- tutti gl’Agnelli-s’immolaſ

fero- nellTenÎpio ,‘ e non vedendo dall"

altra come in, sì -breue ſpazio di tem»

yb'ipoteffero ciàreſeguire-i Leuiti, dice,

djetla ’Sinagoga per un ſaggio ,nepio

non@ lio hauflu‘a- aggiunto vn- giorno

dliaſo ennitá, della Paſqua , e cosìc’era

vn ‘giornorparticolaire destinatorper gl’

Ebrei della Galiea, che ſù il Giouedi, 8E

on"al rm- per l".Habitanti-della'Giudea,

` òhlen‘il-ìdil ;eguente‘ñ ‘Postò Ciò-‘tutte

le diffiq‘oltà, reflano dileguare. ~, `;perche

nando -li I; Euangelisti parlano della

' ſquaſr nono' ’intendere'îdeìl‘la Paſ

'dei Galilei , e quando S.-Gi‘0uanni

‘diceyche il giorno-,in cui Chrifl'olmorì

era quello-della preparazi'on della Paſ

t" ‘ - qua,
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qua , cíò deue inten’der'ſi‘dclla Paſqua

delli Giudei . Westo Siſtema è il più

ſpiritoſo di tutti, ma non mi pare fia

meglio fondato degl’alw'. Eſaminiamo

à parte'à parte quello dice ,il P. Hardoñ_

uin o , e vederemo in fatti ,, ſe dice lit/ero,

ñ Suppone in primo luo oil—PL Hari

douino,che nella Festa di aſqua,_tuçtj

gl’Agnelli doueſſeroimniolarfi nel Tem

pio , giusta il ,Con-:mandamento della

Legge , che tutti li Sacriſicí doueſſero

iui offerirſi , mà oltre di che, non eto

talmente infallibile , che l’ſmmolazione

dell’ Agnello Paſquale foſſe ivnrsacſffif

cio, mentre pare più tosto ,che foſſe

vna Cerimonia da Dio ordinata agl’

Ebrei, per tenerli víua nella memoria il

beneficio, che li' fé nell’ Egitto nella

maniera, c'hegiàdícemmo, com‘era.

appunto la-folennìtà degl’ Azimi, che,

non era vn Sa‘crificio, mà vzna~ Cerimo

niarcomm'adata agl’ Ebrei, acciç) mai

perdeíſero di villa il modozprodlggìqſo;

con cui Dio Ii- liberò dalla Schi‘auitùzñ.;

ó' erùqnaſisgnnm in ”rana ma, (y‘ quaſi

Monumenti”; anlè oral” tua! . Così il‘

Signoretdeffiniſce l’immolazion dell‘, g

Agnello nel 12.cap.dell’Eſodoj; quando}

peròancor ſi concedi,chc l’immolazionç,

dell’Agnello»Paſquale-eraNufia’crificiáfl

'R non _

p



nognzîesta infallibile, che ſi douefl‘e ſare

nel Tempio , e perche l’immolazionc

. ſudetta ſu instituita da Dio prima che ci

foſſe il Tempio, e il Tabernacolo, e per

che quella eſſendo regolata con Leg?

particolari, non doueua efi'er compre a

Bella Legge Vniuerſale degl’altri Sacri

cr.` ’

Non ſi vede in fatti ,che quantunque

commandaſſe la Le ge , che le Carni

delle Vittime di tuttiîi Sacriſici ( toltone

l'Olocausto) ſi doueſſero mangiare nel.

Tempio, come proua il P. Lamij, ?Agnel

lo Paſquale però-fi . doueua mangiare

nelle Caſe priuate? Dunque questo era

vua ſpecie dìuerſa‘di Sacrificío, regolata

con vna economia distinta,che in riguar

do almeno alla participazione , che ſi

faceüa di eſſo , non era compreſa nella

Legge vniuerſale, eſe non era compreſa

m riguardo alla participazione, non vegl

` go il ‘perche doueua indiſpenſabilmente

eſſerlo,in riguardo all’oblazione . Corn-`

mandò Dio replicatamente agl‘ Ebrei

nel Deuteronom. al cap. 16., chenon—

immolaſſer la Paſquain qualſiſia di quelle

Città , ch‘ egli voleua donarli , mà ciò

ſac’eſſero ſolamente in quel‘ luogo, ch’

egli doueua eleggerſi per ſua babitazio

ne. Nonpoteririmmlare Phaſe' inni-:liber

rar.
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Vrlimn tuarum , qua: Domina: Dem3 3tum

datum: ef!tibi,ſedin loto , quem elegeritDo

mina: Demtuum”inbalitetnomen eiurtbi.,

Or quel luogo ſcielto da Dio per ſua,

habirazione era la Città di Gieruſalem

me, dunqueiuí, e non preciſamente nel

Tempio ll doueua immolare la Paſqua .

La conſeguenza resta legitima, e l’ante

cedentc ſ1 proua da quello, dicci] Salmi—

sta: ElegitDomini”Sion , elegit earn in ba

bitationemſüi, mà molto più evidente-r .

mente da quello ſi legge nel ſudetto

cap. del Deuteronom.,immediatamente,

doppo le parole accennate: lmptolalir

Phaſe. . . ., ó- eoque:. ó* rome-let in loto',3

quem elegerit Dominus' Deux tuu: . Wifi

vede, che l’Agnello Paſquale ſ1 doueua

immolare, arrostire,e mangiare nel me

deſimo luogo, che appunto era quello,

che Dio doueua eleggerſi per ſua habi

tazione : [ed ſit cſi , che il luogo, doue

s²arrostiua, eſi mangiaua l’Agnello non,

era il Tem io, ſ1 come è noto, dunque;

anco quel uo o,ſcielto da Dio per ſua“

babitazíone, oñue ſecondo il Comman

damento accennato di ſopra,ſi doueuſh

immolare la Paſqua., non era il Tempio,

mà .bensì la Città di Gieruſalemme ;

L’ nrgomento mi pare aſſai ſorte, mà,

aggiungo dl più , che, ò l’ lmmoííazion

ñ Î ell’
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dei] Agnello er'a rin Sacrifici‘o ſimile , ò

purc diuerſo da tutti gl’altri . S’era-ſimile

era anco ſuperfluo , che Dio comman

daſſe agl’Ebrei di non immolare l’Agnelá

lo in qualſiſia delle Città , ch’egli voleua

darli , mentre ogn’vno ſapeua il Com

mandamento inuiolabile della Legge,

che tutti li Sacrifici ſi‘doueſſero offerire

nel Tempio ſolo . S’era poi diuerſo da

tuttigl’alrri , dunque non ñ'potrà mai

pretendere, che doueſſe eſſer-‘compreſo

nella Legge di quegli , e in conſeguenza,

che ſi doueſſc-offerire nel Tempio .

~ Vuole in’oitre‘il-P. Hardouino,che la

Sinagoga haueſſe aggiunto alla Paſqua

quel nuouo giorno, che già accennafſi

mo, per darilcommodo ai Leuiri di ſar

l’ lmmolazione di tutti gl‘ Agnelli delle

Famiglie , che altrimenti non 'hameb

beto‘potuto ſare in quel tempo breuiſ

fimo, ch’era destinato per vna tal Ceri-t’

mon'ía .' Si potrebbequi pregareil Phar

douino-àriflettere,chemcnt're egli vuole,

che nell*- [mmolazione ‘accennato dell’

Agnello Paſquale , ſi ſaceſſe la raccolta

oonſueta del Sangue , l’aſperſion dell’

Altare , 8( altre Cerimonie .' era anco

neceſſaria , ch’egl’ha’ueſſe ottenutadalla

Sinagoga-l’aggiunta’diè Molti-altri giorni,

oltre quello‘, *eheh-ſuppone ſia fiato

~ 'la’ .` ’

`_`
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conceſſo al giornodi Paſqua, mentre,

non ostante la detta a giunta ſi ristrin.

geua il tempo, in cui oueua Farſi tutte

le Cerimonie ſudette,à'poche ore, onde

pare impoſſibile, che stante* l’vnità dell"

Altare, la moltitudine prodiggioſa degL’

Agnelli, la confuſione, che doueua ca

gionare la gran ſolla del Popolo , tutto

fi poteſſe eſequirein vn ſpazio si breue.

Ciò però ſ1 tralaſcia, e ſolamente ſi bra—

marebbe di ,poter ben capire con ›qual.’

Auttorirà poteua la Sinagoga metter le

mani in vna'Solennit-à stabilità per com

mandamento di Dio , fino ‘a mutare il

tempo (lalui determinato per la celebra

zion della Paſqua?, ſenza che l’ eſſere di

questa .Solennità` patiſſe pregiudizio vo

runo… Oil 14.Gi.orno del MeſediNiſaa

era eſſenziale alla celebrazion delia-Paí?

qua-,ò p‘ureenonci’w’eráîr Sfera eſſenziale‘,

dunque non ſi `poteua_ mutar quel` gion

no, ſenzazmutari l’eſſenza di 'qUella So*

lennità ;zie non. eraìì, dunque-non ſola-e -

mente era ſuperfluo!, che Dio tantoíin

c-ulca‘íſeñ, che-lazíPaſqrr-a ſ1 celebraffcziu

("lucidi—,ma in .oltre ſupoteua Fare quella

* Solennita in quirlſiſra` tempo , il che"*é

ſalſiffimo-. Aggiungo di piu,,e conclu

do,:.che lazLeggealſolutament'e voleva,

chela Solennità delia. Paſqua li'. rifiliiſh

i .r geíſe
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ge e ad vnſolgíorn’o, ch’era il r4., dun

que, ſe vngíomo la ſaceuano liGalilei,

e vn’altro giomolafaccuano li Palestiní,

:ò quegli , ò questi non vpoteuano far la

`Paſqua legale, perche , ò-gl’vni, ò gl’altrí

'non la pateuano far-e il giorno r4., e in

conſeguenza ſe Chriflo fece la Paſqua

nel giorno aggiunto dalla Sinagoga ,

come 'vuole il P. Hardouino,.mentre

quello non era il giorno prefiſſo dalla

-`~ Legge,fece la Paſqua ſecondo l’ordina

zione della Sinagogamon della Legge.

Riſpondo adeſſo ’all‘obiezíone ſudet

l'a , che mentre S. Giouanni aſſicura;

che quando Christo muri, gl’Ebrei re

parauano la loro Paſqua ., questo eue

eſſere infallibile 5 mà' il punto stà , ſe gl’

Ebrei ſaceflero la loro :Paſqua nel tempo

Preciſo,chepreſcriueualaLe ge. Be

ſſo-fi ſup one dalli {apra [negri Erudíti

come in a~llibíle,'tanto.che alcuni dubi

rano più toflo di Chriſto , ſe in realtà

lfhabbi fatta , giuſìaílñ Commandamento

della Legge,che degl’Ebreí, epure questo

èil Cardiac della difficoltſiche ſi doureb

be ~prouare,e non ſupporre, perche puol'

eſſere ſia apertamente Falſo quello che (i

tiene er certo': Ne vale il dire,che S.Gio:

l'arte a, Perche' S. Gíouanni dice bensì,

che li- Giudeí ‘all'ora preparano ‘la Paſ

‘ '3 qua.



— 335gna, mà peròv mai non dice, che quello

oſſe il tempo determinato dalla Legge

perſarla‘. Molto meno puòaggiugnerſi, ~

che l’Ebrei erano eſattiſlimi, e ſcrupo

loſi no all’ecceſſo nel procurar,che le

loro Solennità, eprincipalmente la Paſ

qua ſofiero celebrate in tempo oppor

tuno,perche ſi riſponderebbe, che non

olo ciò non ostante poteuanoîingan

narſi , principalmente in questa materia,

Ch’è cosí lubrica, mà in oltre,ch’erano

aſſai più eſatti , e più ſcrupoloſi nel ſe

COndar le lor tradizioni , che antepo

neuano alla Legge medeſima, tantoche

per oſſeruar quelle , nulla penſauano à

traſgredir qucsta , come Christo fieſſo_

apertamente li rinſracciò z Aarètranf—

gredimini mandata Dei propter tradition::

'ueflrar , onde , chi m’ aſſicura -, cheflgl’

Ebrei nel ſare la Paſqua, ò non erra -

roz'ò non ſ1 regolaſſero con qualche lor

tradizione , che alteraſſe quel Sistema,

, che già preſcriſſe la Legge Z Per prouar

quello bastarebbe il dire, che la Legge

aſſegnaua vn iorno ſoloper la celebra

zion della Pa qua , dunque tutti-quei .

che diffendono, che Chrlsto fece la Paſ

qua legale , deuono per forza concedere,

che gl Ebrei non l‘habbino Fattaflnenñv

tre la celebrorono vn giorno- dëptpçfli

~. a u fly
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Cbîistoſquaîuñque ſalſe, ò pateſſeeffere

la cagio‘ne , per la quale differirono la

detta Festa . Paffiamo però più oltre .

il P. Lamij , il P;-Hardouin 'cn tutti

gl’Eruditi,chegiàaccenna 1m0,affieme `

con molti altri conuengoño , che gl’

-L'brei immolzuano l’ Agnello Paſquale

verſo il fine del 14..- Giorno del Meſe di

Niſa‘n- ,ril cheſe è vèro, come quegli lo

mantengono per infallibile , già gl’Ebrei

«d’anno *apertamente conuimi,che non

-ſaceuano la Paſqua legale, mentre nel

farla , non iofle-ruauano il tempo vero,

che voleua la Legge .

Concioſiache , àcertiffimo , che per

ſar la Paſqua legale , faceva di mestieri

ìmmolare l’Agn'cllo in quel tempo ap

-punîto s che ſù immolato la prima volta

Ìlà new-Egitto , perche la ‘Paſqua era la

memoria dell’immolazion dell’Agnello.

;Dr là nell’ Egitto, l’Agnello ſù immola—

;to la ſera‘, che faceva il principio del

giorno14.,dunqueſel’Anno, che mori

‘Llhristo gl’ Ebrei l’ ipamolorono la ſe;

condailſcra, cioè verlo il fine del gior

.no i4.,come vogliono gl”Auttori accew

-nati, reíla infallibile, che gl’ Ebrei non

fecero la Paſqua-legale . Lama i0- -

,. re ècerta‘zelaminore la-proua’ preſ- `

ſamentc.Gjuſcppe.nel llh. 5.. dÃllcfise

HU
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Antichità , e ſi conferma con vna ta

gion validiffima. Se gl’Ebrei nell'Egirco

non immoloron l’Agnello la prima ſera

del giorno 14.* dun ue l’hauerannoim

moi-ato la ſeconda era, cioè à dir verſo

il fine del medeſimo giorno, mà questo

è impoffibile,perche neſeguítebbe, che

ſubito doppo l’ immolazione ſudetta

foſſero partiti dall’Egitto, il chee’ falliſ

-' ſimo , mentre attesta la Scrittura , che

nà l’immolazíonc , e la partenza, ci ſù

di mezzo e la notte in cui l’Angelo vc

ciſe li Primogeniti , e tutto quell’ altro

‘ tempo,in cuigs’Ebreipreſero in prestito

i dagl’Egízzi-anile Suppellettilípiù prezioó'

; ſe . Si proua la Sequel-a; Nel cap. 33. de’

. Numeri ſ1 legge,chegl’Ebrei partirono

', dall’ Egitto vn giorno doppo l’immo

'i lazione del Faſe il 15. del primo Meſe:

Profefli igm” de Rame-fl’ Menfi- pmm,

` quinta-decima dic Menfi! primi , altera di:

e Phaſe”. Or non èpoffibileychcpartirono

alla mattínd del 15., perche nel Deutc

ronom.al 16- ſ1 vede , che partiſſeto la

ſera , Vefſicre, ne meno è poſſibile., che

partiſſero la ſeconda ſera', cioè verſo il

fine del detto giorno,perchenell’isteſſo

luogo del Deureronom;.ſi legge, che

i Partirono al tramontare del Sole-cd Sa

r

|

|

Î

lai-mfùm . e al tramonta: del Sole, .che

< 1 . P ſnc'



ſucgczedeua al fine, ò alla ſeconda ſera.v

del 15. giorno, incominciaua il giorno

16. , eſſendo certo, che il giorno degl’

‘Ebrei cominciaua-al tramontare di vn

Sole, e terminaua al tramontarc dell’

altro : A Veſpe” ad Veſporam,-dunque

teiìa euidente , che ñpartirono la prima

ſera del 15.,cioe` al tramontarede] Sole

del giorno rep-ch’era ll principio del

15. ,rdunque è infallibile , che gl’ Ebrei

immoloron l’Agneiäo laprima ſera del

giorno r4., eperche l’immolorono vn

'giornoprimadella partenza ,come dice

il Testo accennato del Deuteronom. 5

e perche ſe l’haueſſero immolato la le

conda ſera del giorno i4.. , all’immola

. 'zione ſudetta ſarebbe ſeguita ſubito la

partenza,mentre alfine del i4.. Di_ quan

do fi ſuppone, che immolafſero, ſucce

de ſubito’il principio del 15. , nel qual

‘tempo, e‘ certiſſir-no, che partirono, e in

conſeguenza ſegl’Ebrei doppo immo

lauano l’Agnello verſo il fine del giorno

,14., come vogliono gl’Auttori accen

nati-, non ſaceuano l’immolazione nel

` tempo , che ſù ſatta là nell’ Egitto , e

vuol dir, _che nonſaceuan la Paſqua

nel tempo, che preſcriucua la Legge.

Di più . Non credo ci ſarà difficoltà

ñà concedermí , che’ l’immolaziqn ddl*

3 :f ì Agncl-’



Agnello‘ era vna delle' pa-rti eſſëiugziali

della Solcnnità della Paſqua , e in con

ſeguenza , che ſi doueua ſare in quel

giorno. Nel 12. cap. dell’ Eſod., doue

Dio preſcriue il modo di ſare la Paſqua,

- arla dell’immolazion dell’Agnello, del

a conſumazione , che ſi doueua ſare di

eſſo , e dell’ altre Cerimonie , come di

certe Funzioni , che immediatamente

ſuccedeuano l’vna all’altra, e che tutte

inſieme ſormauano il di ſolenne di Paſ

qua : Immalflbitquc eum 'uniuerfà multita

da Filiera”: [final ad Vqſ’emm . . . ;z ó*

eden! Came; mák :fia a m Igflè . . , lam

17617172': autem 1mm diem in monumcnmm,

é- telebrabz‘m cam fa'lemnem Domina dr!.

Nel cap. 16. del Deuteronomz ſ1 com

prende ſotto la ſola immolazion dell‘

Agnello tutta! la ſolennità della Paſqua:

Immalabzti: Phaſe; .* non poteri: imma/ar:

Fbafi'óvc., ſegno infallibile , che quella

era vna parte eſſenziale , anzi la pri

ma,che formauala ſolennità accennata,

e che in conſeguenza doueua ſarfi nel

di Solenne : Immol‘abit bada!” multituda

Filiorum [fi-”cl ad Veſpa-ram Paſt/ax . Poflo

ciò, diſcorro cosi : L’immolazion dell'

Agnello doueua ſarſi nel giorno fieſſo di

Paſqua , già che era vna parte eſſenzia

le di eſſa,donque non ſi pote‘ua far ver

. _ P 2 ſo
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ſail line del giorno 14.. L’antecedente

e` certo, la conſeguenza mi pare chia

-riffima . lmperoche , ò il giorno 14.

tutto intiero, incominciando dal ſuo

,principio era ilgiorno di Paſqua, ò pure

era tale ſolo verſo il ſuo fine. S’era tale

ſolamente verſo il ſuo fine, donque il

giorno di Paſqua ſi ristringeua à poche

'ore ’, il che non può dll"ſl , perche tutti

‘ligíorni Solenni durauano da vn Veſ

v*pero all’altro . Se poi il giorno 14. tut

-to intiero era il giorno di Paſqua, don

‘que gl’ Ebrei Crocifiſſero Christo in

quelgiorno così Solenne; dunque il

.principio della Solennità , ch’era l’im

› molazion dell’ Agnello ſ1 ſarebbe cele

brata ſul fine del di Solenne, conſe

guenze , che non poſſono ammetterſi,

Com’è viſibile.

A giungo ; Wade s’immolaua l’A

gnelîo , è - certo , che già principiaua il

giorno di Paſ ua , e perche già c’era vna

parte eſſenziale di eſſo, e perche ſe l’im

molazione ſudetta era vn Sacriſicio,

che s’offeriua à Dio in quella Solennità,

doueua aneo osterirſi .nel di Solenne,

dunque ſe l’immolazion dell’ Agnello

fi ſaceua verſo il fine del 14.. giorno ,

verſo il fine pure del [4.. giorno, princi

piaua il giorno di Paſqua,ilche nágn uò

lt l)
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dirti', e perche hauerebbe cominciato

vn giorno ,pr-ima, che l’altro finiſſe, e

perche il giorno di Paſqua , ò ſmiua

poi il giorno ſeguente nel tempo con

ſueto degl’ altri giorni, cioè al ”amori

tare del Sole,e cosí i] giorno di'Palqua

ſarebbe stato píùlungo degl’altri giorni,

ò pur finiua il di ſeguente all’isteſs’ora,

in eni incominciò il giorno auanti-,e in

tal maniera quel tempo, che restaua dal

fine del di di Paſqua ſino al principio del

di ſeguente, era vn tempo vago , che

non apparteneva , nè al di di Paſqua,

perche già era finito ; nè al giorno ſe

guente,perche non era_per anco inco

minciato. a

Confermo tutto ciò con vn’ Argo

mento , che mi-par conuincente. SL'

'l’immolazion dell’Agnello ſ1 ſaceua ver

ſo il fine del giorno [4., la conſuma

~ zion del medeſimo,'in che tempo doue'

ua ſarſi Z Se lo mangiauano ſubito ,

prima che termina‘ſſe il giorno [4. , dun

glî’ìnonoſſerUàu-an la Legge; che com

ma 'da‘íſi doueſſe mangiare alla notte,

cda-nr :man-‘He'- ila’, come>in fatti' di'

notte ~ſi²ma`n`giò nella’prima Paſqua‘, che

,fi fé‘ ne‘ll’Egitto , perche {i mangio all"

ÒIÎÎAChe l"Angelo vccideua :li vP’rimoge— f

ÙÎÎÌSÎC lo mangias‘anoh ?notte ſegnali"

.. . .A I.; P 3 ‘e,
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-te , traſgredruano parrmente [al ge'.

,the dice ſ1 doueſſe mangiar l’Agnel o la

notte di quel giorno medeſimo , in euí

-~s'immolaua : Immolflèit eum *vniucrfi:

multitudo filiera”; iſrael ad Veſpemm, ó

.ca’em camermfle illa ,* perche la, notte,

che ſuccedeua al fine del giorno 14..

non era più la notte di quel giorno , mà

Ia notte del 15-1 ccosi la ſolennità della

Paſqua ſi ſarebbe celebrata parte in vn

giorno , e parte in Un’altro, contro( il

costume ordinario,di tutte l’altte Fefle,

che durauano 4P ?ebbe-re , ad ?elfi-mm ,

écontro il commandamento eſpreſſo di

Dio ,che ristrinſe la. ſolennità della Paſ

qua 'ad vn giorno ſolo. _ . '

ñ Bcdo dunque ſe è vero, che in cam

zbio _di 'ſupponerc come infallibile , che

gl’Ebrei Faceffero la- Paſqua legale , era

necefäakio rouarlo, mentre da quanto

»in fin’ora t diſſe ,i parmi refli euidente.

.che non celebrauano uellafesta nel

-tempo dalla Legge-pre, eritto . ‘Qggle., `

-ſoffe poi 'in-‘realtà zla- .ñcagionej e ,hori

-_ tglam-eli ‘VD ;al diſordine , la çqſa e"ìn

tceflîas Dorme läreicli parere., _che ſe gx’

Ebrei :costumanano‘ d’ immolar ſem”:

`”Agnello ;nel :tempo caccenna” , -ctoè

-verlb il fine ;deLÎgiorno 14..,-ciòdoneua

dſc-r; loro preſcritte da qual”; giradi

. I’ L ‘A

L `
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zione; Concxoſiache, mentrela Le ge

ordinaria d’immolare l’Agnello la era

del giorno 14. , ſenza ſpecificare,ſe ciò

doueua eſeguirſi la prima,ò la ſeconda

ſera, che vuol dir ſul principio, ò pure

verſo il fine del giorno il paſſaggio del.

la Scrittura , veniua ad elſere dubioſo,

Se equiuoco , onde la tradizione , che

ſoleua decidere in ſimili caſi, hauerà or—

dinato , che l’immolazione ſudetta ſi

ſaceſſe la ſecondaſera del giorno 14., è

inſallibile, che quel modo di celebrare

la Paſqua non era preſeritto dalla Legge,

alla quale anzi s’opponeua, come vedeſ

ſimo , dunque lo doueua inſegnare la

tradizione per qualche fine à noi inco

gnito, e ſors’anco_ per permiffione Diui—

na , perche il tempo, in cui, ſecondo l’ora

dinazion della Legge ,ſi dOuçqa, imma_

lare l’Agnello, eſſendo vna Proſezia del

tempo , cioè del giorno , in cui Giçsù

" óChristo doueua morir sù la Croce, come

hanno credutogl’ Antichi,ciç ,non p0,

.teua verificarſi.- ſcgli Giudei haueſſero

celebrata la Paſqua nel tempo,che pre

ſcriueua la Legge ,,mentrein ue] caſo

{acum di mestieri , ‘cher-arie .ero Cro

cifiſſo il Signore` ,nelgiomo steſſo ,di

.lîaſ &az-‘il dirle rtl-;ai poteua permetterli

l ri pettotc e_— aueuano, er, ucl
grande Solennita. P
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cioè à dire {ſe ſolamente in quell’Anno,

che morì Chri’sto , gl" Ebrei non cele

br'oron la Paſqua nel tempo dalla Legge

preferitto, puol’eſſer‘e, ciò ſm accaduto,

perche errorono nel stabilire il giorno

preciſo della Solennità. -
’ ' “HP. Laſiptij ſtima impoffibile, che gl’

Ebrei habbíno-potuto commettere vn’

error sì not-abile, di stabilire la ſolennità

della Paſqua vn giornodoppo di quello

che ſecondo la legge era il vero di , e ciò

flante l’ attenzione st‘raordinaria-, che

haueuanodicelebrar nel tempo prefiſſo

tutte le loro ſelle , e principalmen te la

Paſqua,mà però il medeſimo Padrecon

’cede , ~che ”talora ſuccedeuano errori

conſider-abili in ſimil materia , per lo che

il gran Synedrin, àeni toceaua il rego

lare le Pelle , era attentiffimo à-,correg

gerli `ſubito , affinche non gettafl’cro le

radici, eeontin‘uàſſero anco l’anno ſe

guente , dunque‘ . l’Ebr‘ei'non’era‘tw" in

Tallibi li nel fiſſate i tempo delle Zlor ſelle‘,

fi ’come pure'non‘erano incapaci di

commettere -vn’ertote ?di v'n giornala

:tieró , men-‘tre'l’eſperien” fl‘effa ”moli

'. iomo dit’noîfirä ,'-ehe‘in-ſimil materia `è '

\ ’ aeile l’ingan‘narfiz anco‘píù altamente',—

í’ltre di chefi—Ptíölîdüej che Dio-'habbt

..J .Hu-[2,145. ai"; ‘o

ſe



7 permeſſo in loro quello ſpirito d‘errore

per la cagione già accennata , cioè , ac

ciò l'immolazion dell’Agnello , ch’era

il Figurato , ſeguiſſe in quel di , iu cui

`*fimmolaua l’Agnello, ch’era la Figura.

Si potrebbe anco dire, che nell’anno

della morte di Chr'isto gl’Ebrei differire

.no la celebrazion della Paſqua à bella

Eosta vn giorno doppo del ſolito. Ro

erto Abbate , Paolo Burgenſe prima

Ebreo, e poi Christiano , e l’estio medeſi

..mo hanno diffeſa questa opinione, ſul

fondamento , che li Gíudei non cele

v braſſero maidue ſefle continue, mà oc

corrend0,chevna cadefſe in Venerdi,

nel qual giorno appunto cadeua la ſo

lennità della Paſqua quell’anno , che

morì Christo,la trasſeriuano al Sabbato,

eciò atteſa la difficoltà che c’era in Pa

lestina di conſeruar le viuande intatte

r duegiomiintieri, già che ne i giorni di

ſesta gl’ era prohibito di accostar cibi al

fuoco; Wntun ue per me approui

.la traslazion della esta, non poſſo am

metterela ragion,per cui dicono fittaſi

ferma, e perche anzi mi pare ſaciliffimo,

chçſico_nſeruaſſerole viuandeduegior

ni intieri , principalmente in tempo di

Paſqua ,_q_uand0 , come attestano gl'

Euangehsti , la stagione era ancor rigi

da j
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‘ da, e molto più, perche non è vero , che

in tutte le ſolennità ſoſſe prohibito agl’

Ebreiilcuocereleviuandefld in Fatti il

giorno di Paſqua cuoceuano l’Agnello,

e nella ſolennità degl’ Azimi , la legge

fieſ'ſalípermetteua eſpreſſamente ilmet

tere cibi al ſuoco .

Per me dunque direi , che per vn’altro

motiuo poterono gl’Ebrei hauer diffe’ri

ta quella ſolennità . Giàè noto, e 'l’affi

curaanco il P.Lamij, che il giorno im

mediatamente doppo quello di Paſqua,`

cioè alli 1‘5.del meſe di Niſan ſoleuano
gl’Ebrei offerire à Dioſile primizie delle

Meſſe, come dice il’ Testo Originale, ò"

come parla la Volgata, l’HomerdelCo

minciamento, il qualdl preſſo di lÒro era

.il più ſolenne. Orafficura ilRabb.Mai
vmonide, che in quella ſolennità ſiofferi

uäìal Signore vn manipolo di ſpighe di

*grano verde , ſe ſi trouauano,ò quando

nò, ſi prendeuano in cambio delleſpigl’ie

ſecche; quante bastaſſero per ſare 3. mi

ſure digrano, il quale poi s’arroflrua ,‘c ‘

d0ppo di hauerlo macinato,ſe ne cauaua

:la più pura ſarina,che s’offeriua al Signo

re,eperchein quell’anno,che moriChrió

fio, mentre la Paſqua cadeua in Venerdi,

la ſolennità accennata ſ1 doueua cele- 4

brareil Sabbato , nel qual giorno, none l

poflì
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poſſibile, ehe gl’Ebrei cos’l ſuperliiziolì

nell’astenerſi da qualſiuoglia ſatica,ſi ſoſ

ſero Fatto lecito di arrostire il grano , ma

cinarlo &C.,comebiſognauaſaceſſeroin

guella ſolennità, tanto più nell’anno ſn

etto, quando al dir dell’Euangelist-a du

raua ancora il freddo, onde era impoſſt

bile il trouar grano verde, e perciò con

ueniua ſeruirlìdelgrano ſecco,arrostirlo,~

macinarlo Sec. , quindi è poi, che differi—

ron la Paſqua al Sabbato , per poter cele

brareil giorno ſeguentel’alrra ſolennità,

che ſi doueua ommettere, ſeſicelebraua

la Paſquain Venerdì .

Sò . che il più volte lodato P. Lamij

aſſolutamente pretende, che prima ſoſ

ſe distrutto il Tempio, non costumauan

l’Ebrei di trasferire le loro ſeste ,~ ma

eſſendoinſallibile ,che alcune di quelle.

non ſt poteuano celebrare in giorno di

Sabbaro, come pereſempiola già accen

nata dell’ Homer del Cominciamento,

quando ſi doueuano ſeruire del grano

ſecco , e quell’altra,che accenna Giuſep

pe, in Cui gl’Ebrei andauanonei Boſchi

à coglie-r legna , e poi la portauano al

Tempio , perche ſeruíſſe di alimento al

fuoco ſacro,impararei volunrieri il mo

do, con cuiſi re olauan gl’Ebrei quando

antonia@ che le ste accennare cadefflero

ñ in
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ínèiornodî Sabbato. lmperocbe, ò cc

]cbrauano all’ora le accennare ſestc in

que]dì,ò lc differiuano. Se le celebra

uano, dunque talora. ſi ſa‘ceuano lecito

gl’Ebrci diarrostirgrano,c di macinarlo,

di taglíar legna ,cdíportarla in giorno
A!

di Sabbato , quando per altro era fino '

materia di controucrſia , ſe in que] di

foſſe permeſſo ad vn Sarto il portare vn

ſol’Ago nella ſua manica . Se poi le diſ

feriuano, come è certo , che doueuano

ſareintale occaſione, dunque la Trasla

z-íon delle ſcste era in vſo preſſo gl’Ebrcì

anco prima della rouína del Tempio ,

einconſeguenzaèprobabile,che l’anno

dellamorte díChristo trasferiſſerolal’aſ

quaal Sabbato,accîò ſoſſeanco più ſo

lenne qucldì perílmotíuo già detto, il

che .non volle ſarChristo, c perche era

cſattiffimo oſſcruator della legge , che

volcua pcrſczíonare,e non distruggerc,

eññpcrchc il Sabbato egli doueua già eſſer

morto..

Concludo dunque da quanto in fin’

ora accennai; Primo,chcla Paſqua ſi do

uèuarimmolarc la ,prima ſcra , cioe‘ ſul

principiodclgíomo 14.. del meſe di Ni

ſan,e l’Agnello ,doueua conſumarfi la

notte medcſimadì que] giorno; Secon

do,che Christo fece la Paſq'ua veramente

\ ' legale
\_'
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legale 'cd'ſuoibiſcepoli primiîclellafvſua

morte, perche la ſec; nel ;empolcheprez

ſcriueua la Leggezñconquèstoperòmhe‘

ſeſi conſidera ilîìomo‘n’atîurale ; fideue

dir, che la ſecei Giovedì ſem màſqſn

arla del giorno cíuile, ſ1 deue dir-,ehe

a ſete il_ Venerdì. Terzo, Che ſe ben‘ fl

conſidera ik tempo ſlabilito dallaLe e

per la Celebrazion della Paſ_ ua ,.'eon '. -,

i'n fätti, che Chrivstoſù croci Une' moti

l’istcfſo giorno di Paſqua, 'come voglio

no Tertulliano,_il P'. &AgostirÌO ,` e rn”olt'
altri PP. '.ìſi ‘Ba-rca’ehe gl’Ebrei nonſe

cero la Pathua giulia l’ordinazion della `

Legge. Vinto, chela cagion di ue
fio diſordine ì, eraZò la tradiziónezò ,’eh.

irare', ò l’mpo‘ffibilitä di celebra: la ſeſiz

dell’Hon‘Î‘e‘rdèlComineÎamemoingior

nodí S‘abBatoeneſquaÎ {Dicèadeua quell’

anno la detta ſolennità , com‘e’giä’dièeìt‘m

ma. Tutto ciò procuraſſi-mo di prouat'

con ragioni, che pare à noi ſiano alme

no probabili, c queste deuon ballare in

vna materia douein fin’ ora li stefli. Spi

riti più'riſchíaratì non hanno hauuta l'a

ſorte dt mettere l’euidenza in pieno

giorno.

l L ‘F l N E.~
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